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— Siccome ho avuto un grande dolo 
re, viaggio per dimenticare. 

— È ci riuscite ? 

— Sì, ho già }asciato in treno ur cap 
potto, tre ombrelli. otto romanzi e an 
valigia... 


de 


— Ah, tu dici che lo spruzzatoce del 
DD1 non le fa paura ? 
- tina bella notizia, Pierino. La cicogna mi sta por- 
tando un fratellino per te! 
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LEGITTIMA CURIOSITA 


— E adesso che lo sciopero 
è riuscito, tu che godi le simpatie 


riesci a sapere perchè abbiamo 
« SCioperato. 


Cronachette 


NEO-REALISTE 


EIFATEMI TRAVESTITO od DONNA 


‘a 


PRIMO TE 


L'ex ministro Fatèmi, l’uo- 
mo che insieme a Mossaleg 
voleva spodestare lo Scià di 
Persia, è ancora latitante, 
quando all'Ufficio di Polizia 
di Teheran arriva un fono- 
gramma: 


SERGENTE — Capitano, 
un fonogramma  urgentis- 
simo! 

CAPITANO (dopo averlo 
letto) — Ah! Ora capisco 
perchè non siamo riusciti a 
trovare quel maledetto mini- 
stro Fatèmi.. Gira nascosto 
nella nostra città travestito 
da donna... Beh, sergente; 
dovete scoprirlo! 

SERGENTE — Ma capita- 
no, come 0? Il Corano 
ci vieta di scoprire il volto 
alle donne! 

CAPITANO — E che vi ho 
parlato del volto, 109!? 


fine del primo tempo 


te] carostro aervizmo positano? 
Poter: 


SETSEE, 


SECONDO TEMPO 


SERGENTE — Signor ca- 
pitano, oggi arresteremo Fa- 
tèmi! 

CAPITANO — Ma Fatèmi il 
favore! Non è possibile, così 
presto... 

SERGENTE — Eppure... 
Abbiamo affisso per tutta la 
città un manifesto che, vista 
la decisione di Christian Dior 
considerato, eccetera eccete- 
ra, rende obbligatoria la mo- 
da delle gonne corte... 

fine del secondo tempo 
TERZO TEMPO 

CAPITANO — So che ave- 
te mantenuto la parola... Fa- 
tèmi è stato scoperto e arre- 
stato... Sergente, ma come 
ete riuscito nell’intento? 
SERGENTE — Grazie allo 
stratagemma delle gonne 
corte: sapevamo che il ri- 
belle aveva le vene vari- 
cose FERRI 


INCIDENTE 


LI 4 


Arrangiate 
fresche 


Nadir Chiabodo ha sorriso 

cinicamente confessando lo 

assassinio della sartina to- 

rinese: 

NADIR LE SUE VIRTU 
x 


L’Iran non si commuove al- 
la sorte di Mossadeq che 
continua a tener chiuso in 
prigione: 


AHI, DURA TEHERAN, 
PERCHE NON TI APRI- 
STI! 


Esther Williams ha in ogni 
film delle parti « in acqua »: 
LA NUOTA-ATTRICE DEL 
CINEMA. 

x 


1 nostri film veristi si sono 
imponi contro tutte le cri» 
tici 
L'ODORE E' SALVO. 

x 


L’« Unità », portavoce del. 
la stampa di Mosca: 
ECO SUM. 

XxX 
Il borghese che sotto sotto 
finanzia per paura il P. e UO 
L’ARGENT SECRET, 

x 
Quelli massacrati dal dop- 
piaggio: 

I FILM MALE-DETTI, 

x 
Constatazione di Gino La- 
tilla: 

NILLA VA PIU! 


CACCIA 
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LE COMPLICAZIONI 
della PSICANALISI 


E ho ben capito, dun- 

que — disse il celebre 

psicanalista, rivolto al 
paziente — voi fuggite le me- 
le. Le mele vi terrorizzano. 
Non potete vedere mangiar- 
ne, non potele mangiarne 
voi stesso, non potete sentir- 
ne l'odore nè sentirle nomi- 
nare... 

— E' così! — 

— Cerchiamo di spiegare 
subito le cause di questo vo- 
stro strano complesso. Sten- 
detevi su quel lettino e rian- 
date con la memoria agli an- 
ni della vostra fanciullezza. 
Rilassatevi e raccontatemi 
tutto. 

Il paziente cominciò a ruc- 
contare la storia della pro- 
pria vita, risalendo sempre 
più indietro nel tempo. Il 
dottore ascoltava, prendendo 
appunti. 

— Ecco fatto — disse inft- 
ne il paziente. — Sono arri- 
vato al momento in cui papà 
e mamma decisero di chia- 
marmi Alfredo, 

— Andale ancora più in- 
dietro nel tempo, prego. Fi- 
nora non ho constatato nien- 
te di interessante che possa 
spiegare il vostro complesso. 

Il paziente continnò. Parlò 
dell'infanzia di suo nonno, 
poi del suo bisnonno. Ma si 
era fatto tardi, e il dottore 


decise di sospendere la se- 
duta. 

Il giorno dopo il paziente 
si sdraiò di nuovo sul lettino 
e continuò col suo viaggio a 
ritroso nel tempo. Parlò del 
suo trisavolo, del quadrisa- 
volo, dei moti del "70, della 
Rivoluzione francese. 

Il dottore scuoteva triste- 
mente il capo. 

— Niente — diceva, — 
Provate a ricordare altri par- 
ticolari, Continuate ad anda- 
re indietro nel tempo. Vedre- 
le che ci arriviamo... 

— Come vuole, dottore. 

Per settimane il dottore a- 
scoltò con attenzione i rac- 
conti del paziente, prenden- 
do appunti su appunti. Era- 
no ambedue abbastanza esau- 
sti, ma ormai li animava la 
curiosità. 

— Ci dovrà pur essere una 
ragione per cui non polete 
soffrire le mele! — disse un 


giorno il dottore. — Prego, 
risaliamo ancora indietro nel 
tempo. 


— Come le stavo dicendo, 
allora, Agrippina, la madre 
di Nerone... — continuò il 
paziente. 

Il giorno dopo accadde fi- 
nalmente il fatto nuovo. 

— ..sicchè Adamo — dice- 
va il paziente — pregò Eva 
di non mangiare il pomo, 
ma Eva gli fece una boccac- 
cia e addentò la mela! 

— Ci siamo! — urlò il dot- 
tore, — Tutto si spiega: ri- 
sale a quell'epoca la vostra 
fobia delle mele! 

— Ah si? 

— Ma naturale, perbaccol 
Adamo voleva impedire ad 
Eva di mangiare la mela, 
Eva la mangiò! Di qui il vo- 
stro complesso. Voi sfuggite 
le mele perchè appunto quel 
lontano episodio influisce sul 
vostro subcosciente! 

— Lei crede? 

— Ma è elementare. Il me- 
todo di cura della psicanali- 
si è basato su questo princi- 
pio: vai a ritroso nel tempo, 
indaga sui fatti remoti, sca- 
va nei ricordi del malato, e 
avrai la soluzione del pro- 
blema che lo terrorizza! Una 
volta che gli avrai spiegato 
la causa delle sue apprensio- 
ni, queste 7ecompariranno! 
Siete guarito, signore. Sono 
centomila lire, Capirete, è 
stata una faticata! 


Il paziente uscì e si avviò 
più sereno verso casa. Vide 
improvvisamente un ban- 
chettino ambulante colmo di 
mele. Ebbe un brivido, si 
sentì svenire. Fece in tempo 
a ficcarsi in un portone e 
sedersi su un gradino. Poi 
scoppiò a piangere. 

Visse ancora a lungo, vi- 
sitò altri medici, psicanali- 
sti, specialisti, ma invano. 
Morì, poveretto, senza aver 
capito che la cosa era mol- 
to più semplice: le mele non 
gli piacevano. 
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LA GULLA DEL DINTTO 
DOVEIL DITO DORME 


ROMA, in questi giorni, ha avu- 

to luogo il Congresso mondiale 

del Diritto Penale, con la parte- 
cipazione di giuristi di trenta nazio- 
ni, It inclusa. Inaugurazione in 
Campidoglio, con l'intervento del Sin- 
daco, del Ministro di Grazia e Giusti- 
zia, deputati, ambasciatori, senatori e 
un sacco di gente grossa; musica ban- 
diere e commozione. Tra italiani e stra- 
nieri, almeno vent: oratori, emozionati 
dalla solennità del Campidoglio, hanno 
elogiato l'Urbe, hanno detto un gran 
bene di Cicerone e del Diritto Romano 
e. quindi, definito questa maestosa cit- 
tà «La culla del Diritto ». 

Ed ora, con tutto il rispetto che si de- 
ve ai grandi giuristi e alle personalità 
della politica. della cultura, dell'arte, 
della scienza convenuti in Campidoglio, 
lasciateci fare quattro risate a propo: 
to della cosiddetta « Culla del Diritto ». 
Ma come? « Culla del Diritto » la capi- 
tale di una nazione che possiede Codi- 
ci tremendamente equivoci; « Culla del 
Diritto » un paese che può celebrare 
processi indiziari e condannare per in- 
dizi; Culla eccetera la città che stava 
per mandare all'ergastolo un giardinie- 
re innocente, grazie alla sommaria 
istruttoria espletata da qualche briga- 
diere di polizie. Si può parlare di Dirit- 
to dove s'è da poco chiuso il capitolo 
dei Tribunali Speciali -- tra Fascismo 
e Antifascismo, durato circa trent'anni... 
Ma siamo impazziti ragazzi oppure 
vogliamo sfottere? Ma avete dato un’oc- 
chiata ai nostri codici e alle lunghe cro- 
nache degli errori giudiziari? Ma lo sa- 
pete che qui, per fortuna, i nostri Ma- 
gistrati lavorano «a braccio », alla ma- 
niera dei rappresentanti della gloriosa 
Commedia dell’Arte, altrimenti starem- 
mo tutti in galera, per una ragione (an- 
zi, per un torto!) o per l’altra? 

Patria del Diritto, Culla della Civil- 
tà. eccetera eccetera. E intanto chi si 
permette di dare del «ladro » al ladro 
rischia di andare in galera, pur basan- 
dosi sulla verità; chi dà della « mere- 
trice » alla meretrice fa la stessa fine; 
chi denunzia un furto, un tradimento, 
una camorra, uno scandalo, rischia di 
pagare al posto dei colpevole, se non 
crepa prima. E che dire del Corbisiero 
che trascorre diciotto anni in carcere 
prima di potere dimostrare la sua in- 
nocenza, alla quale un maresciallo non 
ha mai voluto credere? E che dire di 
Jolanda Bergamo di cui s'è conosciuta 
prima la romanzata confessione e poi 
l'innocenza? E che dire di questa Patria 
del Diritto che permette gli scioperi 
politici e, magari non protegge il lavo- 
ratore affamato? 

Culla del Diritto: e intanto, con una 
sensazionale innovazione, un Tribunale 
Militare decide di considerarci tutti ca- 
porali e soldati, c'incrimina di reati di 
stampa e ci sbatte in fortezza. Culla del 
Diritto, questo strano paese dov'è ne- 
cessaria la «grazia» del Presidente 
della Repubblica perchè due innocenti 
incarcerati da otto anni possano riavere 
la libertà, malgrado il vero colpevole, 
confesso, stia da tempo scontando la 
sua pena! Culla del Diritto, questo pae- 
se che t fa finire in galera per una 
contravvenzione non pagata e si stanca, 
invece di ricercare gli autori di terri- 
bilî delitti rimasti impuniti! Culla del 
Diritto, questo strano paese che ha 
condannato a morte chi ha avuto la col- 
pa di credere in una causa politica ed 
ha sottratto alla pena di morte gli autori 
di raccapriccianti delitti comuni! 

Ma ntiàmola con le troppe parole 
grosse, piantiàmola con gli elogi a que- 
sti codici troppo vecchi o troppo in- 
genui che legano le mani ai magistrati. 
Piantiàmola e cerchiamo, piuttosto di 
svegliare il Diritto Romano che dorme 
come Aligi da settecent'anni! Sveglia- 
mo il dormiente nella culla dov'è ri- 
masto paralizzato da tempo e faccia 
moio samminare, mettiamolo sulla stra- 
da della vita, a costo di regalargli un 
buon paio di grucce o una sedia a ro- 


telle. 
SEGNO DI CROCE 


LA MOSCA COCCHIERA 


PASTORE — Grazie alla CISL, non è solo 


Di Vittorio a guidare il proletariato ! 


Carissimo lettore, 


no, gli occidentali alla politica non sono assoluta- 
mente portati. Un caso come quello di Beria, i russi 
non se lo sarebbero tatto scappare. Metti che alla Ca- 
sa Bianca o al Pentagono, o al Foreign Office o al Quai 
d'Orsay invece degli amici nostri ci fossero stati i 
russi, che sarebbe successo? Che Beria, il fuggiasco 
Beria, era il solo, il vero, l’autentico Beria della sto- 
ria; e quello rimasto in Russia era il falso Beria, il 
Beria che occorre per inscenare il processo. e basta. 
Passato all'Occidente, il vero Beria della situazione, 
cioè quello in nostro potere, avrebbe cominciato con 
lo smascherare il falso Beria della Lubianka o delle 
carceri del Cremlino, sfidandolo insieme a quelli del 
Praesidium. a dare le prove provate della sua vera 
identità. 

Subito dopo egli avrebbe suggerito ai governi 
occidentali un incontro al più alto livello tra i due 
Beria contesi, e senza aspettare il ritorno di Mc Car- 
thy dal suo viaggio di nozze: « Che i russi producu- 
no il loro falso Beria in località neutrale, ed il vero 
Beria è pronto a incontrarsi cor. lui per contestargii 
l’identità ». 

Ma c'è di più. Contro tutte le smentite russe, ec- 
co che il nostro Beria si sarebbe cominciato a diver- 
tire con le legazioni occidentali. Piccole accuse, pic- 
cole denunce; qualche nome buonino e responsabile. 
I governi prendono provvedimenti a carico dei de- 
nunciati. L'opinione pubblica mondiale è scossa; «Ma 
allora è vero! Il Beria autentico non è il pupazzo ri- 
masto a Mosca a scopo propagandistico; ma è il Be- 
ria del Caucaso; il Beria che si fece prima persiano 
e poi turco e adesso s'è fatto americano ». 

Se qualche scettico del Times o di Le Monde osus- 
se ancora metterlo in dubbio, ecco che Beria nostro, 
dalle legazioni passa a divertirsi con le ambasciate. 
Uno, due, tre destituzioni di ambasciatori occiden- 
tali — buoni cambiamenti di sede in realtà, com- 
preso il nostro Tarchiani che da Washington i0»c 
ha fatto e fa tanto bene i nostri affari potrebbe es- 
sere trasferito a Mosca — ma sotto specie di clamo- 
rosa destituzione, sarebbero più che sufficienti a da- 
re la documentazione provata che il vero Beria è il 
nostro. La Pravda protesta? l’Unità s'indigna? Ma 
che cosa debbono fare se non protestare e indignarsi 
i due foglioni comunisti ? Se il nostro Beria fosse fal- 
so, non g’indignerebbero, riderebbero, non risponde- 
rebbero neppure. 


Oravasi di bile 


Ma non finisce qui. Convinta l'opinione pubblica 
occidentale che Beria è qui con noi nella sua confi- 
gurazione anagrafica regolare, ecco che il fuggiasco 
comincia a divertirsi coj funzionari russi e con gli 
agenti del controspionaggio moscovita. 

Viscinsky? Beria nostro lo conosce bene. E’ una 
sua creatura; è lui che ce lo ha mandato. Nel bel 
mezzo di una discussione all’ONU, il Beria senza suc- 
cursali accusa Viscinsky di doppio giuoco. Voglio ve- 
dere come si mettono a Mosca. Smentiscono? E chi 
ci crede? L'unico Beria autorizzato non riveduto nè 
corretto è il nostro. Egli ha parlato. E che possono 
fare a Mosca se non smentire ? 

Intanto nelle varie agenzie di spionaggio russo in 
Europa c'è qualche cosa di personale che si restrin- 
ge ai vari funzionari e diventa sempre più stretto. 
Da Washington le denunce e le rivelazioni fioccano 
sulla bocca del Beria inequivocabile. I nomi vengono 
fuori uno appresso all’altro: nomi e cognomi di 9cci- 
dentali e di russi. Innocenti? Lo provino a Mosca. Il 
Beria di cui può dirsi rispetto a quello di Mosca « Sì, 
d’accordo, ma il nostro è un’altra cosa», il Beria 
originale ha parlato. L’Ambasciatore russo tal dei 
tali è un traditore. Capperi, ce l’ha messo lui! 
Smentisca, se osa, it Beria di seconda mano, il Beria 
usato, il Beria di fibra tessile artificiale che i russi 
conservano in carcere. La Baronessa X è una spia. 
L'ha detto il Beria aì baco, il Beria garantito al 
filugello. Smentisca il Beria di nylon moscovita se 
ha coraggio. 

Dalle Botteghe Oscure partono telegrammi ci- 
frati e pressanti. « Pregasi precisare a quale Beria 
dobbiamo credere: al Beria di Frascati o al Beria 
fatto col bastone e la poveretta? — Firmato: Togliat- 
ti». E’ una parola. Da Mosca si risponde: « Stiamo fa- 
cendo provini nelle cantine della Lubianka ». Così, a 
poco a poco, Beria su Beria, tutti sono convinti che la 
Russia ha perduto il suo Beria, vero o falso non im- 
porta, e che finalmente l'Occidente l'ha trovato, falso 
o vero, non importa, ma credibile. perchè questo è 
quello che conta. 

Carissimo, non posso ancora capacitarmi di come 
una magnifica balla. la balla di Beria, inventata da 
un fantasioso giornalista occidentale non debba di- 
ventare un’arma formidabile nelle nostre mani come 
tante volte una balla incommensurabile inventata 
da un funzionario russo è diventata un'arma formi- 
dabile nelle loro. 


TRANQUILLO SERENI 


SERA un uomo domiet- 
liato in Babilonia 
chiamato Joachim, 

smmogliato a Susanna, mol. 

to bella ed educata secondo 
ia legge di Mosè. Joachim era 
molto ricco e possedeva un 
giardino contiguo a casa sua, 

@ i giudei, essendo egli il più 

ragguardevole di tutti, si re- 

«vano in gran numero da 

Avevano in quell’anno 
si a far da giudici due 


avevano cose da 
quando verso 
> il popolo si era 
usanna entrava nel 
giardino e y eggiava, I que 
vecchi concepirono della p: 
5 per lei, si lasciarono 
re il giudizio e torse 
occhi in basso, invi 
are il cielo. Erano tutti 
€ due toccati dall'amore per 
lei, ma non osavano palesar- 
si l'un l'altro le proprie pene 
pur desideros trovarsi cor. 
lei. Un giorno non si deci 
vano ad andarsene, per 
derla. Finalmente l'uno disse 
altro 

Andiamo a casa. che è 
Vera del pranzo 

Uscirono e sì separar 3 
Me entrambi rifecero i loro 
passi e si ritrovarono insie- 
me e si domandarono a vi- 
cenda perchè. e finirono per 
confessare la propria passio- 
ne. Allora di concerto stabi- 
lirono il tempo in cui potes- 
trovarla sola. Mentre 
) aspettando il giorno 
propizio, Susanna entrò con 
due fanciulle, e si volie ba- 
snare nel giardino. pe 
faceva molto caldo. Disse @ 
le ancelle: 

Recatemi l'unguento e i 
protumi e chiudete je porte 
de? giardino. 

Le du: ragazze erano appe- 
na uscite, che i due vecchi 


A 3150 METRI 

— Nessuno è <ceso così 
in basso come noi per fare 
rilievi, scientifici... 

— Papà, tu non sai a 
quali bassezze scendono 
certi cinematografari per 
fare quattrini! 


corsero da lei e le dissero: 

— Le porte sono chiusi 
nessuno ci vedrà. Noi siamo 
pre dalla passione per te. 
ci alle nostre voglie e ti 
concedi a noi. Che se non 
vuoi. faremo testimonianza 
contro di te che un giovane 
ere teco e che hai rimandato 
a bella posta le fanciulle. 

Se io faccio questo, la 
morte m'incoglie esclamò 
con un gemito Susanna — e 
se non lo faccio non potrò 
sfuggire alle vostre mani. Ma 
è meglio non farlo. 

Accorsero i servi. L'indo- 
mani in casa di Joachim fu 
radunato il popolo. I due 
vecchi, pieni di propositi in: 
qui contro Susanna, ordina- 
rono che le si togliesse il ve- 
lo. e, posando le mani sul 
capo di lei, dissero: 

— Mentre passeggiavamo 
nel giardino, costei entrò con 
fanciulle. chiuse le por- 
giardino e rimandò le 
fanciulle. Un giovane che 
stava nascosto je si accostò 
e si unì con lei. Noi che sta- 
vamo in un angolo del giar- 
dino, vedendo quella iniqui- 
ta siamo corsi a loro e li 
abbiamo colti in flagrante. 
I se la diede a gambe, e 
costei, presa sul fatto. non 
volle palesare chi fosse quel 
sovane 

La moltitudine prestò fe- 
de ai due vecchi giudici e 
condannò a morte Si sanna 
Ma mentre costei era con- 
dotta «] supplizio. apparve 
E ne di nome Danie- 
che ritto in mezzo al po- 
polo disse 
E' così che voi, stolti fi_ 
di Isracle, senz'aver giu 
ato ne conosciuto la veri- 
e annate una figlia di 
Israele? Si rifaccia il pro- 
esso 

Tì popolo tornò indietro, e 
Daniele interrogò separata- 
mente È due anziani. Do- 
mandò al. primo: 

Or dunque se l'hai ve- 
duta. dichiara sotto quale 
pianta li hai sorpresi. 

._— Sotto un lentischio -- 
disse l'anziano. 

— Puoi andare — 


disse 


Daniele, e ordinò: — Venga 
l'altro vecchio. 

E domandò: 

-- Or dunque, sotto a che 
pianta li hai sorpresi? 

-- Sotto un elce — rispo- 
se il secondo anziano. 

Tutta l'adunanza prorup- 
pe in un grido e si sollevò 
contro i due vecchi convinti 
di falso testimonio. li mise 
a morte secondo la legge di 
Mosè, la casta Susanna bril- 
io per la sua virtù e Danie- 


colpa e la sua conferma. Se 
egli è innocente, perchè non 
si è presentato davanti al 
popolo sovrano a testimo- 
niare in favore della sciagu- 
rata? L’innocente non si sot_ 
trae ai suoi giudici. 

— Giusto! — approvò una 
voce della folla. e la perora- 
zicne venne salutata con 
uno scrosciante applauso. 

Il secondo oratore era di 
quegli avvocati che esord!- 
scono con una facezia per 


Racconto di 


PITVIGRELLI 


ie divenne grande al cospet- 
to del popolo. 

Così si è svolto l’'affuire 
Susanna, secondo il libro 
composto ai tempi dei Mac- 
cabei nell’anno 167 a.C.. 

ax 


Ma si trovò nelle recenti 
opere di scavo una versione 
che se non convince tutti gli 
archeologi. per chi ha prati- 
cs delle cose giudiziarie ri- 
sulta più verosimile. Eccoia: 

Quando Susanna fu arre- 
stata sul cammino del sup- 
plizio e il giovane Daniele 
ordinò la revisione del pro- 
cesso, i vecchi chiesero di es- 
sere difesi da due avvocati. 

— E’ nel vostro diritto — 
approvò il giovane. 

E i due vecchi si affidaro- 
no a due brillanti celebrità 
del foro di Babilonia. 

O giudici del popolo — 
se il primo difensore — 
credete voi che due- integri 
magistrati, difensori delia 
vedova e dell'orfano vindici 
della verità e custodi della 
giustizia, abbeverati alle 
fonti pure del diritto, pos 
sano macchiare di concupi- 
scenza e di calunnia le oro 
candide barbe? Erano pre- 
senti al fatto che stiamo de- 
precando, ma la loro inten- 
zione era di impedire il ma- 
le, e non di compierlo. -Nel- 
la fuga del complice dell’a- 


dultera, o popolo giusto: tu . 


devi vedere la prova della 


minimizzare la causa e per 
propiziarsi le simpatie del 
tribunale: 

— Lentischio? Me ne infi- 
schio. O elce? Il nome bota- 
nico può interessare Linneo, 
ma non noi, vivaddio, e tan- 
to meno un vegliardo vene- 
rando come quello che io di- 
fendo e della cui amicizia 
altamente mi onoro, il qua- 
le, scandalizzato dalle tur- 
pitudini dell’adultera che 
aveva scelto il sacro recinto 
del coniugale giardino per 
abbandonarsi alla sua lussu- 
ria. non stette a osservare 
se le foglie dell'albero che 
faceva ombra ai suoi turpi 
amori erano lanceolate 
sagittiformi. Non siamo qui 
per domandarci se si tratti 
di monocotiledoni o di dico- 
tiledoni, di crittogame o di 
fanerogame, di prezzemolo 
o di cicuta, di trifoglio o di 
quadrifoglio, di funghi vele- 
rosi o di funghi mangerecci. 
Sarebbe indegno del tribu- 
rale del popolo prestarsi a 
queste distinzioni da giardi- 
niere o da falegname, che 
sono un diversivo escogitato 
dalla parte avversa per de- 
viare il giudizio del popolo 
sovrano e infallibile 

-— Bene! — approvò una 
voce del popolo infallibile è 
sovrano. 
ir— Sia punita Susanna! — 
gridò una .donna che. non 
faceva il bagno tutti i gior- 
ni come Susanna. 


— Sia lapidata l'adultera! 
— sibilò una sua nemica. 

— A morte — urlò una sua 
amica che andava tutti i 
giorni a prendere l'idrom:- 
le a casa sua. 

— E sia restituito l'onore 
ai due vegliardi! — esciame 
un terzo giudice a riposo. 
cine per deferenza era stato 
invitato al dibattimento 

— E' più che giusto! — #%- 
provò la folla. che. non sa- 
ra mai abbastanza ripeturo, 
tia innato il senso della giu- 
stizia e della verità. 

E così Susanna venne con. 
dotta sulla pubblica piazza 
e uccisa secondo la legge di 
Mosè. 

Iì giovane Daniele, sospet- 
tato di essere il giovane che 
s: l'era data a gambe. per 
poco non fu condannato per 
complicità. Non si trovarono 
sufficienti elementi di pro- 
va contro di lui. Ma per a- 
ver turbato il corsu delia 
Giustizia fu mandato fino 
alla maggiore età a med 
re nella fossa dei leoni su 
cenvenienza di non interes: 
sarsi degli affari altrui. 

4 due integri anziani ves- 
nero promossi di grado per 
meriti speciali e gli avvoca- 
ti cttennerc che come risar- 
cimento dei danni morali € 
materiali  sotferti dai due 
vecchi in occasione vel pri- 
mo processo, fosse messa in 
vendita giudiziale la vilia 
con giardino di Joachim. ve- 
dovo di Susanna. 

Ma poichè sarebbe stato 
supremamente immorale ch> 
i due vecchi godessero di 
una ricchezza così malizio- 
semente guadagnata. ‘1 de- 
avato dalla pubili- 
a della villa con 
giardino sulle fresche rive 
dell'Eufrate. fu inghiott.to 
dagli onorari dei due br'l- 
lanti avvocati, glorie del fo- 
ro di Babilonia. 


‘brenilt 


sai 


ata l’adultera! 
sua nemica. 

-— urlò una sua 
ndava tutti i 
dere l'idrom:- 


itituito l'onore 
di! — esciame 
lice a riposo. 
enza era stato 
battimento 
‘ giusto! — 
| che. non sa- 
sanza ripeturo, 
nso della g1u- 
verità. 

na venne con. 
ubblica piazza 
do la legge di 


\aniele, sospeî- 
il giovane che 
a gambe, per 
endannato per 

n si trovarono 

menti di pro- 

lui. Ma per 

] corso delia 

mandato fino 
età a med 

dei leoni sulìa 
ji non interes 
ari altrui. 

i anziani ven- 
di grado per 
e gli avvoc: 

e come risa 

anni morali € 

enti dai due 
sione vel pri- 
fosse miessa in 
ziale la  vilia 

i Joachim. ve- 

na. 

sarebbe stato 
immorale ch> 
godessero di 
così malizio- 

agnata. ‘1 de- 
dalla pubbli- 

ella villa con 

» fresche rive 

fu inghiott.io 
dei due br'l- 

| glorie del fo- 


É 
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Tito ha parlato a Ruma... 


x 
. Ruminante! 
x 
Così si spiega perchè ogni 
tanto ci ripensa. 


x 


MH  maresciallissimo ha 
chiamato i sacerdoti « agen- 
ti stranieri »i 

x 
© hivece' di servire lui vo- 
glione servire un altro Pa- 
dre Eterno. 


x 
L'inno da cantare in ri. 
sposta a Tito. 


Su fratelli, su con papa- 
gni! 
£ X 
Accordo fra USA e Spa- 
‘gna. 
Xx. 


La rivalutazione del Fran. 
co. 


Xx 
‘Il Patto Atlantico USA 
‘anche ‘la Spugna! 
È X 
Riassumendo: molti dol. 
lari per un Franco. 


x 


Il contributo di Di Vitto- 
rio al mese della stampa co- 
munista. 


x 
Gli scioperi dei poligra- 
fici. - 
x 
Renzi e Aristarco... 
X 


Scherzate coi Santi e la- 
-sciate stare i fanti! 


x 
La Cassa del Mezzogi 


«svolge una vivace attività 
. propagandistica. 
x 


La Grancassa del Mezzo» 
giorno. 


x 


Il colonnello Amos del 
-Servizio Segreto USA ha di- 
chiarato che Beria sarebbe 
nascosto in Turchia. 


x 
Tutti i fez si occupano 
di lui! 
x 
La C.E.D. (Comunità di 
Difesa Europea ). 
Xx 


E’ un organo strettamen- 
te conferenziale. 


x 


Incerta sorte dei progetti 
di Difesa europei per i di- 
saccordi fra le Nazioni. 

° x 

C.E.D. da ridere! 


POMPIERE 


NELL’ IMBARAZZO 


- Dice che non devo permettermi di salvarla finchè non si è vestita.. 


ll AVVICINAVAMO silen 
ziosamente alla capar 
del capitano Yanez, pei 
correndo il solito sentie- 
ro. Il figlio del ‘giniano trot- 
terellava allegramente davanti 
a noi e ogni tanto sì fermava 
sulle gambette incerte ver sca- 


gliarci pietre e sputi. Grazioso 
fanciullo. 

Il capitano ci attendeva e si 
Or- 


grattava voluttuosamente. 
mai, superato il grattiere, 
va inventato un nuovo, deiiz 
so strumento, formato da un &e- 
niale insieme di grattugie da cu- 
cina accortamente disposte intor- 
no-ad.un manico corto e robu- 
sto. Tale congegno aveva deno- 
minato «supergrattiere» o «Grat- 
tiere atomico» e doveva, in se- 
guito, costituire fonte di ierrini- 
li risse fra’ noi. ‘onde  poterio 
usare..Il sangue del Virginiano, 


“denso .di corpuscoli rossi corne 


il sangue di tutti i Virgin'ani 
quando .la. primavera sta per 
giungere a le cornacchie s1 li- 
brano maestosamente sulla cor- 
del Golfo in cerca di ve- 
ornacchi, il sangue del 


tusti 7 | 
Virginiano. appunto, irrorò più 
volte il terreno davanti alla ca- 


TITO 
— Maresciallo, sapete in- 
nestare la marcia indietro 
meravigliosamente ! 
'è poco da sfottere ? 


panna del capitano Yanez, per 
il possesso del supergrattiere. 

Il vecchio bavoso ci fece en- 
trare; tutti ci sedemmo *ntorno 
iniano si mise. suo 
na delle tar- 
casacca Vir- 
giniana, dalla quale il piccelo 
sporgeva con la capoccetta 
mo’ di cangurino dal materno 
marsupio. E tutti ci disponem- 
mo ad ascoltare 

- Figliuoli inciò soten- 
mente il capitano Yanez — vi 
narrerò di quando un mio feno- 
menale lampo di genio, unito ad 
un’astuzia che non esito a defi- 
nire diabolica. mi valse guada- 
gno e celebrità. Accadde nel 
mio Stadio di Bombay, :lla pre- 
senza di migliaia e migliaia di 
spettatori, per la conquista del 
primato nel lancio del 
sport che appassionava 
quelle contrade. 

Battere quel primato sisnifi- 
cava l'incameramento di un vi- 
stosissimo premio, oltre ineda- 
glie, diplomi, onoranze, panini e 
gazzose. M'iscrissi alla gara no- 
nostante fossi il più debole dei 
concorrenti; ma, come vi ho det- 
to, avevo un piano. Un mese 
prim: avevo incaricato un mio 
‘amico, il cameriere Azir, di 85; i- 
vere una commedia e di conse- 
gnarmene al più presto ìl primo 
atto, 

, Ora dovete sapere che Azir 
era ignorante come una talva 
virginiana... 

Il figlio del Virginiano, nel 
sentire offendere le patrie talpe, 
emerse a. mezza. cintola dall la 
tasca paterna; strappò un -bot- 
tone dalla giacca e lo collogò 
riella ‘sua fionda di. elastico, 
proiettandolo con inaudita vio- 
lenza nell'occhio destro del capi- 


tano Yanez che lanciò un urio 
bestiale. E fortuna volle che il 
bottone colpisse proprio l'occhio 
di vetro del vecchio laido, altri» 
menti sarebbero stati guai. Do- 
po un breve tafferugli si ri- 
stabili il silenzio e il capitano 
continuò: 
Tutta la riuscita del mio 
strattagemma consisteva nella 
sconfinata ignoranza di Azir il 
quale era. nondimeno, jana:'co 
del teatro e si credeva un gran- 
de autore. Mi consegnò ti c>- 
pione del primo atto, io ne lessi 
l'intestazione e il cuore mi sus- 
sultò di gioia, Come avevo pre- 
visto’ le parole «PRIMO ATTO» 
erano scritte così «PRIM'ATO». 
Perciò quando nella gara ‘toccò 
a me, io senza scompormi, con 
un bastone percossi quel copio- 
ne e vinsi la gar: In quanto 
avevo battuto il Prim'ato... 

Morte e dannazione. Quella 
volta volevamo scuoiarlo, 11 vec- 
chio. Ma poi s1 finisce sesvpre 
col perdonare. 

La jungla non aveva cegreti 
per il capitano Yanez. 


AMENDOLA 


FOSTER DULLES — 
Pronto? Ma sì, ma sì, ge- 
nerale Franco, toglieremo 
dalla circolazione « Per chi 
suona la campana » di He- 


DI 


Pacificato il P. 
x 

Uhm! Gatta ci Covelli! 
x 

Sempre più 

traffico a Roma. 
x 

Il Ministro Fanfani ha 


promesso il suo interessa- 
mento. 


caotico il 


x 


Diramerà alcune « circo- 
lari esterne ». 


Gli avvocati di Corbì 
ro, dopo che questi ha pub- 
blicato le sue memorie: 

x 

L’onorario è salvo! 


x 
Un brasiliano ha cambia- 
to sesso subito dopo aver 
pronunciato il fatalè « sì ». 


x 


Spacciato la sera delle 
nozze. 
x = 
Assegnati a Valdagno i 
milioni dei premi Marzotto. 
x 
Eppure i premiati non a- 
vevano molta « stoffa »! 


x 


Piccara nel suo batiscafo 
è sceso anche da solo alla 
massima profondità . della 
fossa tirrenica. 


Xx 
Il Verne solitario. 
x 


Sempre nuovi francobolli 
commemorativi in Italia. 


x 
Peccati di emissione. 
x 


Non è vero che l’« Uni- 
tà » dice bugie, 


XxX 
Infatti, non le dice: le 
stampa. 
x 


Logica Britannica, 
Quello della Manica: 


x 
Canale di Dover. 
x 
Quello di Suez: 
XxX 
Canale di Diritt. 
Xx 


Ancora fermenti rivotu. 
zionari in Persia. 


Ca Iran! 


LÌ guerriglieri comunisti 
indocinesi si dicono nazio- 


 nalisti, 


. x 
Bari, Siam! 


— 5- 
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POVERE 


«1 programmi scolus'ici » disse il padre dell'alunno Gam- 
birasi « sono troppo pesanti, specialmente per la mezza stagione ». 

« Proprio così » disse la madre dell'alunno Jannaccone; « an- 
che mio figlio si lamenta sempre. Pretendono troppo da questi 
poveri ragazzi. Mio figlio dice che se andiamo avanti così farà 
una atrage ». 

« Urge una riforma; questi puveri fanciulli sono costretti ad 
uno sforzo inumano ». SA 

«Io devo mancare mio figlio a ripetizione da quattordici 
professori diversi. Dicono che è molto intell gente e che se sta 
ripetendo per l'ottava volta la seconda media è colpa uri pro- 
fessori che non to comprendono. Sa, è un ragazzino un po' timido. 
e tira fucri su- 
Ho dovu'o man- 


Quando è davanti all'insegnante s'impressione 
bito il mitra. Ma lo fa per difendersi, poverino 
dare anche il fucile @ ripetizione 


« Naturale. Con le pr Me hunno | professori. Ma sa 
che Valtro giorno vo brutto voty a mio figro solo 
perchè în elus nn Mi dicu lei cosa c'entra 
ta stare in È 

a Perchi ato 

« Proprio cos P qiustizio Ma finchè nelle nostre 
senole Iran t Li ii fure dei noti... 

) vd etiminare questo sconcio. An- 
hi e ire che î professori giuocheranno a 
Ù po Que poveri martiri di bambini... ». 
! el aueriranno il programma. lasceranno 
burattini + 


tit ili non posso più rispondere delle azioni 
se. siamo indietro in Italia. Oh, ecco che i bam- 


ti dà i nostri. Come va? siete stati interrogati? ». 
Vo i professore aveva sonno. Ha dormito tutta la mattina 
con la testa sulla cattedra >. 
E ha pure russato? ». 
i, si». 
Vede? E questi ragazzi sono costretli a sentirli “ussare 
per tre ure. E' uno cosa che esaurisce. Che vi ha dato di compito? ». 
« Dobbiamo preparare oralmente il risultato di due più due ». 
« Diu mia. Ci vorranno delle altre ripetizioni. Vanno subito 
nel difficile ». 


« kh, se il Ministero non si decide ad nlleggerire i pro- 
grammi... ». 


« Ma che cosa vuole sperare, non hanno i figli, loro! ». 


ESAME DI RIPARAZION 


(L'austera aula di esune 
una scuola it 


sto ordinatamente nei bunchi e 
con il temperino stanno inci- 
mente messa a d dendo motti storici sul leggio. 
dieci minuti deg) Entra la Commissione d' 
professori da parte dei proivehi I professori seguiti come 
vietnamesi, del « ogni e to dal maggiordomo e dai por- 
dal 5. reggimento eria so- tatori siedono alla cattedra. 
meggiata che l’abituno r Quindi il presidente, Prof. Con- 
mente. covo, infores gli occhiali e chia- 

Il consueto ricco € severo ar- MA Un € 
redamento. Tende di cart. alle PROF, CONCAVO Alunno 
una cattedra che con Gregorio Monocolo, lei deve pas= 

sare l'esame di riparazione? 

dere ALUNNO MONOCOLO — Sì, 
cassa e la lavagna ormai con- professore. 
sumata eno di avere un —PROF. CONCAVO — Allora, 
buco nel a per piacere, mi ri 

Gli studenti hanno preso po vecchia sveglia? esere 


VITTIME 


iL MONTESSORO 


«Oggi è il primo giorno 
di scuola » — constatò il co- 
mandante Nicholsson docen- 
te della cattedra in legno 
compensato alla scuola « At- 
tilio Regolo calcofàtore ». 
Lungo i banchi di nebi 
d classe corse un fremito 
e un coyote. 
loro immaco- 
neri scaita- 


paffuta messe di applausi e 
iada. 
comandante Nicholsson 
per nascondere le lacrime € 
la refurtiva guardò fuori del 
‘one le ultime ron 

no sulla pista, poi 


registro, un 


ragazzi aprì 
conto in banca, la finestra 
e si buscò un raffreddore. 


ignor maestro » disse il 
capoclasse Mac Mac « siamo 
pronti per l'appello ». 
«Anche per le assise? » 
commemorò il comandante 
Nicholsson «allora siano in- 
trodotti i testi, e che siano 
scolastici; ò 
che la legge di 
è uguale per tutti ». 
nime ed esani- 
l'intera scola- 


Donovan 
materia 
dovremo prepararci? ». 

« La mate grigia a pal 
lini rossi è la materia opi- 


severo per la con- 
? » s'informò la sgobbo- 
na Adelaide Fox, 

« Severissimo. Dovrà essere 
condotta al patibolo ». 

Una frei di carta catra- 
mata solcò ia colpendo il 
comandante Nicholsson al 
naso sinistro. 

Il nostro fulminò con una 
occhiata e con un dentice il 
reo ordinando la sua espul- 
sione e un calcio d'angolo, 
poi, inforcando glj occhiali 
ed un pollo arrosto, s’'immer- 
se nella lettura del suo. sil- 
labario preferito e nel bidet. 

« La cultura è il pane del 
lo spirito» sentenziò man 
giandone uno sfilatino. « 
ricordate » aggiunse —mo- 
strando alla scolaresca quat- 
tordici grimaldelli ed un pie- 
de di porco «che lo studio 
vi i] tutte le porte ». 
Quindi, 


al suono della cam- 
pana, gli alunni scaiamarono 
nel cortile emettendo grida 


classe dj ferro. 


di Paolini e Silvestri 


SACRA MISSIONE 


«Il nostro non è un lavoro » disse l'insegnante Amulto Nu- 
mitore. I professori lo guardarono male. « E che è allora? » escla- 
marono con freddezza. « E' una missione» concluse lrionfal- 
mente il professor Numitore. «Infatti» constatarono in core i 
professori richiarandosi in volto. « Meno male che ce lo ha ri- 
cordato », esclamò il professore Chateau Chambresis. 

N preside, professore Emisfero De Magdeburgo, prudentementi 
si fece un nodo al fazzoletto per rammentare la grande veri 

«Noi siamo pagati troppo poco » affermò il professor Numi- 
tore « pur essendo dei martiri del lavoro ». Solo quattro mesi. di 
vacanze all'anno « aggiunse piangendo » quattro mesi, mentre l’al- 
limo dei disoccupati ne ha almeno dodici ». 

Un applauso unanime si levò dall'assemblea. 

«E che dire delle vacanze di Natale e di Pasqua che sono di 
un solo mese? Ci vuol altr per ritemprare le forze di un uomo, 
costretto a due e persino tre ore di lavoro al giorno ». 

«Dobbiamo assolutamente ottenere una riduzione nell'orario » 
proclamò il professor Cancellino Ardesia «tre ore sono troppe 
perchè noi gente di cultura le dedichiamo interamente alla let- 
tura del giornale; continuando così ci costringeranno a parlare 
di greco e di latino con quei ragazzi che non ne capiscono nulla 

«Lei ha messo il dito sulla piaga » ululò it professor Emisfero 
De Magdeburgo « perchè il governo pretende che noi insegninmo 
a dei ragazzi ignovanti anzichè a dei laureati? Non è che un 
ignobile trucco per sfruttarei ». 

«Lei ha messo sullu piaga l’intera mano e l'orecchio sinistro» 
confermò il professor Numitore «noi siamo degli sfruttati con 
uno stipendio da fame ». 

« Bisogna intensificar: le ripetizioni con una accorta campa- 
gna pubb'icitaria » sostenne il professor Cancellino Ardesi 

«Eh no, eh» si oppose la supplente Rosa Rosae «io mi sto 
mangiando lo stipendi» per prendere ripetizione tutte le sere 
prima di ogni lezione da uno sgobbone di prima liceo». 

«Che si guardino » concluse il professor Numitore «dal ce- 
stringerci a scendere in piazza. E ricordino che nelle nostre mani 
è la sorte dei quadrati costruiti sui cateti e che dipende da noi, 
soltanto da noi, se spero promitto e juro reggono l'infinito future». 


LIBRI DI TESTO 


— Papà, questa è la nota dei fessore. Dice che è di grande 
libri che mi devi comperare. utilità pratica. 

— Non ti sarai sbagliato? — Accidenti! Cinquemila lire. 
L’anno scorso avevi riempito — Sì, ma l'acquisto del libro 


dodici pagine di fogli protocollo 
e quest'anno... 

— Questo è soltanto un primo 
elenco. 

— Mi pareva. Vediamo un po". 
Tredici grammatiche latine: non 
sono troppe? 

— E’ per via dei verbi, papà; 
in una ci sono i verbi attivi, în 
un’altra i verbi passivi... 

— Capisco. E questi nove vo- 
cabolari? 

— Il primo è per le traduzio- 
ni dall'italiano al latino, il se- 
condo per quelle da) latino in 
italiano. 

— Rimangono circa sette vo- 
cabolari. 

Servono per il banco, è un 
po’ basso. 

— Ah, la cultura come innal- 
za l’uomo! Ma guardiamo un po 

i testi «Il passero nella 
» che cos'è? 

— Un' antologia di liriche. 

— Moderne? 

— No, da Dante all'Ariosto. 

— E questo « Va pensiero ». 
Studiate anche il Nabucco? 

— E' il seguito dall’antologia. 
Dall’Ariosto al Carducci 

E da Carducci ai giorni 
nostri? 

— Ci sono questi sei volumi 
più quattro volumi in bianco 
per gli anni prossimi. 

— Fa vedere. « La fucina del 
sonetto » «Liriche all’aurora » 
«Il sentiero del sapere » « Per 
aspera ad astra» «Semel in 
anno » « Il gallo della Checca ». 
E questo? «Il funzionamento 
della Nettezza Urbana negli sta- 
ti icasici », Cosa c'entra? 

E° un libro scritto da) pro- 


da diritto ad una scopa gratis: 

— Bene. andiamo avanti: « I 
cucchiaio d'oro » ricettario do 
mestico. E questo? 

— Lo ha fatto mettere in no 
ta la moglie del professore. 

— Speriamo che sia utile. Poi: 
una bottiglietta d’acetone mar- 
ca « Holliday »... 

-- Dice la moglie del profes 
sore che l'etichetta è molto + 
struttiva. 

— Una camicetta di lino, due 
reggicalze, una ventriera «DE 
done », quattordici bigodini. A 
ragion veduta, quest'anno, il 
programma è molto ampio. B 
non si potrebbero comprare & 
sati questi testi? 

— Il professore ha detto che 
non vuol sfigurare di fronte al 
signor preside. Ci tiene alla car- 
riera, E che soltanto quando 
saremo grandi potremo com 
prendere il valore di certe cose. 


ONE 


e Amulto Nu 
Mora? » escla- 
luse trionfel- 
no in coro i 
ce lo ha ri- 


rudentemente, 
grande ve 
ofessor Numi- 
attro mesi. di 
i, mentre l'ul- 


a che scno di 
e di un uomo, 


». 
e nell'orario» 
e sono troppe 
rente alla lei 
nno a parlare 
‘scono nulla ». 
:ss0r Emisfero 
oi insegninmo 
Von è che un 


chio sinistro» 
sfruttati con 


ccorta campa- 
10 Ardesia. 
ne «io mi si 
tutte le sere 
liceo ». 

itore «dal co- 
le nostre mani 
ipende da noi, 
finito futuro». 


STO 


e è di grande 


‘inquemila lire. 

juisto del libro 

a scopa gratia: 

mo avanti: «HM 
ricettario do 

o? 

mettere in no 
professore. 

e sia utile. Pof: 
d’acetone mar- 


glie del profes 
tta è molto + 


Ita di lino, due 
ventriera « DE 
ci bigodini. A 
quest'anno, il 
jolto ampio, ® 
‘o comprare & 


e ha detto che 
re di fronte al 
ji tiene alla car- 
oltanto quando 
potremo com 
e di certe cose. 
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ì Ferrari da «Re Faruk», Franco Sportelli e Vera Nandi 
PASSEGGI PER NAPOLI FANTASIA PIEDIGROTTE- 
SCA IN DUE TEMPI AL 
VALLE, - Napoli, resa irriconoscibile da alcuni fondali di pessimo 
yusto, si è rivelata al pubblico in tutto il suo fascino e la sua lu- 
minosa festosità attraverso le parole e le musiche delle nuove can- 
zoni della Piedigrotta Bideri 1953. Durante lo spettacolo Vera 
Nandi e Franco Sportelli (un ottimo sosia di Rascel) hanno 


tirato su il morale depresso dei valorosi cantanti che raccontavano 
le loro nene d'amore per le intramontabili Marie-Marì. 


Fernandel e Gino Cervi 


IL RITORNO DI DON CAMILLO in siczio fim loriore del 


soggetto ed il regista han- 
no creduto opportuno dare un colpo al cerchio ed uno alla botte 
assegnando in eguale misura tante vittorie a Don Camillo e tante 
vittorie a Peppone. Nell’avvicendarsi degli episodi nessuno dei due 
protagonisti prevale mai in maniera assoluta sull'altro e tutto si 
risolve per il meglio con l'abbraccio finale del sindaco comunista 
e del curato. 

Dopo il grande successo di « Don Camillo », il successo di que- 
sto « Ritorno di Don Camillo » surà più strepitoso e tutto fa pen- 
sere che seguendo l'esempio di una fortunata formula americana, 
avremo in seguito « Don Camillo alla riscossa », « Il figlio di Don 
Camillo », « Il viaggio di Don Camillo », « Don Camillo contro Tar- 
Zan a, ecc., ecc 


Nada Fraschi, Giulio Girola e Corrado Sonni 


TUTTI HANNO VISTOI S/i:10 iN 3 ATTI DI GUGLIEL- 


MO GIANNINI ALLA BARACCA. 
Guglielmo Giannini, pieno di delicatezza, per non costringere Sil- 
vio D'Amico a dir bene di lui, ha approfittato dell'assenza dell'illu- 
stre critico per rappresentare questo efficace giallo che vanta due 
riusciti atti, il primo e il secondo. Il terzo non gode le simpatie 


del pubblico. 
ONORATO 


La scuola 
dei titoli 


AGGIANTE, poichè era 

del varesotto, il co- 

mandante del Corso 
Allievi Ufficiali Titolisti del 
GIO' (Giornalismo odierno), 
comunicò ai discepoli « Pa- 
nettonScala batte Urbe 
3a1». 

— Cioè a dire?... — chiese 
pallidissimo l’allievo Pasqua- 
le che per parte spuria era 
figlio di un Brambilla. 

— .. Cioè a dire che « Mi- 
lano Sera» batte « Momento 
Gera » per tre titoli a uno. 

— «Evviva!» urlò l’allie- 
vo Pasquale. E cadde immo- 
to. La gioia lo aveva quasi 
ucciso: ferito gravemente, 
infatti, egli dovette essere 
trasportato fuori dall'aula 
mentre il comandante inizia- 
va a leggere i tre titoli vitto- 
riosi di « Milano Sera » 


— Cominciamo con quello 


del 1 settembre... — fece. 
E lesse: 
FARINA: BIADA PER TUTTI 
A NAPOLI 


«... l’eccelso titolo » conti- 
nuò con voce spezzata dall’e- 
mozione, «dà non dà l’im- 
pressione che i napoletani 
siano stati considerati alla 
stregua di cavalli mentre agli 
altri italiani viene elargita 
bianca farina? 

— Dà! — risposero al- 
l’unanimità i discepoli. 

— Invece si tratta del cor- 
ridore automobilista Farina 
che a Napoli ha vinto una 
gara. Passiamo al secondo 
titolo. Per la storia, è del 5 
settembre 


RAPINA AI PASTICCINI 


— Certo... — borbottò l’al- 
lievo Carnevale — ...se la 
farina viene distribuita al 


popolo... 

Ma l’allievo Carnevale era 
cretino. Senza neppure con- 
siderare la interruzione, l’uf- 
ficiale lesse il terzo titolo 
apparso nel cielo di questa 
grigia Italia il 2 settembre: 


ESPLODE PACCO AEREO 


— Qui — proseguì — ci 
sarebbe da chiedersi che fine 
abbia fatto l'equipaggio del 
pacco: lo spago, cioè, e_la 
carta in cu era avvolto. In- 
vece, come al solito, non c'è 
da chiedersi nulla. Neppure 
cosa significhi il titolo. 

Vi fu una pausa. Con pie- 
tosa intonazione, quindi, il 
Comandante lesse l’unico 
titolo del « Momento Sera ». 

— Alle prime ombre del 5 
settembre — comunicò — 
«Momento Sera » segnava il 
punto dell’onore col seguen- 
te coso... con questo titolo, 
voglio dire: 


UN DOGANIERE SEQUESTRA 
UNA DONNA PER LA VITA 


— E l’ha poi sposata?.. — 
domandò quell’imbecille del- 
l'allievo Carnevale. 

— Crepa! — sibilò Il Co- 
mandante. 

— Signorsì! — rispose i’al- 
lievo coricandosi a terra e fa- 
cendo del suo meglio. 

E con questo episodio di 
ubbidienza ebbe termine pu- 
re la leggendaria seduta di 
quel giorno. 


IL COLONNELLO ESSE 


SEGRETARIE PRIVATE 


— Signorina, io sono spiacente e il comm. Rossi 


S. A. Rossi e C. è lieto di comunicarvi che vi ho 
perduta ieri sera al poker... 


A.A.A. Anni cedonsi 


NO strano paese dove non 
ci sono banconote nè mo- 
nete metalliche. E se 
uno vede passeggiare una 

bella figliola creata dal Buon 

Dio su progetto di Kremos e 

dice: « Darei dieci anni per 

stare con quella », ebbene, tac, 
si avvicina quaiciro e propo- 
ne: « può trattare ». 

Nella stazione c'erano gran- 
di cartelli: « Con soli tre gior- 
ni di vita alloggerete a!l'Alber- 
go Corallino - Servizio di lus- 
30 >». « Deposito Bagagli: ogni 
24 ore 20 minuti di vita ». 

Gli impiegati erano pagati 
con giorni di vita al mese. Ma 
dato l’alto costo dei generi ali- 
mentari non ce la facevano mai. 
I più fortunati erano riusciti 
a mettere da parte qualche an- 
no di vita e lo custodivano per 
o ai figli. 

* un avaraccio quello | 

Non spende un minuto di vita 

per nessun molivo ». 

« Hai visto l'avv. Tizio? E' 
morto stamattina. S'è giocato 
la longevità a poker». 

Poi c'erano le banche dove i 
risparmiatori depositavano i 
loro anni di vita in cambio 
di un piccolo interesse. 

Naturalmente era molto fa- 
cile ottenere tutto: infatti ba- 
stava farsi un calcolo approssi- 
mativo di quanto si sarebbe 
vissuti. È, quindi, dire: 

« Darei cinque anni di vita 
per avere questo 0 quello », e 
subito si trovava un tale in fin 
di vita disposto a svendere. 
Anzi si avevano delle occasio- 
nissime. 

I mendicanti quando chiede- 
vano l'elemosina, dicevano: 

« Fate la carità a un povero 
moribondo. Datemi cinque mi- 
nuti di vita ». 

Che sono cinque minuti di 
vita? E allora i buoni cittadini 
facevano l'elemosina. Così an- 
dava a finire che i longevi, alla 
fine, erano tutti mendicanti. 

« Ricordo una volta di un 
vecch ignore ormai ridotto 
in miseria, con solo pochi gior- 
ni da vivere che ammuzzò la 
giovanissima moglie per im- 
poi arsi degli anni che lei 
aveva da vivere. 


Ma la moglie aveva una vita 
brevissima; così il poverello fe. 
ce appena a tempo ad essere 
arrestato e condannato a morte. 

C'erano poi gli scioperi: la 
gente scendeva in piazza con 
cartelli dove c'era scritto: « Ab- 
biamo salari di morte ». 

« Ma come si fa a vivere 
con dieci figli e quarantamila 
giorni di vita al mese? » dice- 
vano gli statali di gruppo B. 

Ma la cosa più spassosa era 
la denuncia dei reddi tutti 
scrivevano sui moduli che era- 
no gravemente ammalati e che 
stavano in punto di morte. In- 
vece arrivavano gli ispettori 
del fisco i quali asserivano che 
tutti crepavano di salute e che 
sarebbero vissuti cent'anni. 

Avevo uno zio, colà: uno zio 
avarissimo e tanto ricco che lu 
chiamavano l'Immortate. Un 
giorno finì sotto le ruote d'un 
camion. La gente mi guardò 
con invidia perchè ero l’erede 
universale. Invece dovetti scap 
pare. Passai un brutto quarto 
d'ora: mio zio buonan:ma era 
pieno di debiti. 


DI BIANCO 


e 
topiche 


Si avvisa la spettabile 
clientela di RICCI & RO- 
MANO che l’« Incastro» 
di questa settimana è ri- 

andato al prossimo nu- 
mero. 


GLI IPOCRITI 


— Offro io!... 
No, offro io!... 


« Dove non ci sono questioni pendenti a tI 
non ci sono rivendicazioni ». SARTO CHE (5) I) L 
(dal Congresso D. C.) PI leur» Intanto 

— Lo dice lui! Coine se noi non avessimo cose importanti da rivendicare ! — Un momento di pazienza, signora, e le misuro il 5 


—8_ 


RIFLESSI 


— Ma come, ancora non vi ho 
colpito e la gamba già si muove ? 

— Gliel'ho detto che ho i riflessi 
lenti, dottore: si muove per il col- 
petto che mi ha dato ieri... 


TO CH GI) PROVA 


rora, e le misuro il € Heur ». Intanto si spogli pure dietro il paravento... 


NOCI DI COCCO 


— Su quest'isola non c'è un sas- 
so: dobbiamo tirare a sorte chi di 
noi due deve lasciarsele rompere 
in testa! 


— Creda, signore, è l’ultimo mo- 
dello di giocattolo moderno... 


PROFITTATORI 
— Scusi, signorina, l’avevo presa per un mio vecchio compagno di scuola ? 


_ S- 


—_ 


@ UANTO vale la Patria? c’è un prezzo quotato in borsa 

e sui giornali? E si può sapere se tutte le patrie hanno 
lo stesso prezzo oppure se ci sono patrie costose e pairie a 
buon mercato? Qualcuno deve rispondere urgentemente a 
queste domande; non sarebbe male se cominciasse a rispon- 


dere, dettagliatamente, il Mi 
nistero della Difesa degli S. U. 
che custodisce le bandiere e, 


anche, l'amor di Patria. Tempo 

Ministero della Di 

1 tutti i Loti 

dalla Corea 

alta Poionia => 

ymila doltori a 
fosse riu: 

ricani un aereo 

Qualche mese 

1 fa, un pilota 

1 volo dal suo 

1 @ una base delia 

fore consegnava in- 

sereo alle autorità ame- 

è dell'aereo — e della pa- 

100 000 dollari, cice circa 


carro 


e hanno il diritto di va- 

ssimo la patria del comuni- 

è peggio per quel comunista che la 

nde per un milione o per cento dol- 
nessuno è venuto il sospetto 

egli altri paesi possano esi 

stere « pat i» capaci di vendere la 
loro patria per poche lire. come ha  fat- 
to il pilota nordcoreano? Il mordo è 
bello perchè vario e pieno di gente; tra 
santa gente, non sarà difficile trovare dei 
tadini capaci di vendere la Patria, la 
Famiglia, la Moglie per un piatto di 
lenticchie, qualcosa di più, qualcosa di 
meno. Tutto sta a stabilire il principio 
a stabilire il prezzo della Patria, il prez- 
zo del tradimento, e a incoraggiarlo. Se 
c'è un nordcoreano disposto a vendere 
il suo aereo per 100.000 dollari non 
mancherà certo l'americano che potrà 
fare altrettanto come non sono mancati 
esimi scienziati americani o britannici 


— Ike ha chiesto democra- 
ticamente a) nostro c»ilega 
Franco un centinaio di « basi » 
spagnole... Il nostro collega 
Franco ha detto di sì... Ike dice 
al nostro collega Franco 
« Voi siete I’ Uomo della Prov- 
videnza ! »... 


i quali, in un modo o nell'altro hanno 
venduto segreti d'importanza capitale, 
fregandosene della Patria e dei perico- 
li che correvano. 

Allora? Una volta stabilito questo 
pazzo principio, e fissata una quota in 
doîlari per il tradimento, siccome il 
mondo non è fatto di paesi dove tutti 
sono santi e paesi dove tutti sono pec- 
catori, non sarà improbabile che anche 


i russi possano allestire un tariffario per 
il tradimento: e dal momento che si 
tratta di accaparrarsi armi segrete @ 
scoperte preziose, è chiaro che le cifre 
potranno essere sempre più elevate e 
che non saranno solo gli americani a pa- 
gare bene i traditori: tutte le nazioni del 
mondo hanno il diritto di essere tradite, 
tutte possono pagar bene il tradimento 
di cittadini nemici, Cosicchè un bel gior- 
no ci metteremo sotto i piedi la Patria, 
la Bandiera, la Dignità, l’Onore e an- 
dremo a seconda del vento, da paga 
meglio, fregandocene della Patria e del- 
l'Onore. 

Per nostra fortuna, pare che l'aviato- 
re nordcoreano che aveva consegnato 
l'aereo russo agli americani abbia rifiu- 
tato il prezzo del tradimento giurando 
che lo aveva fatto solo per cambiare 
aria. Auguriamoci che da questo esem- 
pio il Ministero della Difesa USA sappia 
trarre la logica conclusione e la pianti 
con la smania di calmierare l'onore: an- 
che l'America ha bisogno di gente che 
creda veramente in qualche ideale, oltre 
che al solito Business is Business. 


RETYON 2 (1 cdl SIGNA 
ca difesa 


«Le famiglie felici, le famiglie unite, 
le femiglie timorate di Dio — ha detto 
Eisenhower — sono la migliore difesa 
degli Stati Uniti: valgono più di ogni 
corazzata, d'ogni fortezza volante. d'ogni 
cannone atomico, d'ogni bomba all'idro- 
geno ». 


Secondo statistiche spicciole ma degne 
di fede, i clienti delle case da gioco, dei 
locali notturni e dei ristorznti sarebbero, 
nella maggioranza, appassionati collezio 
nisti di portacenere. Dal Casinò di Mon- 
tecarlo scompaiono in media, ogni anno, 
circa ottomila portacenere; j frequente 
tori del Casinò di Knoke-le-Zoute sareb- 
bero invece più pericolosi, poichè la di- 
rezione del Casinò ha denunciato, per lo 
scorso anno, un ammanco di 10.000 por- 
tacenere, pari alla perdita di tre milioni 
di franchi; il Casinò di Ve può 
contare invece ogni anno sulla sparizio- 
ne di 1500-2000 portacenere, mentre un 
qualsiasi ristorante medio italiano ne 
denuncia, nello stesso periodo. la spari- 
zione di’ 200-350. 


sunnLenmn 


Fine del terrore 


Studenti liceali, allegri! Negli stabili- 
menti nucleari di Osk Ridge sarà presto 
installato il più rapido « cervello elet- 
tronico » del mondo, denominato Oracle. 
Lo straordinario congegno potrà effet- 
tuare circa 2000 moltiplicazioni al se- 
condo fra numeri di 12 cifre l’uno e 
potrà risolvere in 20 o 30 minuti pro- 
blemi di matematica i quali terrebbero 


occupati per 5 o 8 anni due esperti mu- 
niti di calcolatori elettrici perfezionatis- 
simi, Il nome di questa mirabile mac- 
china -— scrive il foglio italo-america- 
no Il Crociato — deriva dalle iniziali 
che, tradotte in italiano, significano: Cal- 
colatore Automatico di Oak Ridge du 
tato di Funzionamento Logico. Chi aves- 
se ambizioni più modeste, sappia che 
alla Fiera di Roma è stata esposta que- 
st'anno una macchina calcolatrice che fa 
le più complicate operazioni aritmetiche, 
divisioni, moltiplicazioni, sottrazioni, 
adldizioni e radici quadrate comprese; il 
prezzo di questa modesta macchina si 
aggira intorno al milione e duecento- 
mila. meno di una « 1400 ». 


- ” 
9 figli 


AI tempo della maggiore fortuna di 
Mussolini (1935-1939) non pochi giovani 
arrivisti, desiderosi di far carriera, usa- 
vano mettersi sotto i piedi l’onorabilità 
dei propri genitori, per far credere ai 
essere figli naturali del duce e godere, 
così, di una sicura e :-ffettuosa prote. 
zione, A tali figli onorari, la sorella dei 
duce, Rosetta Ricci Crisolini, dedicò nel- 
le sue memorie un gustoso capitoletto: 

Di un tele — scrisse su Epoca —- 
mio fratello aveva conosciuto la madre, 
fuggevolmente, dieci anni prima che egli 
nascesse; e la madre di un talaltro an- 
cora — un po’ gerarca e un po' scrit- 
tore, quest’ultimo che con l’una e con 
l’altra attività conseguì guzlche fama 
— non l'aveva conosciuta mai. Questo è 
il mondo alla rovescia diceva, nel suo 
solito modo un po’ brusco, mio fratello, 
altrettanto meravigliato quanto me: un 
tempo, se qualcuno era figlio di un corno, 
taceva il fatto o cercava di nasconderlo. 
Ma ora ci deve essere nei cervelli qual- 
che stravolgimento ». 


Soldati e cittadini 


Un soldato appena congedato, avendo 
un ricordo poco piacevole del servizio 
militare, dopo aver indossato gli abiti 
civili, scrisse una breve lettera al suo ex 
colonnello: « Signore, dopo quello che 
ho psssato per due anni, è un grande 
piacere dire a Lei e all’Esercito, di an- 
dare all’inferno ». 

Il soldato fu mandato a Peschiera? 
No: anzi, ricevette la seguente rispost 
« Signore: ogni suggerimento concerne! 
te lo spostamento di ufficiali e di trup- 
pa deve essere inoltrato sul modulo 
militare n. 2132, del quale si acclude 
copia », 

L'ex soldato era un cittadino inglese: 
e il colonnello, invece, pure... L'aneddoto 
è stato pubblicato dal Bollettino del 
Risparmio, n. 8 A. IV. 


Segnorine ? 


Le donne europee che hznno sposato 
militari alleati di paesi oltremare sono 
state circa 125.000, Tutte qui? E le altre? 


Protettori 


Già onorato dalla Chiesa come capo 
dell'esercito angelico, l'Arcanzelo Miche- 
le è stato recentemente proclamato ce- 
leste Patrono delle telecomunicazioni 
(telegrafo, telefono, radio e TV). E pen- 
sare che Papa Leone XIII fece aggiun- 
gere, nelle preghiere finali della Messa, 
l’orazione all’Arcangelo Michele perchè 
liberasse i credenti «dalle insidie del 

che telefono e radio, 

ni dell’uomo della stre 
da, non sono più da considerare diabo- 
liche insidie? 


Ca minaccia 


« Per il modo di vita inglese — h 
dichiarato il dott, Cyril Gatbeti, arci 
vescovo anglicano di York, — la Tele- 


visione è una minacci il 
a Motion E. ccia peggiore della 


L'incontro fra il nostro ambzsciatore 
a Mosca con Malenkof e uno scambio di 
vedute sulla politica estera tra l’on. Pella 
e Nenni hanno molto insospettito il gior- 
nale francese criptogollista Aurore, il 
quale, in uno degli ultimi numeri, 
chiesto terrorizzato: « Che cosa zrmeg- 
giano Malenkof e  Pella?.. nuove 
inammissibili e inveterate pretese italia- 
ne — prosegue il giornale francese — 
sono troppo note ka non provocare dif- 
‘denza, Pella farà dunque bene a non 
insistere nel suo (53 di valzer con Ma- 
lenkof. La Santa Sede non può tollerare 
che la cattolica Italia si comprometta c 
venga a patti con i negatori della fede » 
Assurde preoccupazioni, supponiamo; pe- 
rò, a proposito di Trieste, un giro di 
Valzer con Malenkof non ci starebbe 
male... 


Ceso-Popoff 
‘Padre Fabian Bougeard, un francesca- 
no di nazionalità francese, già missio- 
nario in Cina, è ststo espulso dopo aver 
trascorso 23 mesi di detenzione nella 
prigione di Tsingtao. Il missionario 
aveva dichiarato in pubblico che l'in- 
ventore della radio non era stato Popofî, 
bensì Guglielmo Marconi. 


Prestigio 


L’Ambasciata di Francia = Roma ha 
chiesto al Governc italiano che venga 
fatto cessare l’abuso delle denominazioni 
di alcuni (come possiamo chiamarli? 
arzente, brandy, acquevite?) liquori sec- 
chi, insomma, come Grappognac, Ovo- 
gnac e Mognac che potrebbero ingene- 
rare confusione coi francesi Cognac e 


soa L'immortalità 


La cosa più vicina all’immortalità su 
questa terra — ha detto qualcuno — è 
un ufficio governativo, Possiamo seal: 

ere che se l'ufficio governativo è ita- 
iano, l'immortalità può dirsi garantite? 


Sempre miliardi sono! 


Nella relazione sullo stato di previ- 
sione del Bilancio 1953-'54 che si doveve 
discutere alla Camera, l'on. Valsecchi è 
incorso in un grave errore che ha pro- 
vocato una levata di scudi nel campo 
cinematografico già atterrito dalla minac- 
ciosa presenza del severo on, Bubbio. 
Il relatore Valsecchi parlò scandalizzati 
dell'enorme cifra sottratta all'Era) _ 
sotto forma di «ristorni » e premi go- 
vernativi dalla vorace cinemztografia 

i in cinque anni 54 miliardi e 
ioni di lire. Appena letta la no- 
iz: le associazioni sindacali e di ca- 
tegoria del cinema insorsero in difesa 
dell: creatura a torto denigrata, sban- 
dierarono l'errore e fetero candidamen- 
te sapere che la cifra « pappata » dal 
cinema in cinque anni era, invece di 
23 miliardi 886 milioni di lire. L'errore 
c'è stato, d’accordo: ma ventitrè miliar- 
di sono sempre ventitrè miliardi! 


Sono 
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visto Piccard a 3.000 metri di profondità ? 


— Che i pesci grossi mangiano i pesci piccoli... 


Sig.na Hanna <Fyltus 


(STELLISSIMA DEL FUMETTO)» 


Signorina Hanna Fytus 
«Amor film» 
(personalissima) 
TRAPANI, 20 ottobre ’52 
Carissima Hanna, 


mi permette di scriverci 
questi pochi richi di lettera 
con la quale che ci dico che 
Iho ammirata moltissime nel- 


ISTITUTO 


la sua interpettazione del 
grando fotoromanzo: « T'ari- 
cordo amore » la quale mi ha 
molto piaciute e commosso. 

Mizzica, Hanna, come sei 
bbona, a interpettare i foto- 
romanzi! E’ una sciena pie- 
na di fassino e di essoltica 
bellezza quella delladdio nel- 
la quale che tu diceve a Iga- 
ro, il tuo spose: 

«Igaro tu mi lascie, ma jo 
non t’ascordi mai più. Posso 
ascordare li bacci di fuoche 
che tu mi sei date? Tu parte, 
amore, ma ti preche... non 
dimenticare Kattia, la tua 
piccola Kattia del tuo 
quore >. 

Con la quale vorrei la tua 
fotografia con i’urtrofago 
della tua firma. Arrisponde- 
mi, ti preche, 

Tuo sincero e ammiratore 


Marchionno Santuzzi. 
Canicattì 
Signor M. Fantuzzi - f. p. 
ROMA, 20 febbraio ’53 
Gentile signor Santuzzi. 


Un'altra diva, quale io 
sono, non l'avrebbe arispo- 
ste manco per niente. 


Ma io sì, perchè sono de- 
mocralica e ci ho la tessera 
Dr più democratico dei par- 
iti. 

Sono quelli come lei gli 
ammiratori che preferisco 
molto assai di più. 

Non si perriti a scrivermi 
e faccia sempre propaganda 
per « Amor Film» il nostro 
giornale la quale è la rivista 
più letta nel globo del 
monde. 

Nella quale che gl’inculdo 
la fotografia della mia imma- 
gine con l'autofrago firmato 
col pugno di mia mano. 


INARTE Hanna Fytus 


(La corrispondenza conti- 
nua fra i due, privatissima- 
mente). 


x 


TRAVASISTI 
che si fanno onore 
travasista del- 


produrre una fitta schiera di 
«travasistini », tanti auguri tra- 
vasati. 


CAMOMILLA 


SCHULTZ 


IN VENDITA NELLE BUONE PROFUMERIE 
NAPOLI 


CHIMICAL - 


(125) 


eni uo 
IMPIANTI rer SAPONI 


PICCOLI IMPIANTI PRONTI CONSEGNA 
SMERALDI a FIGLI 


ENDOCRINE 


o lesi. Studio e Gabinetto, Medico 
Der la cura delle «sole» disfunzioni 
sessuali, di origine nervosa, psichica, 


Grande Uff. Dr. 
Piazza Esquilino n. 12, Roma (presso 


ore 8-12. În altre ore per appunta» 
pento pon DI pri fe 
Opuscolo gratuito illustrativo. 
Dear. Pref. 31597 del 13-7-53. 


CALVIZI 


Cura di tutte le forme di CALVIZIE 
per far crescere Copelli, Barba e Baffi 
tis Inviate oggi ste: 


il vostro 
Ditta GIULIA CONTE - NAPOLI - Via Scarlatti, 215 - Div. Sanità 60808 


Maurizio figlio mio, 


ta prima canzone ch'io 
cantai si chiamava « Tetè 
imba >. A dire il vero, il suo 


nome era un altro, era « Pri- 
naveri di baci», ma da po- 
a quel tempo, trovavasi 
ai mondo il tuo distinto geni- 
ore, sicchè egli pronunciava 

Tetè imbà» per gli stessi 
motivi per cui tu. oggi, vedi 

n cane e dico che è un 

dada > 

Era una splendida canzo- 
ne, figliolo. quella che tuo 
padre, a suo modo, cantava 
l'anno di grazia 1915: di- 
eva della gioventù che se 
ne va e non torna più (mi 
una faccenda da prendersi 
tanto alla leggera. ragazzo 
mio), parlava di carezze, di 
ebbrezze e di sogni, parlava 
di quella favola che tra le fa- 
vole è la più breve, scrisse il 
grande Trilussa, perchè « c’e- 
ra una volta, e adesso non 
c'è più»... 

A distanza di molti anni il 
tuo genitore non ride affat- 
to, se gli capita di risentire 
* Tetè imbà »: non ride per- 
ché si rivede piccolissimo, in 
un mondo che odorava di 
candelin: di Natale, e rivive 
episodi magici, e rivede suo 
padre che non vede più da 
trentatré anni. Lenta e sor- 
rniona è l'azione del passato, 
trrai tempo e modo di ac- 
corgertene; io che oggi pos- 
ggere a ciglio asciutto le 
zie di tutti i cataclismi 
che appaiono suì giornali (01- 
tretutto, questa dei catacli- 
smi è diventata una abitudi- 
ne) divengo per contro sen- 


lb prossim: - 
lata darà il «mattoni 


— ... e nel 1951, l'inondazione arrivò fino hì! 


simo alle note di « Te- 
tè imbà >», 

C'è anche « Capinera», la 
canzone di una fanciulla 
senzu famiglia e senza tet- 
to, che cammina sola di not- 
te, sicchè uno prova una 
stretta al cuore, se la porta 
a casa, e lei gliela riempie di 
trilli e di canti. E° scema? 
Dal .tuo punto di vista può 
anche darsi che lo sia, ma 
dal mio no: perchè anche 
Capinera sorge da un'età re- 
mota e sembra scritta e mu- 
sicata da Edmondo De Ami- 
cis. Chi era costui? Uno che 
non giocava nella Nazionale 
di calcio (questo può bastur- 
ti. Giacchè, purtroppo, non lo 
incontrerai mai). Poi c'era 
«Come pioveva... ». 

Ascolta, mio giovane ram- 
pollo dell'Era Atomica: sai 
che cosa esprimono, oggi, ie 
succitate canzoni? Esprimono 
il rimpianto delle buone e po- 
vere cose prese a calci dalla 
umanità per motivi che sfug- 
gono all'umanità stessa. Le 
parole delle canzoni non so- 
no cambiate, parlano ancora 
di «fatal combinazion» di 
a«ninnoli d'or» di «bellezza 
e di candor», ma è appunto 
verchè ne parlano ancora 
che si esprimono in una lin- 
gua ormai sconosciuta e vie- 
na di un tremendo fascino. 
Oggi che le fanciulle leggo- 
no il « Rapporto Kinsey sul 
Sesso », chi si azzarderebbe 
ad offrir loro «la vita e il 
cor >» 0, nutrendo propositi 
meno onesti. un eninnolo 
d'or »?... « Capinera », al gior- 
no d'oggi, verrebbe rastrel- 
lata dalla «squadra» subito 
dopo aver messo piede sulla 
pubblica via, senza possibili- 
tà — conseguentemente — di 
riempire di trilli e di canti 
la casa del primo passante 
caritatevole. In quanto a 
«Tetè imbà ».... quella lascia- 
mola stare: è vietato demo- 
Urla costituendo monumen- 
to nazionale nel cuore di tuo 


padre il quale se la cantic- 
chia tra sè e sé allorchè il 
mondo gli appare ancora più 
brutto ed invecchiato di 
quanto non sia. Proprio co- 
sì: nessuno se ne accorge 
ma, a volte, il tuo genitore 
canticchia «Tetè imbà». E 
ciò lo migliora e lo preoc- 
cupa, 

Lo migliora perchè lo ri- 
porta fra sensazioni cancel- 
late, lo preoccupa giacchè, 
dovendo un giorno inelutta- 
bilmente soggiacere anche tu, 
al fascino rievocatore delle 
vecchie canzoni, che diamine 
rievocherai, povero figlio 
mio?... i « sogni miei » 0 € Pa- 
paveri e Papere »?... Oppure 
«Parapapà papà pacifico » ? 
Perch? son queste, ahimè, le 
«tue» canzoni così come a 
me appartengono «Capinera» 
e «Tetè imbà >». E se io, in 
un mondo imbruttito, posso 
consolarmi ricordando i « s0- 
gni miei» o colei che « pen- 
tita al suo nido tornava» 
tu, in un mondo che non la 
smette di imbruttirsi, come 
farai a consolarti ricordando 
che «i papaveri son alti, al- 
ti, alti, alti...» ? 


Ti abbraccia tuo padre. 
MASSIMO SIMILI 


% 
La racconta... 


Li 


e 


Ratyna Ranieri 


In una scuola della Ger ta 
Orientale un maestro chiede ad 
un alunno: 

— Franz, 


poichè nelle mote 


case c'è il benessere e la tran- 
Quillità, chi dobbiamo ringra- 
ziare? 


— Il buon Dio, signor maestro! 

— Niente affatto! Se viviamo 
bene è per merito det nostro 
amato Presidente Pieck! 

— Oh, ma se il presidente mo- 
risse? 

— Allora sì, che ringrazierem- 
mo il buon Dio... 


LISCI 


E OPERAZIONI di ricerca 
si sono ormai fatte febbr 
I ragazzi sembrano in- 
diani sul sentiero di guer- 
ra: strisciano per la casa, annu- 
sando l'aria in cerca dei libri 
scuola dell’anno passato, 
Per illustrare. la situazione 
nel modo migliore, riporterò 
qui di seguito un rapido reso- 
conto sulle operazioni di ricer- 
ca d'una sola giornata. 


Ore 7. — Il mezzano si sve- 

glia urlando: Ra 
— Ho sognato che il libro di 
L'ho 


geografia era in soffitta! 
veduto coi miei occl 
sopra una cassa Vecchia, 
impolverato! Presto, in soffitta! 

Si alza, non si lava, si veste, 
corre in soffitta. 


Ore 7,10. -- Il grande sta fru-! 


gando Sopra un armadio. C'è 
tutto. su quell’armadio. ma nien- 
te libri. Improvvisamente arri 
va il piccolo, trafelato: 

— Ecco il tuo vocabolaro! - 

— Meraviglioso! — esclama il 
grande, scendendo dall'armadio 
e abbracciando il piccolo. Poi lo 
richiama e gli allunga uno 
schiaffone. Non era il vocabo- 
lario. Era « Via col Vento », di 
mia sorella. so 

Ore 8. — Il piccolo fruga nei 
cassetti alla ricerca del suo sil- 
labario. Finora gli. altri hanno 
recuperato qualcosa, ma lui 
niente. Nascosto dietro una por- 
ta. lo osservo attentamente. Al- 
l'improvviso lancia un piccolo 
grido. Ha tra le mani il libro 
di storia del grande. Si guarda 
furtivamente attorno: poi va a 
nasconderlo nel forno elettrico, 
in cucina. Infine, soddisfatto, 
prosegue la ricerca dei suoi 
libri. a 

Ore 10. — Rientra il mezzano 
dalla soffitta. Ha qualche ragna- 
tela addosso. Ma niente libri. 
Tira fuori da una tasca un im- 
polveratissimo album di Topo- 
lino. Lo batte sul muro, lo pu- 
lisce con la manica. va in cuci- 
na, prende una pera, si siede e 
sì mette a leggere Topolino. 

Ore 11,30. — Mia sorella lan- 
cia un grido. Accorro. 


— Ehi! — mi fa — Può esse- 
re che una frase d'un romanzo ‘ 
dica: « Egli la baciò lungamente 
sul trapezio isoscele. L'area del 
rettangolo, invece, si trova mol- 
tiplicando la base per l'altez- 
za »? 

— Non. non può essere — ri- 
spondo. — Se togli quel qui 
terno del libro di matematica 
del mezzano dal tuo romanzo, 
potrai forse sapere dove egli 
l'abbia baciata lungamente. 

Ore 12. — Ritrovato anche il 
resto del libro di matematica 
del mezzano. Fungeva da quar- 
ta zampa al vecchio armadio 
della camera della donna di ser- 
vizio. 

Ore 13. — Riposo, per il pran- 
zo. Iì piccolo si mette a piange- 
re perchè gli. altri due lo pren- 
dono in giro ricordandogli che, ° 
fino ad ora, è. ii solo a non aver 
ritrovato nessun libro. Il picco- 
lo urla al. grande: 

— Studierai la storia arrosto! 

La frase cade tra l’indifferen- 
za generale. Soltanto io capisco. 
F taccid. 

Ore 18. — Ritrovati finora set- 
te libri interi e cinque parziali. 
Le ricerche continuano. 

Ore 19. — Colpo di scena. Ot- 
to libri, tra cui il sillabario del 
piccolo, erano dentro la libre- 
ria. dove finora nessuno aveva 
guardato. Piccolo brindisi e bre- 
ve rinfresco per solennizzare il 
recupero. 

Ore 21. Esausti. i ragazzi - 
decidono andare a letto. 

Ore ‘23. — Prendo da un bau- 
le una coperta di lana. Mentre 
la stendo sul mio letto, saltano 
fuori due libri. Scienze e Lati- 
no. Ottimamente conservati. La 
naftalina fa miracoli. Prima di 
addormentarmi leggo qualcosa 
sui fenicotteri. Poi prendo i due 
libri e li metto sotto il cuscino 
dei rispettivi proprietari, che 
stanno russando. Sarà una bella 
sorpresa, quando si sveglieran- 
no. Infine penso al piccolo: e 
lui? Gli metto 500 lire nel ta- 
schino del pigiama. Le ha sem- 
pre preferite a qualsiasi altra 
cosa. 


AMURRI 


straccio di valigione mi casca in te- 
sia vuota % 
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AMURRI 


AEREI 


SUPERSONICI 


sui 
e. 
i 


— Dunque: abbiamo atterrato alle 10, adesso sono le 10 e 30, fra quindici minuti dovrebbe giungerci il 


rombo del nostro motore . 


IL CONGRESSO 
SI DIVERTE 


UALCHE giorno fa, fra 
l' indifferenza generale 
degli italiani in ben altri 


scioperi affuccendati, si e 
svolto il Congresso Internaziona- 
le di Geometria Differenziale. 
Una cose grandiosa, alla quale 
pero nessun quotidiano ha dedi- 
cato più di sette righe in corpo 
sei. Rimediamo noi, fornendo un 
preciso resoconto della più im- 
portante seduta del Congresso, 
al quale hanno preso parte an- 
che scienziati d'oltre cortina. 

se. 
PRESIDENTE -- Dichiaro 
aperta la seduta. Argomento al- 
l'ordine del giorno: « Che cosa è 
la geometria differenziale? ». 
PROF, OBLOKOV Prego 
questi signori di fare attenzione. 
lo debbo protestare. Sul pro- 
gramma del Congresso doveva 
essere scritto: «... con la parte- 
cipezione del prof. Nikolaj Oblo- 
kov! ». Sono io forse da meno 
di Aldo Fabrizi? È 
PRESIDENTE — Le faccio 
notare. caro collega. 
PROF. OBLOKOV —. ... com- 
pagno. prego! : 
PRESIDENTE — Le taccio 
notare, caro compagno. rhe il 
suo nome è stato siampato 
rosso e riquadrato. Soltanto Ein- 
stein ha avuto delle lettere 
grandi delle sue, sul progrem- 
ma! Ma torniamo a noi. C'è 
qualche collega che sappia ri- 
spondere alla domanda: « Che 
cosa è la Geometria Differen- 
ziele? 
(Tutti si guardano imbarazza- 
ti. Si odono sottovoce dei « Boh! 
So un cavolo io! Sais-je un 
chguzi I dont feno) ni 

S —, Coraggio! 

PROÈ. RAUSSMANN psi 
uno dice: « Che differenza pas- 
sa fra il lato più lungo di un 
triangolo rettangolo a Washing- 


ton e lo stesso lato z. Mosca? » 
ecco, questa è geometria diffe- 
renziale! Almeno io. credo... 

PRESIDENTE — Forse lei ha 
ragione... Ma non ci tenga sulle 
spine, e ci dica qual'è questa 
differenza... 

PROF. HAUSSMANN — E’ 
semplice. A Washington il lato 
è ipotenUSA, a Mosca è invece 
ipotenURSS ! 

PRESIDENTE — Benissimo ! 
Parliamo ora di analisi infinite- 
simali.. non erro tratta di 
quantità piccolissime... Un mil 
lesimo di millimetro! 

PROF. OBLOKOV — Peu! Un 
centomillesimo! 

PROF, HAUSSMANN -- Un 
milionesimo ! 

PROF, BARBOUX — Un mi- 
liardesimo! 

PRESIDENTE — Mi congratu- 
lo, professor Barboux! Con_ il 
suo coraggioso e profondo stu 
dell'infinitamente piccolo, lei ha 
fatto compiere passi da gigante 
alla matematica moderna! Forse 
allora soltanto lei potrà spiega- 
re l'enigma che da anni mi tor- 
tura: come fenno gli studiosi di 
geometria a tirare tante perpen- 
dicolari alle rette senza far loro 
dei bozzi in teste? 

PROF. BARBOUX — Lei mi 
chiede troppo collega Presiden- 
te. Si dice che conoscendo la 
superficie e l'altezza sj possa ri- 
cavare la base. Ebbene, io, con 
tutta l: scienza, pur conoscen- 
do la superficie del Principeto 
«di Monaco. e conoscendo Sua 
Altezza il Principe, come mai 
non sono ancora riuscito a tro- 
vare una base per vivere de- 
centemente? Me lo sa spiesare? 

PRESIDENTE (si gratta pen 
sosamente la testa, Mormorio im 
sala. Gong del pranzo, La sedu- 
ta si scioglie ‘precipitosamente. 

ea vecNATI 


Qoem etti 


IL TURISTA 
che non sa 
l'italiano, 

si precipita 

in biblioteca, 
consulta 

un vocabolario 
torna in istrada 
e grida: 

— Al ladro! 


* 


IL MONARCA, 
che viste 
le brutte, 
aveva abbandonato 
paese 
filando 
all'inglese, 
appena tornato 
sul trono, 
ha punito 
un soldato 
che s'era 
squagliato 
senza permesso... 


x 


NELL'ANTICAMERA 
del dentista 
giunge 
un urlo... 

I clienti 
pensano 

al povero 
paziente 
quando, 
improvvisamente, 
sulla soglia 
appare 
l’odontoiatra 
con la testa 
bendata. 


CAIO e SEMPRONIO 


_ € 


ao, Caiv. 
iao, Semprò. L’har vinta, 
poi, la Lotteria? 

— Già, e starei qui a guar- 
dare te! 

— Allora hai fatto !redrci al 
totocalcio. 

— (ol cavolo. 

— Aprai almeno vinto qual- 
che premio Marzotto: ce ne 
erano quasi per lutti gli ita- 
liani? 

— Beh, io sono rimasto fra 
i quasi... A proposito, sai chi 
ha vinto ben 100 milioni 

— E una nuova lotterii 

— Non proprio... Conosci Lu- 
ehy Luciano... sai, quel galan- 
tuomo che gli americani ci ri- 
mandurono a casa perchè gli 
quaslava i gangsters? Ebbene, 
gli hanno domandato il nulla 
osta per fare un film sulla sua 
vita: ha chiesto 100 nulioni. 

— Oh, ma non glieli daranno! 

— lo dici tu. sta già oc- 
enpando della cosa Eduardo De 
Filippo. 

— Ah, se non avessi dato a- 
scollo a mio padre! Mi diceva 
sempre: «Sii galantuomo, sii 
onesto, non far male a nessuno: 
sarai rispettato da tie lo 
avvenire sarà tuo». invece 
Zio Cuino, mi ricordo, mi am- 
moniva: « Caio, se num ritsci- 
re nella vita, senti a me: sii 
disonesto, frega il prossimo, e, 
se ci lieni proprio 4 
il bastone della ne 
quel fesso di mio fratello, met- 
titi a fare il gangs: 

— A proposito di 
sembra proprio che 
intenda rassegnarsi: ha invita- 
to ora gli occidentali a discu- 
tere il problema di Trieste, 
escludendo Roma, come se sì 
trattasse della serva. 

—, A proposito di Roma, bel- 
lo il bel gesto del Presid-nte 
della Repubblica, che hu gra- 
ziato quei due innocenti. 


— Non c'è dubbio che toro 
avrebbero preferito il « bel ge- 
sto» sette anni fa, quardo fi 
rono imprigionati alla faccia 
della giustizia. 

— (on questi errori grudizia- 
ri non dormo più tranquillo. 
Qui si corre il rischio di veder- 
ti arrivare le guardie in caso a 
dirti: « Vieni con noil» «10? 
È perchè? Che ho fatto? 
«ltapina a mano armata. » 
Oppure: « Omicidio premedita- 
10 e sevizie... ». 
chi lo dici! In st 
persino pensando se non 
venga sin d'ora lentare quatch 
bel colpetto; almeno quando t 
mettono in galera ci vai a cLor 
contento perchè te lo sei ben 
meritato. 

— A proposito di ben meri- 
tare, c'è finalmente «qui in Ita- 
lia una vrganizzazione  vera- 
mente benemerita: la Confin- 
dustria. 

Ma ser scemo! Se pens: 
che contro di essa per la prim 
volta nella storia si » 
vate d'accordo tutte 
nizzazioni sindaca! 
che almeno un 
gione i lavoratori 
avere. 

— Ti sbagli di grosso. A_Bo- 
logna si è riunita la Giunta 
esecutiva della (ionfindi 
che ha deciso di non mod di 
re la linea di condotta sin qui 
seguita... 

- Respinge allora tutte te 
richieste? 

— Certamente! E sai verchè? 
Per « fare gli interessi del Une- 
se e delle categorie tanora*tr:- 
ci ». Lo ha detto la Giunta 
E il governo che fa? 


pitol 
ico di ra- 
è la aebbone 


il Presidente? 


azia gli innocenti. 


MARITO 


I) 


AMBIZIOSO 


— Mi lava appena i piatti, ma ci tiene a far credere che è anche lui a cucinare. 


L'umanità è una malattia 
della terra. Sul pianeti sani 
non ci sono uomini, 


AUGUSTO MURRI 


Che cos'è 1l caso? Il pseu- 
donimo di Dio, quando non 
vuol firmare col Suo neme 


ANATOLE FRANCE 


Scrittori, pensatori... è un 
pieonasmo? No. I nensatori 
sono persone che occupano 
tutto il tempo a nensare e 
perciò non hanno tempo di 
scrivere. Gli scrittori sono 
persone che occupano tutto 
Ììl tempo a scrivere e perciò 
non hanno tempo di pen- 
sare. 


MAX E ALEX FISCHER 


— Sono st: 
sapessi che vitaccia ! 


La famiglia è quella be- 
nefica istituzione che. se ti 
succede un infortunio cor- 
porale, ti somministra pre- 
murosamente un cerotto 2 un 
clistere; ma se ti succede un 
infortunio morale o seati- 
mentale ti dice: « Te l’avevo 
detto? C'era da aspettar 
selo! ». 

PITIGRILLI 


Il mondo, questa parentesi 
nell’eternità. 


THOMAS BROWNE 


to tre anni papagallo in un ospedale: 


L'automobile è un po’ co- 
me una compagnia dramma- 
tica. Primo attore: i! cava- 
liere Differenziale. Prima at- 
trice: la signorina Magnete. 
Brillante: il Carburatore. 
Caratteristi: il signor Cam- 
bio e la signorina Trasmis- 
sione. Attrice giovane: la si- 
gnorina Frizione. Generici: 1 
signori Freni, le signorine 
Candele, ece. 


CARLO VENEZIANI 


Le leggi sono precetti di 
giustizia che proibiscono 
ugualmente ai ricchi e ai 
poveri di dormire sotto {1 
ponti, di mendicare nella via 
e di rubare una pagnotta. 


ANATOLE FRANCE 


Le parallele sono due linee 
che continuano a correre 
con l'illusione di !ncontrars! 
domani. 

TODDI 


— Una donna, quando par- 
te, è felice di tirar fuori da- 
Eli armadi tutto ciò che vuol 
portar via. E' assai lenta a 
constatare che una valigia è 
meno grande di un armadio. 
Sarebbe molto più semplice 
che portasse via gli armadi. 
Disgraziatamente però que- 
st’abitudine non c'è. 


PITIGRILLI 


— La verità è una menze- 
gna che resiste 


GANDOLIN 


— Bisogna dire la verità: 
per lo meno qualche volta 
Tanto per poter essere cre- 
duti fl giorno in cui menti- 
remo. 

JULES RENARD 


Definizione del sinonimo: 

Parola che usate quando 
non sapete l'ortografia di 
un'altra. 


JNO GARLAND POLLARD 


Ci fu un tempo in cul le 
bestie parlavano: oggi scri- 


AURELIEN ECHOLL 


ON c'è donna più in- 
« felice di me », scri- 

ve Emerita Polpac- 

cio da Brindisi, che 
allega alla sua commovente 
lettera una damigiana di li 
crime. «E la mia infelicità 
data dal giorno delle mie 
nozze. Mio marito è venuto 
ad abitare in casa mia, la 
vecchia, gloriosa casa in cui 
da parecchie generazioni vi- 
ve la mia famiglia ». 

e Sopete che ha fatto lo 
sciagurato? Ha deciso di eli- 
minare le bottiglie vuote! Da 
240 anni, cinque generazioni 
di Polpaccio conservano ge- 
losamente tutte le bottiglie 
che hanno avuto la fortuna 
di capitare in casa. Milioni 
di  boccette di medicinali, 
migliaia di botliglie di vini 
e liquori; un motto potreb- 
be figurare sul nostro stem- 
ma: Non bulttiamole via! Po- 
trebbero servire. E mio ma- 
rito prelenderebbe di di- 
struggere tanti anni di pa- 
ziente lavoro ». 

Signora Polpaccio, il suo è 
uno dei casi più pietosi che 
mi sia capitato di conoscere. 
Non mi è ignota la soddisfa- 
zione che dà ad una buona 
massaia l'ingresso in casa di 
qualunque involucro, anche 
di un modesto foglio di car- 
ta colorata o di nn vecchio 
giornale. Ho conosciuto più 
di una madre di famiglia ri- 
dotta allo stato del più a- 
bietto alcolismo, pur di fare 
entrare in casa delle boltti- 
glie «che potrebbero ser- 
vire >. 

La signora Rododendra 
Prep, che viveva tranquilla 
soltanto se circondata da 
migliaia di scatole vuote, ac- 
quistava cinque o sei paia di 
scarpe al giorno: bultava le 
scarpe e teneva le scatole. 
Una volta che ebbe il desi- 
derio di una scatola molto 
grande («non si sa mai: se 
dovessi chiuderci mio mari- 
to...>») acquistò una betonie- 
ra, sperando che gliela con- 
segnassero in scatola. 

Ma anche al di fuori delle 
bottiglie e delle scatole, vi è 
una regola che non ammette 
eccezioni di sorta: in casa, 
non si butta via niente. Chi 
può negare che con il passa- 
re degli anni anche le buc- 
ce di patata o i semi d'uva 
possano rivelarsi utili? Si 
cita ad esempio la signora 


COMUNICATO 


Dal 20 settembre si è aperta 
in Romo ne! NEGOZIO dei 


CORSO VITTORIO, 273-275 


‘_ MOSTRA on TAPPETO NAZIONALE 


— Bega joet, 


Lipoma Cisti, che colpita 
da una grossa bomba sca- 
gliatale dal marito, prima di 
morire esclamò : « Non but- 
tarne via le schegge... po- 
torebbero servirti un'altra 
volta >. 

Ho conosciuto anche si- 
gnore che conservando lutto 
hanno fatto la loro fortuna. 
Un esempio ? La signora Ma- 
rinaia Monte aveva in casa 
una tale collezione di oggetti 
fuori uso che era costretta 
a vivere in albergo per man- 
canza di posto: e fu appun- 
to la sua fortuna, perché 
quando la casa crollò sotto 
il peso della sua preziosa 
collezione, ella sola si salvò 
tra 400 inquilini, 

Tra i principali oggetti da 
conservare e difendere con 
le unghie e coi denti trovia- 
mo le cordicelle, le fettucce, 
gli spaghi. La signora Efisia 
morì impiccata dal marito, 
ma con il sorriso sulle lab 
bra. «Hai visto? — furono 
le sue ultime parole — che 
avevo ragione a voler con- 
servare lo spago?» 

Per tornare alla sventura- 
ta signora Emerita Polpac- 
cio che mi ha scritto, non 
posso consigliarle che una 
strada: la separazione, chie- 
dendo al giudice che le sia 
lasciata la tutela delle botti- 
glie vuote: E non si dispe 
forse troverà qualcuno di- 
sposto ad aiutarla nella sua 
collezione. Esistono tanti 
bravi mariti! Ho conosciuto 
un capostazione, certo cav. 
Cesare, che si faceva dare 
ogni giorno una bottigliata 
in testa dalla moglie (una 
scigurata!) purchè questa ri- 
conoscesse che le vecchie 
bottiglie servono a qualcosa. 


D. 
Belia risponde 


CUORICINO - Corfù. — 
Avendo subito una delusione 
cocente, si offre per modico 
prezzo a tutti coloro che de- 
siderino cuocere su di lei un 
paio d'uova al burro. 


ELISABETH TAYLOR  - 
Copenaghen. — Che attrice! 
Non solo gli esauriti in tea- 
tro, ma anche gli esaurim 
ti nervosi! Però, non sti 
raccontare che si è stanc: 
recitando... 


DELLA 


L. ALESSI 


Per facilitare l'acq 
eseguirà, per tutto 


Esposizione 


o da parte dei signori clienti, lo Ditta 
> periode dell'importante rassegna orezzi 
isori, con la facilitazione del pagamento rateale. 


tutte le sere e la domenica 


IL DIPLOMA 


a RAGIONIERE o a MAESTRO 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti d: 
dio, purchè ultraventunenni) seguendo, i SIR) ARE 


per coi 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA : 
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titoli 


Chiedere Srporammo 


sembre 
Olimpi 
stro S 


sospett 
tazione 
nalisti 
cano s 
to osp 
C.LO., 
moso | 
come 
Uno 
voluto 
sopra 
più in 
cato a 
voluto 
del CI 
tudine 
egli he 
sport | 
visita 
GEN 
cupazi 
di Te 
regola 
zione 
gliori 
regola 
ne di 
chini-I 
Le } 
nell’ar 
della | 
mata 
cello < 
gamo, 
li, Ca 
Lazza: 


li avre 
re dei 
bero | 
tari d 
nati d 
ti... ar 
di ca 
della | 
cui fir 
be ch 
eventi 
F.LT... 

Inve 
apprei 
Tennis 
veva ( 
gliora: 
(così | 
munic 


>. 


i, che colpita 
sa bomba sca- 
rarito, prima di 
nò : «Non but- 
schegge... 

ervirti un ‘altra 


into anche si- 
nservando tutto 
a loro fortuna. 
La signora Ma- 
aveva in casa 
zione di oggetti 
e era costretta 
bergo per man- 
o: e fu appun- 
rtuna, perchè 
sa crollò sotto 
| sua preziosa 
a sola si salvò 
ini, 
pali oggetti da 
difendere con 
ni denti trovia 
lle, le fettucce, 
| signora Efisia 
a dal marito, 
rriso sulle lab 
to? — furono 
parole — che 
a voler con- 
190?» 
alla sventura- 
merita  Polpac- 
a scritto, non 
arle che una 
nrazione, chie- 
ice che le sia 
ela delle botti- 
non si disperi 
qualcuno di- 
arla nella sua 
sistono tanti 
Ho conosciuto 
le, certo cav. 
faceva dare 
a bottigliata 
moglie (una 
rchè questa ri- 
e le vecchie 
no a qualcosa. 


sponde 


- Corfù. — 
una delusione 
e per modico 
loro che de- 
e su di lei un 
burro. 


TAYLOR - 
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DELIA 


iti, lo Ditta 
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ateale. 


Mondanità sportive 


MONACO. — Avery Brunda- 
ge, Presidente del Comitato 
Olimpico Internazionale e cioè 
Pontefice Massimo tra i sacerdo- 
ti dello sport puro, dopo aver 
detto, nel corso della recente 
visita a Roma, che lo Stadio 
Olimpico è il più bello del mon- 
do e dopo aver espresso la sua 
ammirazione per il complesso 
degli impianti del Foro Italico, 
giunto in Baviera, avrebbe mu- 
tato in breve tempo opinione (1 
quanto sì legge su di un comu- 
nicato riprodotto ovunque) fino 
ad affermare che Roma non gli 
sembra adatta per ospitare le 
Olimpiadi del 1960 e che il no- 
stro Stadio non è sufliciente per 
la stessa manifestazione. 

Un mutamento di opinione 
così radicale potrebbe anche far 
sospettare sulla esatta interpre- 
tazione da parte dei nostri gior- 
nalisti delle parole del 
cano se Jo stesso non {us 
to ospite del nostro membro del 
C.LO., Giorgio De Stetani, il fa- 
moso tennista, che parla inzles 
come un dizionario di Oxford... 

Uno scherzo del caso ha poi 
voluto che il comunicato di cui 
sopra sia comparso sul nostro 
più importante quotispor affian- 
cato ad altro del Coni che « ha 
voluto esprimere al } dente 
del CIO Brundage la sua grati- 
tudine per le espressioni che 
egli ha avuto per le opere dello 
sport italiano durante la recente 
visita di Roma... ». 

GENOVA — Dopo tante preoc- 
cupazioni i campionati assoluti 
di Tennis si stanno svolgendo 
regolarmente con la partecipa- 
zione totalitaria dei nostri mi- 
gliori e con risultati abbastanza 
regolari, a parte la eliminazio- 
ne di Sirola e del doppio Fa- 
chini-Pietrangeli. 

Le preoccupazioni erano sorte 
nell'ambiente tennistico a seguito 
della notizia di una lettera (fic- 
mata da Gardini, Cucelli, Mar- 
cello e Rol:ndo Del Bello, Ber- 
gamo, Gori, Medici, Pietrange- 
li, Canepele, Alberto e Silvana 
Lazzarino, Sirola, Belardinelli e 
Fachini.. come dire tutti i mi- 
gliori) nella quale era precisato 
alla Feder-Tennis che se il rim- 
borso spese giornaliero non 10s- 
se stato elevato da L. 4000 a 
L. 6000, molte malattie stagiona- 
li avrebbero potuto far registra- 
re dei peggioramenti che avreb- 
bero potuto imp: e ai firma 
tari di partecipare ai campio- 
nati di Genova, con tanti salu- 
ti.. anche al prestigio del titolo 
di campione italiano... Latore 
della lettera era stato Sirola, la 
cui fine arte diplomatica avreb- 
be chiarito largamente i punti 
eventualmente oscuri per la 
F.LT.... 

Invece non c'era motivo di 
apprensione, perchè la Feder- 
Tennis « già precedentemente a- 
veva deciso circa un leggero mi- 
glioramento del rimborso spese» 
(così almeno si legge in un co- 
municato federale tanto apposi- 
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to quanto successivo...) e per- 
tanto «non è stato necessario 
prendere in considerazione la 
lettera suddetta ed esaminare 
le condizioni che la Fit non a- 
vrebbe comunque potuto accet- 
tare... ». Non resta che prendere 
atto della tempestività con cui 
i dirigent del Tennis riescono 
persino a prevedere ogni richie- 
sta con dei provvedimenti « mo- 
tu proprio ».. che ricordano 
quelli per la nomina a cavalie- 
re della Corona di una volta.. 

ROMA Mentre negli am- 
bienti calcistici cittadini si e- 
stinguono gli echi dei risultati 
di domenica scorsa e delle e- 
selamazioni di giubilo allo Sta- 
dio per la notizia della sconfit- 
ta della Lazio a Novara all'ulti- 
mo minuto («Ma ringraziate 
nto Moro » dicono i laziali ai 
giallo si, oltre ad alludere ad 
un organo imprecisato federale 
o sociale), si comincia a discu- 
tere sulle pri ssime gare. 

Lazio- ‘amente, 
sembra una gara con risultato 
scontato; almeno secondo i bian- 
co azzurri i quali affermano che 
se i torin 
piegare la difesa della Fior 
tina, ancor meno potranno con- 
tro la loro retroguard 
gliore d'Italia », ment 
tacco Vivolo contro gli ex com- 
pigni emulerà Jeppson, autore 
di quattro reti agli ex colleghi 
dell’Atalant: Uguale sicurezza 
sul risul trano i romani- 
sti i quali « andranno allo Sta- 
dio a fasse due risate con Sen- 
timenti » evidentemente contan- 
do su un esito diametralmente 
opposto di quello previsto dai 
concittadini. Noi siamo per un 
pureggio, anche perchè Boniper- 
ti sarà stanco per l'allenamento 
di Amsterdam (non trascuriamo 
nulla noi...). 


LAURO MAIS 


CALCIO 


TARDI, tardissimo. In 
un'osteria di Trastevere 
c'è un solo avventore, 
del tutto ubriaco, ma che con- 
tinua a bere facendo ritardare 
la chiusura del locale. L'avven- 
tore è Ernestino, che si è dato 
definitivamente all'alcool, 

ERNESTINO — 'A Spartaco... 
N'altro mezzo litro, 

OSTE — E' tardi, devo chiu- 
de. Annamo, Ernestì, vattene a 


casa, 

ERNESTINO — Te dico 'n’al- 
tro mezzo litro, no? 

OSTE — Ma se già sei im- 
brizco fracico ! 

ERNESTINO — Embè? Perchè 
so’ venuto a beve? Pe ’mbria- 
camme no? quindi lo scopo è 
raggiunto... Caro Spartaco Quan- 
no che uno è nato disgraz 
E è tifoso de "na squadra 
(piange disperatamente) Ma 
perchè, perchè? Ma 'nzomma, 
dovemo sempre beccà? Mz. al- 
lora l'attacco d'oro è ’n attacco 
de piombo?... Io, mannaggia al- 
(urlando) Spartaco, mezzo 


litro!.., (si sente cantare uno 
siornello da una voce che si av- 
vicina): 


Lassateme  passà... So roma- 


e dentro ar core n 
gran 

fo ar core mio c'è ’na 
gran festa! 
Noi semo de la Roma e tanto 
Ibasta. 


ERNESTINO — (Malgrado la 
sbornia capisce di chi si tratta 
e sì lascia scivolare sotto al ta- 
volo). 

ROMOLETTO (Entra spaval- 


Ed 


ERNESTINO 
ROMOLETTO 


do, euforico, allegro) — Salute 
Spartaco! Che tante volte s'è 
vista "na certa faccia gialla de 
lazziale rimbambito eziandio 
magari anche un pochetto piut- 
tosto cornuto, de' quei lazziali 
che puzzano per via che la loro 
squadra becca scaglia rimedia 


cgni vorte che se presenta su 
un campo. diciamo così, di 
calcia 

OSTE (Che vuole evitare liti) 
-. No, qui nun ce sta nessuno. 
E vattene perchè devo chiude. 
(Ernestino, sotto la tavola, pro- 
prio a contatto con le gambe di 
Romoletto, si morde una mano 
per non parlare). 

ROMOLETTO — Va bene.. 
Però m’era sembrato... Mah! 
Tuttavia se si facesse vedere 
quel certo Ernestino... Dije, da 
parte mia, che la Roma spreca 
li 3 a zero.., E che ci avemo un 
portiere che paricchia i rigoruc- 
ci.. Mentre un certo Cocchi già 
se deve esse messo le cerniere 
in de la schina, a forza de do- 
vesse curvà a raccattà li pallo- 
ni che je finiscono in fondo alla 
E che lo schifo schifosis- 
simo che sta facenno la Lazi 
(non finisce e lancia un urlo 
bestiale) Augh!... 


— E' un quarto d’ora che gira su sè stesso senza riuscire a colpire il pallone... 


OSTE (Accorrendo) — Che te 
succede? 

ROMOLETTO (urlando come 
un suino all’ammazzatoio) — Ih! 
liiiih!... Chiama er cane! Chia- 
malo er cane!... 

TE — Ma quale cane? 

ROMOLETTO — Me s'è attac- 
ceto ar polpaccio... Aiuto... Gen- 
te! Pompieri!., (Non è un cane. 
E’ Ernestino che non ha resi 
stito e ha addentato Romoletto 
a una gamba, L’oste acchiappa 
Ernestino, cerca di staccarlo 
ma non ci riesce. Romolo con- 
tinua a urlare. L'oste deve infi- 
lare un coltello fra i denti del- 
l'arrabbiato laziale per costrin- 
gerlo a mollare la presa). 

ERNESTINO — Lassateme! 


ERNESTINO — La Lazio è 
*’na grande squadra, hai capito? 
Solo che è jellata! E siete voi 
le je portate jella! 


TO — A’ Frnestì.. 
Noi romanisti semo generosi e 
Tiè, m'hai portato via "na 
mezza bistecca da ’sta gamba, 
ma te perdono, Te perdono per- 
chè capisco quello che sotîri 
E perchè me so' accorto che sei 


co, e co’ questo? Me rimane sem- 
pre tanta... tanta luciditane... da 
di che lx Lazzio., La Lazzi 
(si rimette a piangere) La Laz: 
zio me fa morì de crepacori 

ROMOLETTO — Ma sì, ma 8 
Povero Ernestino, te capisco. 
Tiè, becca questo, (Con calma e 
dopo aver preso accuratamente 


la mira, spacca in testa al ri 
rivale una bottiglia da mezzo 
litro, Ernestino crolla, L'oste ac- 
corre). 


OSTE — Ahò, ma che, se’ 
matto? 
ROMOLETTO — L'ho fatto 


per addormentallo e nun fallo 
beve più... Tiè; guardalo quant'è 
caruccio... Dorme che pere n'an- 
gioletto... "Sto schifoso... Me s'è 
magnato mezzo polpaccio... Fallo 
sta qui bono bono, poi domat- 
tina quanno la sbronza j'è passa 
ta se ne va. E mò me ne vado 
pure io... Te saluto, Spartaco... 
E # li laziali nun je dà più da 
beve, er vino je dà subbito alla 
testa, hai visto?... (Accenna Er- 
nestino e poi si avvia verso la 

porta cantando a gran voce): 
« Lassateme passà.. So’ roma= 
[nista! » 

AMENDOLA 


. 
sa 
avanti, cè Posta! 
G. F., Catama - Hai scelto un 
argomento al quale non ci sì può 
accostare  umoristicamente. — 
UMBERTO D' Catania - 
Scrivi bene, ma sembra che tu 
lo faccia servendoti d'una penna 
enorme. Prova ad alleggerire. — 
ROSATO, Lanciano - Lo spunto, 
relativamente alla prima parte, é 
felice: ma la forma è prolissa 
demodèe. Prova a scriverla di 
ITS) in forma più brillante, — 

ni to ghe i = + @ noi abbiamo 

tuo pezzo sulle 

Ssoberte è troppo scopertamente 
anziano. Ciao. 


II TRAVASO Orguno ufficiale delle persone intelligenti 


LA MOGLIE DELL’ANNUNCIATOR4& 


— Che aspetti, Caterina? Siamo d'accordo che Quando si gratta l'orecchio, puoi buttare giù la pasta ! 


‘VASO 


1 PREMIATI DI SETTEMBRE 


PREMI in contanti — per 

| cammontare di lo mila lire S TEMA N. 40 
— omert dall'Amumimistra. È D 

| zione del“ fravaso n: a ; 
GAMBATO. Roma 500 - S ] 
ALBIANI. Roma 3000 - SAL- O) \ 
IICCHIOLI. Roma 2000. 

DUE scatole «Grande As 


sortimento » SI tratta di ricavare da ciascun 


: temn con perm sereni derh e el 
a p FP... ci nio ice MM boratin che rappresentino qual- 
a MASCI Roma lean f che cosa. Non meno di 


ALERA Roma. 
A cassetta di u Pasta L. 1000 


22° too esportazione BE VOTA modi ssa peri 
Kg della più squisi y "ar a nnt am ne uu RO eiirati "da 
pasta alimentare del 
mondo in teca mr gi — Im guardia. messere; vi stanno fregando il portafogli! KLAROE ATI 
VELLA di GRAVINA DI (Vie Nuove) 
PUGLIA » CALDARELLI 
Roma. 
UNA scatola degli inimita- 
Oil «Confetti di. Sulmona 


Sanbrica È, 
.$0 » a FAMMARTINO. Ro- 
ma 
GUATTRO barattoli di 
| CAFFE MINGO ULTRA: 
UM offerti dallu Dit- 
: LLI MAGNELLI di Fi- 
renze (2 premi) a _ALBIA- 
NI Roma - PENNAZZI An- 
"ona 
SE scatole (32 razioni c:a- 
scuna» dei deliz:nso TETLE. 
TEA offerti dalle Litta TE- 
MILEY & CO LTD LORIA $ 
(2 premo) + EO) Beh? Co 
ma -. THALLEK Roma e! Îme vanno sd 
DUE bout:gle di « Strega n. ste lesioni per corrispondenza ? 
ott-rte dullu Ditta ALBERTI (Carrefour) 
1: &enevento (due premi) a >) a 
CARPI Roma GORZIO 
torna 
UN  « danettone Motta ». 
mierto dalla Ditta MOTTA 
Mi!ino a TRAVERSA 


Maschi  dell'otti- 
le «Chianti Pacini n otterti 
lla Ditta RODOLFO PA 

È to (riservato @ 

a: Roma! due prem: 
bH tiaschi ciascuno 
DE TORRES. itoma 
IRIZI Roma 

DUE volumi di poesie 
PRILUSSA oterti 
a 


IEGE 
ETTI. Palermo 
ire 


Sa È 

BECCONI 
CIL 
e 


" PTZARATA » ttert — Bravo! Hai messo l’insa- 
4 a Ste "Eroi DI L'ASTUTO DIPLOMATICO lata al posto giusto... 


CALABRIA » di Reggio Ca- (Der Stern) 

atria a CLER! Roma tici Parte) 
dr - ai Flor di 
selva a, < della Ditta 
GAZZINI di Camucia 

tArezzo) a SILI. Iglestas 
Acqua d' Colonia « Nas 
rilerta dalla tu 
CI) CALABRIA » d: 
bria a P_MA>5 


iI TRAVASO 


GUGLIELMO GQUASTA 
o re responsabile 


dl "aa irc SEI 
| g: Bolezna a U Foma via Milano, 7 
TR220, TELEFONO: 43161. 43142 - air) 
DUE ovmtiglie di » er menti rivolgere alla 
Ire Moschettieri 1 nà Via dell'Umitta, «8 
talia Ditta R. B d trim. Anno fem. Trim. 
iL TRAVASO 
. 1,550 1.000 525 2.500 1.300 70 
IL TRAVASISSIMO 
della Fubb: re. ne 
NE NEUTRO BEBE LL Reset iS 
tano ‘due prem:) a ti n 
Roma - PREZIOSO. Basco ; STATI piu e RELAnA 
trecase. ; «ITALIAN 
UNA pentola cdi 100 ai 148-1 
« Barbone » prodotto che 
impone. dell Società BEBI LO SFATICATO 
BARBONE di Milano a 
STOCCHI. Roma 


casrzaz8 | Ciete passali a pag. 2 di copertina? 


scritte su carta non rigata per 
avere un responso sul proprio 


FORIO NI Ci trovate la spiegazione particolareggiata per entrare in possesso (senza 


(Tarantel) 


furti, borseggi, aggressioni; rapine, ‘truffe o regolare acquisto) di orologi 


| arero.TRAVANO 


asta ! I eni cesse d’oro, apparecchi radio e macchine fotografiche. 


Devi avere pazienza. 
caro. finchè non avrà im- 
parato. 


CACHET FIAT 


Il cachet che non fa male al cuore 


non si moi ee IL CACHET FIAT guarisce rapidamente : mat di testa, nevralgie esi ipaa, se pere dove 
“a domani? Mi ; ; Moi evadi, a quest'ora ? 
} dentarie e reumatiche, dalori periodici SR toi 


molto scosso 


APPENDICITE IN INDIA QUANDO il. PAZIENTE E’ ALLERGICO 
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\LTRAVASO 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


OTTOCENTO 
-—— Come si e permesso, signor Jacopo, di stendere i suoi 
mutandoni accanto alla camicia da notte di mia figlia ? 


— Le dò la mia parola 
dl’onore che stavo salendo... 


Siccome ho an appuntamento urgente, ho suonato la mia 
parte tutta di seguito. Poso andare ? 


tonico 


aperitivo 
digestivo 
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PRIMI DIECI IN CLASSIFIC:; 


ads 


La 


> 


Sd 


NEL « TORNEO DEL BUONUMORE » 


RADIO 
DUCATI 
supereterodine 
a 5 valvole 


1 j 
OROLOGIO D’ORO! 
SENI-WATCIH 
del valore 


di 30.000 lire 


FOREIGN 


— E possibile, Sir, quanto afferma il mare- 


sciallo tito., che le rivendi 
ca 

_ Certainiy, Miss! La 
imeomincia il 4 novembre 


Igono alla preistoria? 
storia della Jugoslavia 


entenza della Giuria Finale riceveranno 
nessi in palio dai nostro giornale (qui 


. secondo l'inappelladD 
premi su premi. fra cu. a 
a fianco ricordati) e 
di Salsomaggiore. 


Dove? Come? Quando ? 


Per appunto a Salsomaggiore e più precisamente nelle magnifi- 
che Terme pan; n tre serate che potranno definirsi storiche e 
che sor nel Calendario dalle date del 


17-18 corrente 


le quali chiunque avrà partecipato al Torneo, e per- 
piazzarsi in testa alla graduatoria, avrà contribuito 


1 00 barzellette da salvare 


potrà ricevere un inaspetta- 
to guiderdone. 

E quelli che non hanno 
saputo vincere la pigrizia © 
si sono rifintati alla piccola 
fatica di ricordare una bar. 
selletta « classica » e di rac. 
contarla bene, a voce 0 per 
iscritto? 

4 quelli, poveretti, non 
resterà che mordersi le ma- 
ni, rosi dal pentimento © dal 
rimorso. 

Un dolce conforto anche 
essi potranno trovare tutta- 
via nella lettura del... 


"LA SAI, 


TRAVASISSIMO 
delle 


100 barzellette 
da salvare 


ann 


16 


distinte 


SOFFICE 


Destinato a conser- 
vare per i posteri un 
campionario dello spi- 
rito del XX Secolo 

Lo troverete quanto 
prima in tutte le edi- 
cole. 

Preparate il denaro 
contato per evitare in- 
tralci del traffico. 

Il prezzo è sempre il 
solito: 


60 LIRE 


cazioni jugoslave cir- 
— Sei, mio 


— Ci vuol 
1918! ea 


Gran Trofeo otferto dall'Azienda di Soggiorno. 


3 
MICROCAMERE 
FOTOGRAFICHE 
Otturatore a tendina 


Obbiett. Victor 1/3,5 


4 


OROLOGI D’ORO 
RECORD 
del valore complessivo 
di oltre 
200.000 lire 


marito ha smesso di fumare! 
una bella forza di volontà,. 
— Oh, non è davvero Quella che mi mancava. do 


GRAFICHE 
tore a tendina 
. Victor1/3,5 


Riti | alate 


È LICEI 
d 
NE” 


lg 
i 
| 


ECORD 

re complessivo 
di oltre 

0.000 lire 


DA ARAGNO 
— Quellî sono i deputati che l’altro giorno, alla Camera, se i Questori non li dividevano si sbranavano f 
—. E. perchè .qui non si avventano gli uni contro gli altri? 
— Perchè non ci sono i Questori. 


Un rapimento 


IA moglie ha un’ammirazio- 

ne per i divi dello senermo 

che rasenta l’ido:atria. Così, 
appena vede in un fim Gregory 
Peck che svaligia una banca o Gary 
Cooper che a suon di pugni e revol- 
verate s’impossessa di un conteso 
tesoro: — Quelli sono uomini! — 
grida — quelli col cavolo lascerebbe- 
ro mancare il necessario alla moglie 
e sia pure il superfluo col pretesto 
che i soldi non bastano mai! Quel- 
li li sanne trovare i soldi, li sanno! 

Così una sera, che avevamo visto 
insieme «Il Re dei Gangsters » dissi 
alla compagna dei miei giorni: 

— Avevi ragione tu, cara. quando 
mi rimpreveravi la mancanza d’ini- 
ziativa. Ma adesso le cose cambie- 
ranno, Io pure farò un sacco di 
quattrini! 

— Tu, un sacco di quattrini? — 
esclamò Lulù, incredula — vorrei 
proprio sapere come! 

— Press'a poco come quel tipo del 


film. 
- Vuoi metterti a rapire bam- 


bini? 

— Non precisamente. Proprio dei 
bambini, no. E' un’usanza che an- 
cora non si è riusciti a introdurre 
in questo nostro arretratissimo pae- 
se, imbevuto di pregiudizi d'altri 
tempi. Rapirò cani. 

- Cani? 

— Ya'. Niente di riù tacile. Uno 
tinge di passeggiare con l’aria più 
ingenua del mondo per Via Veneto. 
lungo la quale è facile incontrare 
bellimbusti d'ambo i sessi che por- 
tano a spasso cagnoli di lusso. Ac- 
chiappo una bestiola di razza « me 
la squaglio. Dopo di che... 

Lulu si mise a battere le mani. 

— Capiscooo! — disse -— Dopo, uno 
manda al padrone del cane un mes- 
saggio cifrato di questo tenure: « Ca_ 
ne rubato giorno tale via tale sarà 
restituito contro assegno circolare 
100.500 dollari. Depositare contanti 
sotto terzo albero stesso via Veneto 
da Villa Borghese... 2. 

— No, tesoro. Dopo, aspetteremo di 
leggere fra gli avvisi economici del 
«Tempo: 0 del « Giornaie d'Italia » 
un annuncio che dica: « MANCIA 
COMPETENTE « chi riporterà così 
e così un cane così e cosà perduto il 
giorno tale in via tale fra l'ora tale 
e l'ora tal'altra ». Allora io riporto il 
quadrupede e mi becco il valsente. 

Mi sarebbe piaciuto di più lo 
cheque in. contanti sotto il terzo al- 
bero. ma tutto sommato. 

Il giorno appresso, fra le undici e 
mezzogiorno, avevo effettuato con 
estrema facilità il mio primo ratto, 
un cagnolino piccolo piccolo, che 
pareva un batuffolo di peli grigi. 

— Dev'’essere uno skye-terrier 
dissi a Lulù, dopo aver consultato 
la pagina a colori dell'Enciclopedia 
Treccani. 

— Non te ne intendi disse lei 
— è un Ric-Rac oppure un butter- 
fiy-fox, adesso non so con precisio- 
ne, ma uno dei due certamente. Co- 
munque, è un’amore!.. Direi di 
chiamarlo Puck... Ti va?.. Vieni 
Puck, vieni dalla padroncina tua! 

Il giorno seguente lessi inutilmen_ 
te tutti gli annunci economici di 
tutti i quotidiani... Lulù, quando 
tornai a casa per il pranzo, cercò di 
consolarmi. 

— Non è il caso che te ne preoc- 
cupi — mi disse — Lo troverai do- 
mani... Per me tanto, sono felice del 
ritardo. Mi piace di tenermeio un 
po’, questo povero piccolo caro Puck! 
E' così grazioso! Lo sai che rifiuta 1l 
pane? Mangia solo savoiardi e « ba- 
ci» della Perugina... 


Era verissimo. Puck disdegnava di 
nutrirsi con cibi comuni. 

All'indomani, ancora niente in 
tutti i giornali che comprai: e li 
comprai tutti. Il tempo cominciò a 
sembrarmi lungo. 

— Esiste della gente estremamen- 
te calma — ripeteva amaramente — 
E pretendono di amare gli animali! 

Il terzo giorno ancora niente e il 
quarto niente ancora. Il quinto... Il 
quinto rincasando trovo Lulù in la- 
grime. 

— Puck è scomparso!... Ce l'han- 
no rubato, non c'è dubbio! Povero 
Puck! Non me ne darò mai pace! 

Toccò a me consolarla. questa 
volta. 

— Non disperarti così, Lulù.... In- 
dubbiamente la cosa dispiace pure 
ma non tutti gli affari pos- 
.. Se un guadagno 


— Che diavolo vai dicendo? — 
gridò Lulu — Non pensi che ai tuoi 
sudici aftari. Faresti meglio ad aiu- 
tarmi, faresti. Rimettiti la giacca e 
senti bene quel che ti dico... 

Fu così che uscii immediatamente 
e andai a mettere nei quattro più 
importanti quotidiani un annuncio 
economico (economico per modo di 
dire) concepito così: 

ECCEZIONALE MANCIA u chi ri- 
porterà un cagnolino sky-terrier 
grigio che risponde al nome di Puck, 
smarrito ieri paraggi via eccetera, 
ai signori eccetera eccetera... 

BERNARDO GERVAISE 


aurizio figlio mio, questa 

mattina, in giardino, preten- 

devi che io acchiappassi una 
farfalia « Vanessa ». La volevi per- 
chè era «bella», ed a parte il fatto 
ch’io sia riuscito soltanto a strac- 
ciarmi i vantaloni, l'episodio è utile 
perchè il tuo distinto genitore dai 
pantaloni stracciati ti parli della 
bellezza che può, in se stessa, costi- 
tuire una colpa ed essere quindi ap- 
portatrice di sfortuna. 

Hai mai visto qualcuno, figliolo, 
che tengu in gabbia un pipistrello? 
No. Perché è brutto. Di canarini in 
gabbia, invece, ne vedi e ne vedrai 
sempre una stragrande quantità. 
Perchè sono belli, piacevoli a guar- 
darsi. Similmente non vedrai mai 
gente che si tuffl in mare per impa- 
drorirsi di uno di quegli immondi 
invertebrati che la scienza definisce 
« oloturie », mentre anche tu — non 
appena capace di nuotare sott'acqua 
— andrzi a stanare le « Stelle mari. 
ne » che ti risulteranno inutili quan- 
to le oloturie ma che a «differenza di 
queste appaiono eleganti e di delica- 
ti colori: hunno cioè il solo torto 
di essere belle. Capisci, figlio mio? 

Pussiamo nel campo del genere 
umano. I» proposito, basterà ch’i9 


ti riassuma quanto avvenuto in cass 
della tua nonna paterna in un'epo- 
ca che nor; è tanto lontana ma nep. 
pure troppo ‘vicina: quando il tuo 
oggi distinto genitore aveva dicias- 
sette anni, tanto per intenderci. 

Tua nonna cercava una persona 
di servizio, ed un pomeriggio — un 
pomeriggiv in cui io mi trovavo in 
casa assieme ad uno dei tuoi zii — 
giunse Marlene Dietrich. Nè più nè 
meno, figliolo. Una ragazza bionda, 
alta, con due spalle drittissime, due 
splendide gambe e — volendo parla- 
re in «rotocalco» — con due cuc- 
chiaini di cielo versati negli occhi: 

— Ho letto che lei, signora, cerca 
una persona di servizio — disse. 

Mille sensazioni, tutte imprecise 
ma tutte dolcissime, attraversavano 
l'animo di tuo padre e quello di tuo 
zio. Tua nonna, però, disse all’an- 
gelo: 

— Budc che la famialia è motto 
NUMIFOSU.... 

L'angelo, sorrise: 

— Fa niente, signora. Sono giova- 
ne, il lavoro non m: scoraggia. 

— C°è pure da fare il bucato... 

— Certo. signora... 

Maurizic, l'occhio di tua nonna, di 
solito così dolce, era gelido e spieta- 
to. Spietata suonava pure la voce 
elencando: 

— +. e C'è da lavare i pavimenti 
tutte l: mattine... da lucidare gti ot- 
toni, tuite le mattine... c'è da usci- 
re 2 fare la spesa... c'è da stirare ia 
biancheria... c'è da rammenaaria... 

Ricordo che tuo zio, a questo pun. 
to, ebbe a sussurrarmi sfiduciatissi- 
mo: «ora le dice che c’è nure da gui. 
dare il camion..». Ma tua nonna 
non lo disse. Probabilmente perchè 
non avevamo un camion. Sono d’al- 
tronde convinto che quell’'angelce 
avrebbe acconsentito pure a guida- 
re il camion. Sapeva fare tutto. 

Allora tua nonna cercò di batter- 
la per fame. 

— Qui — disse — da mangiare 
non c'è poi un gran che. (Fu una 
spudorata menzogna. Per quel che 
riguarda me ed i tuoi zii, mangiava 
mo da perci). 

— Mi cdatterò rispose l'angelo. 
Nervosamente tua nonna proseguì: 

— In quanto al salario, cosa credi 
che io sia disposta a pagarti?.. — 
La risposta dell'angelo fu napoleo- 
nica. Disse: 

— Anche nulla. Purchè abbia da 
mangiare e da dormire... — Disse 
proprio così, figliolo. E giacchè sa- 
rebbe stato da criminali il rispon- 
derle che no, a casa nostra ella a- 
vrebbe dovuto lavorare gratis per poi 
cercursi da mangiare e da dormire 
altrove, tua nonna ribattè con una 
seconda menzogna. 

— Verumente — disse — io sono 
in trattative con un’altra ragazza. 
Rifatti quindi viva fra qualche gior- 
no, e se sarà il caso ne riparleremo... 

Lo era il caso, te l'assicuro. Ma non 
se ne riparlò più. In fretta e furia, 
tua nonna prese a servizio una mez. 
za scema che in quanto a femmini- 
lità ne possedeva alla stessa misura 
di Giuseppe Garibaldi e in quanto 
ad intelligenza ragionava per asso- 
ciazioni di immagini. Ma non aveva 
il torto di essere bella. Capisci figlio 
mio? Ti abbraccia tuo padre 


MASSIMO SIMILI 


"\ 


sto avvenuto in cass 
| paterna in un'epo- 
sto lontana ma nep. 
ind: quando il tuo 
nitore aveva dicias- 
p per intenderci. 


ui io mi trovavo in 
uno dei tuoi zii — 
Dietrich. Nè più nè 
Ina ragazza bionda, 
alle drittissime, due 
e — volendo parla- 
)>» — con due cuc- 
versati negli occhi: 
e lei, signora, cerca 
servizio — disse. 
ni, tutte imprecise 
ime, attraversavano 
adre e quello di tuo 
però, disse all’an- 


la jamiolia è molto 


se: 
ignora. Sono giova- 
mi scoraggia.. 

1 fare il bucato... 
ra... 

rio di tua nonna, di 
era gelido e spieta- 
nava pure la voce 


lavare i pavimenti 
. da lucidare gti ot- 
ittine... c'è da usci- 
a... c'è da stirare la 
da rammenaaria... 
D zio, a questo pun. 
rarmi sfiduciatissi- 
che c’è pure da gui. 
». Ma tua nonna 
obabitmente perchè 
camion. Sono d’al- 
ì che quell'angelc 
tito pure a guida- 
peva fare tutto, 

na cercò di batter- 


e — da mangiare 
gran che. (Fu una 
gna. Per quel che 
tuoi zii, mangiava. 


rispose l'angelo. 
1 nonna proseguì: 
| salario, cosa credi 
ta a pagarti?... — 
ingelo fu napoleo- 


. Purchè abbia da 
dormire... — Disse 
olo. E giacchè sa- 
riminali il rispon- 
casa nostra ella a- 
orare gratis per poi 
Jiare e da dormire 
la ribattè con una 
a. 
— disse — io sono 
un’altra ragazza. 
a fra qualche gior- 
so ne riparleremo... 
° l'assicuro. Ma non 
In fretta e furia, 
1 servizio una mez. 
quanto a femmini- 
alla stessa misura 
baldi e in quanto 
igionava per asso- 
ini. Ma non aveva 
bella. Capisci figlio 
a tuo padre 
IASSIMO SIMILI 


98, 


per 


TRIESTE 


A democrazia parlamentare si di- 
stingue dalla dittatura per i «sì» 
«no»: differenza sotti- 
è sotto la dittatura di- 


e per 
lissima. giace 


. cono tutti « sì », mentre in democrazia 


ognuno è padrone di dire « no» senza 
per questo essere processato e fucilato. 
ssuna sorpresa, quindi, se i compo- 
nenti del Senato e della Camera dei De- 
puta‘i si trovano spesso in contrasto; se 
duecento dicono « sì», centocinquanta 
lanno segno di «no», cento votano 
scheda bianca: i governi democratici 
non dispongono sempre di maggioranze 
colossali e il governo uscito dalle ele- 
zioni del 7 giugno si può veramente 
di ‘e uno dei più democratici che 
l'Itali: abbia avuto, giacchè nessun par- 
tito, da solo, potrà dire sempre sì per 
cinque anni 

Ma nor è detto che la mancanza di 
una mag; inza assicurata in partenza 
debba impedire al Governo di funziona- 
re: il Governo Pella funziona e co 
me! -- senza prendere ordini catego- 
rici dal partito maggiore, senza punta- 
re le bajonette alle costole dei deputati 
è senza rischiare di cadere ad ogni pas- 
so. Si verificano poi casi veramente 
straordinari come quello accaduto 
giorni fa alla Camera — che, almeno 
nei confronti degli stranieri, danno una 
prova chiarissima di quanto sappia es- 
sere democratica e unita l’Italia. 

Nei giorni scorsi, appena il Presiden 
ie Pella ha pronunziato il discorso con- 
clusivo sulla discussione per il Bilancio 
degli Esteri, s'è avuto il voto unanime 
concorde, solidale su un ordine del gior- 
no che riguardava Ttrieste. L'ordine del 
ziorno è stato votato per acclamazione 
da un Parlamento democratico, proprio 
come accadeva con troppa facilità ai 
tempi facili della dittatura: tutti « sì », 
per Trieste, il che significa che Trieste 
è nel cuore di tutti, degli italiani acce- 
si di nazionalismo e degli italiani in- 
ternazionalisti. Hanno votato a favore 
dell'ordine del giorno per Trieste De- 
mocristiani e Comunisti, Missini e Mo- 
narchici, Liberali e Repubblicani, So- 
“ialisti nenniani e saragattiani; hanno 
posto «sì» non tanto per fare della 
retorica -- chè non c'è più aria di re- 
torica in tempi così tragici e materiali- 
sti - ma perchè l'ordine del giorno su 
Trieste poggiava su una base democra- 
tica, sulla richiesta di un plebiscito 
ch'è sempre stata l’arma pacifica dei 
popoli liberi, è sempre stata la speran- 
za agognata dei popoli oppressi. 

Un ordine del giorno è un foglio di 
carta, lo sappiamo; un foglio di carta 
valido in un paese democratico, ma tra- 
scurabile in un paese dove la volontà 
popolare è imposta dall'alto e dove l’u- 
nammità è a portata di mano in qual- 
siasi occorrenza, anche quando si tratta 
di votare la costruzione di un vespasia- 
no. Il Maresciallo Tito può dare l’im- 
vortanza che vuole a questo foglio di 
ma il maresciallo sa che questo 
di carta è una cambiale firmata 
‘tagli eletti del popolo a nome del po- 
polo italiano. Ci chiamerà, magari, tut- 
ti «fascisti » (comunisti e liberali com- 
presi): ci chiamerà nazionalisti ci chia- 
mi pure come peggio crede, ma deve 
ricordarsi che questa cambiale firmata 
a nome de! popolo italiano sarà, un 
giorno o l’altro, presentata per l'incasso. 

Chi ha costruito la sua fortuna sulla 
littatura e sugli errori commessi da 
tittatori più ingenui di lui, sa per espe- 
rienza che la ruota del Destino non gi- 
ra sempre per un verso. Se non lo sa- 
peva, glielo insegna l'odierno vomuni 
cato degli Alleati. 

Meglio andare incontro al Destino, le- 
vandosi il cappello pieno di pennzcchi 
che andare «contro » il Destino. 

Sor Tito, oggi il vostro Destino.» chia- 
ma Plebiscito ! 


‘segno di croce) 


. 


E° INCOMINCIATO LO 


Oravasi di 


Carissimo lettore, 


come avrai saputo, la muscolosa oratoria 
dell’onorevole Pajetta ha fatto ancora una volta 
parlare di sè durante un match che si è svolto per 
così dire a braccio tra lui e l'on. Anfuso, l'uno e 
l’altro spalleggiati da due gruppi d’amici. 

(Ah, mio caro, quando si parla di argomenti 
concreti, nessuno sa dirteli in faccia a colpi bassi 
di eloquenza meglio degli onorevoli comunisti). 

Hanno cominciato ad assaggiarsi coi soliti « ven- 
duti! », con le solite « carogne! », piccole finte 
tanto per attastarsi i muscoli parlamentari, ma ra- 
pidamente sono passati ai colpi veri e diretti, ed 
eccoci ai « traditori! », agli « assas: ». S'ha un 
bell’essere onorevole; ma quando uno si sente dare 
dell’« assassino » e sia pure da Pajetta è giusto che 
si risenta in modo adeguato. 

Per questo, dalle parole sono passati ai fatti. 
cioè dai verbi ai diverbi; dai detti sotto metafora 
alle metafore sotto il mento; il pubblico delle tri. 
bune ha assistito a una rappresentativa parlamen- 
tare a tre dimensioni. 

Che spettacolo, lettore mio! Valeva la pena di 
assistervi perchè, dopo tutto, si trattava dei rappre- 
sentanti del popolo che si misuravano. Invano l’O- 
norevole Leone che fungeva da presidente dell’in- 
contro (l'onorevole Gronchi, presidente carica. 
non ce lo pizzichi mai nel senso che lui non sim 
piccia di queste cose) fac ruggire il campanello, 

Nella confusione generale si sentiva Mosca vo- 


lare, ma era l’onorevole Moscatelli. A un certo 
punto, mia moglie, che io avevo condotto per la 
prima volta, mi si strinse addosso gridando: « Tran- 
quillo, qui sparano! ». Dovetti sudare sette camicie 
per convincerla che i deputati le sparano grosse sì, 


SGONFIAMENTO 


. [ 

ma solo verbalmente. Finalmente l’urlo delle sirene 
ci sottrasse all'orribile vista proprio nel momento 
in cui l'onorevole Lec che è stata eletto depu- 
tato del MSI per aver trafugato il cadavere del Duce 


e per questo è chiamato Lecc il trafugatore, es- 
sendo nuovo a quei dibattiti parlamentari ed es- 


sendos to troppo sotto il tiro dialettico dei co. 
munisti veniva colpito in bocca non si sa se da un 
aggettivo o du un avverbio contundente. 


siamo. poi, rimasti a lungo 
le ho detto, che per il decoro 
o fuori a continuare i duelli 


lo e mia mogli 
sulla piazza. « Vedri 
della Camera. verra 
iniziati al chi 

Ma abbinmo atteso invano. 

Nè io, nè mia moglie sapevamo lu prassi degli 
onorevoli © ingenuamente ci aspettavamo che tutti 
qu venduto! », tutti quei « traditore! », tutti 
quegli « assassino! ». senza contare i « cornuto! », 
sarebbero stati regolati all'aperto. 

Bisogna saperle tutte per seguire gli atti parla- 
mentari: e imparare. per mpio che le ingiurie 
fra parlamentari sono valide esclu te nei li. 
miti territoriu!i dell'aula. 

Non per niente l'aria della Camera è condizio- 
nata. 

Condi: ta al locale, alle tribune, ni resocon- 
ti giornalistici, alla cassa. alla buvetta, ui commessi 
che ti separano o ti trattengono, e insomma a tutte 
il formalismo parlamentare. 

Quanto all'unanimità per Trieste verificatasi 
alla Camera qualche giorno dopo, tran Il rispetto 
per Mosca manifestato col sedere dei comunisti, si 
sata di tutt'un’altra cosa, con la quale ti lascia 
il tuo 


TRANQUILLO SERENI 


= 3 


a 


Sii 


CANCELLIERE (così chiame- 
to perchè cancella i nomi degli 
eliminati aall'anagrafe) + Com- 
pan. la Ù 


LA CORTE (entra). 
PRESID. TE — Si introdu 
ca l'imputato! (Beria, in cate- 


ne. seminudo, ridotto pelle e os- 
sa fa il suo ingresso nell'aula) 
PRES. Veng: letta l’impu 
tazione! 
CANC L'imputato e accu- 
sato di tradimento del Popolo. 
collusione con l'America, vendi- 


Aggra 


urie alli memor 
x furto di bi 
lipendio de? 


si 


È abuso di fiduc 
Ss cospirazione, formazione di ban 
k da armata, viole cernale in 
id danno di un lontano parente d 
È Lenin, sacche di cooperati- 
: va, triplice io. procur 

to aborto 

PRES 
Quanti sone 


NC Quattron 
centoventitrò, più le 
£ rejter specifi per 
reato 
PRES. (dopo essersi consulta- 
10 col Capo dei Giurati) 


a Corte decide che venga- 
no enunciati soltanto i reati che 
l'imputato non ha ‘ommesso, E 


più spiecio 
CANC. (dopo attento e lungo 


esame dei fascicoli) L'impu- 
tato non ha commesso il rezto 
di cui all'art. 7658 « deviazione 


dolosa di acque pubbliche »... 
AVVOCATO DIFE 
(trionfante) — 
CANC e 


quel- 


lo di cui all'art del Co 
dice penale « abi dono di neo 

nato per cause d'onore »' 
AVV. DIF. (raggiante) A 
Imputato, vi ricone 


scete colpevole? 

BERIA — Colpevoliss.mo! (ur 
la di indignazione nel pubblico) 
Dichiaro anche che stanotte } 
spostato il 4 
rubinetto! 

PUBBL. MIN (con gioia 
£cco il reato di «de 
acque pubbliche ». A 

PRES. (con severità) 
avete da dire sul jutto ‘ne nor 
Vi siete macchia: aebande 


nu di neonzto per cause d'ono 

re? Consider a VO: 

stra azione, ] rilve 
2 stro bene! 

BERIA (illumir Or 
che ci penso! Ma c e ho 
abbandonato numerosi neonati! 
L'anno scorso, nel colmo dell in 


verno! (feroci urla «l nbbtico. 

Una madre tenta i ;rralcare 

le tribune ma viene dici mente 

“grottenuta da un Popolyuliziott 

che le fracassa una mascella), 
PUBBL. MIN. — A verbale! 

È AVV. DIF. (impetuosamente) 


to ordinato e nient'altro che 
quello che vi è stato ordinato. si proceda contro il difensore 
Dite «lo giuro »! 


MA COMPITISSIMO FINO 


ALL'ULTIMO 


PROCESSO BERIA 


Ora che, per gcrerale convincimento, ll compagno Lavrenti Beria 0 è stato. 


sei 


già restituito all'Inferno o si trova tuttora in ceppi nei sotterranei della Labianka; 


può interessare ai letiori di conoscare 


alche particolare del processo ‘che si è 
svolto o sta per svolgersi a suo carico, Ecco il motivo perché ne diamo fl resoconto, 


Mi opponzo! « all'Avv. difensore) — Qualche 
PRES, (con dolcezza) Sì op- domanda? 
pone ìn che senso? PUBBL. MIN, —— Dica il teste 
AVV. DIF. (pallidissimo) quante volte ha visto l'imputato 
In senso scherzoso! Mi è scap- commettere ciascuno dei delitti 
pata la parola senza volerlo in questione. 


Chiedo scusa. TESTE — Ventisette volte! 
PRES Introducete il teste (urla di esecrazione nel pubbl 

a co, compagno Alessio Ma- co, Un lavoratore tenta di lan- 

niev ciarsi addosso all'imputato ma 
(Entra il teste Alessio Ma- viene gentilmente respinto a 

niev). haionettate da un Popolpoli- 
PRES Teste Maniev! Con siotto). 

supevole della responsabilità —AVV. DIF. — Posso fare una 


ssumete davanti domanda? 

tito, mettete la mano sul « GIURATI (esterrefatti) - Una 
le » di Marx, e giurate di  domandaaa? 

che vi è stato ordina PRES. (feroce) — LU 
so, to quello che vi è sta- intenda in che senso? 
PUBBL. MIN. — Chiedo che 


do- 


per violazione dei propri do- 
TESTE — Lo giuro! veri! 

PRES. -- Cosa sapete? AVV. DIF, (irritatissimo) — 
TESTE — Tutto. Non posso più nemmeno doman- 
PRES. — Narrate i faîti, dare di andare al gabinetto?! 
TESTE — Ho visto con i miei PRES. — La domanda è ac- 


occhi l'imputato commettere tut- colta. Prego mettere a verbale 
ti i delitti! 


che questa Corte intende con- 
PRES. (al Pubblico Ministero cedere qualsiasi facilitazione al- 


LASSU 


l’ingrato compito della difesa! 

(Viene sospesa l'udienza per 
cinque minuti). 

PRES. — introducete il teste 
Aley Ololl. Teste Oloff, consa- 
pevole della triste sorte cui an- 
date incontro se sgarrate di 
una virgola, mettete la mano su 
questa raccolta di opere di Le- 
nin, e giurate di dire quel che 
vi è stato insegnato a memoria. 
tutto quel che vi è stato inse- 
gnato a memoria e nient'altro 
che quel che vi è stato insegna- 
to a memeria; dite «io giuro »! 

TESTE — Lo giuro! 

PRES. -— Cosa sepete? 

TESTE - Tutto. 

PRES. — Narrate i fatti, 

TESTE Ho visto con i miei 
l'imputato — commettere 
tutti i delitti, 

PRES. Il Pubblico Ministe- 
ro ha domande da fare? 

PUBBL. MIN. — Dica il teste 
quante volte ha visto l'imputa- 
to commettere j delitti in que 
stione. 

TESTE — Ventinove volte, 

PRES. (incuriosito) — Come 


— Perchè Beria ride a quel modo? 
— 81 diverte un mondo a vedere come lo cercano ! 


mai ventinove volte e mon ven- 
tisette come il teste precedente? 

TESTE — Sono più anziano! 

PUBBL, MIN. (levandosi so- 
lennemente in piedi) Conipa- 
gri della Corte, compagni Giu 
reti! Un'ora solenne sta per 
scoccare nella storia del nostro 
rico popolo: l'ora della puni- 
zione del più grande fellone, 
del più vile traditore, del più 
scellerato nemico, del più... (con- 
tinua per due ore). Che senza... 
senza... servirsi di un carro ar- 
mato ha cercato di sfondare il 
fronte del Partito e senza ri- 
correre all» cicuta ha tentato di 
intossicarlo. Ora, cosa dice il 
prpolo? Ascoltatelo, questo eroi- 
co popolo (commozione). ascol- 
tate la voce dei milie e mille la- 
veratori delle fabbriche e degli 
asili, delle campagne e degli or- 
ticelli, delle scuole e de'le ter- 
rovie secondarie, delle miniere e 
delle bancarelle... (continua per 
altre due ore). Ed è in nome di 
questo eroico popolo di artigiz- 
ni del legno, di mezzadri siti- 
bendi, di autoferrotranvieri e di 
selcini (contina per due ore) 
che io vi chiedo una sentenza 
dura e meritata: la morte me- 
diante fucilazione, decapitazio- 
ne ed impiccagione contempo 
raneamente, oltre al risarcimen- 
to delle spese di giudizio! (Ap 
plausi vivissimi, prolungati e 
reiterati). 

PRES. — La parola alla di- 
fesa, 

AVV. DIF. (solenne) -- Com- 

vagni della Corte! E' con la più 
viva commozione che prendo la 
parola per difendere questo 
scellerato assassino delinquente 
traditore del popolo! Io sosten- 
go, compagni, che lo scellerato, 
avendo agito senza corri armati 
e senza cicuta, non ha raggiun- 
to il maximum della colpevo- 
lezz:. Chiedo pertanto che, in 
considerazione di tali attenuan- 
ti, la Corte voglia magnamma- 
mente usare della sua ben nota 
clemenza e ridurre la condanna 
la sola deczpitazione! (viva 
nsazone in aula). 
(La Corte si ritira. Dopo tre 
secondi riappare ‘con la senten- 
za stampata, un bel volumetto 
rosso da distribuire nelle fab- 
briche), 

PRES. (solennemente) — Vi- 
sto il Codice penale, udite le 
parti, letti 1 deliberati del Co- 
mitzto Centrale, questa Corte 
accoglie le richieste del Pubbli- 
co Ministero... (vivi applausi)... 
€ a parziale accoglirnento delle 
richieste della difesa, riduce la 
pena e condanna l'imputato sol- 
tanto alla fucilazione e decapi- 
tazione non contemporenee, La 
seduta è tolta, 

(Pubblico e giurati applaudo- 
no lungamente e sfollàno can- 
tando inni del Partito), 


ove volte e mon ven- 
e il teste precedente? 
— Sono più enziano! 
MIN. (levandosi so- 
, in piedi) -- Compa- 
Corte, compagni Giu- 
ra solenne sta per 
ella storia del nostro 
olo: l'ora della puni- 
più grande fellone, 
le traditore, del più 
emico, del più... (con- 
lue ore). Che senza... 
virsi di un carro ar- 
ercato di sfondare il 
Partito e senza ri- 
» cicuta ha tentato di 
. Ora, cosa dice il 
coltatelo, questo eroi- 
(commozione). ascol- 
* dei milie e mille ta- 
lle fabbriche e degli 

Impagne e li or- 
cuole e ci 
larie, delle 
relle... (continua per 
re). Ed è in nome di 
co popolo di artigiz- 
o, di mezzadri siti- 
itoferrotranvieri e di 
ntina per due ore) 
chiedo una sentenza 
ritata: la morte me 
lazione, decapitazio- 
iccagione contempo. 
, oltre al risarcimen- 
se di giudizio! (Ap- 
ssimi, prolungati e 


La parola alla di- 


. (solenne) -- Com- 
Corte! E' con la più 
zione che prendo la 
difendere questo 
ssassino delinquente 
1 popolo! Io sosten- 
lì, che lo scellerato, 
> senza cerri armati 
ta, non ha raggiun- 
num della colpevo- 
lo pertanto che, in 
ne di tali attenuan- 
voglia magnamma- 
della sua ben nota 
ridurre la condanna 
lecz:pitazione! (viva 
n aula). 
sì ritira. Dopo tre 
pare con la senten- 
, un bel volumetto 
stribuire nelle fab- 


lennemente) — Vi- 
e penale, udite le 
deliberati del Co- 
le, questa Corte 
hieste del Pubbli- 
(Vivi applausi)... 
ccoglirmento delle 
la difesa, riduce la 
anna l'imputato sol- 
icilazione e decapi- 
contemporenee, La 
a. 


e giurati applaudo- 
te e sfollàno can- 
el Partito), 


RICOLOSO 
ORGERSI 


LI 
e PROF, 


STA FACENDO IL BAG 


TENTERA"DI R 


DI 
LA SUPERA 


piccARD 
no! 


nni. 


E een 


A TECNICA del furto si aggiorna; dal professionista 
indipendente siamo passati alle associazioni di ladri, ai 

furti per mandato, ai furti legali e metodici, ai furti applicati, 
ai furti-con-complice-che-non-parla-ma-ci-sta, cioè operati at- 
traverso lo zeppo al contatore della luce o del gas, oppure at- 


traverso i non sempre giusti 
piatti della bilancia, simbolo 
della Giustizia. Recentemente 


si è verificata una rivoluzione 


nel campo der ladri e, înfatti, 0 Liamo 
appreso la scoperta di una trebbia truo- 
cata, ch'era stata fabbricata col Lreciso 
tompito di derubare il prossimo per 
ronto delle scaltro padrone. una trebbia 
« umanizzata » che, ogni cinque quintali 
di grano mietuti, ne rubava una buona 
percenti srattenendola nella sua mi- 
leriosa € insospettabile pancia: cinque 
a te, uno cinque a te, uno a me € 
Pagricoltore che aveva riposto la fiducia 
nella meccanica serictà della trebbia, 
alta fi ‘a giornata sì trovava con- 
sento e derubato. Poi arrivarono i ca- 
rabrnieri e. scoperto il trucco, invece, di 
‘chiafare in galera la macchina ladra, 
portavano dentro gli ingegnosi contadini 
She avevano spinto sulla strade della 
discnesta  ‘n'ingenua e insospettabile 
nacchina 
Dove andremo a finire di questo pa» 
02 Da tempo non cr si poteva fidare 
dei contatori e si sospettava delle bi- 
ance: ma possiame ancora fidarci delle 
altre macchine di cui ci serviamo, quasi 
senza accorgercene. ogni giorno? Che ci 
suole a fabbricare una macchina da cu- 
ture che, legata a filo doppio al suc come 
hlice, metie da parte chilometri di filo 
è pezze di stoffa? E perchè le macchine 
Salcolatrici degli uffici amministrativi 
gon dovrebbero ess trascinate anche 
loro sulla strade del no e sbagliare di 
proposito addizioni e sottrazioni, « van= 
tionio di un padrone ingordo e ladro? 
‘Aecadrà anche questo, e non lo diciamo 
per ridere. Gli uomini cercheranno di 
compiere le loro malefatte con le mag 
giori garanzie possibili; si metteranno 
fil sicuro dietro macchine innocenti © 
incoscienti, per rubare e per uccidere, 
forse anche per « desiderare le donne 
d'altri »: commetteranno 1 più sporchi 
peccati con la complicità delle docili 
macchine di cui la nostra vita ha sem- 
Dre più bisogno. E quando la corruzione 
avrà conquistato altre macchine per far- 
ne dociti complici nelle mani dei peg- 
giori avventurieri sarà la fine del mon- 
flo. O. forse. sarà soltanto la fine del- 
l’uomo che avrà, in tanto tempo, saputo 
inventare enche le macchine che lo 39 
stituiranno nella querra e nell'amore, 
nei pensieri e nelle menzogne, forse 
anche nella morte. 
E' dei nostri! 
Pare che l'attrice cecoslovacca Martha 
roren, quella che finge di rassomigliare 
ad Alida Valli, abbia sangue n:-poletano 
Helle vene: perche non chiamarla Martha 
‘Perron? 
o 


—_ so Tstr 
Sposa frettolosa 


\cuora Edna Josephine Hunt del 
Ù è (USA), sposatasi per le prima 
volta alla verde età di undici anni, ha 
da poco festeggiato il suo undicesimo 
Siivorzio all'età. di 33 anni e con 22 anni 


carriera matrimoniale sulle. fragili 
È , Prima di ccostarsi al dodicesimo 
Fherito, ta signora Hunt potrebbe anche 
fare giretto nei dintorni, per ammi 
pare f pellezze della natura che, certo. 
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sce. Senza contare che potrebbe 
rinunziare al letto, per un po' di tempo, 
e dormire su una sedia o, addirittura in 
piedi, onde evitare tentazioni... 


seront 
Monital? 


« Sì, i nostri fumatori hanno ragione. 
Succede assai spesso che le sigarette 
jano mel fabbricate, Si accende una 
sigaretta, si tira una boccata 0 due, e la 
sigaretta è finita. L'amministrazione 
Centrale dei Tabacchi domanda a tutti 


PON Id 
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ca (n 
i consumetori di restituirle i pacchetti 
con i numeri di controllo, in modo che 
essa possa prendere delle misure contro 
i cattivi operai delle manifatture ». 

E' proprio vero che tutto il mondo 
(almeno da Roma verso oriente) è pae- 
se. La critica che abbiamo riportata è 
apparsa sul giornzle polacco Zycie 
Warszawy. Anche laggiù sono alle prese 
con le Alfa e con le Nazionali ! 
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I Governo 


Sì parla in questi giorni — a meno di 
due mesi dalla costitunone del Gabinet- 
to Pella della cosiddetta « qualifica- 
zione politica » che dovrebbe costringere 
l’on. Pella a sostituire qualche ministro 


tecnico competente con qualche ministro 
più spiccetamente politico ma incompe- 
tente. A parte il fatto che gli italiani 
prendono molto gusto al governo tecnico 
— dopo le lun e, talvolta insoddisfa- 
centi, prove precedenti governi poli- 
tici — non si capisce il perchè della ri- 
chiesta, dal momento che la maggioranza 
degli attuali ministri dà un chiaro colore 
politico al Gabinetto. E poi, se l'italia 
no si allarmz. per le lunghe crisi, non ama 
i governi corti; l'Italiano vuole un go- 
verno stabile e il più resistente possi- 
bile; l'italiano vuole un governo contro 
il quale può sfogare le sue accuse alme- 
no per un anno; l'itali:no vuole un go- 
verno del quale poter sparlare male con 
calma, almeno cinque o sei 
di sopportazione, leviamo all'italiano 
il gusto di poter abbattere il governo 
con le sue critiche, prima di sei mesi. 
allora sì che possirmo andare felicemen- 
te verso il caos. Con questo Governo 
Pella l'italiano non ha ancora preso 
confidenza, non ci ha fatto la bocca, 
tanto vero che da circa due mesi nessu- 
no — dai missini ai comunisti, «gli stessi 
democristiani -—- ha ancora osato criti- 
carlo aspramente, E questo non perchè 
l'on. Pella sia il più simpatico Presi- 
dente che si conosca; ma perchè con la 
sua politica amministrativa equilibrata, 
tranquilla e sottovoce, non ha ancora 
assunto l'aspetto legale della testa di 
turco, cioè del capo di governo maturo 
per tirarsi dietro tutte le critiche e le 
parolacce, anche se s: fare il suo do- 
vere. Quindi, lasciamo da parte la sto- 
ria della « qualificazione » e aspettiamo 
soltanto che il Governo governi: sarà 
l'opinione pubblica a imporgli una « ri- 
qualificazione ». se. sarà necessario. 

ù 


_ ALTE 


Nec ='atinismo 


Il latino, si sa, è rimasto @lla vecchia 
terminologia dei tempi di Roma imperia- 
le, rèégia o repubblicana; quin nessun 
vocabolario latino degno di ispetto, 
tiene conto di voci « moderne » 0, co- 
munque, coniate dopo la fine dell'Impe- 
ro romano. A colmare la lacune ha prov- 
veduto, recentemente, il prof. E. R. 
Bianchi, che ha incluso alcune voci 
nuove, per i latini che verranno, nel 
vocabolario edito da Le Monnier. Tra 
queste voci, qualche campioncino: Vo- 
landi ars Cavizzione). Ferratus aymen 


COLUMBUS DAY 


E. FLYNN. K. DOUGLAS, J. PETERS. A. QUINN, L. DARNE 


KARLOFF, ecc. — Terra terra! 


IL PILOTA — Vi riferite al fatto che anche voi state scoprendo 


VAmerica ? 


I SUDDETTI -- No. alla qualità dei film che faremo qui! 


(treno), Hispanica (sigaretta), Missilis 
pila (bomba a mano), Tormentorum ver- 
veratio (bombardamento), Birota (bici 
cletta), Potio coffea (cattè), Carrus mo- 
torius (autocarro), Parva ballista volu- 
bilis (rivoltella) con la quale, quando 
tutto va male, potremo sem) manife- 
stare il nostro parer contrario... 


Vogliamo fare un » la stori: 
strada romena che piazza Barberini 
porta a piazza San Bernardo? Anche se 
le più importanti arterie della Ca- 
pitale, quella è una strada senza pace, 
almeno da dieci anni a questa parte. Si 
chiamava, un tempo, via Regina Elena; 
ma l’8 settembre 1943 fu costrett. a mi- 
metizzarsi sotto altro nome, meno com- 
esso; tornò a intitolarsi alla Regina 
lena nel giugno 1944 per diventare su- 


bito dopo via Barberini poi via_ San 
Bernardo, i di nuovo Regina Elena, 
usanna, poi (siccome ce n'era 
un'altra, Santa Susanna) di nuovo 
; , poi San Bernardo, poi 
Resina Elena, dal momento che tutti è: 
ostinavano a chiamerla con quel nome. 
E adesso? Roma possiede una via Regina 
Elena, ma la strada non è più quella 
è stata trasferit:. in periferia, cioè tra 
il viale dell'Un'versità e il piazzale del 
Verano. E siccome la gente sa che a 
Roma c'è ancora una strada intitolata 
ella Regina Elena, continua a indirizare 
la corrispondenza delle persone che abi- 
teno da piazza Barberini a Piazza San 
Bernardo alla vecchia denominazione: 
senonchè la streda in parola si chiama 
di nuovo via Barberini (o le hanno cam- 
biato nome un'altra volta?) e gli impie- 
gati che smistano la corrispondenza in 
arrivo mandano le lettere dirette agli uf- 
fici e alle abitazioni dell'ex via Regina 
Elena all'attuale via Regina Elena; ma 
l'attuale via Regina Elena è un viale 
con tre soli numeri civici e la corrispon- 
denza diretta z. quella strada. che noveva 
invece essere diretta a via Barberini, ri- 
torna al mittente o viene cestin: 
chè « il destinatario è sconosciuto »: scu- 
nosciuto perchè non abita nella nuova 
via Regina Elena, bensì nella vecchia 
via Regina Elena... 
Sembra un rompicapo, ma è soltanto 
una folle realtà combinata dall'ufficio 
foponomastico dell’Urbe. 


ÈCA Ue 
C'alibi 


L'alibi, secondo uno scrittore dell'Irish 
Catholic, è il provare che avete fatte ciò 
che in realtà non faceste, così che qual- 
cuno poss: credere che voi non faceste 
ciò che in realtà avete fatto. 


L'era futura 


L'era futura ha detto Einstein — 
sarà una gigantesca tomba atomica. 


Ca verità 


Disse Gesù a San Paolo: «Dici la 
verità ed io sarò sempre con te ». 
Ricordiamocene ogni tanto. 


Sono state utilizzate segnalazioni di 
F Am (Roma). 
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LA REAZIONE 


di lare la spia! 


A signora Mansalva Ru- 

bacuori, da Siena, che 

attende un figlio, mi 
scrive una lettera che re- 
ca segni evidenti della fe- 
roce battaglia che si è svol- 
ta — come ogni giorno — in 
casa Rubacuori, « Già alcuni 
mesi prima del mio fidanza- 
mento », scrive accoratamen- 
te la povera giovane, « alla 
sola idea che io potessi un 
giorno sposare mio marito, 
che allora conoscevo appena, 
i miei genitori ed i miei at- 
tuali suoceri cominciarono a 
aiscutere sul nome che si 
sarebbe dovuto imporre al- 
l'eventuale nascituro ». 

Sc bene come vanno que- 
ste cose, cara Monsalva: cia- 
scuno vorrebbe eternare 
un nome tipico della propria 
jamiglia. Ma continuiamo a 
leggere l'interessante missi- 


0 «Da vari mesi, poi, non 
passa giorno senza che una 
sanguinosa battaglia si svol- 
ga in casa nostra. Incominciò 
mio marito il giorno in cui 
lanciò il fatidico grido: «O 
Germondio (è il nome di suo 
padre) o niente ». Per quan- 
io colta alla sprovvista, tro- 
vai la forza di afferrare una 
suppiera e di scagliarla gri- 
dando: «Qui o si Agilulfo o 
si muore ». Mio padre Agilul- 


ISTITUTO 
ARALDICO 


Il Governo si sta buttando a destra: é già arrivato a toglierci perfino la libertà 


fo, entusiasmato, scese subito 
in campo armato di ombrel- 
lo, deciso ad appoggiare la 
mia tesi; mia suocera estras- 
se la navaja, mio marito... 
insomma, una parola tira 
l’altra, onde poco dopo do- 
vevamo cercarci un nuovo 
appartamento. Di quello in 
cui si svolse la discussione 
non restava che un cumulo 
di macerie ». 

«Ti pare corretto, da par- 
te di mia suocera, fare uso di 
forze corazzate per appoggia 
re la sua tesi? Di questo pas- 
so, il mio amore per mio ma- 
rito svanirà. Nè d'altra par- 
te io posso rinunciare al pri- 
vilegio di imporre al nasci- 
turo il nome di Agilulfo...» 

Cara Monsalva, non so se 
tu abbia ragione: soltanto 
vagliando accuratamente i 
diritti di anzianità, di prela- 
zione, ed eventualmente di 
usucapione, potrei dirti a chi 
spetti l'onore di dare il pro- 
prio nome al nascituro. Il 
tuo, comunque, è un caso uei 
meno gravi; potrete sempre 
salvare la situazione con un 
nome doppio, composto, come 
«Germonilulfo » 0 « Agilmon- 
dio ». 

Situazione di gran lunga 
peggiore è quella degli sposi- 
ni che navigano nell'incer- 
tezza assoluta, e sfogliano ca- 
lendari nel vano tentativo di 
trovare tra i tanti santi un 
nome raccomandabile. Non è 
raro il caso che a un bambi- 
no venga imposto il nome di 
un famoso personaggio di ro- 
manzo, specie a fumetti: così 
si diffondono per il mondo 
le Patrizie e le Simone. An- 
che i più intellettuali non di- 


IN AGGUATO 


ai 


U 
© 


4 
7 


sdegnano questo sistema, co- 
sicchè leggendo Gide possono 
adottare nomi come Lafca- 
dio, o leggendo Gryphius 
possono innamorarsi dei no- 
mi di Horribilicribrifar o di 
Daradiridatumtaride. 

Però non bisogna che un 
nome, una volta imposto, non 
si elimina più. Prudenza, 
quindi, specialmente quando 
si nota nel neonato un in- 
dubbio spirito vendicativo. La 
duchessa Evasia dei Cordoni 
impose al proprio primogeni- 
to un nome molto singolare, 
che poi non ebbe mai il co- 
raggio di usare. Lo chiamava 
con un nomignolo, che lo 
sventurato credette fosse 
realmente il suo nome. 

Ma in occasione delle pub- 
blicazioni di nozze egli, re- 
dendo il suo vero nome espo- 
sto sulla porta della chiesa, 
ritenne che la propria fidan- 
zata l'avesse tradito con un 
altro, ed uccise la povera 
giovane, tra le acclamazioni 
degli amanti della cronaca 
nera. 

Per fortuna, però, chi ct- 
tende un figlio ha davanti a 
sè un lungo periodo di sere- 
nità; per parecchi anni, il 
fanciullo subirà qualsiasi no- 
me, diminutivo o vezzeggia- 
tivo senza divenire pericolo- 
so. Perciò, tanti auguri. 


Delia risponde 


Sono folle ed ardente di 
desiderio - Minneapolis — La 
tua scrittura rivela un carat- 
tere piuttosto pesante e fu- 
nereo. Però, un’altra volta 
inviami come saggio di scrit- 
tura una normale lettera e 
non, come questa volta, una 
lapide scolpita da te. 

Sette paia di scarpe ho 
consumato - Bergamo — E 
vero: il tuo fidanzato è trop- 
po freddo con te. Ma anche 
tu hai la tua parte di torto: 
perchè lo tieni giornate in- 
tiere chiuso nel frigorifero? 

DELIA 


La Scuata dei Bitoli 


parto allievi ufficiali Ti- 

tolisti del « GOY » (Gior- 
nalismo ad ipslon del gior- 
no d'oggi) riunì gli amati di- 
scepoli diede ad ognuno di 
essi una martellata sulla 
fronte e dopo questo breve 
mia necessario cerimoniale 
iniziò la rassegna del gior- 
no, 

— Due tetani.. — fece. 

— Presto, un dottore! — 
si urlò da più parti. 

Cal sbagliato — disse 
il Comandante — volevo di- 
re: due Titani, ovverosia 
«Momento Sera» e «Mila- 
no Sera»... 

I discepoli corsero a pren- 
dere il cappello, se lo mise- 
ro, quindi se lo tolsero in 
segno di estrema deferenza. 

— Cominciamo col tita- 
no « Momento Sera » — con- 
tinuò il Comandante. E les- 
se il seguente titolo appar- 
so sul numero del 13-9: 


SCOPPIANO 
1 CALZONI 
AL TENORE 


AI titolo, il Comandante 
fece seguire una breve ma 
succoso commento: Titolo 
tipicamente e momentanea- 
mente trinario — spiegò — 
che allinea i pantaloni fra 
gli esplosivi. Passiamo ora 
al titano milanese della se- 
ra. E dal secondo giornale 
citato (numero del 13-9) 
scandì lentamente questo 
importante <« coso »: 


I MORTI HANNO SETE 
NELLE TOMBE ALBANESI 


— Non fiori ma opere i- 
drauliche.. — mormorò l’al- 
lievo Pasquale che aveva il 
permesso di fare lo spiritoso. 

In quell’istante apparve 
in aula il bidello il quale po- 
nendo la mano sulla cucitu- 
ra dei pantaloni e divarican- 
do le punte dei piedi cadde 
con la faccia sul pavimento. 
Tutti risero. Era, da parte 
del bidello, una simpatica 
abitudine quella di cercare 


T COMANDANTE del Re- 
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di porsi sull’attenti senza 
interrompere la corsa. Rial- 
zatosi dolorante quel marti- 
re consegnò al Comandante 
un plico dal quale l'ufficiale 
trasse altra copia del « Mo- 
mento Sera» del 13 corr. 


MICIDIALE 
IL TABACCO 
NEGLI INTERVENTI 
CHIRURGICI 


— Hurrah!... — gridò il 
Comandante — titolo quater-. 
narlo atto a seminare il pa- 
nico a Wall Street... negli 0-1 
spedali volevo dire, in quan- 
to i docenti, i degenti cioè,\ 
ricevono una gustosa visio- 
ne di santi in aria, di sani-* 
tari volevo dire. i quali but-, 
tano le cicche accese nel 
ventre aperto di coloro che 
si trovano stesi sul letto 0-' 
peratorio. n 


— Che muoiano! — gri-., 
dò l'allievo Carnevale. Egli» 
aveva le sue idee. » 


Ritornò il vidello. si spez-+ 
zò di nuovo la faccia sutle” 
mattonelle e consegnò un’ 
altro plico. x 

Concitatissimo il Coman,, 
dante cominciò: « E' ancora: 
il «Mom:nto Sera». quello 
del 18 settembre. Il « Milano 
Sera» perde dunque per 3 
a 1. Evviva! La voce appa, 
riva addirittura tremante 
allorchè disse: «Fausto» 0 
«Gino» non è poi uno sfor- 
zo, è facile capire che sf 
tratt: di Coppi o Bartali: 
Neovure leggendo « Rita» È 
difficile capire che trattasi. 
della Hayworth: tanto. si, 
sposa sempre. Ma quand 
invece leggiamo 


LE STRANIERE IMPAZZISCONQ, 
PER PEPPINO 9 


+chi è Peppino. eh?.. 

Confusi. i discepoli abbas - 
sarono il capo. Nessuno sa 
peva chi fosse Peppino 
così, con questo peppinistico 
mistero ebbe termine pure! 
la lezione di quel giorno. 


IL COLONNELLO ESSE 


ASPIRANT 


ATTORI- ATTRICI ‘ 


oEL CINEMA 
F'ipì caratteristici delli o brutti. volete 
iedicarVi all'Arte cinematografica? fn 
viate fl Vostro indirizzo a 
CENTRO INTERNAZIONALE CINE 
MATOGRAFICO — MESSINA 


presentazione degli cor. 
provini cinematografici alle Cure 4 


preduzione Films 


Gabinetto Mi 1.cc 
«sole» dist: 


pre-post-marrimonis! 
CARLETTI CARLO 

10 n. 12. Roma (pres. 
e d'attesa separate 
Consultazioni e cure: B-12 - :6-1P 
festivi ore 8-12. 


Decr. Pref. 21597 de 12-?-5? 


Leggete 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


FTFOGLIANO 


MOBILI Pagamento in 20 RATE 
MILANO - Corno Roma, n. 6 - Telefono 13.165 


IL GIORNALE D'ITALIA 


IL gueridia 


PIÙ 


FFOSO 


f MEGLIO INFORMATO 


PELEVISIONE 
Maria, ma non hai ancora pa i Sicchè la Germania è autoriz- 
gato il secondo semestre dell’abbo- rata a produrre energia atomica... 


namento ? Sì. ma per « scoppi » pacifici! 


ZA 


L’'APUOLIDE SI SPOSA 
© voi, signor, monsicur, mister, herr, sefior, tovarich Carl Key, siete 
* eonitento di sposare la signorina Alice Ox? a 
— SÌ, cui, yes, fa, se, da... 
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L'ESPERIENZA DEGLI ALTRI 
— Emputato, vi dichiarate col- 
pevole o innocente ? 
— Aspetto di sentire l’opinione 
pubblica, s'gnor Presidente! 


— Cominciamo a riacquistare un 
posto importante nel consesso delle 
potenze: sette spie russe tutte in- 
sieme in Italia! 


' n 
Yni 7A 


veti 
È ROMANTICISMO 
-- TI giuro, caro, che se i miei dovessero impormi il ‘matrimonio con ung che 
non amo, sposerei pinttosto te. che farmi monaca ! È 
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SOVRANA IN COSCIENZA 


Etvisia Cianni ha querelato Miss Francia 
cleguere dai dissidenti « Miss Europa n, 2 » 


I comunisti affermano di 
aver sempre sostenuto l'ita- 
linnità di Trieste, dimen 
cando la verità dei fatti. 


XxX 


l'amnesia perniciosa. 
x 
Delle 7 spie che agivano 
in favore dei « paesi satel- 
liti » soltanto 4 sono iscrit- 


ri al PCI... 


Vista la svista? 


Questa che inaspettata. 
mente ci lascia respirare: 


La « Pella Epoque » 
x 
I sarogattiani sono rest 
na tornare di nuovo con è 


nonninni? 
4 


lu Pietro non si torna 


Dopo Hulter, Mussolini, e 
stalin ceco alla ribalta Ma- 
tenkov & C. 

% 


I pazzi di ricambio 
x 
tdenauer ha ricevuto l’in- 
vestitura di Cancelliere. 
p, 
Per aver cancellato il par- 


nio comunista dalla Germa- 
nin Occrdentale? 


Lo screnziato tedesco Von 
Braun ha annunciato che si 
potra arrivare su Marte in 
4 giorni. 

ta 


Che lentezza! Pensare che 
qua, se i Grandi non si met- 
tono d'accordo, Marte può 
sirivnre in un minuto! 


x 


le grandi realizzazioni 
per il Mezzogiorno: 


x 
Il prossimo Giro d'Italia 
partirà da Palermo. 
x 
Esistono ancora dubbi sul 
niurmo tedesco. 
x 
Forze che sì, forze che no 


x 


Togliatu ha fatto il punto 
sulla politica estera. 
x 
Più esattamente, sulla po- 
litica Est 
x 
Cifre iperboliche per gli 
spettacoli Errepì. 
x 
H Puone stratosferico 
Xx 
E’ scomparso, non si sa 
some, l'attore inglese Davi- 
de Taugton. 
x 


I misteri dell'attore di 


Londra. 
= 10 - 


-- Non lo faccio per me: lo tace 


CASA 


“1 muatecra55 


UPPONGO dipenda dal tut 
to che 1 ravazzi hanno un 
sonno pesantissimo; certo 
è che, mentre nelle “altre 

use ge l consuetudine di 

« rifare » i materassi una volta 

all'anno, a casa mia tale cata 

strofica operazione ha luogo al- 

meno una volta ogni sei mesi. I 

naterassi di € m dopo sel 

mesì di devoto servizio, sono ri- 

dotti ad un lue esile spessore 

che non di rado la donna di ser- 

io lì scambia per imbottite 

ndo quelle al posto dei ind 
viceversa. 

to in cui serivo la 

nostra vita familiare va norma- 

lizzundosi, giacchè le operazio- 

n di allargamento della lanu 

«cucitura dei nuovi mute 

tassi sono terminate, ma un 

ettimana fa non avrei 

nte potuto battere sui 

china da scrivere 
re un leggiadro turbi 
minutissimi batuffol* di 
da tutti i suoi più 

xlì interstizii 

giù di per se straziante li 
situazione d'una casa in cui s'ab 
ta la tremenda lamita dei 
rifacimento dei materassi; ma 
quando della cosa esigano d'oc- 
cuparsi, e, malgrado ogni più fe- 

rece minaccia di rapp 

sì occupino tre ragazzi 

quelli che ormai conoscete be- 

ne faccenda assume propor 

zioni catastrofiche. Non ci si de- 
ve stupire di trovare batuffoli 

Qi lana dentro la macchina d= 

scrivere. No, questo non deve 

stupire perchè altrimenti. man- 
giare zucchine in umido ripiene 

di lana provocherebbe ben più 


lana fino a che non li ho rivisti 
linalmentente sistemati. si. Del 
che, anche 


per non compromettere l'Unione Europea ! 


Mia sorella ha su cuciti, pronti 

se ha perdu nostro giusto ripg 

e solo perchè il — Trovo st 

a detto: zato quel n 

0 che andiamo incon ha detto m 

tr. all'inverno, un po’ di tana in op ni 

po non potra che giovarti! è compiute 

ha cambiato parere quan Forse 
ubito dopo, mia sorell troppo 

ha spinto due batuffoli di Poi sono 
dentro il naso. 

Quando ci sves 

trovavamo 

da una sofl 


ma 


| una volta, si sono fatti cuscino de 


entalismo, è - No! 


Gigio 


Ovunque lana.  Dappertutto Gigio e 
ntuvo a credere che nei tornò dor 


lerassi si celasse ta laltr 


mo 


T) materassi dapper 
nutile =: 


a pensare ad iniziare 


un'industria con minima spe letto del 
quella per la donna di servizio 

la fabbricazione dei Saponi in 
genere, industria semplice Arti- mia sore 
giana, seria © redditizia, quello de 
Sapone è un prodotto indi- Beh, no. 
spensabile sempre ovunque e 
profitto. Vendiamo im- ecco tutto. 
pianti casalinghi e commerciali. punto, perché 
Serie garanzie. Chiedere Catalo- sempre. 
gn o Visitare: Laboratorio Sme. vare la la 


l'abbiamo 
ho risposto 


della mia bi 


avuto 


fin 
un materasso! 
ato troppo 
rifarlo, 
» Spiega, ap- 


Ci siamo diment i di 


accoglie 


di chiusura sono sta- 


tre libri 
Poi è man- 
comodino 


on si sono piu trovati la 
bianchi. Si ri Ù chetta da tennis del mezzano 


smicie, 


il yatto. 
gridato m 
ondo per casa hanno co-  rella. — Non ditemi che a 

a tirarsi pallate di mo. dormito 


stata 
mente trovata dentro 1 n 
giusto, 


noi 


la da 
tto 

ii colpo di scena più 
Valtro 


erass 


ha detto 


ha ridato 
niche 


domani 


Noi continueremo a tro- 
del mate 


Figlio. Firenze. Viale piccolo sparsa per tut 


A. Righi, 95 Telefono, 50.111 


AMURRI 


allargata 


L'attore Erno Crisa sta 
facendo: notare, ma suo 
padre è già celebre. 

x 

Capirete: è il padre 

d'Erno! n 


Dick Aymes, il nuovo ma- 
rito di Rita Hayworth, è in- 
namoratissimo della moglie. 

x 

Il pazzo dell'oca. 

x È; 

1 negri giocatori del San 
Paulo valgono sessanta mi- 
lioni l'uno, Ù; 


Prezzi da mercato negro! 
x 
L'Inghilterra tenta di re- 
stare ancora n poco in 
Medio Oriente con una po- 
litica di compromessi... 
x 
Meglio vivacchiare un 
giorno da lenoni... 
x 
Molti trovano poco si 
patico Longo a causa della 
moglie. 
\ 
Teresa Nuoce 
Radio Praga ha una ru- 
brica (Oggi in Italia) gesti 
ta dal P.C.1. che trasmett 
« Spigolature di attualità » 
nostrana. 


Ma perchè lo fun 
chi li Praga? 

« Chi li Praga? » calem 
bour costruito. sulla frase 
« Chi li Praga? » e non gia 
come qualche maligno po- 
trebbe supporre sul dub. 
bio: « Chi li paga? ». 

x 

I deputati comunisti esi- 
gono che il Parlamento » 
riportato alla sua dignità 

x 

Volete vedere che adesso 
chiedono le dimissioni d 
Moranino. Ortona, D'Ono- 
frio © altri soci? 

x 
ato a Genova il 
Internazionali 
delle comunicazioni. 
x 

Trovassero finalmente il 
« mezzo» per fare arrivare 
la Pace in tutto il mondo! 

x 

Dopo il colloquio di Pella 
con l'Ambasciatore USA, si 
è visto più chiaro nella 
situazione di Triesie 

x 

Che Pella Luce, che Pella 

Luc 


Nelir Chiabodo contessa : 
P4 


Ho ucciso per ra- 


x 


Ho ucciso per fol 
lia sessuale. 


DOMANI: flo ne 
politici. 


alle vice 
no è Ki 
è Lana « 
ticità spe 
sà per q 
quando ?v 
ramento 


Ma 


ROM; 


versato n 
rante lui 
amarevol 
del vasto 
sguardo 
cospezion 

Emi 


ottenere 

di canzon 
programm 
é la canza 
fondo al | 
da un fre 


ayrcorth, è in- 
della moglie. 
4 


ll’oca. 

x b; 
satori del San 
) SOSSUnia mi 


$ 

rercato negro! 

"4 

a tenta di re- 
un poco in 

P con una po- 

promessi... 


no poco sim- 
a causa della 


a ha una ru- 
n Italia) gesti 
che trasmette 
di attualità » 


lo fanno? Mu 


ugu? » calem- 
to sulla frase 
1? » e non già 
maligno po- 
orre sul dub 
paga? ». 

x 

comunisti esi- 
Parlamento sia 
sua dignità 

Xx 


ere che adesso 
dimissioni di 
rtona. D'Ono- 
pci? 


finalmente dl 
r fare arrivare 
utto il mondo! 
x 


loquio di Pella 
iatore WSA, si 
chiaro nella 
Triesie. 


x 
Luce, che Pella 


bodo contessa: 
La 
ucciso per ra- 


x 
ucciso per fed 


x 


Ho nociso per 


Lana Turner e Kirk Douglas 


(Thi bad the 
IL BRUTO E LA BELLA LL 


beautiful), — 

poco comprensibile a chi non è addentro al mondo del cinema e 
« quello del cinema americano in particolare. La storia di questa 
attrice ubriacona figlia di un grande attore scomparso, s'ispire 
alle vicende della figlia di John Barrymore. L'attore di tur- 
no è Kirk las efficace come sempre, l'attrice di Turner 
è Lana che in questo film raggiunge notevoli effetti di dramma 
ticità specialmente nell'episodio dello sbandamento dell'outo., Chia 
sà per quale imperscrutabile mistero bad è stato tradotto bruto 
quando vuol dire cattivo, termine che si addice di più al tempe- 
ramento del nersonaggio interpretato da Kirk Douglas, 


ULT 
"il Il 
LIT Lol 


Maria Boni, Mario Besì e Valerio Degli Abbati 


ROMA DE TRILUSSA = nostro autorevole 


amico (particolarmente 
versato nelle questioni romaniste) al quale avevamo chiesto du 
rante l’unico intervallo un giudizio sullo spettacolo, ci ha preso 
amorevolmente sotto braccio, ci ha portato in un angolo deserto 
del vasto « foyer » del teatro e, dopo essersi assicurato con uno 
sguardo circolare che nessuno poteva udirlo, sottovoce e con cire 
cospezione ci ha mormorato in un orecchio: 

Embè, che t'ho da di?!... A mme, me piace!!!... 


Louis Armstrong e Yves Montana 


SALUTI E BACI Nè saluti e tantomento baci si me- 

rita il regista di questo film che per 
ottenere successo punta su un mediocre programma radiofonico 
di canzoni come se non ne avessimo abbastanza tutti i giorni det 
programmi che ci propina la RAI. L'unica sequenza che si salva 
è la canzone interpretata da Yves Montand, ma una didascalia in 
fondo al film avverte che questo « short » è stato girato in Francia 
da un francese. C'era da aspettarselo! 

ONORATO 


Settimana 


Incom 


La bandiera dell’Unione 
Europea approvata a grande 
maggioranza dall'Assemblea 
Consultiva: Del Consiglio 


D’Eurobpa' sarà azzurra cof — 


quindici stelle d’oro, che rap- 
presentano le Nazioni ade- 
renti: ‘al centro drappo, di 
ferma quadrata, le stelle so- 
no disposte in circolo, in se- 
gno d’unione. 

. 

.+0 per significare che 
PPU.E. è matéîmaticamente 
impossibile, conie la quadra- 
tura del circolo. 

. 


I sette giovani colpevoli di 
spionaggio militare a favore 
della Cecoslovacchia, sono 
stati arrestati, tradotti a To- 
rino e associati in celle di- 
verse alle « Nuove ». 

Fino ad ora erano giovani 
per bene ed incensurati. 


+ 

Chi lascia le vie vecchie 
per le Nuove... 
* 


Gli accademici russi di stu- 
di agrari hanno iniziato gli 
studi per moltiplicare la pro- 
duzione dei Dini. 

Ld 

Ma che ci avranno in 
testa?... 

+ 

Im un sol giorno, otto sui- 
cidi di ragazze di buona fa- 
miglia. 

+ 
Autunno: cadono le figlie. 
* 


Sembra che l’Italia invierà 
a capo della propria amba- 
sciata negli Stati Uniti la 
contessa Leonora  Attolico, 
moglie dell’ex ambasciatore a 
Berlino. 

. 


Occhio per occhio, amba- 
sciatrice per ambasciatrice. 
cuoco 


La racconta... 


Brunella Bovo 
Un dromedario 


—_ fa il dromedario — 
e sarebbe? 

— Un difetto di nascita, pove- 
rina: non è gobba ! 


(fmmdle (om 


detto di qualità - permette 
di radersi ogni giorne® coi 
massimo conforto per oltre 
7 mesi. 


alto potere 
emolliente che consente di 


RADÎQCENTRALE 


Via Son Nicolo do Tolentino, 11 - ROMA 


LE SUE FAMOSE RADIO 


5 vue L 21.000 [naameemesnar 


7 VALVOLE L. 29.000 


Vendita A RATE sino a 24 mesi 
ABBONAMENTO GRATIS ALLA RADIO 
CHIEDETE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS 


vita moderna, sì 


ma con 


Fspresso Bonomelli} 
L 


ONI DIFF 
LI STATI DEPRESSIVI E NERV 


ESPRESSO 


BONOMELLI 


insastitivilile 


Applicazione con esito son 
ma Vstantaneo vsendo | Ve.5* ei 
JON-originai (U.S.A.) | Prezzo netto 


EDIZIOME STRAORDINAR!A 


FIN 


IL POPOLO 
I DESTA 


Le principali vie del centro a'tace 


co pul. cortei. Lavoratori 
scamiciat umili don 
ne:te del ‘a peritrasi, 
TunIOreS, 

no e vegeto 


volavano di bocca in 
ventrilogui, di piloro 
paria? ». chiedevano 
ti. « Pronto? Paria 
vano con una 


ogliò alcune 
34 per 15), 
lo le 


sli mo, 
attirato». 
due calori- 


u è finalme 
razione calorosa 2 


una membrana della 
) interna agitarono :n 
no di 9g o alcuni cartelli e va- 
For. il crumiro diac Mac ini. 


— a cosa mira questo moti- 
di traslazione? ». 

lira Norma, — sentenziò il co- 

ntuaimente, mi- 

ra La 

—E quale piano int 

e per ottenere le vostre rivendica- 


— Un piano a m 
nunciò con enfasi 
imporre 
tti : così 


orermina? 
Lo metteremo a d 

- Aspiriamo allo sciopero a sin- 
} hi ribadirono î consigli dt 
one berendc bicchiere d'ac. 


e 
amo, — concluse il Co. 
holsson — che la pa- 
cta per l'altez 
sia dramma- 
obile venga 


molti 


ga base sia 


accolse 2 
stro; p> 
ralta per le vie 


r 


SOCIALISMO 
MODERATO 


(La scena rappresenta lo studio d 
n ore d di ampie vedu 


LAVORATORI 
FATICONI 


(L’aula del I Conaresso N 
Lavoratori dello Sbadiol 


zioni 


nuti sonnecchiano s a 81 00de un 
Poi, il presidente on dustriale 
no degli Dziosi ». risveglianio d 


scatto numerosi convenuti) 


S'accomod 
a me come 


PRUKK Molto bene 
mi fa piacere, Tutti i miei 
i dovrebbero avere tre 
îgli e la vita che a. Continui 
BOTTA — Se potessi avere un 
mento 
COMM. PRUKK — Di figl:? Sono 
ui per questo 
A BOTTA — 
ner ede. & me serv 


la ringrazio... ‘ma 
irebbe un aumento 


cato Lavor. 


te di iscritti Di 
senno ani sfor 
intere t n un pic- 


PRUKK — Di stipen: 
lei ricambia così la fai 
cui jo vi faccio or 
a al mese? 
amile 
PRUKK — Trentamila! 
006 lire si va a 
venti volte ai 


mir 
vati insuperabili ne! 
micchiare con una 
ed un registro dava 
sonno con aspetto per 
riamo di vedere pr 
la nostra grande f 
dirigent 


gna più ci un 

lione, cosìcche in una diecina d'an- 
può mettersi su 
conto. In 20 anr 
BOTTA 


commenda. 
la mia tamigliz 
PRUKK — La f 


— Perdor 


se padronile s 
sione delle 23 ore © 
liero a 
tranvieri 
c 


1 d'assalto 
ro Horta 

comm 
ne 0 lunon rensoso. poi 
no,.incomincia a scrivere 
dal titolo « Socialismo 


u 


1 or RO 
a numeros: de 


fine. per concriare il sonno, vene 
gono proiettati alcuni documentari 
turistici e patriottici) 


e cristianità »). 


di Paolini e Sitvesert 


— 


| 


SULENZA 
SINDACALE 


Il bracciante Asvero Geroglifico de 
Pon:)ne ci chiede se ‘è vero che 
«agli ejfetti deìla lcgge sulla preti 
denza e assistenza dei lavoratori st 
interde per malattia ogni alterazi0, 
ne dello stato di salute che richie- 
da l'assistenza medico chiurgica ». 

Verissimo; al contrario l'altera- 
zione di un biglietto da una lira în 
un biglietto da diecimila non da 2f- 
fatto diritto all'assistenza medico- 
chirurgica ma al massimo -di assi- 
stenza carceraria di mesi diciotto. 


ass 


Topazio Craveri — centrosostegno 
— Felettino sul Lambro. Non ci ri- 
sulta che esistano le indennità di 
carica che tu menzioni; comunque 
passeremo la tua richiesta al com- 
petente Sindacato Calciatori. 


se 


Pio Anidride-Stupintgi. E sempli- 
cissimo. L'iscritto che voglia uvra- 
lersi della facoltà prevista dall'arti- 
colo 9 sulla legge dei contribuzi vo- 
lontari Geve darne sollecita comuri. 
zione all'Ente secondo quando pre- 
visto al comma 2, piano secon to, del 
decreto iegislativro numero 3545 del 
4-7-1949 a parziale modifica di quan, 
to disposto al paragrafo 139,75% del. 
la legge abrogata in data 26-6-38 su 
tutte le ruote. 


‘cca da 
Fossombrone teme di non ar?r di- 
a liquidazione. Errore. signgr 
Tutti hanno diritto a‘la 
liguidazione. Basta rivolgersi ai ma- 
rin « Enfant gate ». Preazi im- 
buttibili, tutte le facilitazioni ar pa 
camento. 


ero 


Adone Giunto — idraulico — Mol. 
fetta. Angosciato ci chiedi come »t 
può combattere lu disoccupazione. 

i sono infinite pubblicazioni che 
trattano questo spinoso probiema, 
potremmo cons'oliartene a migliaia 
salvo che tu non preferisca occuvar 


ti come bibliotecario. Risparmitài 
0°. 
Luison Tresbien . Grenoble Ci 
chistì quali rag'on?i possono aver in. 


dotto la C.G.T. a proc'amare lo scio. 
pero di u.tti 1 rratcri francesi 4 
perrire dei.l binario prossimo, 

Le cause dello scropero ranno vi- 
cercate ne! mancato accordo di un 
violino con un sassofono al!’Gpera 


dh ARE E e E E e RE EE ER RR Re 


LA BELLA STAGIONE 


IGNORA. 11 maltempo è venuto, 
l'estate non è che un ricordo: 
vestito di grigio velluto 

sul pioppo già zufola il tordo. 


Silvesert 


LENZA 
SCALE 


ero Geroglifico de 
se ‘è vero che 
cgge sulla prect= 
dei lavoratori sf 
la ogni alterazio, 
alute che richii 
dico chiurgica 
ntrario l'alter 
o da una lira tn 
‘imita non da af- 
sistenza medico- 
massimo -di assi- 
li mesi diciotto. 


Le bacche già sono sc: 
il fungo s'inturgida ghi 
Ed ecco la pioggia, che batte 
sui vetri del vostro salotto. 


Io sento, nell'anima, un male, 


* 
, 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
- 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
* 
un male che chiamo: autunnite. te 
* 
+ 


Ho freddo... La pioggia sferzante 
gorgoglia una tetra canzone. 
Porgendomi un thè fumigante 
chiedete: — Con latte o limone? — 


Signora romantica e bionda, 
invano h cercata una rosa! 
L'autunno che làcrima e sfronda 


— centrosostegno ci opprime col fango... e la prosa. 


mbro. Non ci ri- 
le indennità di 
zioni; Comunque 
richiesta al com- 
Calciatori. 


. 


Avete. per l’aria che agghiaccia, 
nascoste in un greve blusone 

le vostre bellissime braccia. 
L'autunno, che brutta stagione? 


pintgi. E sempli- 
che voglia uvra- 
prevista dall'arti- 
dei contributi vO- 
sollecita comuri. dino 
judo guando pre- 
mano secondo, det 
numero 3545 del 
modifica di quan, 
grafo 139.75% del. 


L’UOMO, QUESTO INCONTENTABILE 
n data 26-6-58 su 


DTTIGLIE E VEGGHIO BARBERA 


tango Caricca da RAC CONTI Xx 


di non av?r di- 
ne. Errore, signor 
anno diritto aîla 


Il sogno ci porti lontano, 
signora, in questi attimi foschi! 
Vi preg): sedetevi al piano. 
Che cosa suonate? Ciaikowsky ? 


Esplode una fresca tempesta 
di note. dal piano sonoro, 
sul quale inclinate la testa 
grondante di riccioli d’oro. 


Jo voglio baciare la mano 

che i tasti, volubile, tocca; 

ma spinto da un impeto strano, 
signora, vi sfioro la bocca... 


E voi. mentre l’acqua bisbiglia 
sui vetri una dolce canzone, 


rivolgersi ai ma- 
gate ». Preazi îm- 
acilitazioni ar pa 


idraulico — Mol. 
ci chiedi come st 
U disoccupazione. 
pubblicazioni che 
prnoso probiema; 
artene a migliaia 
reter:sca Occunar 


rio. Rrsparmictài 
SI) 
a - Grenohe Ci 


j: possono arer in 
roc'amare lo sci 
oratcri francesi 4 
ric Prossimo, 

sciopero ranno mi- 
a'o accorao di un 
issofono ali’Gpera 


spettavo! — tuonò Emilio, 

avvicinandosi a Michele 

con aria minacciosa. -— Tu 
«pri tutte le mie bottiglie e leg- 
gi i messaggi indirizzati a me! 
Ti pare bello? Vergognati! 

Michele non rispose. 

— Saresti contento che io 
prendessi le bottiglie indirizza- 
te a te e leggessi quello che ti 
scrivono? Ma dove sono finiti il 
decoro, l'educazione, la buona 
ereanza? — continuò Emilio. 

-- Naufragati con noil 

— Sarebbe a dire? 

— Che tu sei il meno idoneo 
« fare certe predichet Non si 
parla di decoro e buona crean- 
ta quando si fa becco il proprio 
migliore amico! Sai bene per- 
chè ho stappato le tue bottiglie: 
evevo fl sospetto che mia mo- 
glie mi tradisse con te, ed ora 
Questo sospetto è diventato cer- 
tezza! 


I MOTTI 


E un bei pezzo che lo so- 


REMIGIO PAONE: 


“ Vissi d'arti! ...,, 
11) gambe. 


Ma io... 

— Ma tu, ma tu.., Lascia an 
dare, vigliacco! Credevi non mi 
accorgessi della tresca? E come 
potevo non insospettirmi ve- 
dendo arrivare a te delle bot- 
tiglie verdoline, lunghe, tali e 
quali quelle che ricevo io, e 
per di più odorose di Barbera, 
il vino preferito da lei? 

- Michele... 

- Taci carogna! Piuttosto 
dimmi, parla: da quanto tempo 
dura tutto questo? 

Emilio sospirò 

— Mi sentivo tanto solo... — 
disse, — Tu ricevevi regolar- 
mente le bottiglie di tua mo- 
glie, le rispondevi con gioia, at- 
tendevi con ansia che le corren- 
ti marine ti recassero sue noti 
zie. lo non ho nessuno, ul mon- 
do. E per di più avevo smarri- 
to il taccino degli indirizzi. 
Non potevo ricevere bottiglie, 
nè inviarne.. Un giorno trovai 
una tua bottiglia e lessi nel re- 
tro  l’etichetta del mittente. 
Scrissi a tua moglie. Mi rispose 

— Fedifraga! 

— Non dirlo... In fondo, non 
t'ha tradito, E’ soltanto una re- 
lazione vitrea, la nostra, Le ho 
sempre taciuto d'esser naufra- 
gato con te. Orsolina crede che 
io sia solo su un'isola deserta. 
Forse ha pensato di far bene a 
rallegrare e rincuorare lo spiri- 
to depresso d'un povero naufra- 
go solitario, che si trovava nelle 
medesime condizioni del suo a- 
dorato marito... E' una santa 
donna, Michele. Questo non è 
tradire: questa è fare un’opera 
buena... 

Michele si asciugò una picco- 
la lacrima, 

— Forse hai ragione. E’ pro 
prio una santa donna! 

Un giorno arrivarono all'isola 


due bottiglie dalla foggia molto 
diversa dalle solite. Si sarebbe 
detto che fossero state create 
per contenere alcool denatura- 
to. I due naufraghi le stapparo- 
no nervosamente, le batterono 
leggermente insieme dicendo co- 
me al solito « Alla salute! », e 
si misero a leggere. 

Tutt' e due le lettere dicevano: 

«Mio povero signore, debbo 
con dolore informarla che Or- 
solina Terenc è deceduta gior- 
ni fa in questo ospedale, per 
briachezza cronica, 

La sarta donna ! Si era data 
@ bere smodatamente per pro- 
curarsi le bottiglie occorrene 
ti a mantenere un’assiduya cor- 
rispondenza con lei e con una 
dozzina di poveri naufraghi ge- 
menti in isole sperdute... Firma- 
to: Dottor Nicola Alles ». 


AMURRI 


I MOTTI 
LORO 


TITO: 


«“ Tre 
son le zone 
che piacciono a me ,, 


mi offrite la 


FITTE III IO IERI TIE IO IVO IONICO ICI RARO CIO III tt 


L'autunno, che bella stagione ! p 


POTECOCE Ce eo O O iii 


bocca vermiglia 


Pasquale Ruocco 
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campoli 
Ap 


E molto ditficile sapere 
Quel che si deve fare a que- 
sto mondo: se s: dorme, non 
gi vive; se si sta sveglio, sì 
vive malc. 

HIPPOLYTE DE LIVRY 


Il tempo è un grande mae. 
strol ma ha il torto di ucci- 
dere i suoi scolari. 

GANDOLIN 


I Tintoretto dei Palazzo 
Ducale erano se pagine della 
«Domenica dei Corriere» 
dell'epoca. 

ANSELMO BUCCI 


Quando voglio che una co- 
sa sia fatta presto e bene 
mi rivolgo sempre a chi non 
ha tempo perchè molto occu- 
pato: i disoccupati non han- 
no mai tempo di far nulîa. 


€. CARON 


Borghese è un termine or- 
mai impreciso, che di solito 
si usa in senso dispregiativo. 
Nessuno crede di essere bor- 
ghese. 

LEO LONGANESI 


L'Universo questo giuoco 
di bocce degli Dei. 


GEORGES GEIGER 
( 


Le ova al burro! L’incerto 
le lascia raffreddare mentre 
si domanda se deve rimesco- 
lazle con la forchetta, o rom- 
pere il tuorlo con un pezzo di 
pane; il prodigo che comin- 
cia senz'altro a mangiare il 
rosso, a rischio di lasciare un 
po’ di bianco nel piatto. L’a- 
varo, comincia dal bianco 
L'equilibrato li alterna, L'im- 
paziente affonda la forchetta 
nelle ova che friggono an- 


HENRI DUVERNOIS 


4 topi hanno distrutto. rosicchiandoia. la 
è Romano. A_mempire con la loro tantasia 


vedere i lettori 


Ogni settimana pubblichiamo in questa pagina quel che rimane di 
: la parte centrate dovranno inventi 
tra il principio e in conciusione ne risulti uno sketch comple! 


nette mutila*e 


aria i lettori. in mudb che | 
to. logico chiaro e divertente 


parte centrale di alcune scenette di Rice: 
vuoto lasciato dai roditori debbono prev 


delle sce 
ASTRATA 


L'autore di ogni INCASIRO pubblicato viene compensato A FINE MESE cor 


CINQUEMILA 


1 manoscritti devono indicare chiaramente NUME. COGNUME e INDIRIZZG dei 
l’autore e recare suite busta l'indirizzo: A_RI e RO - « Travaso » - Via Milano. 70 - Hama 


38.) L'età di Lucietta 


Completato 


da R. 


t Cos'hui? Ti vedo 
1 abbattuto 
ANTONIO 


sono tre 


ciami perde 

notti che non chiu 

Vittoria, eh? 
mpre 


Sempr 
ANTONIO Si 
He ci vuoi fare. mi interessa 
enormemente Vedi, non è cc 
altre. E sempre un po 

pallida... così so 


poco di lei. e vorrei conoseerit 
ieutio. 

LUIGI M nora che tu 
ssageri, ne farai una malattia! 
Eppure non sei più uno studen 
tello, ne dovresti conoscere ra- 

lie Mau dimmi tua m 
ion prote: 


ANTONIC 


notte 
livorzio 
LUIGI 
he i tipi come no 


mentale 
detto 
dovret 


per crude 


bero sposarsi almeno di non tro- 
vare una donna molto compren- 


ANTONIO Beh. lasciamo 


I , mia moglie? 
ANTONIO Ma no, come si 
chiama... Lucietta, 

LUIGI Ah, sono a 


punto 

È Sei riuscito 
a calcolare la distanza dal- 
fa Terra? 

LUIGI Sì, tre milioni di 
anni e. ma ora sto facen- 
do i controlli. 

ANTI O — fai bene: 
una volta per una stella 
sbagliai di quasi due anni, 
ci presi una lavata di capo, 
che levati!... 


buon 


41) Leoni e ciabatte 


(La scena sì svolge a Roma, in piuzza dell'Esedra. Lui 
ha in mano una fotografia della torre di Pisa, l’altro ha in 
rano i mento. e guarda l'amico con aria di compatimento). 


i UI 

Appena ha 
i d'acqu: 

Iggire ad ogni costo! 

L'ALTRO Strano! 

LUI Beh. non tanto.. 


Sai mia moglie è un tipo molto impressionabi- 
aperto la iinestra e si è trovata davanti 
na ingietreggiato istintivamente! Vole- 


Pensa che il giorno dopo ad 


in certo momento mi si avvicina e mi fa: « Caro. fammi 


dere i calli» 
rindi ic 
la sc 
L ALTRO 
LUI 
sa da in testa 
L'ALTRO Ma 
LUI Non è matta 
jr 
ALTRO 
LUI — Quando l'ho r 
va «tto un libre di Giorgi 


L'ALTRO E che 


E allora 


Come tai a 
‘ovata, si è chiarito tutto: ave- 

ne, sai. quella coi pantaioni .. 
centrano i pantaloni? 


Pensa. non avevamo camminato affatto, 
ero sicuro di non avere calli... Comurque. mi tol- 
rpa ed un pedalino. 


E allora lei mi prende la scarpa di mano e 


sej sicuro che non sia matta? 
credevi che la volessi prendere 


‘aperlo? 


Qui manca 


pezzo 


rosicchiato 
dai topi 


LUI — Appunto! Quindi, se le fosse s 
noi avrebbe neanche potuto salvare la peile 


ia contravvenzione. 


‘esso quaicosa, 
n una bel- 


v A faria breve, i miei timori erano in- 
fondati: l’ho ritrovata ehe si t 


‘va trancuillamente foto- 


grafare a cavalcioni di un feone! 


f) termine utile per l'invio dell’« INCASTRO » 


mero 41 


scade il 23 ottebre 


— 14- 


CAMPA 


LIRE 


Loai 


LUIGI -- Oh, con me non 
c'è pericolo, sono un pi- 
gnolo. 

ANTONIO — E adesso, che 
aspetti, a comunicare la tua 
nuova scoperta’ 


LUIGI — Aspetto il giori 
che riesco a sapere quanti 

ni ha, lo dico al direttore e ne 
cerco un’altra. 


- Con tn tessera di giornalista sportivo 


entrare .. 


— E chi ve li fa i resoconti sugli 
libera, pugilato. lancio del peso. corsa 


non si può 


neontri di totta 


HO UCCISO: 


felice del mondo 

Granduca di Maryoita, Ca- 
po Supremo dello Stato in cui 
vivevo, non aveva suddino più 
spensierato di me. Sono certo 
che nemmeno uno di quer film 
decrepiti che ci fanno 4 tutt'og- 
gi televedere alle 17 © ulle 21 
curebbe potuto offuscare la mia 
inalterabile serenità. 

Dall'epoca del povero Forna- 
retto di Venezia ad oggr. gli er- 
rori giudiziari non sono davceri 
mancati. Ma vi garantisco, si- 
qnori giurati, che l'errore. giu- 
diziario acquista tutto un aspet- 
to diverso quando l'oygetto del- 
l'errore siete voi. Arrivarono un 
giorno Que « giannizzeri », che 
rappresentano la nendormeria di 


FSICOSI DEL 


= 


quel felice Granducato, mi pre 
levarono con infinita gentilezza 
non disgiunta da calcioni nel 
sedere e da affettuose ecchimosi 
con prognosi riservata, e mi 
ccndussero nella cella più adat- 
ta per malati di morbillo. vale 
a dire priva di luce e di aria. 
lc non avevo morbillo, ma cer- 
cai invano di farlo capire a quei 
gentili > quardiani — del!’ erdine 
pebblico. 

Hl processo si svolse per di- 
rettissime come era previsto: 
amici e nemici, con enco; dii 
zelo, testimoniarono a mio favo 
re tanto caldamente da vonvin 
cere la giuria della mia colpe 
vulezza. Dopodichè comi-:ciò i! 

priodo più economico deila mui 
vita: venticinque anni di qale- 
ra Stare în galera è poco pia 


GIORNO 


Li 


Folza, Se 


— fatto, potrebbe essere Beria ! 


cecole 
gnori giura! 
lera se. 
piacevole. 

Passarono così trecento mesi 
qualcosa come novemila giorni 
e novemila notti, Poi, ad un 
tratto la notizia. Il vero assas- 
sino aveva confessato. Salta: 
per tre ore intorno alla cella. 
contando e ridendo ceme un 
motto. Sentivo un passo e pen- 
sero: «Ecco il Direttore che 
‘d aprirmi le porte... Fra 
dicci minuti sarò fuori... Andrò 
deve mi pare... ». Povero fesso! 
Nessuno arrivera. Allora comm 
ciai a chiamare, a battere © pu- 
ani. a dare calcioni alla porte 
Airivò il solito carceriere tanti 
utile: « Che dicrolo vuoi, 518° 
S impazzito? ». Alla mia ri- 
Spestà scoppiò a ridere squar 
tamente: n Ma piantata. 5381 Orc 
ri run? la rerisione del pro 

a: voylia, ancora! ; 

sbattè in poria in faccia. 

sso era avvenu 

per direttissima quesia revisio 

ne non aveva nemmeno la velu- 

cita di un merci. Passarono an 

co giorni. mesi, stagioni. | 

giudici non avevano tempo pe? 

me i rinvii si succedevano Gi 

‘invii. L'articolo tale non con- 

sente, lu legge tulaltra impedì 

sce. il codice si oppone... Byro- 

crazia, formalità. scartoffie.. E 
“" sempre dentro. 

Un qiorno finalmente venne il 
Direttore: « Vattene via, sef li- 
bero... IL Granduca, con infinita 
irnerosità, ti concede la grazia 
rrimai dell'esito della revisio- 
ne.» Avete capito? La grazia‘ 
Gene: osità! Concede! 

Allora, signori giurati, folle 
mente, selvaggiamente, ho uc- 


tuti: ri assicuro, si- 
che stare in ga- 
colpa © ancora meno 


rien 


NATI 


x 
avanti, c'è Posta! 
TOMMASO VALENTINI. Chian 


uno - Trovi che | prezzi cell'Ho 
Cristallo siano ecceziona. 


; ni 
cuto un triste cestino, Riprovaci 
potrai avere un cestino migliore 


tivo non si può 


incontri di lotta 


O! 


tuti: vi assicuro, si- 
ti. che stare in ga- 
colpa e ancora meno 


O così trecento mesi 
‘ome novemila giorni 
a notti. Poi, ad un 
notizia, Il vero assas- 
xa confessato. Salta: 
re intorno alla cella. 
e ridendo come un 
tivo un passo e pen- 
co il Direttore che 
aprirmi le porte... Fra 
iti sarò fuori... Andrò 
are... ». Povero fesso! 
rivera. Allora comm 
mare, a battere © pu- 
e calcioni alla porte 
solito carceriere tanti 
Che diuvolo vuoi, 518° 
2ito? ». Alla mia ri- 
Ppriò a ridere square 
Ma piantala Ori 
la rerisiune del pro 
Ha: voylia, ancora! ; 
è iu poria in faccia. 
TOCESSO era nuventi. 
issina questa revisio 
eva nemmeno la velu- 
| merci. Passarono an 
ni. mesi, stagioni. | 
Im avevano tempo pe: 
nvri si succedevano Gi 
irticolo tale non con- 
legge talaltra impedi- 
lice si oppone... Byro- 
rmalità. scartoffie... E. 
dentro. 

no finalmente venne il 
« Vattene via, sei li- 
Granduca, con infinita 
, ti concede la grazia 
l'esito della revisio- 
ete capito? La grazia‘ 
i! Concede! 

signori giurati, folle 
lvaggiamente, ho uc- 


NATI 


4 prezzi cell'Ho 
allo siano ecceziona. 


u - Al tuo pezzo è toc- 
riste cestino, Riprovaci 
ire un cestino migliore 


ROMA. La vittoria della 
Lazio sulla Juventus ha provo- 
rato numerosissimi commenti, 


tanto che alla vigilia della nuo- 
ya giornata di campionato si 
sente ancora parlare di più del 
successo bianco azzurro di do- 
menica scorsa che non del nuo- 


rità di opinioni assolute, Così 
negli ambienti romanisti si 
ostenta ad urte una viva preoc- 
cupazione per il futuro della 
Juventus che sarebbe destinata 
alla retrocessione, essendo ap 
parsa agli ossernatori giallo 
rossi la più debole tra le squadre 
finora viste (come il fatto stes 
so di aver perduto addirittura 
con la Lazio dimostrerebbe « ab 
abundantiam »). 

In via Frattina invece ci si 
esalta per il trionfo ottenuto 
contro la fortissima squadra 
bianconera, sempre la più clas- 
sica d’Italia, dominata al punto 
tale da far perdere la testa ed 
it controllo di sè anche agli assi 
più famosi: se ne conclude che 
la Lazio è in piena corsa per 
to scudetto, Nessun contrasto in- 


— LE GIORNATE 
si accorciano... — 
dico a Giovanna 


Penso con terrore 
che torneranno 
ad allungarsi... 

* 


OSSESSIONATO 
dai cartelli 
stradali, 
Luciano, 

buon cittadino 
dopo aver mangiato 
la banana 
mette vicino 
alla buccia 

un cartello: 

« Attenzione! 
Rallentare! 
Pericolo ». 


* 


L’EX ATTORE 
in miseria 
per mendicare 
si fa 
doppiare. 

. 


L’OPERATORE 


‘era 
il pugitatore 
finito K.0, 
di ripetere 
la scena: 
— Scusami — 
gli dice 
pacato 
— ma avevo 
l’obbiettivo 
sfocato... 


+ 


L’UOMO 
sandwiches 

era un mestiere 
tremendamente 
faticoso 

all'Età 

della Pietra. 


Mondanità sportive 


vece sul fatto che nei rapporti 
tra Juventus e Lazio il capitolo 
vendite dei torinesi appare 4n- 
zichè un affare una vera e pro- 
pria forma di beneficenza. Tutt: 
concordi i romani nell’affermu- 
re che vendendo Sentimenti IV 
alla Lazio e tenendosi quel por- 
tiere Viola (dalla vergogna...) 
i torinesi hanno fatto veramente 
la figura dei campagnoli truf- 
fati con la « patacca v, mentre 
con la più recente cessione del 
prestigioso Vivolo hanno emu- 
lato quel famoso marito che vol- 
le punire la moglie eliminando 
una importantissima parte del 
suo corpo. Ed in effetti l'attacco 
della Juventus è apparso pro- 
prio impotente a produrre an- 
che una sola rete: è vero che 
mancava lo sfondatore Boniperti 
ma gli assenti hanno sempre 
torto (specie se, come sembra, 
il biondino ha disertato per evi- 
tare confronti diretti in condi- 
zioni non eccellenti). 

PALERMO — Se una squadra 
non funziona al massimo dei gi- 
ri ed accusa qualche battuta a 
vuoto la colpa è sempre dello 
allenatore (anche se lo stesso 
individuo è atteso a braccia a- 
perte ed a suon di milioni al- 
trove come un salvatore...); così 
accade anche a Varglien II, al- 
lontanato da Palermo ed atteso 
a Messinc, il quale non ha im- 
parato dal fratello della Roma 
l'arte di dar sempre ragione ai 
dirigenti responsabili... Proprio 
il principe Lunza di Trabia ha 
preso in mano oltre a quella 
finanziaria, anche la situazione 
tecnica improvvisandosi  C.T.. 
certo per far crepure d’invidic 
tutti gli altri Presidenti italiani 
ed in particolare l’amico Gianni 
Agnelli che della Juventus è so- 
lo il proprietario (però Agnelli 
era a Roma domenica con una 
Hedy Lamarr in forma sma- 
gliante...) 

A FIRENZE la tecnica del 
principe si è spuntata contro 
quella più temprata del Re del 
sistema, Bernardini, anche per- 
chè il portiere Pendibene ha 
pensato bene di concedere agli 
avversari un paio di goals di 
vantaggio, ed il pareggio non è 
stato raggiunto, bilanci a parte, 
nonostante la presenza del prin- 


cipe... 

BERGAMO IL rendimento 
della squadra giallo rossa non 
è ancora giunto all’altezza che 
i singoli giuocatori farebbero 
prevedere e la massa dei tifosi 
pretendono. L'attacco per esem- 
pio pur essendo composto da 
fuori classe e pur avendo se- 
gnato varie reti, ancora non en- 
fusiasma come potenza e preci- 
sione di tiri in porta; invece 
Bronee e Renosto si vendono 
spesso utili in difesa retroce- 
dendo a dar man forte ai com- 
pagni. Secondo Moro i più cen- 
trati nel tiro sono proprio i due 
terzini Venturi e Cardarelli, di 
cui si dovrebbe studiare un pos- 
sibile impiego all'attacco anche 
perchè i loro tiri assolutamente 
imparabili potrebbero trovare 
bersaglio migliore... della porta 
giallo rossa pericolosamente vi- 
cina al loro raggio di azione. 
come i due goals già autosegna- 
tisi stanno a dimostrare... 

G VA -- I campionati ita 
liani di tennis si sono conclusi 
con il trionfo di Gardini che ha 
dominato in singolare senza per- 
dere un solo set in tutto il tor- 
neo, comoresa la gara di finale 
contro quel Marcello Del Bello 
che al secondo posto del singo- 
lare ha aggiunto le due vittorie 
nei doppi maschile, con Cucelli 
e misto con la Tonolli. 

Nulla da dire sulla vittoria di 
Fausto, se non parole di elogio 
per la perfetta forma sfoqgiata, 
frutto di seria preparazione, me- 
ritate anche dal maggiore dei 
Del Bello. Qualche cosetta in- 
vece dobbiamo aggiungere per 
il n. 2 di Coppa Davis, per quel 
Merlo che non soltanto si è pre- 
sentato in pessime condizioni di 
forma, ma che si è addirittura 
ritirato nel girone finale, con 
wna scusa qualsiasi; che merlo! 


LAURO MAIS 


affollata, Ernestino, ebbro 
e gonfio come un tacchi- 


I SOSTERIA di Spurtaco è 
no, sta pagando da bere 


@ turni 
ERNESTINO — Daje, Spart 
co! Er vino deve score a fiu 


#1 Pago i 
vete da beve tutti, alla salu- 
della Lazio! Dello squadrone 
«he ha piegato la Juventuse! 

"TUTTI (bevendo a ondate) -- 
‘a le Lazio! 

ERNESTINO (avvicinandosi a 
un ometto che è stato zitto) 
Tu, perchè nun gridi « Viva jo 
Lazio »? 

OMETTO lo so' astemio. 

ERNESTINO E allora vat- 
tene, mierobo scotennato! Qui 
si deve festeggiare la grande 
vittoria! Una vittoria e una ri- 
nescita! Semo rinati, semo! Ave- 
te visto sì che straccio «le pa 
tita? Avemo dominato! Domin: 
to! (si mette a cantare ballic- 
chiando) Dominò... Dominò. 
questa Lazio che non ha rivali. 

Entra Romoletto e viene a tro- 
varsi faccia a faccia con Erne- 
stino. C'è un attimo di silenzio. 
Tutti si fanno da parte lascian- 
do i due soli in mezzo alla sala 
Siamo in piena atmosfera « we- 
stern »). 

ROMOLETTO 
ti, emichi e nemich 

ERNESTINO -- 'A_Romolé.. 
Smamma, che nun è aria. 

ROMOLETTO Ermestì, nun 
provocà, Avete battuto la Juve 
e sta bene. Ma la grande Roma 
ha pareggiato fuori casa... A 
Bergamo, e nun so’ sj me spie- 
go! Vittoria in casa e prreggio 
fuori: media da scudetto. 

ERNESTINO — Nun è media 
da scudetto, è media da San 
Gregorio. Ve toccheno solo par- 
tite facil. Ma nun je fa gnente! 
Mo' che semo rinati nun ce fer- 
ma più gnisuno! A Spartaco, of- 
fri da beve pure all’emico Ro- 
moletto... "A Romolè, te ia sgar- 
gurozzi "na fojetta? 
ROMOLETTO — Gni sempre! 


Salute a tut- 


ERNESTINO Alla salute 
della Lazio? 
ROMOLETTO (impallidisce) 


Grazie, compare, Del vostro 
vino non ne voglio, che mi fa- 
rebbe veleno. 


ERNESTINO (impressionato) 


QUESTE 


Ma che stai a fà, la Cevalle- 
ria Rusticana? 

ROMOLETTO Io bevo solo 
alla salute della Roma! 

ERNESTINO -— E allora te lo 
paghi! 

ROMOLETTO -— Al tempo: 
accetto gi bere alla salute del- 
la Lezio si iu bevi alla salute 
dellz. Roma, 


ERNESTINO E perchè no? 


Tie, bevi!... (gli porge un bic- 
chierone pieno di vino). 

ROMOLETTO (sfidandolo con 
lo sguardo) — Pronti! (lo vuota 
d'un fiato). 

ERNESTINO — E mo’ tocca a 
me! (beve un bicchiere di uguu- 
le calibro) Mo' te bevi st'attro 
alla salute de Sentimenti IV, il 
grande Cochi! 


ROMOLETTO Come no! È 
tu te ne bevi uno alla salute de 
Moro! 

ERNESTINO Certo... E tu 
uno all. salute de Vivolo! 

ROMOLETTO E tu alla sw 


lute de Galli... (vuotano un bic- 
chiere per ogni giocatore della 
squadra, poi anche alla salute 
delle riserve, degli allenatori, 
dei dirigenti e di lontani amici 
d'infanzia, Alla fine sono tal- 
mente pieni di vino che gli esce 
dalle orecchie). 


— E' il piu originale di tutti i cavalli da corsa: invece di 
bere l'ostacolo. se lo mangia ! 


BESTIE 


ERNESTINU (completamente 
abbrutito). Mo' tu bevi sila sa- 
lute della zia de Puccinelli... 

ROMOLETTO — E iu alla 
salute della cugina de Ghiggia.. 

ERNESTINO — Spartaco. 
Porta n'altro litro... 

SPARTACO (accigliato, con 
le braccia conserte, non si muo- 
ve) — Vino nun ce ne sta più 
L'avete fenito. Ammazzateve. 
che benzinari! 

ROMOLETTO (urlando e but- 
tendo i pugni sul tavolo) — 
Macchè fenito! Portece da be- 
ve... Ci avemo du’ squadroni 
ultrapotenti.. E dovemo bevi 
alla salute loro!... 

SPARTACO (Porta loro unu 
bottiglia in cui ha mischiato ar- 
qua, petrolio, inchiostro e rì 
sciacquatura di piatti) E he 
vete, ecco qua! 

ERNESTINO (brindando) 
Alla salute dei lazioromanisti' 

ROMOLETTO — ANla salute 
dei romanolaziali! 

ERNESTINO (facendo schioc 
care la lingua) — A Sp:xtaco. 
Lo sai che sto vino è propri» 


"bono? 


ROMOLETTO Cì ia dat 
de quello che tié niscos! sott 
ar banco... 

ERNESTINO Alla salute 
del Romazio! 

ROMOLETTO E demen 
prossima... Dovemo da vince 
tutte e due! 

ERNESTINO Se capisce! L 
mo’ annamo a cas (sì alzani 
ma non riescono a fare que pas- 
si, Crollano pesantemenie senza 
ccnoscenza. Hanno le pance 
enormi e gonfie, strapiene di 
vino. Spartaco li spinge facen- 
doli rotolare sotto un tavole 
Poi chiude bottega, attacca un 
cartello con la scritta « Chiust 
per esaurimento di merce » e se 
ne va). 


AMENDOLA 


ufficiale delle persone intelligenti 


Organo 


IL TRAVASO ra 


i ine iii, cente Si 


| ABBANDONI 

- | — Perchè, Marianna, continui a darmi 

1 dell’Eccellenza ? In questi istanti d’'oblio 

puoi chiamarmi semplicemente Osvaldo, 

(i conte de La Bagnoire Percée e barone di 
| i. Montecalvo ! 


\VASO 


Nd 


| HARBONE di Milano. 


ee, 


mensilmente asseanati a? 
letturi più meritevoli Der 
invio dî Perle giapponest 
Motti, D.D.T., segnalazioni | 
per «i giorni perduti», ecc 


i 
PItEMI in contanti — ner | 
l'ammontare di 10 mile lire 
— offerti call'Amministra | 
zione del n T'ravaso n 

DUE scatole a Grande As 
sortimento » otterte ‘alla | 
VPERUGINA di Perugia (due | 
premi) | 


UNA cassetta di «Pasta 
Diva» — tipo esportazione | 
in P.S.A. — contenente da | 
20 a 25 <e della più squisi: | 
te pasta alimentare de); 
mondo ‘n tormati vari — of- 
ferti dalla ITTA S. DI 
VELLA di GRAVINA DI! 
PUGLIA. Ì 

UNA scatola degli inimita- 
bill «Confetti di Sulmona n 
offerti dalla ineguagliabile 
Pubbrico «MARIO PELI 


QUATIRO barattoli di 
CAFFE MINGO ULTRA: 
w UM otterti dalla Dit- 
108 MAGNELLI di Fi 
renze 


SEI scatole (32 razioni Gia 
{ scuna) del delizioso TETLEY ; 

TEA. otterti dalla Ditta: TE- 

TLEY & CO LTD di Londra 
| DUE bottiglie-di a Strega n. 

otterte dalla Ditta ALBERTI 
| 2) Benevento 

UN ufanettone Motta» 
offerto dalla Ditta MUTT: 
di Milano. 

DODICI Naschi  dell'ott 
mo «Chianti Pacini » Ofterti 
| dalla Ditta RODULFO PA 
CINI di Prato (riservato aì 
lettori di Roma) due premi 
di 6 fiaschi Sn 

DUE volumi di poesie di 
TRILUSSA otferti pela Ca- 
sa Ed. A_ Mondadori. 

Superzagara ». ollerta dal- 

1a° Ditta «FIORI DI CALA 
BRIA è di iteggio Calabria. 


Acqua di Colonia aNassak». 
otterta dalla. Ditta « FIORI 
DI CALABRIA» di Reggio 
Calabria. 


PRE oottigiie da un chilo 
v Lettera) @ Gatto 
Nero»_m colorì otterte 
dalla pa "EasESTO J0RI 
a 


DUE pottiglie di « Brandy 
Tre Moschettieri otterte 
dalla Ditta ni BISSO di 1 
vorno 


STIVA TT Rù sapo 

borica SARI 

NE ero” BEBE d' Mi 
tano 

UNA scatola di 100 tame 

«Barbone » prodotto che sì 

impone. della Società BEBE 


.. e quanto prima anche: 
2 
PREMI 
«BUITONI » 


Il vostro avvenire vi sarà 
rivelato da SEMIRAMIDE 
(Via A, Aleardi, 29 - Brescia) 
accludendo questo tag'iando 
ad un breve manoscritto su 
carta non rigata, 


Brone.TrAVASO 


TA "a pico I 


GENTE CHE VA, GENTE CHE VIENE 


— Durand, della Polizia Tributaria 
— Dupont, del Servizio Segreto... 


{Ici Paris) 


La signora Mc Lean, suppongo? 
Permette che mi presenti: Lavrenti Beria. 


Pan) 


— Non mi dire troppe parolire dolci: ho il diabete... 
(Ridendo) 


-- Si accomodi pure al piano di sopra, 
dottore: la febbre gli è salita ancora. 
(Vie Nuove) 


— Signorina, 
uovo da lei! 


quanto vorrei avere un 


(Le hérisson) 


TEMA N. 40 


uo 


SI tratta di ricavare da ciascun 
tema con pochi segni dezli e ela- 
boratin che rappresentino @nal- 
che cosa. Non meno di 


LI 
gliori «elaborati n. punbilcati 
elaseun tema 

ELABORATI 


2 


« IL TRAVASO0001 x 
€. SICHERO, Venezia 
Tire 500 


0. 


LA calzini Vote 
re 500 


TEMA N. 41 


0 


‘abbonamenti rivera 

. Via dell'Umita, 
ALIA 
‘Trim. Anno Sem. Trim. 
IL TRAVASO 
O) 2.500 2.300 708 
IL TWAVASISSIMO 
uo 


potete mandare 
CITALIAN BOOK 
i} 
NEW Y 
IL TRAVASO (sett 
Un anno Dot 
Bei mesi Donar: 2.78 
IL TRAVASISSIMO (mensile) 
Ul Dortan 2 
AUSTI A e N ZELANDA 
Agente NONELANGELE 
Ger è w 


Surrey 
VICTORIA pg Ed 
t_IRAVASO (rettimanaie) 
Una copie ‘romeni 
UO Had] 


eo Ye anne 
x 
n rhavasissimo dra 


TI 
ma critone 108 telato 
er - Mu 


Giomele aritana-tribuna, 
Vis Milano. 70 gica 


Amore fra Franco 
e Stati Unti 


AMORE 
INGROsso0o 


Il cachet che non fa male al cuore 


La sua « ascesa » ha del 
miracoloso ! Figurati che fi- 


Dice che, almeno una, IL CACHET FIAT guarisce rapidamente ; mal di testa, nevralgie no a pochi anni fa disegnava 


se ne affaccia sempre... n 4 x DIO 
dentarie e reumatiche, dolori periodici 


AZIONE 9 


Presto, una «prima» 
per Marsiglia... Porc! 
Ehm... una «terza» per 
Portolongone ... 


— Lei è il capo? Prima di andarsene, una firmetta qui .. 


sui marciapiedi ... 


FIDUCIA 
- Su, su, muoviti: l’inverno 
non deve trovarci impreparati... 


Questo | 
terizzato 
Dotato ( 
bile acc. 


1 S vant 
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uT RAVAS 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


LA FIGLIA DEL GIOIELLIERE 


n) 


— E allora. cara, accetti la mia domatida di fidanzamento? 
— Ti prego, Gastone, lasciami riflettere ancora un mo- 
mento.. 


-- Sono stato condannato per la seconda 
volta ... 


esa » ha del 
srati che fi- 
a disegnava 


— Questo è — Commendatore, la tem- — Oh, Maria, dimmi qualcosa che mi riveli 
l'epoca in cui non esisteva ancora il | peratura scende! ciò che hai dentro di te! 
servizio postale. — Vendete subito! — « Trentatrè »! 


LANCO ha iprivilegio di presentare l'unico orologio ultrapiatto 
della sua categoria, il nuovo modello 


LANCO 


SARCAR 


Questo nuovo modello di stile eccezionalmente futurista, elegante e distinto è unico nel suo genere. Carat. 
terizzato dal modernismo della sua linea, è un orologio ultrapiatto non più spesse di mm. 3,5. 

Dotato delle numerose qualità alle quali la marca LANCO deve la sua fama, esso si rivela un indispensa. 
bile accessorio di eleganza 


1 S vantaggi del LANCO “Ultraplate'’ sono: 


1 Movimento di precisione, antimagnetico. 1 BI Richiedere li. 
2 Efficacemente protetto dalla polvere e dall'acqua grazie alla pertetta chiusura della cassa. BATRC MP stino: Casella 
3 Quadrante "SUPERLUX", moderno ed inalterabile. » Postale 1020 
4 Unico orologio della sua categoria ultrapiatto 3,5 mm. "9° MILANO 
5 LANCO-Service nel mondo intero. - 
LANCO orologio mondialmente conosciuto per la sua qualità. + Publitanzo 2 
: l'inverno 
reparati ... 


"© sPED. IN ABUONAM. FUSTALE G, iL — Per la sabolicità: Go resti — non mia wii 
@ SPED. IN ABBONAM. PUSTALE G, Il. — Per la pubblicità: G. Breschi — Koma, fritone 102 — Milano, Salvini 19 — Napol, Maddaloni 6 @ 


© La Societa Protettrice A- 
nimali ha indetto un con- 
corso a premi fra i cani che 
abbiano confermato lu €00 
duta fama di fedele amico 
dell'uomo La commissione 
ascolta le dichiarazioni di 
numerosi concorrenti, ma T 
mane sempre insoddisfatta 
Alla fine si presento un gio- 
ranotto: 

— N mio cane mi ha sal- 
rato ia vita! 

— Bene! lama il pre- 
sidente della commissione — 
Racconti com'è andata! 

- Ecco — dice il giora- 
notto. — Un giorno che sta- 
ro per morire di fame. l'ho 
renduto ner 5.000 tire! 


Men Only 


© Una signora licenzia ta 
donna di servizio, una con- 
tadinella inesperta. Trascor- 
rono alcuni giorni ed una 
bella mattine la signora sen- 
te suonare alla porta e sì 
trova di fronte la domestica 
licenziata. 

— Ma come, Rosina. Non 
li avero gia dato gli otte 
giorni? 

— Infatti, signora — ri- 
sponde serafica la contadi- 
notta —. Ma adesso sono fi- 
niti! 

Rico Tipo 


@ /n un comunello di cam- 
pagna entra rombando una 
macchina. l paesani sorpres! 
tentano di scansarsi rapida- 
mente ma purtroppo uno di 
essi finisce sotto le ruote. 

— Presto! — grida l'auti- 
sta scendendo —. Correte a 
chiamare il medico! 

Nessuno dei presenti Sì 
muove 

— Perbacco! — grida l'au- 
tista —. Ma non capite la 
mia lingua? 

— La capiscono benissimo! 
— geme il ferito sollevando 
un po' la testa —. Il fatto è 
che il medico sono io! 


Ridendo 


OLTRE 


CORTINA 


Fra 


- E' stato il più grosso affare veila mia carriera: invece di pagarmi il 


dro, mi autorizzarone a mangiare il modello... 


(La Codorniz) 


IL FIGLIO DEL DOTTORE 


— Dì a tuo padre che venga do- 


mani da me! 


— La prevengo, signor maestro. che 


prende 10 mila lire a visita... 


(Pan) 


— Caccialo via, Fido, nva fare lo stupido... 


(Argosy) 


IL CENTAURO 


— Sono io che ti rendo nervoso, caro ? 
— No, le 


mosche... 
(Ici Paris) 


DRAMMI 


@ /n una banca il capo del 
personale sta interrogando 
un tale presentatosi per as- 
sumere il posto di fabbro ri- 
paratore delle cassette di si- 
curezza. 

— Guardi che a noi occor- 
re personale abilissimo. Lei è 
in grado di aprire da solo 
una cassaforte? 

— Ma certo! Tutt'al più 
mi porto un compagno, ma 
soltanto per fare il palo. 

New Yorker 


@® | medici cinesi sono obbli- 
gati a tenere davanti alla 
propria casa un lampionci- 
no acceso per ogni pazien'* 
morto mentre egli lo aveva 
in cura, Un mandarino am- 
malato, dà ordine al servo d: 
recarsi au chiamare un dot- 
tore scegliendo naturalmente 
quello con meno lempioncini 
sul portone. Il servo dopo a- 
ver girato in lungo e in lar- 
yo la città trova una casa di 
medico davanti alla quale 
brilla un solo lampioncino ‘e 
invita il dottore u seguirlo. 

Giunti al cospetto del man- 
darino, questi, preventiva- 
mente informato dal servo, 
dice al medico: 

— Rallegramenti, dottore. 
E’ molto che esercitate la 
professione. 

— Da stamattina! 


Esquire 


@ Due banditi decidono di 
appustare un ricco possiden- 
te per derubarlo. Mentre lo 
attendono all’angolo di una 
strada, lo vedono apparire 
ma invece di dirigersi verso 
di loro, si accorgono che en- 
tra in un portone. I due si av- 
vicinano e leggono su una 
targa « Avvocato K » 

— Accidenti! fa il primo 
— E' andato dall'avvocato! 
Quando uscirà non avrà più 
il becco di un quattrino! 

— Poco male! risponde 
l’altro filosoficamente — A- 
spetteremo che esca l’avvo- 
cato. 

Pobre Diable 


DELLA FRETT 


A 
(London Upinion) 


ACCIDENTI AI CAPEZZATORI 


inca il capo del 
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fare il palo. 
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Esquire 


diti decidono di 
n ricco possiden- 
barlo. Mentre lo' 
ll’angolo di una 
vedono apparire 
di dirigersi verso 
ccorgono che en- 
rione. I due si av- 
leggono su una 
ocato K » 
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to dall'avvocato! 
irà non avrà più 
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Pobre Diable 
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TTA 
(London Opinion) 


— Poveretto, è pazzo: a momenti si crede Napoleone, a momenti Cecco Beppe... 


La scena rappresenta <a 
cumera da letto di un agit- 
xrop  er-moscittiere del 
Duce. 

L'EX MOSCHETTIERE 
DEL DUCE (svegliandosi dì 
soprassalto). — Dio mio 
quale orribile incubo. Per 
fortuna è stato soltanto un 
sogno... Sudo ancora ired- 
dc... E' spaventoso... E* ter- 
rorizzante! 

LA COMPAGNA MOGLIE. 

Stai impazzendo, compa- 
gni marito?.. Non ho mai 
sentito che cì si debba ridur. 
re in questo stato per ln 
semplice sogno. 

L'EX  MOSCHETTIERE 
DEL DUCE. -— Evidente- 
mente.... Ma ci sono soznì © 
sogni! Mi vengono ì brivi- 
di soltanto a ripensarci... Se 


LA COMPAGNA MOGLIE 
— Insomma, che diavolo hai 
sognato? Parla!... Spiegati!. 
Mi fai saltare i nervi, com- 
pagno marito. 

L'EX MOSCHETTIERE 
DEI. DUCE. — Ho sognato 
che tornava Mussolini. 

LA COMPAGNA MOGLII 
-- Mussolini?! 

L'EX MOSCHETTIERI 
DEL DUCE. — E' una sce- 
menza, lo capisco, ma tu m: 
insegni che anche l’impossi- 
bile può sembrare vero nei 


ISTITUTO 
ARALDICO 
ITALIANO 


FIRENZE. Via Benedetto Castelli] 
n. 19 — Telefono n. 20-335 


FAMIGLIA 
Schedario Araldico 


1.848,00 schede Rogito Notarile 
Favorite indicarci se conoscete notizie] 


segni. A fartela breve, in 
questo terribile incubo 10 mi 
trovavo in una riunione di 
compagni in via delle Bot- 
teghe Oscure per ri 
re le firme a una petizione 
per la Pace, guand'eccoti ar- 
rivare come un fuimine la 
notizia che Mussolini ha inì- 
ziato una seconda Marcia sa 
Roma con alcuni manipoli 


‘oglie- 


<P> 
> 0° 


zione di Termini, binario 23 
alle ore 9 precise. 


Mussolini 


Pienì d’entusiasmo per ‘a 
generosa offerta, io e i com- 
pagni decidemmo all’unani 
mita di profittare «ell'occa- 
sione e il giorno seguente al- 
l'ora indicata eravamo pi- 


ciale, sempre piu deciso @ 
Jare la completa felicità de- 
gli italiani ammiratori di 
Mosca e al solo fine che essi 
pussano godere fino all’ul!:- 
mo giorno della loro vita le 
delizie del Paradiso Sovietico 


Ordino : 


I: treno popolare orgunizza- 
to con la mia legge speciale 


Fantasia tragicomica di CAMI 


di camicie nere della prima 
ora. Un silenzio di morte 
accoglie la notizia stupefa- 
cente Cì guardiamo intorno, 
aspettandoci di vedere tra 
ù fedeli squadristi 
sansepoleri.ti 

* niente 
nuto piu tardi, 
ci sperdevamo 
in opposte direzioni, notam- 
mo dei manifesti affissi di 
nuri della capita - 
iolla oceanica vi sì 
davanti per leg- 


avvicinai anch'io con un 

pai di compagni che face- 
vano la mia stessa strada. 
sì trattava di un procla- 
ra: del Duce, così redatto: 


Camerati! 


lo, Benito Mussolini, Pre- 
sidente della Repubblica S0- 
ciale, avendo appreso che un 
certo numero di italiani non 
nascondono la loro irresisti- 
bile simpatia per la Russia 
Sovietica e desideroso di fa- 
re la felicità dei miei concit 
iadini, cosa che non mi riu- 
sci nel precedente esperi 
mento. 


Decreto che: 


domani, sabato fascista, un 
treno popolare sara messo U 
disposizione di tutti i comu- 
nisti, i nenniani, i criptocu- 
munistie i semplici simpatiz- 
zanti dell’URSS, per lraspor- 
tarli gratuitamente a Mosca. 

Il treno partirà dalla sta- 


giati nel treno popolare, 
pronto a partire. Già il ca- 
po-stazione alzava la palet- 
ta per dare il via, quando. 
arrivava un gerarca in mo- 
tocicletta. Era l'on. Starace 
cor lo scappamento aperto) 
che, ordinato il «saluto al 
Duce» imboccava il mega- 
fono e leggeva ad alta voce 
il seguente proclama. 

lo, Benito Mussolini, Pre- 
sidente della Repubblica S9- 


un data di ieri effettuera sol- 
tanto il viaggio di andata. 
Non si rilasciano bi lietti 
per il ritorno. 


Mussolini 


Non avemmo il tempo di 
protestare. 

Ad un cenno dell'on. Sta- 
race, il capo-stazione aveva 
dato il segnale della parten- 
za. Il treno si mosse. 


IL CONSULTO 


Nel nostro seompartimen- 
to ci guardammo, quanti 
eravamo, senza proîferire 
parola. 

—- Ebbene sia! -— riuscii a 
gridare jo ad un certo mo- 
mento ed ero il primo che 
parlava. Non torneremo più? 
Me ne frego. 

Alla prima stazione. alcu- 
ni compagni, quasi tutti pez- 
zi grossi dell’Unrita. dell'A- 
vanti e di Paese Sera, scese- 
ro e si avviarono ai buffer 
per prendere una coca cola 
Ma senza dubbic non udiro- 
no il segnale della partenza. 
perchè il treno riparti senza 
di loro. 

Alla fermata successiva, 
uma cinquantina di viaggia- 
tori discesero per sgranchir- 
si le gambe, e strana combi- 
nazione, anche loro perdet- 
tero 11 treno. 

Aile stazioni successive, il 
convoglio si andò via via 
vuotando di centinaia e ce? - 
tinaia di gitanti scesi chi per 
comprare un giornale, chi le 
sigarette e quando 1cero 
per risalire in treno si accor- 
sero con disappunto cene il 

inario era orma: vuoto. 

L’esodo involontario con- 
tinuò metodicamente e con 
un crescendo progressivo, al 
punto che quando il locomo- 
tore arrivò alla frontiera 
non restavo che io nella in- 
ter minabile teoria di vagoni 
vuoti. Perfino l'on. Togliatti 
* l'on. Nenni, che erano sa- 
liti per primi in una delle 
vetture riservate ai parla 
mentari, si erano lascisti 
sfuggire il treno dopo £sst- 
ra scesi alla penultima fer- 
mata. 


LA COMPAGNA MOGLIE 
- E tu? 


L'EX MOSCHETTIERE 


DEL DUCE. — Io? Io... per 
fortuna mi sono svegliato. 


Cami 
(trad. di O. G.) 


— Allegro ! Siamo finalmente d’accordo sulla diagnosi: sì tratta di una È 


lattina sconosciuta. 
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IMPAGNA MOGLIE 


MOSCHETTIERE 


CE. — Io? Io... per 
mi sono svegliato. 


Cami 
(trad. di O. G.) 


atta di una ma- 


. Lalibertà 


è una bugia 


N giorno. a Torino, un signore na- 

poletano stava per attraversare 

una strada del centro, quando vide 

sopraggiungere un’automobile: si 
fermò per cedere il passo, ma l’automo- 
bilista fece altrettanto e invitò il pas- 
sante a proseguire, tanto più che si tro- 
vava fra le strisce di attraversamento. 
Il signore napoletano, sorpreso e incre- 
dulo, attraversò la strada, poi tornò in- 
dietro ed invitò l'automobilista a seguir- 
lo in un bar: voleva offrirgli da bere, 
voleva fraternizzare. perchè non gli era 
mai capitato d’imbattersi in un automo- 
bilista tanto gentile. 

A Milano, una signora romana scoppiò 
in lacrime, in Piazza del Duomo, quan- 
do vide che un metropolitano aveva fer- 
mato il traffico neil’importante zona per 
accompagnare una bambina (come si v 
de fare in certi film dai p lotti in- 
glesi) all’altro lato della strada. I pas- 
santi milanesi si affollarono intorno alla 
signora piangente e, quando conobbero 
il motivo di quel pianto, scrollarono le 
spalle e dissero che i romani erano sem- 
pre esagerati, giacchè tutti 1 poliziott 
questo mondo s'impietosiscono per 
bambini soli e sperduti nelle grandi ci 
tà « li accompagnano all’altro capo dela 
strada. 

A Roma, a Napoli e in altre illustri 
città d'Italia. metropolitani. vigili, gi 
die e agenti preposti alla sorveglianza 
del traffico, se ne infischiano dei bam- 
bini che devono attraversare le strade: 
badano solo al fanalino delle biciclette, 
allo scappamento dei motoscooters, alle 
frecce delle automobili, alle contrav- 
venzioni e, magari, se un bambino, me 
tre attraversa la strada. rischia di fi 
re sotto un autobus. i metropolitani ci 
si fanno anche una risata. A_ Milano. a 
Roma, « Napoli e in altre illustri cit- 
tà. gli automobilisti non badano mai alle 
strisce pedonali anzi, più si avvicinano 
agli attraversamenti e più accelerano; 
in prossimità delle strisce bianche si av 
ventano addirittura sui passanti e si di- 
vertono tanto quando li vedono fuggire 
a gambe levate per scampare alla morte. 

In queste grosse città civilissime 
pratica da anni la «caccia al pedone ». 
anche se un articolo del codice della 
strada impone la prudenza agli autisti 
e il massimo rispetto per : passanti. A 
Napoli, a Milano. a Roma, a Genova, gli 
automobilisti sono felici di mettere pau- 
ra alla gente, esultanti se qualcuno muo- 
re di colpo per timore di finire sotto le 
ruote di un nion, allegri come scola- 
retti in vacanza, quando sono riusciti 
a lambire le natiche di un passante con 
fa loro macchina, perchè possono final- 
ment» dirgli « Va' a mmorì ammaz: 
to!» oppure « Piezz'e fitiente » 0 « Bojn 
vigliace’ er!» 

E pensare che qualche anno fa ab- 
biamo creduto di a conquistato la 
Libertà »! Belia roba! Non siamo più 
schiavi — è vero di padroni medio- 
evali come una volta o di dittatori, ma 
siamo diventati, senza accorgercene, 
schtavi delle macchine, che sono ance 
ra più cattive dei dittatori e dei feud 
tari; siamo schiavi degli automobilisti 
che si divertono un mondo a metterci 
pa che darebbero l'anima al diavo- 
farci sentire sulla schiena il bri- 
vido della morte, che ucciderebbero i 
propri figli di vedere un bambino 
sotto le ruote dei loro automezzi; sia- 
mo finiti alla mercè di mascalzoni mo- 
torizzati che vivono per farci morire, 
per farci correre come pazzi mentre at- 
traversiamo una strada: mascalzoni che 
amano terrorizzare il prossimo e inse- 
guire i passanti con le loro diaboliche 
macchine, con lo stesso spirito e mag- 
gior crudeltà di quei nazisti che un 
tempo cacciavano dai ghetti gli ebrei e 
li inseguivano a fucilate. 
bertà che crediamo di aver con- 
to è uno scherzo, giacchè dalle 
ani ai un dittatore pazzo, ma spesso 
simpatico, la nostra vita è passata fra 
le mani di dittatori volgari, antipatici, 
ignoranti, sanguinari e cafoni. Mentre 
gli agerti che dovrebbero proteggerci 
stanno a guardare e, qualche volta, ci si 
fanno sopra una risatina... 


(Segno di croce) 


LE COSE 


LUNGHE 


— Bell'’affare che abbiamo fatto ad avvicinarci agli jugoslavi: ci siamo scaldati 


i serbi in seno.. 


Oravasi di bile 


Caro lettore, 


finalmente sono al primo piano anche i poveri 
padroni di casa. Era ora. Il Consiglio dei Ministri che 
doveva occuparsi di loro è stato rimandato, è vero, 
ma la soluzione è vicina. Tra cinque anni. Sì, tra 
cinque anni, con piccoli e graduali aumenti fissi 0 
progressivi non importa ma costanti, tutto sarà quasi 
normalizzato. Mille oggi, duemila domani, noi inqui- 
lini non ce ne accorgeremo nemmeno; e forse nem- 
meno loro; ma un fatto è certo: che tra cinque pro- 
rogabili anni, probabilmente saremo quasi e appros- 
simativamente nel normale con la casa, come con 
la Camera. 

Ormai è inutile rifarsi ai piccoli compensi a cui 
diabolicamente ricorrono i padroni di casa. Triste 
e bieca politica dei proprietari disperati che si valgo- 
no di me: sleali: ripulitura delle scale da ripar- 
lirsi Ira gli inquilini con volontaria imposizione; re- 
visione giornaliera dell'ascensore previi accordi con 
la Società interessata; fornitura scope secchi stracci 
segatura e affini; rinnovo lampadine fu!minate, no, 
non ce n'è piu bisogno Oggi ci pensa il Ministro di 
Grazia e Giustizia. 

Era tempo, ripeto. Grazia e giustizia per i padro- 
ni di casa, ma grazia e giustizia anche per i portieri 
i quali, come sai, sono i veri, gli autentici padroni 
di casa in continua agitazione sindacale. Non so se 
ai portieri penserà direttamente il Ministro di Gra- 
zia e Giustizia, ma è certo che ogni miglioramento 
accordato al padrone di casa deve immediatamen- 
te ripercuotersi, tramite l’affittuario, sul portiere. 
La prossima agitazione vuole addirittura precorrere, 
ottenendo in anticipo per il portiere l'aumento deri- 
vante da quello che sarà concesso ai padroni di casa. 

Ah, caro lettore, mettiti non dirò nei panni ma 
nella guardiola del portiere, e dimmi se non sei in 
condizione di raccontarmi tutto. C'è forse una cate- 
yoria più sacrificata dei portieri? Essi possiedono la 
porta, ma non lu casa, hanno le scale, ma non usu- 
fruiscono degli appartamenti, hanno la responsabi- 
lità del palazzo ma non ne hanno la rendita, Forse 
l’unica categoria più sacrificata dei portieri è quella 
dei proprietari per quanto, da inquilino e affittuario 
imparziale, i0 in coscienza non potrei .iire chi stia 


peggio, perché il possessore di un bene immobile op- 
pure stabile è veramente l'unico connazionale che 
possa dire: « Credevo che fosse immobile, pensavo che 
fosse stabile, ma che si arrivasse fino a questo punto 
di stabilità, non me lo sarei mai immaginato ». La4- 
dove il portiere che non vede mai sbloccare i fitti e 
migliorare i proprietari, non potrà mai aumentare le 
sue richieste con quella periodicità che i Sindacati 
gli possono assicurare contro i dannati capitalisti. 
Migliora il proprietario? Migliori il portiere. Invcce, 
così, sempre gli stessi inquilini, le stesse mance, le 
ste: pigioni, che diavolo aumenta? Lo stipendio 
pagabile a metà tra inquilino e padror' di casa? 
Sciocchezze. Metti che ogni appartamento medio di 
tre camer?, cucina e accessori venisse affittato a una 
cifra di irenta, quaranta mila lire mensili, aumen- 
tabili, eppoi dimmi quale decoro ne ricaverebbe un 
padrone di casa e quindi un portiere. Bisogna elevare 
le classi anche a costo di elevare le pigioni. Perciò 
hanno ragione di agitarsi. Sblocca subito i fitti, dai la 
possibilità di sfratto sia nei confronti degli affittuari 
che dei portieri e vedrai che non si agiteranno più. 

No.. so, caro lettore, se tu sia dello stesso mio pa- 
rere, o che abiti in un casone o che abiti in una ca- 
setta, ma nella nostra qualità di inquilini, è vero: 
ci siamo odiosamente approfittati del blocco e ab- 
biamo assistito muti e senza fiato alla penosa odissea 
economica dei. poveri padroni di casa e dei nobili por- 
tieri; sì, neila nostra qualità privilegiata di affittuari 
irremovibili, siamo stati testimoni delle fatiche d’Er- 
cole dei nostri sampietri domestici per ottenere un 
appartamentino extra guardiola, uno stipendio, una 
indennita di licenziamento. ferie estive e settimana- 
li, chiusura alle ventuno e trenta, caro pane, caro 
figli, caro scope, e allora dico, sarebbe ora che ci 
sacrificassimo un po’ anche noi per queste bene- 
merite categorie di cittadini bloccati. 

Fate in modo che i poveri padroni di casa vivano 
con la sola rendita dei loro immobili, redimete i por- 
tieri dalla schiavitù della porta, accasateli, aumen- 
tate loro lo stipendio, eppoi ditemi se non ci senti- 
remo tutti la gioia quotidiana del ritorno a casa dopo 
una dura giornata di savoro. 


tuo TRANQUILLO SERENI 


— 


1 


E) 


INIE ZIONI ; x È , 
— NON HO MAI VISTO UNA PELLE PIÙ DURA DELLA SUVA: 


= SA CHE COMINCIO A PENSARE 
CHE LEI SIA SATUVAO DI cAUCIO De 


E° 


SLAMPOL 


L'abdicazione è l’atto 
spontaneo con cui un so- 
vrano cede la corona al po- 
polo che glie la leva di 
testa. 

P. VERON 
* 


Un dotto può essere un 
asino che ne sa più di noi; 
Non ce ne accorgiamo per- 
chè ignoriamo le cose che 
lui dice di sapere. 


H. TOLVART 


* 


Secondo Amleto ci sono 
tante cose in cielo e in ter- 
ra che nei nostri libri non 
si trovano. E’ vero, ma in 
cambio si trovano nei no- 
strì libri una quantità di 
cose che non stanno nè in 
cielo nè in terra. 

LICHTENBERG 


* 


Fisicamente, gli uomini 
piacciono alle donne quan- 
tu Ie donne piacciono agli 
uomini. Eppure nessun fi- 
slologo saprà mai dire per- 
che le gambe dell’uomo 
non fanno alla donna la 
stessa impressione che le 
gambe della donna fanno 


all'uomo, 
R. BRACCO 
* 

MN ghiaccio... 

L'acqua è rimasta fuori, 
al freddo, e s'è addormen- 
tata. 

3. GARLAND POLLARD 


—- Con quello che costa 


ra coniugi, e necessario 

comportarsi sempre con 

estrema gentilezza © 
mostrarsi pieni di attenzioni 
e di riguardi, anche quaru- 
do ciò può costare una cer- 
ta fatica. Perchè è soitanto 
con la mutua comprensione 
che un matrimonio potra 
conservarsi felice. 

Più che il dilungarsr in 
massime morali ed in consi- 
gli. varrà a convincere le 
mie amate lettrici della ve- 
rità di questa affermazione 
un esempio probante. 

Molte lettrici certamente 
avranno conosciuto u conte 
Tibetano Seltz, uno dei più 
compiti gentiluomini di Sco- 
zia. Tra Tibetano Seltz e la 
moglie, signora  Alighiera, 
correvano rapporti di una 
cortesia ed una delicat. 
esemplari. 

Ebbi l'onore di essere pre- 
sente una volta ad una sce- 
na che mi è rimasta impres- 
sa per la nobiltà d'animo e 
l'altruismo dei protagonisti. 

Eravamo quasi alla frutta 
— un pranzetto veramente 
succoso — quando la signo- 
ra Alighiera, fissando îl co- 
niuge con amore, esclamò: 
« Tibetano, quando ti decidi 
ad andare dal medico? Hai 
una brutta cera». 

Tibetano sorrise  dolce- 
mente. « Alighiera, non s0- 
no fo che debbo undarci, ma 
tu: sei dimagrita in maniz- 
ra preoccupante, non dor- 
mi... ti prego, per amor mî0, 
fatti visitare ». 

«Tu sai bene, ribattè Ali- 
ghiera alzando leggermente 
la voce, che io non vado da: 
medico se prima non ci sei 
stato tu». 

« Alighiera! » esclamò Ti- 
betano digrignando i denti 
che mandarono bagliori si- 
nistri, «0 sto benissimo. Sei 
tu che hai un aspetto schi- 


foso. O vai subito dal dotto- 
re 0 sarò costretto a man- 
dartici 10». 

«Ci vuol altro, tesoro. Pri- 
ma di me, dal medico ci tini- 
rai tu, e magari con la te- 
sta rotta». 

Tibetano afferrò delicata- 
mente un bottiglione da cin- 
que litri. « Mia cara, disse, 
credo che questo oggettine 
ti convincerà che la tua sa- 
iute mi sta più a cute du- 
iu mia». 

Nessuna donna sarebte 
rimasta insensibile ad una 
fiase come questa, sussurra- 


‘ ta con una voce che mi spin- 


se ad infilarmi due tappi 
nelle orecchie. Ed infatti 
Alighiera, con gesto misura- 
to e signorile, prese la 2up- 
piera e la infilò sul capo dei 
consorte a guisa di cappello. 

Quello che accadde poi 
non si può descrivere: ìi due 
nobili signori impegnarono 
ogni loro risorsa, non esclu- 
se le mazze ferrate, per con- 
vincersi a vicenda di quanto 
a ciascuno stesse a cuore .@ 
salute dell’aliro. Alla fine, 
esausti, si guardarono negli 
occhi. 

« Tesoro mio, disse Tibela- 
no. tu devi avere una qua- 
rantina di costole rotte. Do- 
vresti farti vedere da un 
medico ». c) 

« Vacci prima tu, esalo 
rietosamente Alighiera: hai 
una grave emorragia al 


l'apparecchio, più l'antenna e il canone, mi è convenuto comprare quest'apparta- 
mentino di fronte a un negozio di radio-televisione ! 


naso, tesoro mio adorato » 

«lo non vado se prima 
non ti fai curare gli occhi 
neri». 

«E tu invece var subito al- 
trimenti.. ». 

A che vale continuare? 
Ogni lettrice supra rico- 
struire da sè il seguito detia 
storia di Alighiera e Tibeta- 
no Tanto più che non c'é 
cusa in cui non si svolgano 
scene di questo genere: pur- 
che. beninteso, le relazioni 
tra i coniugi abbiano con- 
servato quella mobile mene- 
rosità che caratterizza il ve- 
ri amore 


(DI 

Pelia risponde 

PICCOLA GATTA DAGLI 
ARTIGLI PENSOSI - Spala- 
t» — Egli dunque ti sfugoe 
nascondendosi in cunicoli, 
baizando sul primo tram 
che passa, applicandosi e- 
ncrmi barbe finte rer non 
essere riconosciuto? E’ un 
timido, mia cara. ma è evi- 
dente che ti ama. Ne è la 
prova migliore i fatto che 
quando gli hai dichiarato il 
tuo amore egli si sia allonta- 
rato battendo il rrimato 
mondiale dei 10.000 metri. 
Sposalo: lo farai felice. Per 
quanto riguarda î tuoi baf- 
fi. mia cara, lasciali pure 
crescere: serviranno a copri- 
re quelle zanne di clefante 
che tanto ti infastidiscono. 


NILLA PIZZI - Torino. — 
Apprezzo la discrezione con 
cui lei e Latilla hanno rac- 
cortato ai giornali i fatti 
loro. Le consiglio di far at- 
taccare manifesti stradali 2 
di produrre, sulle sue avven- 
ture, piccoli film documen- 
tari, che verranno senz'altro 
proiettati nelle scuole. 


DELIA 


i 


— INSOMMA! — 
chiede il Sindaco 
agli sposi 

— Siono? — 

I due 

da qualche minuto 
si sono abbracciati 
così stretti 

da non lasciar 
capire 

se si tratta 

di un nodo 
d’amore 

o di «judò ». 


DURANTE 

le serate 

danzanti 
organizzate 

da Toro Seduto 
molti invitati 
lasciavano 

al guardaroba 
Cappelli e « capelli » 


GIOVANNA 
ragazza 
eccezionale 
ha diviso 


con me 

fino all'ultima 
lira 

dei miei 
risparmi. 


ALT 


OSSIAMO parlare di Roma, una volta tanto? Roma 
è una città meravigliosa, bellissima, incantevole, su- 
perba, solenne, ospitale, accogliente, ridente, allegra e pensosa, 
con qualche piccolo difetto in periferia, qualche difettuccio 
che si accentua nelle ore notturne. Di notte, Roma è una città 


abbandonata e ci sorprendia- 
mo come ancora mai nessuno 
abbia tentato d’impossessar- 


sene, per istituirvi un nuovo 


regime ed imporre agli abitanti la dit- 
fatura piu bizzarra o perversa a se 
conda dei propri capricci. Ogni notte le 
zonz semicentrali della città, o quelle 
periteriche se preferite, deserte, sporche 
e maivoderani cadono nelle mam di 
urbe di giovinastri che svillanegniano 
1 passanti, aggrediscono coloro che abi- 
tano ai piani terreni, lordano le strade 
senza ritegno e distruggono tutto quei 
che trovano al loro passaggio, dar ta- 
bellon; deile ailissioni. alle targhe delle 
fermate tranviarie. agli alberelli novel- 
n, alle wuole, alle colonnine dei telefon» 
per le chiamate de: tari. Gli agenti di 
polizia, che pure sono sempre numerosi 
sugli usci dei commissariati 0 delle ca- 
verme, sono gomparsi come se fossero 
stati rastrellati qualche ora prima e tra- 
sferiti in Polonia. Di tanto în tanto, co- 
me fantasmi nella notte, appajono in vo 
lata sulle biciclette le quardie notturne 
hanno il preciso compito d: 

1 negozi, è come non 

ero, proprio come se si trattasse 

di fantasmi. E la citta {reme e trema 
tutta nelle mani dei delinquenti notturni 
avvinazzati che schiamazzano, sultano 
le signore anche se accompagnute, fra- 
cassano quello che trovano, entrano ed 
escono dar portoni socchiusi, corrono 
urlande. nelle ujuole come selvaggi pel- 
lîrossc nelle riserve: se non necidono e 
non stuprano è passanti che tornano a 
casa, bisogna proprio credere che un an- 
gelo custode ci ha messo la mano sopra 

Con la gran parte della città in queste 
condizioni, con gli agenti di P. S. che s7 
divertono a dare la caccia alle segr rine 
di Villa Borghese o del Colle Oppio. 
oppure che sonnecchiano nelle antica- 
mere dei Commissariati, nor ci chiedia- 
mo come mai negsuno. ancora, abbia ten- 
tato un colpo di mano sulla città dor- 
iniente, indifesa e abbandonata. E' pro- 
prio vero che le rivoluzioni maturano 
dal ragionamento e non dalle circostan- 
ze, Se così non fosse. che ci vorrebbe a 
conquistare Roma in una notte? Baste- 
rebbero cento di questi giovinastri avvi- 
nazzati per occupare la città; cento qio- 
vinastri dislocati ai punti cardinali estre- 
mi, potrebbero con molto spirito — e sia 
pure senz'armi — conquistare Roma 
casa per casa: razziare, rubare, stuprare 
e marocchinare le donne, quasi la città 
non attendesse altro, d'accordo con le 
superiori autorità. 

Ci sara qualcuno in Comune, al Mini- 
stero dell'Interno, nel Comando dell'Ar- 
ma dei Carabinieri, che saprà raccoglie 
re il grido disperato che ogni notte si 
eleva dai quartieri periferici di questa 
città indifesa e abbandonata? E se nes- 


Miss Norvegia... 


suno dovesse badare al nostro grido di 
paura e di misericordia, sarà forse me- 
qlio che i giovinastri procedano subito 
alla conquista: dopo le prime settimane 
di lutti. di rovine e di stupri, i « conqui- 
stadores » provvederanno sicuramente a 
instaurare l'ordine nuovo e chi di noi 
sopravviverà alla carneficina potrà con- 
tare sulla protezione dei nuovi barbari, 


fosse. Ho un vero orrore di apparire pa- 
tetico: per questo farei l'impossibile per 
nascondere la mia angoscia ». 

SILVANA MANGANO: — « Prenderei 
un bagno, indosserei il migliore vestito, 
bacerei i miei figli e infine, sdrajata sul 
letto, prenderei un sonnifero con la spe- 
ranza di non svegliarmi prima, dello 
scoccare della fatale 24.ma ora », (Suici- 
dio per paura della morte? - N. d. R.). 

FRANK CAPRA: — «Non resisterei 
ella tentazione di girare un documenta» 
rio sulle ultime, veridiche 24 ore di un 
UOMO d. 

GINA LOLLOBRIGIDA: — « Conti- 
nerei a fare quello che faccio adesso, 
con la speranza che la 24ma ora non 
fosse veramente l’ultima, perchè amo la 
vita così com'è, con i suoi aspetti belli 
o brutti, col suo bene e col suo male. 
Mi piace vivere » 

ROBERT TAYLOR: — «Per evitare 
che ls. mia tristezza contagiasse gli altri, 


UN BACIO AL BUIO 


‘SCENA: Uno scompartimento ferroviario in Cecoslovacchia) 
PERSONAGGI: Un ufficiale russo, un ufficiale cecoslovacco, una vecchia 


signora e una bella ragazza 


ll treno entra sotto una galleria. I passeggeri sentono prima il rumore di 
un bacio, poi quello di un sonoro ceffone. Il treno esce dalla galleria. Tutti 
tacciono, ma l'ufficiale russo ha un occhio nero. 

La vecchia pensa: « Che brava ragazza! Che splendido senso morale! ». 

La ragazz. pensa: « Non è strano che il russo abbia tentato di baciare la 


vecchia invece di me? ». 


fl russo pensa: « Quel cecoslovacco è furbo... lui bacia la ragazza e io mi 


prendo il ceffone! ». 


Il cecostovacco pensa: « Come son furbo! Mi bacio il dorso della mano, du 
uno schiaffo a un russo e la faccio franca! ». 


giacche quando il fuorilegge diventa pa- 
drone ha troppi interessi da tutelare, 
specie se sa quanto sia stato facile con- 
quistare una città indifesa, 


ù 


_ ae 


Siamo cresciuti 


Qualche cilra che ci riguarde: secondo 
una pubblicazione dell'Annuario statisti- 
co Italiano, esistono in Italia circa 27 
milioni di capi di bestiame; in altre pa- 
role, siamo tanti e così suddivisi: 


(in mag- 
gioranza di origine slava). 


suum 
Colonnelli 


cato di aver « soltanto » mes 
chiesta l'addetto militare italiano 
grado, colonnello Senise, che si 
centemente abbandonato a dichiar. 
elogiative degli armati di Tito, 

zver pssistito alle manovre militari in 
Jugoslavia. 

Non per fare la spia: ma un colonnello 
che rappresenta l'Italia” all'estero. ha 
dunque meno responsabilità di uno serit- 
tore, ex ufficiale di complemento, che 
ha fatto il suo dovere in © 
nato borghese e s'è perme 
care certi suoi ricordi nella trema per 
un film? Comunque, lo scrittore in con- 
gedo è stato devradato. Il colonnello, in- 
vece, è solo sotto inchiesta 


— got di 
246 ore 


Un giornale :mericano ha chiesto ad 
attori e attrici di Hollywood: « Cosa fa- 
teste se vi annunciassero le ultime 24 
ore della vostra vita? ». Ecco alcune ri- 
sposte 

ERROL FLYNN: — «Convocherei i 
mici amici, uomini e donne, annuncerei 
loro che non mi restano più di 24 ore 
di vita; e spero che qualcuno di loro sa- 
rebbe talmente abile da fermi dimenti- 
care che si tratta della mia ultima gior- 
nata sulla terra ». 


GARY COOPER: — «Cercherej di 
passare le ultime 24 ore come se niente 


me ne andrei al cinematografo a vedere 
alcuni film; poi scriverei qualche lettera 
per dire l'affetto che ho per la mia fa- 
miglia, per gli amici e tutto il male che 
genso di qualche persona ». 

«Non un accenno ai misteri sublimi 
della Fede — scrive un giornale cattoli 
co americano, commentando le risposte 
dei divi — Non un pensiero a Dio, Solo 
materia, solo il distacco dal piacere di 
vivere! ». E nessuno che ricordasse quel 
versetto del Vangelo: «Se il grano di 
frumento cadendo in terra non muore, 
rimane solo; ma se muore, porta frut- 
to ». Il frutto delle Resurrezione. 


Ù 


—Dtrueit_rear_ 
Ii buon partito 


Pirito Nettista, quello 
della Bistecca, insomma, che incuriosì e 
diverti molto gli elettori italiani senza, 
peraltro, acciulfare la loro fiducia? Il 
partito esiste ancora e non esita a dif- 
fondere i suoi bizzarri programmi. Tra 
le innov: ni che il nuovo partito pro- 
pugna, una volta pervenuto al Governo 
o, almeno, alla Camera, c'è l’istituzione 
di un Ministero dell'Amore che diovreb- 
be provvedere a dar marito alle zitelle. 

collandosi le spese per le casa, per i 
mobili e per il corredo... 


Mea culpa? 


Un'ondata di religiosità sta travolgen- 
do Hollywood; dopo il «sacro esperi- 
mento » di June Haver, anche i produt- 
tori cinematografici americani si sento- 
no in preda della crisi religiosa e ne ap- 
profittano per rezlizzare i soliti film bi- 
blici che fanno bene al cuore, alla Fede 
e, anche, alla « cassetta ». Tra le recenti 
produzioni e quelle in programma si no- 
tano: I dieci comandamenti di Cecil B. 
De Mille, Il prodigo, La moglie di Pi- 
lato, Giuseppe e i suoi fratelli, Gli schia- 
vi di Babilonia, La tunica, La storia di 
Jezabele e Jezabele. 

E in Italia? Lucrezia Borgia, Il mostro 
dell'Isola, Senso, Femmina e Il paese dei 
campanelli, Auguri. 


bug tcrr_ 
Un pacifista 


Circa quarant'anni fa veniva assassi 
nzto Jean Jaurès, il capo socialista che 
era, anche, un autentico apostolo della 
pace. « Assicurare la pace con una po- 
litica saggia, moderata e coerente, col 
ripudio definitivo delle iniziative basate 
sulla forza, con l'accettazione leale della 


pratica dei procedimenti giuridici che 
possono risolvere i conflitti senza vio- 
lenza; assicurare la pace coraggiosamen- 
te, per mezzo della costruzione di un 
apparato difensivo così formidabile da 
scorsggiare ogni intenzione aggressiva 
dei più insolenti e dei più aci... ». 

Lo uccisero perchè aveva scritto que- 
ste parole? Non proprio: ma se fosse 
rimasto in vita, lo avrebbero certamente 


. ucciso durante il primo conflitto mon- 


diale; oppure alla vigilia del secondo; 
oppure, qualora per dannata ipotesi si 
fosse trovato a passare dalle parti del 
Zona B del Territorio Libero di Trieste 
non più libero, lo avrebbero certamente 
ucciso in questi giorni. 


ÉeÈetttomoro 
Traditore 


Per cinque anni consecutivi, l’alleva- * 


tore slovacco Frantisek Munk Pystia- 
na ha vinto il primo premio come mi- 
glior produttore di latte; solo due mesi 
fa un tribunale popolare lo ha prow 

sato e condennato a sedici anni di c: 

cere, dopo aver scoperto che, per cin- 
que anni, lo stakanovista della mungitu- 
ra annacquava abbondantemente il latte 


della sua fattoria 
Statistiche 


Uno su due lavor:tori strameri im 
piegati in Svizzera è italiano; seguono i 
tedeschi e gli austriaci, In Belgio, uno 
su tre lavoratori che muojono nelle mi- 
niere è italiano; seguono poì i francesi 

i In Gran Bretagna, venti su 


Piccolo infortunio 


Per aver difeso la libertà di due gior- 
nalisti arrestati e condannati da un Tri- 
bunale Militare (che si ostina a consi- 
derare caporali © soldati tutti gli ita- 
lieni atti alle armi, anche se si dedicano 
ai commerci, alle industrie e alle arti 
«liberali »), uno di noj è stato preso di 
petto dall'amico Riccardo Giannini del 
Merlo giallo e accusato di comunismo, 
disfattismo e fascismo retrodatato. Pur 
ammettendo l’incompatibilità dell’autori 
tà militare a giudicare dei reati di stam- 
pa, :1 collega Giannini s'era tieramente 
schierato contro i due arrestati e con- 
tro tutti coloro che avessero osato di- 
fenderli. Senonchè, per un divertentis- 
simo scherzo del Destino, all'improvviso. 
il direttore del Merlo è stato spinto dal- 
la stessa parte dei due imputati di vili- 
pendio, in quanto gli avvocati difensori, 
per dimostrare alla Corte che il reato 
non sussisteva, non hanno saputo far 
meglio che valersi di alcuni brani con- 
tenuti in un libro di Giannini, dove si 
potevano leggere altre osservazioni in- 
criminabili, Cosicche, pur vantandosi di 
aver difeso certe tradizioni e certi va- 
lori morali, l'amico Giznnini è stato co- 
stretto a dar mar forte, col suo libro, ai 
difensori dei due imputati. 

DRAGOSEI 


Sono state utilizzate segnalazioni di 
Tra ona), e T. Guerri (Philadelphia 


MAMMA DI CONDANNATO 
MA SEMPRE MAMMA 


— Sì, signora, ino preleva- 
to dalla cella all'alba, l'hanno 
fatto uscire nel cortile... Poco 
dopo era morto... 

— AI solito; sarà uscito senza 
la maglia pesante... 


Il fatto 
meno ai 


essere: 
peggio 
— Mi 


curiosa 


nenti giuridici che 
conflitti senza vio- 
Jace coraggiosamen- 
costruzione di un 
osì formidabile da 
tenzione aggressiva 
i più rapaci... ». 

i aveva scritto que- 
oprio: ma se fosse 
rrebbero certamente 
rimo conflitto mon- 
vigilia del secondo; 
dannata ipotesi si 
re dalle parti della 
io Libero di Trieste 
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I CONDANNATO 
IPRE MAMMA 


a, l'gnno preleva- 
all'alba, l'hanno 
el cortile... Poco 


AL MERCATO DELLE SCHIAVE... 


... ARRIVA MERCE DI 


CONTRABBANDO 


- Che t'è successo? — gli 
chiesi. 

Sono innamorato — rispose, 

Ah, diamine -- dissi. — E' 


ne così deprimente? 

= No, -- mi rispose. — 
Il fatto è che lei non si è nem- 
meno accorta di me. 

.- Perbacco! — ammisi. — Ca- 
pisco. E che fai? 

-— Cosa vuoi che faccia? — mi 
rispose. Parlava con una sorda 
disperazione nella voce: :!nco- 
minciai : preoccuparmi, — Cosa 
vuoi che faccia? Passare la mia 
vita sotto le sue finestre e spe- 
rare che un giorno si accorga 
di me — disse enfaticamente. 

— Se si accorgerà di te, sarà 
per pensare che sei uno sfaccen- 
dato — osservai. L 

Purchè si accorga di me, 
pisserei anche per qualcosa di 
peggio — rispose. 

-- Mi dispiace — dissi. 

— Ma ho un’idea — riprese. 

-- Che idea? — chiesi. 

Se tu senti un gran chias 
so sotto le tue finestre, ti affac- 
ci a cercare chi lo hg provocato? 

— Certo — risposi. 

— Anche se stai facendo qual- 
cosa di importante? 


-- Bè — dissi credo di sì 
—- Grazie — rispose. 
Tornò a trovarmi il giorno 


dopo. 
— Ho fatto a cazzotti con tut- 
to il vicinato — disse — e lei 
non s'è nemmeno affacciata. 
-- Sei sicuro che era in cass? 
— Sicurissimo, 
— Bè, sarà una ragazza poco 
curiosa — aggiunsi. 


Mi guardò con una luce negli 
occhi. 

-- E’ vero! — gridò. — Ci vuo- 
le dell'altro! — Si mise a cam- 
minare freneticamente in su è 
giu. Ad un certo punto si udì 
per la strada una frenata bru- 
sca e jo balzai alla finestra. 

— Accidenti — dissi -- quasi 
ci rimaneva, — Mi voltai, e lui 
non c'era più. 

Lo vidi che aveva un braccio 
al collo. 

— Cosa? — dissi. 

-— Mi sono gettato sotto una 
macchina -— disse. 

- Amico mio! -——esclemai. — 
Il suicidio... 

-- Che suicidio e suicidio! — 
disse. -- La macchina ha fatto 
una frenata che l'hanno sentita 
tutti, per tutta la sua strada, e 
poi tutto il suo palazzo si è ri- 
versato intorno a me... 

— E lei? — chiesi. 

— Nulla — rispose. 

—- Sei sfortunato dissi, 

— Ma ho un'idea — esclamò. 

— Un'altra! 

-- Hai notato come i giornali 
sono pieni di foto di persone im- 
plicate in delitti? — chiese. 

- Certo che l'ho notato — ri- 
sposi. 

— Forse — disse pensoso — 
potrei avere buone probabilità 
di farmi conoscere da lei se riu- 
scissi ad essere implicato -in un 
delitto... 

— Beh, ciao — dissi in fretta. 

Lo rividi che aveva dei cerotti 
sul viso e sulla testa. 

— Si è accorta di te? — chiesi. 


— No — rispose. -- Se n'è ac- 
corto suo padre. 

— dissi incoraggiante. 
-—- E' pur sempre uno cella fa- 
miglia. 

Già — disse lui « Un uomo 
alto e forte. Si è accorto di me: 
mi ha avvicinato senza incertez- 
ze e io, perchè era suo padre, 
nun mi sono potuto nemi 
fendere. Questa — dissi 
do i suoi lividi e i su 
-- è opera sua. E io gli evrà fat- 
to forse solo un graftio su una 
mano. 

-- Non si può dire che sei for- 
tunato — osservai. Ma lei. al- 
meno, è affacciata?, 

! urlò disperato. 

Quel giorno mi accorsi che mio 
padre aveva un graffio su una 
meno. 

— Che è stato? — dissi, 

-- Avrà fatto a botte con qual- 
cuno — disse mia sorella ri- 
dendo. 

Figurarsi un po' se mio padre, 
che è un essere buono e calmo, 
si mette a fare a botte son qual- 
cuno. Perciò mia sorella rideva. 

Mia madre disse che era stato 
uno scossone in tram. 

In tram. 

Mai saputo che uno scossone 
in tram possa provocare graffi 
alle mani. Forse che si può. 

Scusate, non ricordo più che 
cosa volevo dire. Ho perso il 
filo. Ho sentito un gran vociare 
per la strada, e sono corsa ed 
affacciarmi. Ma erano solo due 
Fagazzinl che litigavano per una 
pallina colorata. 

CESE' 


Maurizio figlio mio, 


tu non sai cos'è il «neo- 
realismo» ed io cercherò 
brevemente di spiegartelo. 
Dunque: l'umanità è sempre 
occupatissima in un putife- 
rio di cose: politica, arte, in- 
dustrie, invenzioni, guerre, 
conquiste, etcetera. Tuttavia, 
rimanendo occupata nelle 
suddette faccende, l’umanità 
non può fare a meno di sof- 
fiarsi il naso, di spremersi i 
foruncoli, di ispezionarsi le 
narici con un dito, o di ot- 
temperare a determinati bi- 
sogni fisiologici; « neo-reali- 
sta» è colui che, dipingendo 
o scrivendo, esegue una det- 
tagliata descrizione delle in- 
vereconde cose Che — volu- 
tamente o forzatamente -— 
l'umanità compie. Tu, anco- 
ra non puoi capirlo, ma lut- 
to ciò è Arte. Con la A ma- 
iuscola. 

Il perchè lo sia — ti con- 
fesso — non sono ancora riu- 
scito a capirlo nemmeno io. 
Ma non è questo che importa. 
Riallacciandosi all’argomen- 
to, piuttosto, ti dirò come al- 
le volte succeda che i « neo- 
realisti», trascinati dallo en- 
tusiasmo, scoprano il lato 
« artistico » di roba dalla qua- 
le — non per prudenza ma 
per rispetto -— dovrebbero 
tenersi chilometricamente 
lontani; ne consegue un fat- 
taccio come quello che fino 
ad otto giorni fa chiamavasi 
«processo Aristarco-Renzi ». 
Erano, costoro, due « cineasti 
neorealisti», spiegavano i 
giornali, ed avevano ideato 
un soggetto di film tragico- 
mico sulla nostra guerra in 
Grecia. C'era forse male? 
C'era, figliolo; ed un giorno 
lo capirai da te senza biso- 
gno che te lo spieghi. Ma 
nell'occasione avvenne un 
pasticcio, e si ebbe un male 
peggiore. 

I due, tanto per comincia- 
re, non furono chiusi in 
guardina. Furono nientepo- 
podimeno — condotti alla 
« Fortezza » di Peschiera. Es- 
si, tanto per continuare, non 
entrarono in tribunale con- 
dottivi per un braccio da un 
semplice e forzuto « appun- 
tato», ma — passando tra 
bersaglieri e carabinieri in 
grande uniforme — furono 
ricevuti dalla Corte Militare 
di Milano formata da due ge- 
nerali, tre colonnelli ed un 
alto ufficiale della Marina. 
Insomma: invece di essere 
presi a scappellotti vennero 
quasi «festegaiati». Tanti 
«onori», Aristarco e Renzi 
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non li avevano mai sognati, 
nè avrebbero mai creduto 
che del loro «neorealismo 
tarpato» si sarebbero occu- 
pati, con enorme rilievo ‘ut- 
ti i giornali della nazione. 

Questo è il primo punto 
Passiamo al secondo. 

Maurizio, tuo padre ha a- 
vuto le «stellette» per cin- 
que anni. Per cinque anni, il 
tuo distinto genitore ha gui- 
dato gli autocarri dell’Eserci- 
to, ed egli per l'Esercito, ha 
sempre conservato 10 stesso 
rispetto che rivolge alla Pa- 
tria ed alla famiglia. Tuo pa- 
dre è così, figliolo: passati- 
sta; che vuoi farci?... Credi- 
mi, dunque, se dico che il 
«Gran Processo Aristarco- 
Renzi » mi ha fatto assai più 
rabbia del copione neorealista 
dei due cineastartisti. Perchè 
mannaggia la miseria! — ho 
letto roba di questo genere, 
sui giornali: 

« Presidente: C'erano don- 
ne sui treni?...» - «Teste: 
Sì » - «Presidente: si conce- 
devano frettolosamente?... ». 

Oppure « Teste: Impossibi- 
le che gli ufficiali italiani al- 
loggiati negli alberghi di 
tene potessero ricevervi don- 
ne. Avevo di proposito co- 
mandato un carabiniere per 
ogni pianerottolo...» - «Di- 
fesa - Ma insomma, in ca- 
serma no, negli alberghi no. 
cosa volete che facessero? I 
San Luigi?...». 

O ancora «Teste: ...per 
rappresaglia vennero fucila- 
li due delinquenti comuni 
prelevati dalle carceri e l’in- 
domani la popolazione ap- 
parve soddisfattissima di 
questo provvedimento...» - 
« Difesa: Strana, questa rap- 
presaglia che invece di inti- 
morire i greci ne provocava 
fl giubilo! Si potrebbe osser- 
vare che, per liberarsi dai de- 
linquenti comuni, i greci fos- 
sero indotti ad ammazzare 
altri interpreti... ». 

Per finire, stralcio da un 
giornale milanese il seguen- 
te brano» ...ci allontaniamo 
nel corridoio mentre una 
donna strilla perchè nella 
ressa è stata derubata di 
quattromila lire » 

Anche il «folclore», capi 
sci? Poi le risate, i pettego- 
lezzi e la deposizione indecen- 
te a «morte chiuse >». 

Talchè, afflittissimo. ti di- 
co, figlio mio, che l'Esercito 
è stato vilipeso dai due rei, 
e non sufficientemente ri- 
snettato da chi li giudicava. 
Ti abbraccia tuo padre. 


MASSIMO SIMILI 


LL. 60.000 


NUVOLETTA 


— Sai, potrebbe venir su da un 
momento all’altro ! 


VESTITI SOTTO NAFTALINA 


Ma su, tira più forte ! 
— Ci sto provando. ma Je tarme 
non mollano ! 


curiosi, nè indiscreti: seifhe ti sei se 


(i 


— Che fa adesso quei tuo fratello. che l’anno scorso 
cercava di essere assunto come impiegato statale ? - E' allo studio l'applicazione dell'energia atomica 
— Niente! E' stato assunto... per usi domestici... 
— Fosse preste, caro, fosse presto... 


« Quale dei personaggi di qu@fe!!- è propriet: 


TEMPO PAZZO 


— Arturo, è uscito il sole: prendi 
l'ombrello ! 


— Mi viene continuamente da vomitare... Che mi 


consiglia ? 
— Nen legga quello che scrive « l'Unità » a propo- 
sito di Trieste! 
— Dimmi un po’: nell’elenco 
degli aiuti USA, c'erano anche le 
fregate? 


si, nè indiscreti: sei 


VIGNA QUIZ 


— E' una settimana che siete stata addetta a questa 
corsia e il paziente non ha dato segni di miglioramento? 
— Affatto! 
— Ho settant'anni, ma con essi vì èffro venti milioni... — Allora non c'è più speranza... 
— Se fosse il contrario, sento che vi amerei molto | 


Quale dei personaggi di 104M*!!- è proprietario di una farmacia ? ». 


EDIZIONE STRAORDINARIA 


IC AILIM 


EMIGRANTI 
LAVORATORI 


tacendo 
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repubblica nicarazia 
quello ottore 


Per que 


eno Cetrone onzolan 
beria, dalla Groen alle Mo 
ron 


Quant 


Jaurezto in belle 
trasportando | 
‘oro 
Alla fine del 1952 non resta dispor 
steno Cetrone, che VI il Lie 
tativi per sen oventunesimo et 
simo fighe fure 
La natura era sn ui Ma Tur 
vo da certezza che ilmeno uno de 
trovato un posto Tito cd io di mine 
avrebbe perme 


aspirazione dell) 


lora comandunte Ni 
n — caldeggiarono con 
ro da stiro le } 
ci del primo 
econtdo sardo 21 È 
ra racconii 
yriliurte tirocinio alla 
na boterna 


un indet 
mativo dell'orizzonte. * Ru- 
guzze mie», esciumo mentre 
il pianto gli serrava la gola € 
rangi esperienza quo- 
tidiana indipendente del po- 
meriggio mi ha reso tetrago- 
e poligono ad ogni eme- 
zione: ma miracolo della 
ta che rinnova l’abbona- 
empre avuto il po- 
rere dr tovcarmi le corde vo- 
irumentali del senti- 


unto € 


mento 


quatrici notturne del 
nfunzia « Luciano Ta- 
non seppero frenare il 
ntusiusmo ed andarono 
contro un para- 


mie », continuo 
sue purole 
e tu un piu 
enplauso e dalle 
piena rel Guida 
a balia asciutta 
ragi: * E' vero che 
unti bisogna abolire 


innte Nicholsson 
riprese e fino ai 
ppiementari: * Cer- 
Un bel paio di gam- 

molto piu igienico ». 
ulliere dell'istituto i- 
fien «di puericultura 
uno paghe e salari 
otta prolusione del 
v o, ma il puerpero Von 
Kauen insinuò: « Lei ritiene 
urio il taglio Cesa- 
Il comandante Nicholsson 
i irrigidì sull’attenti al tram: 
Il taglio cesareo ed augu- 
steo», osannò, «e l'impero 
che tornerà a splendere sui 

coli fatali di Roma! » 


Salvare la morale 


(Scena 
ataliani) 
PRESIDENTI 

blema che dobb 


Signori, 


il salone del Congresso ostetrici e ginecologi 


data la delicatezza del pro- 
o trattare, le autorità dello Stato 


«he la nostra discussione venga debita- 
E' quindi con estrema cautela che dò 
Carpentiere. 


Egreg: 


colleghi. i sistemi adottati 


ita del par... 


igato! 
SSORE 


Professore. usi un linguag- 


per assicurare l’arrivo indoloro 


delle cicogne hanno dato risultati molto notevoli. 
PRESIDENTE — Non vorrà avere il cattivo gusto di 


n pubblico! 


Parlerò allora dei cas: in cui si rende 
o aprire il becco alla cicogna mediante inter- 


chirurgico. Con : 
ma 


nuovi anestetici. l'operazione è 


PRESIDENTE — Verremo in un giardino zoologico per 
siste Ora sorvol:. s1a corretto. 

PROFESSORE — Con il sistema Wunchausen-Horf, è 

prevecere il sesso del nascituro fino dal quarto 


PRESIDENTE (severamente) 


Quarto mese di che? 


PROFESSORE — Il quarto mese dall'inizio del viaggio 
del simpatico trampoliere. Signori, è soprattutto necessa- 
rio d:ffondere una coscienza eugenetica nelle cicogne. 
Purtroppo, accade ancora che trampolieri ammalati di sif.. 


PRESIDENTE — D: che? 


ORE — Di mal di denti! 
PRESIDENTE — Senta, professore, abbiamo capito be- 


nissime dove vuole andare a finire. 


pare educato? 


PROFESSORE — Ma io credevo che il congresso... 

PRESIDENTE — Questo è un congresso di persone 

r O sImeno, dovrebbe esserlo. Ma possibile che non 
possa nunire una volta. noi ostetrici, senza che qual. 


sì senta subito in dovere di 
Ms che gente, per la miseri 


iccontare delle scon- 
Sentiamo un po c'e 


qui 0 che possa Venire qui a raccontare qualcosa d 
pulito? Una poesia, per esempio? 
2° PROFESSORE — lo so una canzone! 


PRESIDENTE - Pulita? 
2 PROFE 
PRESIDEN 


Pulitissima. Vuoi sentirla? 
Speriamo bene. 


(Il 2» professore :ntona « Vola colomba », tra la viva 
commozione der ginecologi presenti cli st uniscono al co- 
ro. La riumone sì scioglie al canto di inni e salmi men- 
tre negli occhi di tutti si legge la giora di aver contribuito 
al risanamento morale del Paese) 


Il signor Eberardo Rossi poso 
il pesante scatolone sul tavolo 
— ‘adesso siamo a posto — dis- 
se — potremo evitare la nas 
di altri figli. Con un semnli 
calcolo... 

— Che c'è in questa scatola? 
— domandò la moglie. 

— Una calcolatrice. Allora, 
prendi il calendario e il pron- 
tuario. A che numero eravamo 
rimasti? 

— A trenta. 

— Aggiun 
due dopo. 

trentaquattro. 
‘entaquattro un corno 
Abbiame ventotto e due. 

— Ma allora fa trenta. 

— Lasciami lavorare. Per mi- 
sura precauzionale a ventotto 
togliamo quattro e a due ag- 
giungiamo quattro. Avremo... 

itiquattro e sei trenta. 

— Ma sei fissata con il tren- 
ta. Avremo ventiquattro e sei. 
Aggiungiamo quindi il numero 
fisso diciotto e moltiplichiamo 
per la radice quadrata di tre e 
quattordici, poi sommiamo i ca- 


mo due prima e 


teti e tracciamo il segme..to tra 
A e B. Dunque... 

La calcolatrice sgranava il 
suo rosario di numeri. Alla fine, 
trionfante, Eberardo Rossi escla- 
mò. — Ecco il giorno sicuro: il 
4i ottobre 

— Forse hai dimenticato di 
tener conto delle maree. 

— È’ vero, Aspetta. ripro 
Sono 12.456.879 diviso dodici più 
la tredicesima mensilita meno 
tutti i mercoledì con 1aggiunta 
di un giovedì grasso, piu... 

— Eberardo — azzardo la mo- 
glie — costerà molto caro un 
cervello elettronico? 

— Non occorre, non è un cal- 
colo dilficile, se è riuscito ai st- 
gnori Bianchi. I loro figli se 
“e dichiarano soddisfattissimi. 
Aspetta, quattordicimila elevato 
al quadrato... 

Fu così che nove mesi dopo, 
in casa del signor Rossi nasce- 
va un vispo maschietto che s®- 
migliava tutto al professore di 
matematica abitante sullo stessò 
pianerottolo. 


1 morale 


2350 ostetrici e ginecologi 


lata la delicatezza del pro- 
». le autorità dello Stato 
discussione venga debita- 
nn estrema cautela che dò 
e. 

rolleghi. ì sistemi adottati 
del par... 

rofessore. usi un linguag- 


issicurare l'arrivo indoloro 
molto notevoli. 
avere il cattivo gusto di 


llora dei cas: in cui si rende 
la cicogna mediante inter- 
i anestetici. l'operazione è 


in un giardino zoologico per 
retto. 

stema Wunchausen-Horf, è 
| nascituro fino dal quarto 


le) Quarto mese di che? 

mese dall'inizio del viaggio 
nori, è soprattutto necessa- 
, eugenetica nelle cicogne. 
rampolieri ammalati di sif.. 


di denti! 

ofessore, abbiamo capito be- 
finire. Le pare educato? 
edevo che il congresso. 

è un congresso di persone 
sserlo. Ma possibile che non 
noi ostetrici, senza che qual. 
re di raccontare delle scon- 
miseria! Sentiamo un po c'e 
ui a raccontare qualcosa d 
pio? 

una canzone! 


issima. Vuol sentirla? 
0 bene. 

Vota colomba », tra la riva 
resenti clie st uniscono al co- 
| canto di inni e salmi men- 
Je la giota di arer contribuito 
nese) 


teti e tracciamo il segme..to tra 
A e B. Dunque... 

La calcolatrice sgranava il 
suo rosario di numeri. Alla fine, 
jonfante, Eberardo Rossi escla- 

mò. — Ecco il giorno sicuro: il 

4il ottobre. 

— Forse hai dimenticato di 
tener conto delle maree. 

— E’ vero, Aspetta. riprovo 

| Sono 12.456.879 diviso dorici più 
la tredicesima mensilita meno 
tutti i mercoledì con aggiunta 
, di un giovedì grasso, piu. 

— Eberardo — azzardo la mo- 
glie — costerà molto caro un 
cervello elettronico? 

— Non occorre, non è un cal- 
colo difficile, se è riuscito ni si- 

. gnori Bianchi. I loro figli se 

) -i@ dichiarano soddisfattissimi. 

. Aspetta, quattordicimila elevato 
al quadrato... 


3 Fu ‘così che neve mesi | dopo, 
in casa del signor Rossi nasce- 
va un vispo maschietto che s0- 
migliava tutto al professore di 
matematica abitante sullo ‘stessò 
pianerottolo. 


anni di età » ha detto Chevalier. Ed infatti ha cantato, danzato e 


tiduardo De Filippo 


3 ATTI DI EDUARDO SCARPETTA 
MISERIA E NOBILTÀ :,/ 


vELISEO. - Il pubblico numeroso 


alza il tacco verso 
risulta sempre in forma. 


liseo per ascoltare le vecchia commedia che 


Uro Tognazzi, il ballerino Aul Ronne ed Fiona Giusti 


BARBANERA... BEL TEMPO SI SPERA tuncrio 


tempi, 


in due 
« I pri- 


mo è un tempo da cani, nel secondo si spera che il tempo eat 
Il vero Barba-nera è il bravissimo ballerino Aul Ronne che è 


un negro. 


Maurice Chevalier 


AL NUOVO QUATTRO FONTANE. - « Ho debut- 


tato a 12 anni, lavoro da 83 anni, totale ho 35 


to le sue creazioni con la freschezza di un giovanotto. Dalla 
sua poltrona Spadaro applaudiva freneticamente come se fosse 


la prima volta che vedeva Chevalier. 


ONORATO 


BRACCIA 
APERTE 


N NUOVO sistema per 
l'interrogatorio da parte 
della Polizia è stato pre- 
sentato al recente Con- 
gresso Internazionale di Diritto 

Penale. Si tratta, come è chiara- 
mente spiegato sui quotidiani d 
questi giorni, di una « applica- 
zione della scoperta del 
tura e chiusura dei 
neuropsichici ». Il sospetto deve 
stare, durante l'interrogatorio, 
a circuiti aperti. A parte l’in- 
conveniente che, durante l’in- 
verno specialmente, i circuiti a- 
perti possono provocare raffred- 
dori ed influenze, scommettiamo 
che ognuno di noi sarebbe im- 
barazzato di fronte all'intima- 
zione secca del Commissario: 
« Aprite i circuiti! Marsch! » 
Qualcuno proverebbe ad aprire 
la bocca... « Ma che bocca! Ho 
detto i circuiti!» Con conse- 
guente notevole perdita Ci tem- 
po per i funzionari addetti al- 
l'interrogatorio dei sospetti. 

Fortunatamente l’Autore del 
nuovo sistema si spiega più 
chiaramente in fondo all’artico- 
lo: per aprire i circuiti basta al- 
largare le membra, in modo che 
« nei circuiti aperti possa inse- 
rirsi l'energia neuropsichica del- 
l'inquirente, senza violenze o 
procedimenti inumani ». Dopo 
aver aperto i circuiti benedetti, 
l'interrogato si trova «in uno 
stato d’animo improntato a 
schiettezza », il che vale a dire 
che chi sta con le braccia e le 
gambe allargate dice la verità. 
Semplice no? E pensare che nel 
medioevo adoperava la ruo- 
ta. il supplizio del fuoco. la fa- 
me e la sete, per far « cantare » 
i prigionieri. E pensare che og- 
gi, in certi paesi, si usa (e si 
urss) il siero della verità! Nien- 
te torture, niente sieri. Basta 
una allargatina sopra, una sotto, 
elà! La verità; tutta la verità. 
nient'altro che la verità. 

Francamente, questo sistema 
potrebbe essere molto utile an- 
che nella vita di tutti i giorni. 
Per esempio. dal negoziante di 
stoffe: « Le garantisco, signore! 
Pura lana, anzi purissima al 
100 per cento, di lana! » « Ah sì? 
Allarghi un po’ pure le gam- 
be! » «Ecco, le ho allargate... 
Allora, le debbo dire, signore. 
che questa stoffa è fatta con 
stracci vecchi e polvere di pi- 
selli residuata dagli Alleati. e 
che ci voleva proprio una fac- 
cia da frescone come la sua per 
non accorgersene immediata- 
mente! ». 

E con la moglie? Per il signor 
Gugliottelli. nostro vicino di ca- 
sa. sarebbe una fortuna: « Dove 
sei stata? » « Dalla sarta. caro 
maritino! ». « Ah sì? E perché 
tieni le braccia così strette? E 
le gambe così accostate? » « Ho 
freddo, tesoro mio! » E allora il 
signor Gugliottelli, inesorabile: 
« Basta! Apri immediatamente 
gli arti inferiori e superiori!» 
Dopodiché, la tragedia. 
però un inconveniente. 
verifi in un ufficio di poli- 
zia che ha da qualche giorno 
adottato il sistema sopra descrit- 
to. Il Commissario intimò al so- 
spetto, un ometto piccolissimo 
e con le estremità inverosimil- 
mente ridotte, di allargare brac- 
cia e gambe, concentrò tutta la 
sua energia neuropsichica, e sì 
stebili il circuito. Immediata- 
mente l’ometto si abbattè a ter- 
ra_ fulminato. 

E già, con quelle Braccia. pic- 
cole e quella statura bassa, il 
circuito stabilitosi era un corto 
circuito, 


NATI 


IL DIPLOMA 


a RAGIONIERE o @ MAESTI 


conseguirete rapidamente (anche se sprovvisti di CEDE d 
dio, purchè ultraventunenni) seguendo i corsi per 
denza della nota SCUOLA SPECIALIZZATA 5.” : 


“PITAGORA,, - Via Merulona 281 (statezzo ) - RO 


Casino sregronza uito specificando data di nas 


CALVIZI 


Ditta GIULIA CONTE . NAPOLI - Via Scorlatti. 215 - 


Disfunzioni smat — . 


ialiti) » PRRPOLI, 
Ma Rossa, dos SALERNO, dop Roma, 117 


: SE 
edi, merc., sab.) « Condal iti per lettera festivi ore 8-13. 
Aut. Pref. a. 8427 dei 20-9-46 Deer. Pref. 31597 del 1 


IL GIORNALE D’ITALI 


IL MEGLIO 
INFORMATO 


VOLETE UN POSI 
BEN RIMUNERATI 


tnperote Rodio ed Elettronica per corrisponde 
con nuovo metodo protico di Scuole Rodio “EL. 
TRA*(Autorizzato dol Ministero dello Pubblico ls 

zione). Vi farete un'ottima posizione con picci 


ESPRESSO 


BONOMELLI 


insestitiule 


DEL TIPO ARTIGIANO PRONTI CONSEG. 
SMERALDI a Li - FIREN 


Cura di tutte le forme di CALVIZIE e_ 
per far crescere Capelli, Barba e Baffi - 
tis Inviate oggi stesso il vostro indi 


ATTORI-ATT 


CI OR 


tici belli o bru 
debtestvi strane cinematour 
viate il Vostro indirizzo a: 


INTERNAZIONAL 
MATOGRAFICO — MEI 
La nostra Direzione = inter 
presentazione degli Aspira 
Drovini cinematografici) alle 
Dredusione Pilma 


ENDOCRI 


i. Studio e Gabinett 
ra delle «sole» di 


Il logorreico maresciallo 


Tito: 
x 


Il piccolo capo orale 
x 
sordo a tutte le voci 
della ragione. 
x 
Il maresciall’Otite. 
x 
{ torna all'Italia. 
Xx 
La metà è raggiunta. 


Xx 


America © Inghilterra si 
sono finalmente — rieredute 
sulla perfidia di Tito. 


XxX 


Si sono accorti di essersi 
scaldati i serbi in seno! 
x 


La zona 


La spartizione dell'Istria. 
x 


I giudizio di SalomONU, 


XxX 
Aria di scombero in que 
sti giorni nella città di San 
Giusto... 
Xx 


Le ramazze di Trieste 
tan tutte con ardore... 


cane 


La stampa Jugoslava so- 
stiene che l'Italia non può 
far paura perchè è in con- 
tinuo regresso... 

x 


Infatti dalla 4 


in B! 


passerà 


Tredici divisioni jugosla- 
ve sono state ammassate al 
la frontiera con l'Italia. 


XxX 


tredici 


A noi il 
fortuna! 


porta 


x 
Tito fa lo sbruffone. 
x 
Ma che dii 
x 
Occidente lo 


che 


Un 
spacca! 
x 


Gli Alleati e Tito: 
x 


Assaggiatemi e. 
mo nemici! 


diverre- 


x 
Gli Alleati sono con not. 
x 
Chi volesse mettersi con- 
tro di noi trovera P {1M per 
i suoi denti! 


Nella seduta «el giorno 9 
Togliatti ha detto alla Ca- 
mera: @ Segnalo i pericoli 
che a,mio parere sono costi: 
tuiti dalla spartizione del 
territorio, GHE PO! lt 
DIVENTARE DEFINITI. 


VA 
x 


meno i « compa- 


(Tutti, RO Gs: 


IL CONGRESSO SI DIVERTE 


Gli ingegneri 


L PALAZZO dei 


i conare 
elettrotecnici, 
ro sul cosenfi e 
tori, ma non so 
ituire una val- 
naresso sì svolge 
di candela. 

= Dichiaro 

o. Il primo 

= del giorno 
Occorre il porto 


sono arr 


mento 


toric 
CUGAT lo dire 
] contrario ia 
struzzo. zi 


PRESIDENTE -— 


del 


Allora 


io non 


più, 


ine 


opt 

proprio per 
segnere, io 
munque al 


tento. 
amo co- 


ner Lovison 
vanaltua gelosia). 
BOBET Veramente, non 


PRESIDENTE — Per andare 


ingegnere dei miei 
à io non ho 
signor pre- 


proprio una laurea 
una dar 


sidente... Ho soltanto 
gentea 
PRESIDENTE — Un lareen 
a noi? Fuori di qui, impo- 


Riprendiz= 


zione dell'i 

za di Trapani 
sullo siruttamento dei gi 
valle 


tric 
cimenti metaniferi della 
adana 
Indubbiamente 
tivo di metano è 
il guaio 


, non potri 
sfruttato. 
TI (in coro) — E perchè 
Semplice. Il 
sempre 
me! 
(Applausi e lancio d 
rati cementizi 
UN CONGRESSISTA DI OL- 
TRECORTINA 
» contro la bieca ti 
capitalisti 
si debbono ancora vedere le con- 
dette forzate in prossimità di 
oen' diga' Liberiamo le eroiche 


conalome- 


| 
_j TAGLIA 
lt 1000000 


progressiste dai tetri 
foraggiati da Wall 
Eisenhower il 
tomica! 


ndotte 
penitenziari 
Street e da Ike 
mostro della guerr 
UN ALTRO COM 
Taccia, lei, signor ingegnere 
Sappiemo bene che la 
a nave da lei progettata È 
an a fondo subito dopo il 
varo 
CONGE A DI CUI SO- 
PRA — Beh colpa mia, se 
il giorno che il professore spie 
25 în classe la spinta 1drosta in 
o stevo a casa con gli orec- 


al 
no 


IDENTE — Signori. 
Continuiamo nei 


CONGRESSIS' 
-- Ma che continuare! Quel 
maro non conosce nemmeno il 
Principio di Archimede ! 

PRIMO CONC STA — 
Come, non lo conosco! Il prin- 
cipio di Archimede è Arch! 

(Tumulti, fischi, lancio di 
equazioni di secondo grado dal 
primo al secondo membro, scame 
bio di calcoli algebrici, infinite» 

mali e biliari) 

IL GONG DEL PRANZO (suo 
ne a lungo). 

TUTTI I CONGRE STI — 
Viva l'ingegneria! (partono con 
velocità ultrasonica per il salo- 
ne da pranzo) 


La donna d'oggi ha per- 
duto il 50 per cento delle 
sua femmin 

x 

La Media Eva. 

x 


Corre di nuovo voce che 
Christine Jorgensen sposerà 
presto 

x 

Prenderà moglie o ma- 
rito? 

Xx 

Dissensi alla Conferenza 
coreana per la presenza del- 
l'India. 

x 

Situazione Nehru, 

x 

Edda Ciano sposerebbe 

il generale Peron. 


x 


Peron! 


Finalmente abbiamo un 
governo che attira le sim- 
patie degli Italiani. 

x 

Sex ha Pella ! 

Xx 


Di Vittorio ha dichiarato 
she solo il PCI può proteg- 
gere i nullatenti. 

XxX 

Poveri inganna ! 

XxX 

Il Governo sovietico ha 
tolto i vincoli sui generi di 
prima necessità, cosd' che 


favorisce magazzini di 
Stato. 
XxX 


L’ingrasso libero. 
x 
Il ministro jugoslavo 
Kraigher ha chiesto che i 
confini siano portati all’- 
SOnzo... 
x 


Rispondiamogli 
rime ! 
x 


Tutti propongono piani 
per la questione triestina e 
tutti i piani minacciano di 
finire in fregatura. 

x 

La mobkiplicazione dei 

piani e dei pesci (d’aprile). 


per le 


i ha per- 
ento delle 


> voce che 
en sposerà 


lie o ma- 


Conferenza 
resenza del- 


hru. 


sposerebbe 
n. 


bbiamo un 
tira le sim- 
iani. 


a dichiarato 
può proteg- 


na ! 


sovietico ha 
sui generi di 
° pe) 

à, cosà che 
nagazzini di 


bero. 


o jugoslavo 


chiesto che î 
portati all’1- 


$ 
ogli per le 


< 

ongono piani 
yne triestina e 
minacciano di 


X 
licazione dei 
esci (d’aprile). 


commissione interna ! 


RIAPERTURA DELLE SCUOLE 


esi 


— Per carita, signor Preside, non è il caso di dirgli nulla: è il capo della 


Casa ml L’APPENDICITE 


— Ma sei certo che sia 

proprio appendicite? — 
lice mia sorella, nel tentativo 
di distrarmi o. comunque, con- 
solarmi. 

.Le lancio un'occhiata terribi- 
le, dall’alto dei miei dolori lan- 
cinanti. 

— Mi duole mezza persona, 
d'accordo, ma se faccio l’atto di 
toccare il punto in cut si trova 
l'appendice, i dolori divenge 
no così intensi che invece di pa- 
role emetto il verso dell'aquila 
incattivita. Ora, dal momento 
che questo è il terzo attacco in 
tre mesi, c'è da pensare che la 
mia sppendice abbia definiti 
vamente deciso di staccarsi da 
me! 

-—- E dire che l'hai allevata 
per ventott’anni.. — conclude 
mia sorella, tristemente. 

Arrivano i nipotini e il mezza- 
no annurcia che Michele sale 2 
vedermi. Michele è un amico 
dottore che abita sotto di noi. 
Poco dopo giunge il grande e 
dice d'aver chiamato 11 medico 
di famiglia che arriverà fra 
poco. 

Io, intanto, imito i più acuti 
versi d'animali, contorcendomi 
sul letto. 


tavolta cì siamo... — di- 
- co, tra un urlo ‘altro. 


-— Appendicite acuta... — di- 
ce Michele dopo avermi vi: 
to; il suo sistema delicatissimo 
di tastare il ventre mi ha fatto 
conseguire un vero successo nel 
campo delle imitazioni d’urla 
‘animalesche. 
«7 Forse non te ne rendi con- 


‘@ -- mi ha detto il mezzano, 


mentre Michele mi tastava, — 


ma questo è l’urlo del giaguaro 
inferocito Bravo! 
rtuna — continua 
Michele —- c'è un piccolo pia- 
strone di difesa. il che sta ad 
indicare che l'organismo reagi- 
sce. La lingua è bagnata, la feb- 
bre è bassa, tutto va bene. Met- 
titi una borsa di ghiaccio sulla 
parte dolente, fai iniezioni di 
penicillina, aspetta che si fred- 
di e poi operati subito. Ciao, 
perchè c'è la pastasciutta che 
m'aspetta. 

— A proposito di pastasciut- 


ta... — dico, dimenticando per 
un istante i dolori. 

— Sei pazzo? — urla Miche- 
le. — Digiuno assoluto, totale! 


Neanche acqua! 

Cado riverso sul guanciale. in 
preda a dolori fisici e morali. 

Uscito Michele, arriva il dot- 
tore di famiglia. 

— Appendicite acuta —- dice. 
dopo avermi tastato a lungo. 
mentre io, tra la viva soddisfa- 
zione dei ragazzini in attento 
ascolto, raegiungevo la perfezi.= 
ne nell'imitazione delle strida 
degli animali più esuberanti «el 
mondo. 

— C'è un piastrone — conti- 
nua il dottore — il che sta a di- 
mostrare la gravità del caso. 
Metta subito panni caldi e umi- 
di, e si faccia operare domani 
stesso, già che abbiamo la for- 
tuna di intervenire a caldo! 

Il suo modo di pensare mi 
sorprende un po’. Visto che è 
completamente opposto a quello 
di Michele, il mio cuore sì apre 
alla speranza. 

— Allora... — dico — Allora 
suppongo di poter mang... 

— E' pazzo? urla il dottore. 


Digiuno assoluto. perbacco! 
Mi accascio sul letto, dispera- 
to. I dolori aumentano. Non so 
quali consigli seguire. Nell’in- 
certezza, li seguo tutti. Natural 
mente Michele torna a vedermi 
mentre mia sorella telefona in 
clinica per sentire se c'è un let- 
to libero per il giorno dopo e 
mentre il mezzano mi porta gli 
impacchi caldi. Ci faccio una fi- 
gura del Kaiser, e la situazione 
sì ripete quando torna a trovar- 
mi il dottore di famiglia. Mi 
trova con la borsa del ghiaccio 
sulla pancia, mentre mia sorella 
telefona agli amici che l’opera- 
zione è rimandata alla settima- 
na prossima. 

Verso sera tornano tutt'e due 
insieme e mi trovano senza bor- 
sa fredda, senza impacchi caldi, 
senza il desiderio di operarmi 
(nè subito nè dopo), mi in com- 
penso con un bel piatto di spa- 
ghetti davanti. 

Mandano un grido, e riescono 
a recuperarne metà porzione. 
Naturalmente, durante la notte, 
lancia il suo ulti- 
la libero, o si perfo- 
ra. E' necessario sottostare al ri- 
catto. Domani entro in clinica, 
e adesso l’unico mio grande pro- 
blema è questo: anestesia totale 
© locale? Il piccolo mi ha detto: 

— L'importante è che, dopo. 
te la fai ridare e la porti a 
Gigio. Gradirà il pensiero. 

Gigio è il gatto di casa, 


AMURRI 


Al caro Toni, che a quest'o- 
ra sta veramente separandosi 
daila | propria appendice in 
una clinica di Ancona, serva- 


no -da anestetico | Pal affet- 


tuosi auguri del « Travaso ». 


DUE QUARTINE INEDITE 


COMPLETANO UNA POESIA 
di TRILUSSA 


RA vecchi ricordi trilussiani che custodisco con ime 
menso amore ho ritrovato l’autografo, a penna, di 
quella brevissima lirica — la più bella cosa, forse, 
del Poeta — che chiude le « Cento Favole » nella spe- 
ciale edizione mondadoriana fatta di eleganti volumetti 
rilegati in pelle, uno per i sonetti, uno per le fiabe, uno, 
appunto, per le favole, e così via scegliendo fior da fiore. 

Per una incredibile omissione la breve poesia, che si 
intitola « Finis », si cerca invano nell'opera omnia, ma, 
insomma, è più volte edita e fra le più note. 

Sicuramente inediti sono invece gli otto versi che ho 
trovato aggiunti a lapis sotto l’autografo in mio possesso. 

Offro « Finis » ai lettori del « Travaso », completata 
dalle due quartine finora sconosciute: 


Pe’ conto mio la favola più corta 
è quella che se chiama Gioventù: 
perchè... c’era una vorta 
e adesso nun c’è più. 


E la più lunga? E’ quella de la Vita: 

la sento raccontà da che sto ar monno 
e un giorno, forse, cascherò dar sonno 

prima che sia finita... 


Appena ch’avrò chiuso l'occhi ar giorno 
l’amichi, pe' cavanne... la Morale, 
s'andranno a ripassà, cor canocchiale 
tutta la vita mia, giorno pe’ giorno. 


Sarebbe mejo dimme un'’orazzione, 

che ricercà le paggine strappate, 

ma chi se ne... Però, fate attenzione: 

quanno so’ morto, nu’ m’assassinate ! 
Sempre a matita, c'è in margine al foglio ingiallito 


dal tempo l’annotazione « La Morale della favola », come 
suggerimento, credo, di un nuovo titolo. 


SPAVENTAPASSERI 


— f'apà, un mdo! 


Esiste il cretinismo 
giuridico ba 


Torniamoci ancora 


sop li le di alcune scenette di Ricci 


i 5 , rosicchiandola, la parte central i 
e i grrnte 73 la loro fantasia il vuoto lasciato dai roditori debbono prov: 
vedere i lettori. 

i ima ibblichiamo in questa pagina quel che rimane di una delle sce- 
scie cr rta parte centrale dovranno inventarla i lettori, in modo che SNCARIRATA 
tra il principio e la conclusione ne risulti uno sketch completo, logico. chiaro e divertente. 


L'autore di ogni INCASTRO pubblicato viene compensato A FINE MESE con 


RATELLINI miei, cretinue- stat» nove anni, che fa se ci sta- 

ci d'oro lippi lappi, dove te anche un altro annetto di 

Siete? Venite fuori, fratel più? Evviva, evviv ! Il Cretini- 

ini, mettete in vista il ca- smo Urlante è sempre più vivo 

poccione, che vi possa guardare © vitale, sempre più giaantesco 
pos racciare! Siete contenti? ed incrollabile! 


sentiamo un Pi 
perchè perchè fi 
te manifestazioni di cretinismo. 
Ma sì che ci sono, ce ne sone 
sempre... Venite qui mettete 
tuttì attorno a me, c'è da scop- 
piare di gioia. Prendiamoci Per 
mano e facciamo il girotondo 
cretinico. fratellim miei! Tiria- 
moci le ore e facciamo 
domdolare i eseguiamo 
pirdette e cadiamo 
tutti a se per terra ur 
lando trulla-trulla-trullallà! ». 
Avete letto la faccenda di quei 
due scarcerati in questi qiorni ? 
Di que: due imprigionati ed nce 
cusati innocentemente ? Tacco 
ni e Briganti. Hanno fatto nove 
anni e piu di galera ed erano 
innocenti Capite. fratellini 
miei. che roba? Questo è anco- 
ra niente. Dove viene la fulgi- 
da manifestazione di cretinismo 
è dopo: la loro innocenzi è sta- 
ta riconosciuta da parecchi me- 
si. Però non lì potevano scarce- 
rare per ragioni di burocrazia. 
Tento che per uno di essi cè 
voluta la grazia del Presidente 
della Repubblica, onde farlo 
uscire. Ed era innocente! Evvi- 
va, evviva! Finchè succedono di 
queste cose come temere che il 
nostro Glorioso Movimento pos- 
sa subire anche una sola, pic- 
cola, battuta di arresto? Ve lo 
immaginate la Società che dice 
a due disgraziati che marcisco- 
no in prigione senza aver com- 
messo nulla : Sì, avete ragione. 
sappiamo che siete innocenti. 
sappiamo pure che. come inno- 
centi, siete stati nove amni in 
carcere; ma dovete restarci an- 
cora perchè bisngna che la pra- 
tica di scarcerazione abbia il 
suc corso, ci siano futti i bolli 
e 1 timbri regolamentari. sia 
passata attraverso tutti gli uffi 
ci. Ci vorranno dei mesi, ma 
pazienza, Tanto. ormai ci sie! 


E la faccenda del parcheanio 
automobili allo Stadio Olimpi» 
co? In occasione dell'incontro 
pre-campionato Roma-Lazio, in 
un grande spiazzo, c'erano cen 
tinaia e centinaia di macchine. 
Tutte una ® o all'altra. E 
per farle defluire, che cosa ti 
avevano escogitato le autorità 
capitoline preposte al traffico ? 
Udite, udite! Un’apertura — w- 
nica e sola — di un paio di me- 
trì. Dalla quale potevano uscire 
una sola macchina per volta. Le 
altre uscite erano rigorosamente 
piantonate da agenti armati 
che vietavano il transito, E' suc 
cesso così che, essendo finita la 
partita (che aveva richiamato 
un gran pubblico, com'era lo 
co attendersi per una « stracit- 
tadina ») alle 18,30, le macchi- 
ne hanno potuto liberarsi e an- 
darsene non prima delle 19,30 - 
20 e qualcuna anche più tardi. 
Da rimbecillire, fratellini! Siete 
contenti? Ma non è tutto! Si 
poteva forse pensare che. am- 
maestrati dall'esperienza. le do 
meniche successive ci sarebbe 
stato un po' più di giudizio — 
sempre da parte delle «uddette 
autorità capitoline e invece 
macchè! Sempre peggio! Si de- 
ve lasciare l'automobile a più 
di tre o quattro chilometri e 
farseli tutti a pedi se si vuole 
avere la macchina libera. Al- 
trimenti, il solito ammasso, per 
cur una macchina che, alla fine, 
è circondata da altre macchine, 
non può andarsene fino a che 
l'ultimo dei padroni delle auto- 
vetture che la circondano. non 
se ne è a sua volta andato. E 
viva evviva fratellini! Il creti- 
nismo trionfa e sempre pri 
trionfera! 
Cretini di tutto il mondo. 
uniamoci! 
TONTODIMAMMA 


QUESTE RESTIF 


CINQUEMILA 


I manoscritti devono 
l'autore e recare suila bus 


LIRE 


hi lente NOME, COGNOME e INDIRIZZO del- 
Pere o: A RI è RO — « Trataso x - Via Milano, 70 - Roma. 


39.) CAVAL DONATO... 


Completato da L. B. 


Milano 


Dramma in due tempi 
ed un cadicillo 


I TEMPO 


(La scena rappresenta la piaz- 
za principale di una città. Po- 
polani. soldati, donne e nume- 
rosi ragazzini si incrociano e sì 
urtano tra grida e schiamazzi. 
Ai centro della piazza un grup- 
po di uomini discute). 

UN UOMO — Se vi devo dire 
ta verità a me quel cavallo non 
pizce. 

UN ALTRO UOMO — A me 
non dispiacerebbe. ma è troppo 
grosso. 

UN TERZO UOMO — In ogni 
modo è un regalo e non possia- 
m. rifiutarlo. 

UN QUARTO UOMO — Si po 
trebbero offendere e sapete 
quanto sono suscettibili! 

UN QUINTO UOMO non dice 
nulla 

UN SESTO UOMO — E poi 
su che vi dico: A_CAVAL 
DONATO NON SI GUARDA IN 
BOCCA! 


UN UOMO — Che c'entrano 1 
proverbi! Io. in ogni modo non 
mi prendo nessuna responsabi- 
lità. se proprio vi piace, pren- 
detevelo ma ricordatevi che vi 
ho avvertito. 

Il TEMPO 


(La scena rappresenta la stes- 
sa piazza di prima ma 


.. tutte le case sono in 
fiamme. La città di Troia è 
conquistata. Per le strade le 
soldataglie greche uccidono 
gli uomini e rapiscono le 
donne Una zitella non ra- 
pita piange in un angolo. 

SOLDATO GRECO — Ah, 
ah! Vi abbiamo fregato. eh! 
Vi piaceva il Cavallo? Furbo 
il nostro Ulisse a metterci 
dentro i soldati tanto era si- 
curo che nessuno ci avrebbe 
guardato. A CAVAL DONA- 
TO NON SI GUARDA IN 
BOCCA! 


(Con la lancia infilza un 
troiano che passa). 


UN UOMO — Maledizione, sto 
morendo, e tutto per colpa di 
quei quattro cretini, lo avevo 
detto che quel proverbio era 
sbagliato e che A CAVAL DO- 
NATO SI GUARDA IN BOCCA! 
(muore). 


CODICILLO 


La TELA fa per calare ma ri- 
mane incastrata ad un chiodo. 
It morto si rialza e si soffia il 
naso, il pubblico protesta, rivuo- 
le i soldi indietro e comincia a 
staccare le sedie. 

Il padrone del teatro si strap- 
pa i capelli inseguito dal truc- 
catore che li raccoglie per ri- 
renderli all’attor riovane. 

Un signore sordo che non ha 
capito niente chiede «Luna 
T0ssa ». 

Finalmente la Prima Donna 
ha un’idea originale: si avvolge 
in un tricolore ed esce sul pal- 
coscenico intonando « Le ragaz 
ze di Trieste ». Tutti applaudo- 
no e a Tito fischiano le orecchie. 


FINE 


42.) Il pasto dell'arcivescovo 


to lt, scena rappresenta il conte Ugolino affamato e Dante ché 
lo osserva con curiosità mista a rispettosa disapprovazione). 


E UGOLINO Acci 
Ù Eh, certo... Così 


enti come sono duri questi capelli. 
sciutti.. 


FOLINO Pore! Mi si © rotto un dente! M tel 
ul diavolatelo zozzo! E che interno è cuesto ?! Sorano 


DANTE — 
rompere lusso ! 


signor conte! Le © bravissimo! i?’ riuscito » 


o! 
CONTE UGOLINO — L'osso? che Osso ? 


M 
CONTE UGOLINC 
forse? Reatrice! BEATRIC 
(Arriva Beatrice) 


BEATRICE Che succede ? 
AI conte si è rotto un dente, 


DANTE 


Non so... Iì corno 
) M a di che corna vai perlando? Delle tue 


CONTE UGOLINO — Sono questi maledetti capelli ! 


BEATRICE - 
sogno c'è di affan 


Ma non dire assurdità' La colpa è tua! Che bi- 
rsi a perdere iu controllo di se in questa ma- 


niera? Se ci andassi un po’ più pian: 


pezzo 


rosicchiato 
È dai topi 


CONTE UGOLINO — 


E che me ne cale? Più forbito di così! 


Stai tranquillo. le caste orecchie dell'Arcivescovo saranno ri- 
FINE 


sparmiate 


i 


Il termine utile per l’invio dell’ INCASTRO i 
scade il 30 ottobre. srt 
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mato e Dante che 
pprovazione). 


uri questi capelli. 


dente! Mannaggis 


imo! L?’ riuscito » 


:rlando? Delle tue. 


capelli ! 


Più forbito di così! 
:scovo saranno ri- 


# L'ALBA. Un'alba livida 

e triste, Un uomo cammi- 

na lentamente lungo il 

muraglione che dà sul Teve- 

re. Imprcvvisamente si ferma, 

estrae una rivoltella e se la 

punta alla tempia. Sta per spa- 

rare ma un altro uomo balza da 

dietro un albero e gli a!ferra il 
polso. 

SECONDO UOMO — Si fer- 
mi! Non faccia pazzie! 

PRIMO UOMO - Mi lasci 
stare... Voglio farlz. finita... (dal 
le voci si riconoscono). 

SECONDO UOMO — Ernesti! 
Sei tu? 

ERNESTINO — Sì, so’ io, 
perchè? 

ROMOLETTO — Gnente... Fa” 
come te pare... 

ERNESTINO — Me vojo am- 
mazzà! La vojo fa' finita! Nun 
ne posso più co "sta squadre! 
(si ripunta l’arma alla tempia). 

ROMOLETTO — Fermete! 
Annamo, nun fa' lo scemo!... 
(Gli strappa la rivoltella e la 
getta nel Tevere), 

ERNESTINO — Ma se po’ an- 
nà avanti così? Dopo la vittoria 
sulla Juventus pareva che eri 
mio rinati... E invece ariecchete 
che beccamo contro er Bologna! 


ROMOLETTO — Te capisco, 
Ernesti.. Come te capisco! E 
noi? Annà a pareggià dentro ca- 
ss cor Torino? Robb da ma 
gnasse er fegato co’ la cipolla!.. 
Ci hai raggione.., Nun je se fa"!.. 
Mejo la morte!... (estrae un pu 
«male e se lo punta alla gola). 


ERNESTINO -- Ma no, fermo! 
{Gli toglie il pugnale e lo get 
ta nel fiume) In tonno voialtri. 
almeno, avete pareggiato. Un 
punticino sempre ve lo siete 


-Stadio dei Centomi 


preso. Ma noi, noi! Una Lazio 
co' l'attacco d'oro! Stamo sempre 
a quota tre! Me capisci, Romo- 
letto? Me se scoppia er core! 
Ne vojo ammazzà... (tira fuori 
un cordino e lo getta attraverso 
un ramo, poi cerca di annodar- 
sene un capo intorno al collo 
con l’evidente intenzione di im- 
piccarsi), 


ROMOLETTO — Fermete!... 
(afferra il cordino e lo getta di 
sotto) Nun ne vale la pena! Ste 
du’ squadre ce danno solo di- 
spiaceri e va bene. Ma che ce 
dovemo rimette puro la pelle, 
no! Fregamosene, Ernestì! Nun 
ci annzmo più. allo Stadi Lo 

Sine! E' 
lo Stadio dei Centomila dolori!... 
Quanno penso che dovemio sta 
in testa alla classifica... Io, por- 
caccia miseria... (cava di tasca 
una boccetta e la porta allu 
bocca). 

ERNESTINO -- Romolè! No! 
(Gli toglie la boccetta e la get 
ta nell'acqua) Ci hai raggione. 
A ste du’ squadre ingrate je 
dovressimo dà puro la soddisfa. 
zione d'ammazzasse? Ma pe’ ca- 
rità! Bast:. cor tifo, basta co’ 
tuite st’amarezze. Famo un giu- 
ramento. 


ROMOLETTO — Famo un 
giuramento! 
ERNESTINO — Giuriamo.. 


Giuriamo che alle partite de cal- 
cio nun ci annamo più. 
ROMOLETTO — Bene! 
FRNESTINO — Che nun sen- 
tiamo manco più la radio, che 
nun giocamo manco più «r To- 
tocalcio, che er primo che ce 
parla de pallone j’abbottamo 
l’occhi! 
ROMOLETTO — Lo giuriamo! 
ERNESTINO -- E ora... Te la- 


scio. Grazie d’avemme sarvate 
la vita e d'avemme fatto ri 
fistte. 


ROMOLETTO — No, grazie 
te! Nun hai fatto lo stesso? 

ERNESTINO — Te saluto, Ro- 
molè. 

ROMOLETTO — Addio, Er- 
nestì. 

ERNESTINO — Ricordete er 
giuramento! 

ROMOLETTO — E come, no? 

ERNESTINO — Ched'è la 
Roma? 

ROMOLETTO — Bòh! Roma 
è "na città. E la Lazio, ched'è? 


ERNESTINO -— Bòh! La La- 
zio è *na reggione. 


ROMOLETTO Te risaluto. 
ERNESTINO Statte bene! 


(1 due si incamminano verso 
opposte direzioni, Quando sono 
abbastanza distanti si fermano 
un attimo per accertarsi che 
non possono sentirsi). 


ROMOLETTO (Rivolge gli 
occhi al cielo e mormora) — In 
fondo un pareggio nun è mica 
’na scontitta! Macchè giuramen- 
to der cacchietto! Viva la Roma! 


ERNESTINO (sospira e dice, 
se) — In fondo, ’na sconfitta pe” 
uno a zero fuori cosa nun è mi- 
ca disonorevole. Se riprendere- 
mo. Er giuramento nun conta, 
ma che, semo matti? Viva la 


Lazio! 
AMENDOLA 


Mondanità sportive 


NAPOLI. — La sconfitta della 
squadra di Monzeglio ha prove 
cato ondate di scoramento nel- 
l'oceano dei tifosi partenopei, 
già in calma piatta di facili suc- 
cessi, C'è chi dice che fino ad 
oggi il Napoli aveva incontrato 
soltanto squadrette, piccoli rot- 
tami sul cammino del transa- 
tlantico di Lauro, incagliatos: 
poi al primo scoglio vero e pro- 
prio, quello del Milan. Natural- 
mente in certi casi il timoniere 
si trova sempre nei pasticci, ma 
non è davvero Monzeglio uom. 
de perdere la bussola. Del resto. 
dopo le congratulazioni inviate- 
gli da tanti colleghi meno fortu- 
nat: per i cinque anni di perma- 
nenza in casa napoletana (que- 
sto il succo di un telegramma 
dell’Associazione Allenatori dei 
giorni scorsi...) il bravo Eraldo. 
che ormai avrà imparato la sca- 
ramanzia locale, non poteva 
aspettarsi di meno! C'è po: du 
tener presente lo scarso rendi- 
mento di Jeppson che sembra 
da attribuirsi più che a Tognon. 
alla sua passione tennistica, E' 
noto infatti che il biondo svede- 
se è anche un ottimo giuocatore 
di tennis, ma c'è di più. 

Infatti secondo quanto pubbli- 
cato in vari periodici Jeppson 
starebbe per sposare la nostra 
campionessa di tennis, Silvana 
Lazzarino, almeno secondo le di- 
chiarazioni che quest’ ultima 
avrebbe jatto a Genova. Senon- 
chè il famoso centr'attacco sì 
sarebbe espresso con varie fra- 
si scandinave, nelle quali lo stu- 
pore e la preoccupazione sareb- 
bero stati ben comprensibili. 
tanto più che una rivista fem- 
minile ha annunciato l’arrivo 
di... Jeppson II, in barba a An- 
dreotti ed alle sue limitazioni di 


introduzione di stranieri... Chi 
finirà per avere un vantaggio 
da tutte queste chiacchiere di 
poco gusto è la Lazio, che do- 
mani potrebbe affrontare un Na- 
poli privo di cannoniere: infatti 
l'aria della Capitale potrebbe 
non essere adatta ai nervi dello 
svedese. 


ROMA, — Il fatto che quello 
conquistato faticosamente dalla 
la sia stato l'unico punto ot- 
tenuto in classifica dalle squa- 
dre del centro sud nel massimo 
campionato di calcio. non sem- 
bra essere sufficiente motivo di 
conforto per i tifosi giallo-rossi. 
Infatti lo spettacolo di domeni- 
ca scorsa (a parte quello esem- 
plare offerto dal Torino al Foro) 
ha fatto notevole impressione 
negativa. Ancora una volta in- 
fatti si è constatato che lo squa- 
drone romano, ricco di assi na- 
zionali ed esteri. è poverissimo 
di tattica di giuoco. | suoi temi 
di attacco sono affidati in pre- 
valenza a quei calcioni in avan- 
ti altissimi che, come anche i 
maschietti del Parco dei Dain? 
sanno, sono un regalo generosa. 
mente offerto ai difensori. La di- 
fesa poi ha terzini dalle idee li- 
beralistiche («lasciar fare, la- 
sciar passare ») mentre sarebbe 
molto più indicata una politica 
economica di barriere e dogane 
severissime. Insomma le azioni 
di Varglien sono in ribasso (che 
sia un male stagionale di fami- 
glia?) mentre valgono sempre 
più quelle della intera terza li- 
nea che la Roma ha, ben stirata, 
ne! cassetto e cioè Azimonti, 
Trerè, Eliani. 

C'è poi Bortoletto, mediano 
nazionale dell'altro anno, che 
potrebbe risolvere molti proble- 
mi, ammesso che gli stessi siano 


stati proposti per la soluzione 
ai responsab: 


BOLOGNA, — Il nuovo C. U., 
cioè (chiediamo scusa a Schia- 
vio e compagni della Commis» 
sione Tecnica) il nuovo Diret- 
tore Tecnico Czeizler è un uo- 
mo di larghe vedute e di sicura 
esperienza, anche in faccende di 
casa nestra... Infatti, per arri» 
vare alla formazione della nuo- 
Va «nazionale » e per contenta- 
r° un po’ tutti, ha convocato 
trenta giocatori che si incontre- 
ranno tra loro suddivisi in «pro 
babili » contro « possibili ». Se- 
guirà poi una seconda convoca- 
zione di altri trenta per un al- 
tro confronto. Sembra poi che 
seguirà il seguente programma 
di mezza settimana: « convoca- 
bili» contro « prevedibili », «ipo- 
tetici» contro «azzurrabili »; 
«meritevoli » contro « osserva- 
bili n; «non trascurabili » con- 
tro «rivedibili » e infine « resi- 
duati » contro «rimanenze» (an- 
che perchè a trenta per volta 
avremmo esaurito tutta la di- 
sponibilità della serie A). Sem- 
bra inoltre che anche i due mas- 
saggiatori Farabullini e Ferre» 
rio, saranno sottoposti ad un 
confronto diretto per il ruolo. 


LAURO MAIS 


° 
Travasisti 


che si fanno onore 


A Long Branch, nel New der- 
ser (U.S.A.) è nata Maria Elisa 
betta, figlia del travasista Mario 
Alterio, fratello del presidente 
del Club Fiorentino Ettore. Alla 
neo-travasista che si aggiunge al 
giù esperto travasatore e fratello 
Attilio Thomas e alla sua gentile 
madre Mary. | nestri auguri tra- 
vasati. 


IL TRAVASO 


sone intelligenti 


delle per 


ufficiale 


Organo 


IL TRAVASO 
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mensiimente assegnati ai let- 
tori più meritevoli per invio 
di Perle giapponesi. Motti, 
D.D.T., segnalazioni per «1 
giorni perduti ». ecc. 


PREMI in contanti —- per 
pmontare di 10 mila lire 
-- offerti dall’Amministra- 
none del « Travaso ». 


DUE scatole « Grande As- 
sortimento »  oîlerte — dalla 


i 
| 
Ì 


| FERUGINA di Perugia (due 
premi) 

UNA cassetta di asta 
Diva» — tipo esportazione 


im U.S.A. — contenente da 
20 a 25 kg. della più squisita 
pasta alimentare del mondo 
in formati vari — offerti dal- 
la DITTA S. DIVELLA di 
GRAVINA DI PUGLIA. 


UNA scatola degli nimita- 
bili «Confetti di Sulmona » 
offerti dalla ineguagliabile 
Fabbrica «MARIO PFLINO» 


DUE SCATOLE «125° An- 
| niversario BUITONI» con- 
tenente ciascuna kg 6 di 
snecialità dietetiche e_ ali 
mentari, offerte dalla Ditta 
BUITONI. 


DUE bottiglie di « Strega » 
offerte dalla Ditta ALBERTI 
| di Benevento. 


UN «Panettone Motta» 
offerto dalla Ditia MOTTA 
di Milano. 


QUATTRO barattoli di 
CAFFE'  MINGO ULTRA 
WACUUM offerti dalla Dit- | 
ta F.LLI MAGNELLI di 
Firenze 


SEI scatole (32 razioni cia- 
scuna) del deliziozxo TETLEY 
TEA, offerti dalla Ditta TE- 
| TLEY & CO LTD di Londra. 


| DODICI fiaschi cell'otti- 
mo Chianti Paci oflerti 
| Ditta RODO! 


d: 6 fiaschi ciascuno 


DUE volumi d: poesie di 
TRILUSSA offerti dalla Ca- 
sa Ed. A. Mondadori. 


«Superzagara», otlerta dal- 
la Ditta. « FIORI DI CALA- 
BRIA » di Reggio Calabria. 


Acqua di Colonia «Nassak»' 
offerta dalla Ditta « FIORI 
Dt CALABRIA» di Reggio 
bria. 


RE bottiglie da vn chilo 
di Superinchiostro « Gatto 
Nero» in tre colori offerte 
| dalla Ditta ERNESTO JORI 
i d: Bologna. 3 

DUE bottiglie di « Brandy 
Moschettieri offerte 
Ditta R. BISSO di Li 


o 
VENTIQUATTRO sapo- 


NE NEUTRO BEBE di Mi 
lano. è 

| UNA scatola di 100 lame 
i «Barbane » prodotto che si 
impone della Società BEBE” 
BARBONE di Milano. 


PREMIO BRESCIA 


Il vostro avvenire vi sarà 
rivelato da SEMIRAMIDE 
(Via A. Aleardì, 29 - Brescia) 
ace!udendo questo v.2'ivndo 
ad un breve manoscritto su 
carta non rigata. 


GEMINA MIO 


2°. Vira 


SC O N CC E 


n OT 


Il cav. Autunno 


perchè tra l’altro, sogna- 

ta di essere fatto cavalie- 

re. l'Antunno, E il  soie 

dalla sommità di un colle 

lo salutò con un inchinc: 

Ben tornato, cavaliere An- 
tunno, 

Egli sorrise benevolmente © 
fece un piccolo saluto, ron in 
mano, 

Chiudete le scuole, l'anno 
scolastico è finito — ordinò. 

Nelle piazze qli studenti esul- 
tavano e, lanciando all'aria i li- 
bri, gridavano: 

— Viva l'Autunno! Viva il 
con. Autunno! 

-— Al mare, Tutti al mare! E 
vi raccomando, belle  figliole, 
spogliatevi il più possibile. Ci 
penso io ad abbronzarti. 

Perchè erano seimila anni 
che desiderava di vedere una 
ragazza in costume da bagno. 
Ma appena crrivava Ini, tac. 
tutte correvano a vestirsi. 

Poi. un giorno, mentre pas- 
seggiava per nn viale alberato 
gli cadde una foglia daranti ai 
piedi. 

-- Si è fatta male? - disse il 
cav, Antunno galantemente..qiu- 
fondola a rialzarsi, 

La foglia lo guardò stupita 
Disse: 


— Ho visto lei e sono caduta.. 


Non è lei che fa cadere le 
foglie? 

- Si prima... ma adesso 
non più., — mormorò piuttnsta 
imbarazzato il cav. Autunno. 
Adesso la riaccompagno su. 

Cominciò ad arrampicarsi: sul- 
l'albero dal quale era caduta la 
foglia. 

— Lei stia qui — disse poi 


soddisfatto — Non solo le fogtie ’ 


non ‘cadranno, ma ho dato di- 
sposizione che ne spuntino del- 
le altre, 

Decise poi dì sfatare una vol 
ta per sempre la faccenda del 
malinconia che -lo .faceva dppa- 
rire come uno. jettatore. Vedre- 
ino se la finiranno di parlare di 
emalinconia di autunno». pensò 


Allora cominciò a fare scher- 
zi a tutti, 

— Buhuhuhuhu! Buhukuhuh.., 
— gridava all'improvviso nello 
crecchio di un passante. E subi» 
10 esplodeva: 

— Ah! Ah! Ah! Credeva che 
fosse il tuono vero?. Ha pensato 
allo ombrello, dica la rerita!? 
E° invece, vede che bel sole? 

Oppure si \appostava a sera 
sui lampioni e schizzava campii- 
li d'acqua nel collo di quelli che 
possavarò. Poi rideva schietta 
mente; quando li sentiva dire: 
— Comincia a piorere. 

-- Ma che pioggia e pioggia! 
Sono io, l'iccellino; cucù? diceva 
schizzando un altro po’ di acqua 
in volto del. malcapitato. 

Per la verità ad un certo pun- 


di 
La racconta... 


Achille Togliani 


,Un tizio, passando di corsa da- 
vanti ‘ad’uni militare, gli chiede: 
— Per favore, la ritirata ? 
‘— Alle.otto di questa sera! — 

risponde LL] militare. 


. Gul lie 


to cominciò ad esagerare: data 
manafe robustissime sulle spai 
le della nente, scuoteva ; pas- 
santi e qualche volta fu visto 
alzare le gonne alle donne. 

- E' un tiepido zeffiro - am- 
miccava poi, ridendo qrossolo- 
namente. Infine si mise a rac- 
contare barzellette scollacciate. 

Ma raggiunse lo scopo, Infatti 
ora sr parlava di allegria di au- 
tunno, spensieratezza autunna- 
le. di gioiose autunnate. 

— La sai l'ultima sull'ombeli- 
co di Rita? No? Me l'ha raccor- 
fata ieri il cav. Autunno! 

— Ma com'è allegro l'autunno! 

— Sei ilare come una giorna- 
ta di norembre! 

. Erano queste, ormai, le fras: 
in_voga. 

Sempre continuando nel suo 
programma, l'Autunno cominciò 
a crearsi gli slogan propaqandi- 
stici. Per esempio: «Una rondi- 
ne non fa' primavera, ma due 
rondini fanno l'autunno » « A 
primavera comincia la partita 
ma in autunno si giocano i tem- 
ri supplementari ». 

Da una finestra socchiusa fiui- 
va una musica. L'Autunno si ar- 
rampricò sul davanzale: nella 
stanza, accanto al piano, un mu- 
sicista si scervellava a com- 
porre: 

— Quando è l'autunno, parto- 
no le rondini... 

E chi gliel'ha detto, pezzo 
d'imbecille — sbottò il cav. Au- 
tunno su tutte le furie. 

Stava provvedendo a ridurre 
la durata della notte, quando 
qualcuno lo scosse . 

-- Che fa, dorme? — gli. disse 
bruscamente il'Capo Ufficio. — 
Non sa che l'aspettano? Chi in- 
indora la vendemmia, 10? 

Diecimila anni di servizio ed 
essere trattato così, pensò e si 
mise a piangere. 

— Se no,, non sarebbe l’au- 
tunno -- disse la gente. E i pri- 
mi ombrelli si aprirono, 


DI BIANCO 


DECOLLA IL''RAZZO « TERRA-LUNA » 


— Per favore; alla prima edicola stratosferica fermate un momento: prima 
che sia completamente esaurito, voglio comprare il «2000 TRAVASISSIMO »! 


Chi non ha occasione 


traprendere viaggi interplanetari ,può comprare lo stesso. 


in qualsiasi edicola terrestre, il magnifico « ISSIMO dell'AVVENIRE ». che contiene cose 


celesti e costa, come sempre, soltanto lire 60. 


Mentre 

voi leggete 
la giuria 

lavora! 


Quale Giuria? bella! quel. 


la che deve proc are i Vinei- 
tor e assegnare i premi del 


Torneo 
del 


Buonumore 


Na O.G.M. e dal « Tra 
nitosi 
attraverso le 


oso salone delle 
(LI È 


vagliano 
no a loro dopo 
selezione. logi d'oro, apparec 
chi Radio e chine fotagratiche 
Dieveranno sui eitori. 

1 risultati del « #orneo» sa- 
ranno pubblicati dai quotidiani 
© | premi consegnati o recapitati 
agli aventi diritto per cura della 
Orzanizzazione 0.G.M., via Cer 
va, 44 - Milano. 

A conclusione della riuscitissi 
ma gara sarà pubblicato quanto 
prima: 


“LA SA?, 


TRAVASISSIMO 
delle 
100 barzellette 
salvate 


Prenotarsi per non restarne 
senza: sarà il campionario della 
arguzia di oggi. lasciato in ere- 
dità al posteri dal barzeltettatori 
moderni. 


, 60 LIRE 60 


in tutte le edicale 


TRAVASO 


GUGLIELMO cu 


Direttore resnonenmita 


fer anonamenti 
Amministe. Via dell'Umilta «i 
ATALIA ESTERO 


1 
TUTTE QUE 


Ser mesi Dotti L) 
IL TRAVASISSIMO (mensile) 
o) 


Un anno Dottari ? 
AUSTRA! e N_ ZELANDA 
Agente esclusivo: MICHELANGELO 
Bor 6 P. 0. Mino €. 10 

- Australia 


Ue anno 

Ul 6/0/0 
IBSIMO (mensite) 

Lume 


Ta 

PUBBLICITÀ" GREsUNI: Ro 
» ma. Tritone stelefono 44313 
487441 - Milano te 


fe 200907) Napolt. Mi 
31000 41 8 (telefono, #15890. 


I missini 
e il r.torno di Trieste |B 
all'Italia: 
SUICIDIO D'INFERMIERE 


SUICIDIO D'ANNUNCI ATORE ) 


CONTRO IL MAL DI TESTA 


2 


Il cachet che non fa male al cuore 
— Quali, le ultime voton- 
tà del povero Pio? 
— Non ne ha avute; sua 


Non era un buon par- 
tito, e così, approfittando IL CACHET FIAT guarisce rapidamente ; mal di testa, nevralgie | moglie è stata con lui fino 
all'ultimo . 


del fatto che non mi voleva ; 
più, Vho lasciato! dentarie e reumatiche, dolori periodici 


————_—___ 


| SCHERMO PANORAMICO GIG ANTE 


— E adesso, al più vicino to 
di Polizia... Lr 


= rd i appoesse 7 
: — Ma li ho passato le brac- 
Ammiraglio in pensione ara il del coin A cia sotto le ascelle per misurargii 
suo «@mpicello. — Sei convinto. adesso, che discendo da Napoleone? il torace e lui ha creduto che volessi 
abbracciarlo ... 


me volon- 
o? 

avute; sua 
in lui fino 


Sica 


lo le brac- 
misurargli 
che volessi 
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DAL MEDICO 


NELL'EDFN 


NASA cà 


EVA — Quando mi baci mi pare d’essere în paradiso ! 
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Tannru 


d 


PARE 


— Non so, ma voi avete qualcosa che le altre non hanno... 
(London Opinion) 


— Giorgio, hai preso tu il ritratto 
i immà (Blighty) 


LE MERAVIGLIE DEGLI ABISSI 
A DUE — Toh, mi somiglia! 


(Men Only) 
pre così preciso... 
(Vie Nuove) 


. «TRAVASO 
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LBA 
ENTI, valermo 


NTASMI 
FARO, coma 
Lire 500 


| ABISSI 


— Toh, il « Governo estivo » è finito! 
— Ma va! 
— Come no? Non vedi che Pella si è messo il cappotto? 


(Men Only) 


La PENNA nell’ARCOBALENO 


EBBENE vivesse nell’e- 
Gioca della stilografica e 

dell'inchiostro Parker 
che asciuga al contatto della 
carta, il romanziere Uliseo 
Kapparis aveva fatto sua la 
raccomandazione di Denis 
Diderot: « Quando si scrive 
sulla donna, si deve intinge- 
re la penna nell’arcobalen. 
e asciugare la pagina corn 
polvere delle ali delle farfal- 
le ». (Non ho appurato se 
Diderot fece questa racco- 
mandazione prima o dopo d: 
aver sorpreso Madame de 
Puisieur fra }e braccia di un 
altro) 


* 


Ma chiudiamo la parente- 
sì erudita, e, come dicono Ì 
cattivi scrittori, torniamo 2 
Eliseo Kapparis, nostro con- 
temporaneo. l'universalmen. 
rw conosciuto autore dei ro- 
manzi rosa a forte ùuratura 

e divorano le tabacca:- a.- 
l'agguato del fumatore di a- 
vana, le zitelle amareggiate 
dai peli superfiui | le allie- 
ve-levatrici disincantate. I 
suoi successi letterari gli vie- 
*arono di ricevere il « pr.mio 
cella città di Cavatigozz: > € 
l'ambito « premio fernet 
Rampagnelli ». ai quali. d'al- 
tro lato, non concorse inai. 

‘inde cne quella fascetta 
intorno al virro premiato € 
e micidiale sulla 


stava fl successo ottenuto 


SCHERMI 


con mezzi onesti. Aveva la 
sus foto nei sctì.manali del- 
la buona stampa, il «Cor- 
riere >» non si era mai 0cc2- 
pato di lu i giornaletti li 
provincia gli ciedevano 1 ll- 
bri per la recensione e le 
donne gli chiedevano una 
firma; talvolta ne rilasciò 
qualcuna su piccoli chèque. 
Le donne sono sensibili alla 
celebrità: si tratti di un to- 
rero o di un ciclista, di uno 
sventratore di fanciulle. di 
uno sventratore di nuvole G 
di uno sventratore di men- 
zogne, il nome stampato è 
il più potente afrodisiaco 
della farmacopea. Cataloro 
avventure incalcolabili; ed 
ebbe tre amori. Tre amorì 
infelici. 


x 


Quando non era ancora 
celeberrimo, una donna lo 
aveva piantato, dicendogli 

— Sono stufa dei vestitini 
fatti in casa. di cotone 
stampato e di cretonne. An- 
ch'io ho diritto a una pei 
liccia di visone e di chin- 
chilla! 

Un'altra donna, nauseata 
della sua prosa malinconica 
dove il supremo benessere 
era rappresentato dalla gio? 
di «morire insieme», gii 
confessò che era caduta fra 
le braccia di uno student- 
mentre a due contemplava- 
no i disegni di Kremos di 
Belli e Isidori ne! «Travaso». 


GIGANTI 


— Vede che roba ? Con questi schermi, chiunque di- 
venta un «grande » attore!... 


-2- 


E 
UN RACCONTO 
DI PITIGRILLI 


Un'altra lo abbandonò per 
un ricco signor= che le ave- 
va offerto una cabina dì prì. 
ma classe su un piroscato 
ira Genova e Giaffa, il por- 
to incantevole dello Stato di 
Israele. 

— Ah, donne -nalefiche! — 
esclamò al terzo inganno — 
Hanno dunque ragione i Pa- 
dri della Chiesa che chia- 
mano la donna «cente deli 
scorpione »; è nel vero la 
Sacra Scrittura che !a con- 
sidera «instrumentum dia- 
boli »; non esagera Seneca 
qualificandola «an:mal im- 
pudens >. 

— Ma no, ma no! — lo 
rassicuro un vecchio amico. 
— Non cedere a que? pessi- 
misti. Ciò che è successo & 
te è una manifestazione di 
questi nostri tempi corrotti 
dalla cattiva letteratura, 
dalla rinuncia a ogni ideale 
Mio nonno mi assicurava ch- 
le donne di una volta non 
erano così. 

— E come erano le donne 
di una volta? 


* 


L'amico non seppe rispon- 
dergli. Ma in quei giorni a- 
veva conosciuto uno studio- 
so di scienze occulte, che ri- 
peteva gli esperimenti del 
colonnello De Rochas di cui 
parla Charles Richet nel suo 
Trattato di Metapsichica. Si 
tratta di questo: il soggetto, 
sottoposto a ipnosi, rivive, 
tornando indietro nel tempo. 
le sue vite anteriori. Indie- 
treggia nei secoli; si sente 
quello che fu nelle sue vite 
passate: guerriero. filosofo, 
mercante, imperatore 9 
schiavo, citaredo o eunuco, 
tricliniarca o carnefice, con- 
dottiero o plebeo, cammei- 
liere, eremita o saltimbanco: 
e per tutto il tempo in cui 
dura il sonno ipnotico, rivi- 
ve nell'ambiente che lo cir- 
condò. 

—. Mi sottoponga ai suoì 
esperimenti — disse il ro- 
manziere rosa Kapparis, con 
il giocondo enrusiasmo col 
quale il signore di buona vo- 
lontà sale sul palcoscenico 
per prestarsi ai vassaggi ma- 
gnetici del proressore di 
scienze magiche. 

Il sapiente lo ipnotizzò. 

Mentre sentiva il sonno av- 
volgerlo di un azzurro torpo- 
re. Kapparis pensava: 

— Vedrò finalmente le 
donne di una volta. Le don- 


ne pure. quelle che non ca- 
devano fra le braccia di uno 
studente inebriato dalle ana- 
tomie di Belli di Kremos, di 
Isidori... 

— Chi sei? — gli doman- 
dò l’ipnotizzatore. 

— Vedo intorno a me della 
gente in costume dei Seco 
XIII; io sono un guelfe di 
Rimini: ah, quale orrore! Un 
uomo che sì chiama Gian- 
ciotto ha trafitto con la sua 
spada una donna che si 
chiama Francesca e Il suo 
amante che si chiama Pao- 
lo: stanno agonizzando.... 

— E la donna che cosa 
dice? 

— Dice: «Noî leggevamo 
un giorno. per diletto... ». 


% 


L'ipnotizzatore lo svegliò 
Ma Kapparis chiese di esse- 
re riaddormentato, e di tor- 
nare più indietro nei sccol? 
Quando le donne erano ve- 
ramente pure. Quando non 
si vendevano per una cabina 
di piroscafo di lusso. 

— Che cosa vedi? 

— Io sono sepra un ga- 
leotto che va da Alessandria 
alla Terrasanta. Vicino a me 
c'è une donna che si chia- 
ma Maria Egiziaca; per pa- 
garsi il viaggio si è concessa 
a tutto l'equipaggio, dal co- 
mandante all’ultimo mari- 
naio e ai passeggeri di pri- 
ma classe, di seconda e del- 


71 NO... NNOSTRO 


la classe turistica. Che ver- 
gogna! 

L'ipnotizzatore lo svegliò. 
Ma Kapparis chiese di esse- 
re novamente addormentato 
e di tornare più indietro nei 
millenni, quando le donne 
erano incontestabilmente 
pure, e non si vendevano per 
avere delle pelliccie di viso- 
ne e di chinchilla invece di 
un virtuoso vestito di coto- 
ne stampato e di cretonne. 


* 


— Che cosa vedi? — gli 
domandò per la terza volta 
l’ipnotizzatore. 

— Io sono un uomo delle 
palafitte. Siamo agli albori 
dell'umanità. Vicino a me 
c'è un uomo barbuto che 
piange. La sua donna !c ha 
abbandonato. E’ fuggita co» 
un altro. lasciandogli uns 
lettera 

— E che dice la lettera? 

— «Perdonami — dice la 
lettera — se vado per il mic 
destino. Tu mi mandavi co- 
perta delle pelli degli anima- 
li che uccidi tu: quel visc 
quel lugubre visone fatto 
casa e quell’eterno chinchil- 
la. Ho anch'io il sacrosan- 
to diritto di farmi un vesti 
to di cotone stampato e di 
cretonne >. 


PEPENSIERO E RI...RI 


VOLTO A QUELLA 


RINNEGATEIL 


FILOTITINI 


— Lo frega la balbuzie... 
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tore lo svegliò. 
s chiese di esse- 


te addormentato 
più indietro nei 
iando le donne 
contestabilmente 
si vendevano per 
pelliccie di viso- 
nchilla invece di 
vestito di coto- 
n e di cretonne. 


* 


osa vedi? — gli 
er la terza volta 
re. 

jo un uomo delle 
jiamo agli albori 
à. Vicino a me 
mo barbuto che 
sua donna :c ha 
o. E' fuggita co» 
lasciandogli uns 


dice la lettera? 

lonami — dice la 
se vado per il mio 
1 mi mandavi co- 
pelli degli anima- 
di tu: quel visone 
re visone fatto in 
ll’eterno chinehil- 
ch'io il sacrosan- 
di farmi un vesti 
ne stampato e ci 


sbignittì 


TITINI 


I CORBISIERO 
DELLA CARTA. STAMPATA 


N NOME PEL POPOLO ITALIA- 

NO, il Pretore di Riva sul Gar- 
«1 da. VISTI gli atti processuali a 

carico di Tavernini Leone, To- 
nolli Maria e De Vecchi Nanta, impu- 
tati di contravvenzione all'art. 725 del 
C. P., per aver offerto in vendita nella 
loro edicola alcune copie del periodico 
illustrato «Travasissimo Snob », il cui 
contenuto e le cui figure offendevano la 
pubblica decenza, ritenuto eccetera, 
CONDANNA gli imputati suddetti alla 
pena di lire 1000 di ammenda ciascuno 
ed alle spese di procedimento come re- 
tro ». Le spese di procedimento nel re- 
tro assommano a un totale di 3.494 per 
ciascun imputato, cioè, 10.482 in tutto, il 
sequestro delle copie esposte nelle edi- 
cole. più le spese di marche da bollo. 
di francobolli, eccetera, eccetera. 

Il pretore di Riva sul Garda e tutti 
gli altri Pretori d’Italia, agenti, ufficia- 
li, Commissarii, Delegati di P.S.. e pre- 
sidenti di associazioni che tutelano la 
morale, la pubblica decenza e il buon 
costume, devono lasciarci lavorare in 
pace, devono piantarla con le denunzie, 
i sequestri, le multe, le ammende, le de- 
plorazioni, perchè noi siamo onestissi- 
mi lavoratori, rispettabilissimi profes- 
sionisti, degni padri di famiglia e non 
nascondiamo sotto il nostro civile abito 
borghese alcun delitto impunito. 

I prevori di tutt'Italia devono calmarsi 
e decidersi, finalmente, a perseguire altri 
e più importanti delinquenti. Non parlia 
mo per le diecimila lire di multa che ci 
riguardano, ma per tutte le denunzie, i 
sequestri. le multe e le ammende che 
vengono a danneggiare continuamente 
giornali come il nostro; giornali, comun- 
que, che non hanno altra colpa se non 

uella di interessare i lettori con scritti, 
fotografie e disegni inoffensivi (perchè. 
se ci fosse offesa, noi giornalisti la sa- 
premmo evitare). Ogni sequestro, ogni 
multa, ogni denunzia al nostro e ad altri 
giornali si trasforma immediatamente in 
un notevole danno economico per l’azien- 
de e si arriva, talvolta, a danni di quat- 
tro-cinque milioni di lire! 

Recentemente, il Procuratore delia Re- 
pubblica di Imperia ordinò il sequestro 
del «Travasissimo »: gli agenti di P. S. 
si affrettarono a ritirare le copie esposte 
nelle edicole della zona, ma qualche gior- 
no dopo l'autorità giudiziaria centrale 
decideva per il non luogo a procedere. 
Nel gennajo 1951, con la solita formulet- 
ta dell'offesa alla pubblica decenza, l’au- 
torità giudiziaria ordinava il sequest 
in tutta Italia, del « Torron-Trav: 
mo », Sequestro denuncia, proces 
Tribunale esamina la denuncia, esamina 
il giornale e stabilisce che il fatto non 
costituisce reato; solo di Questi tempi — 
a distanza di tre anni dal sequestro 
le questure di tutt'Italia ci stanno resti- 
tuendo le copie sequestrate, E che ce ne 
facciamo, adesso? La birra, giusto. Intan- 
to, l'azienda che stampa il « Travaso » 
registra un danno di quattro-cinque mi- 
lioni di lire; e siccome la vita delle azien- 
de giornalistiche non è delle più floride, 
se i pretori, gli agenti pignoli e i pii 
bacchettoni insistono nelle denunzie, ec- 
co che la nostra azienda si fa i conti, si 
convince che, tra lusco e brusco, seque- 
stri e controsequestri, denunce e multe, 
comincia a rimetterci invece di guada- 
gnarci: decide di chiudere bottega e met- 
te sul lastrico giornalisti, disegnatori e 
operai. I quali tutti insieme, non poten- 
do. fare uno sciopero contro padroni dan- 
neggiati al pari di loro, passano in sa- 
crestia o al commissariato e si fanno ser- 
vire una minestra calda, in omaggio alla 
decenza mai vilipesa e alla libertà di 
stampa spesso aggredita e maltrattata. 

Questi giornali stanno diventando, da 
un po’ di tempo in qua, i « Corbisiero 
della carta stampata » e siccome la giu- 
stizia non indennizza le vittime degli er- 
nemmeno noi riusciamo a 
zare dei danni materiali e 
morali che subiamo spesso, a causa del- 
l'arbitrio di un agente che non ha pessi- 
bilità d'individuare il reato di stampa, o 
a causa di un solerte bacchettone che 
dovrebbe invece badare all’indecenza di 
casa sua, piuttosto che scandalizzarsi per 
una donnina di carta frutto di un lavo- 
ro artistico e non già dell’eccitazione di 
un pornografo 

Le nostre fedine penali, quelle dei no- 
stri editori e quelle di centinaja di altri 
giornali più volte sequestrati o multati 
per « offesa alla decenza », ma poi assol- 
ti per non aver commesso il fatto, sono 
limpide, immacolate, e, quindi,- eloquen- 
tissime. Perchè, una volta tanto il pre- 
tore, l'agente o il commissario desidero- 
so di seQuestrarci, non va a guardare i 
nostri precedenti penali e rinunzia. in- 
fine, allo sfizio di far perdere tempo alla 
Giustizia, lavoro a noi e danaro a una 
rispettabile azienda? 


Segno di croce 


CERTI 


ITALIANI 


VE AAA 


— Hai sentito? C'è una grave notizia per Trieste... 


— Me ia di 


dopo: prima lasciami vedere i risultati delle partite di ieri. 


Oravasi di bile 


Caro lettore, 


un villano rifatto, rinnegatore di nostra gente, e 
del nostro linguaggio mi ha indirizzato una lettera, 
che sottopongo al tuo sdegnato giudizio: 


Signor Tranquillo Sereni, quando i giuristi 1 po- 
litici i gazzettieri di tutto il mondo ti vengono a dire 
in faccia senza riguardo che l’Italia è la Madre del 
Diritto, mi viene l'impulso di rispondere: « Signori, 
a parte il fatto che non tutti possono vantare una 
madre sicuramente riconosciuta, occupatevi delle 
madri vostre e lasciate stare la mia che per essere 
madre del Diritto non mi ha procurato che ingiu- 
stizie, incomprensioni e soprusi. Io preferirei asso- 
lutamente, caro signor Sereni, esser figlio di una 
madre assai meno rispettabile e illustre. Questa sto- 
ria della nostra illustre discendenza grava da seco- 
li su di noi e poichè purtroppo nella vita non si ha 
che una madre sola, non sappiamo come fare a ri- 
scattarci da una maternità così pesante che non ci 
ha dato che guai. Francamente vorrei essere figlio 
di autentici mascalzoni: dell’Ingiustizia, della Vio- 
lenza, della Vergogna e della Barbarie; e sarei milie 
volte felice di «nnoverare tra i miei concittadini, 
invece che un Cesare Beccaria che so’ un Wiiliam 
Drake, un Morgan, un Pictro l’Olonese, un Mare- 
sciallo Liautey o un qualsiasi scorridore di mari a- 
perti e chiusi. Se non altro, mi sentirei figlio di una 
donna e non ‘di un'astrazione. Mi segua, Tranquillo 

Che noi siamo figli di purissime astrazioni ce l9 
sentiamo ripetere da anni e nelle forme più solenni. 
Questa terra di Santi, come se i Sanii non fossero 
astrazioni di un altro mondo; questa terra di poeti, 
come se i poeti non fossero universali, questa terra 
di navigatori, come se a partire da Colombo non ci 
avessero soppiantato in tutte le terre da noi toccate 
per primi, è diventata tutto, nel concetto degli altri. 
tranne una terra di uomini. Sono stufo di sentirmi 
santo, poeta e navigatore. Ho una voglia matta di 
sentirmi corsaro e autentico farabutto. Voglio ap- 
partenere a un popolo di uomini ingiusti schiavisti 
ed ipocriti ma che mangiano, bevono. peccano, han- 
no un intestino, un fegato, dei reni, dei muscoli e 
non soltanto polmoni per respirare l’aria dolce e bal- 
samica del bel clima italico, paradiso «ei convale- 
scenti. Sono deciso a non volermi più sentir chia- 
mare figlio di una madre che invece di farci dei di- 
ritti, come sarebbe stato logico, ha fatto di tutti noi 
dei fessi fenomenali. E oggi, proprio oggi. siamo al 
colmo della sopportazione. 

Sì, caro Sereni, parlo di Trieste pietra di vara- 


.gone del diritto internazionale di cui noi saremmo 


i primi responsabili. Noi abbiamo impostato una cau- 
sa a seconda degli insegnamenti di nostra Madre. 
« Sempre astratti questi italiani figli della Madre del 
Diritto! « Plebiscito! », ubbiamo gridato ». qua, si- 
gnori, con ordine e disciplina: tessere n:ia mano. Le 
armi non servono. Chi s1 sente figlio d'Italia s’acco- 
modi da questa parte rientri nel seno materno. Le 
democrazie mondiali, in linea di principio e di dirit- 
to non possono che darci ragione e ce la danno, e 
quel che conta in queste cose, dicono, è appunto la 
linea di principio e di diritto. La nostra forza è il 
nostro buon diritto: non siamo tutti figli di nostra 
Madre? 

Sì, le democrazie mondiali ci danno ragione, ma 
non ci danno Trieste e tanto meno l’Istria e la Dal- 
mazia, perchè Tito che ha impostato !a sua causa 
sugli insegnamenti dell’ignotissima madre sua. non 
ha la comprensione delle democrazie inondiali, ma 
ne ha tutto il rispetto. E allora mi dica lei, Tran- 
quillo, se può, che ci giova esser figli della Madre del 
Diritto. In tutto questo dramma di Trieste io mi sen- 
tirei profondamente umiliato di una simile genitrice 
se almeno non ci fosse stato un grande conforto. A 
un certo punto abbiamo saputo che insieme allu 
mossa del Plebiscito abbiamo mosso anche qualche 
divisione corazzata. E° vero che esse sono là per di 
fendere, putroppo il nostro diritto e non per offen- 
dere il diritto altrui, ma finalmente abbiamo messo 
un po’ di forza a protezione di nostra madre. Final 
mente siamo dei figli decisi a vender cara la pelle. 
di mamma; ed è forse per questo che da tutte ie 
parti d'Italia si leva un grido: « Forza, Pella!, que- 
sta è la strada buona»! In fondo caro Sereni, se 
siamo figli della Madre del Diritto avremo bene îl 
diritto di metterci alla pari con chi è ilalio di ma- 
dre ignota. Creda che con tutto il rispetto che deb- 
bo a mia madre, io mi sentirei veramente au pair il 
giorno che potessi udire uno straniero esclamare in- 
dignato: «Che farabutti quei figli della Madre del 
Diritto! ». 


Con la quale la lascia il suo... 
(firma illeggibile) 


E' o non è un rinnegato costui, caro lettore, il 
quale pretenderebbe che gli stranieri ci consideras- 
sero figli di madre qualunque piuttosto che aver di 
noi quella stima universale che ci procura una culla 
tanto illustre? Illustri si nasce, caro lettore, e illu- 
stri si muore. 

Ti lascia a meditarci sopra il 


tuo TRANQUILLO SERENI 


' Lap 


UOMINI 


Pensa che vigliacco 
oggi e morto! 


AURIZIO figlio mio, 
oggi parleremo della 
relatività». Non di 
quella di Einste ma di 
quella.del padre tun. Non im- 
pressionartì, quindi 
Mi pare di averti già detto 
che se îil denaro non fa la 
felicita esso fa la comodità. 
Ora, siccome la comodità è 
tutt'altro che  dispre 
ne consegue che neppure 
enaro e disprezzabile: | 
onomia politica, il sociali 
mo, le querre, nascono tutte 
la questa importantivzimàe 
formula 
Seguimi, raga che 
scorso è piuttosto compie 
Stabilito dunque che ln 
chezza è comoda e che 
nestamente — @ impossibile 
arricchire, ci rimangono a- 
perte soltanto due vie quel- 
la della rapina e quella della 
fortuna. La rapina, pero, non 
ti e permessa: ne dul Codice 
Penale nè dal padre tuo ci 
vite. In quanto alla fortuna 
non vi sono regole di gioco 
o ce l'hai oppure non ce 
l'hai; tuttavia per far si ché 
ci arrivi in casa bisogna 
prirle la porta 
Figlio mio, quanti bigliet 
ti di quante lotterie non ha 
acquistato tuo padre? Tuitì 
E quanti è riuscito & perder- 
ne? Tutti quelli che ha ac 
quistato. Questo è il punto 
Poniamo che tuo padre ac- 
quisti un biglietto delia Lot- 
teria di Merano: egli i0 ripo- 
ne nel portafogli © il bigliet- 
to sparisce. No. Maurizio. 
tuo padre non è prestigiato- 
re: è «così». E non chieder- 
mi spiegazioni: di analoghi 
fenomeni — nei miei casset- 
ti, nelle mie tasche, e nel 
mio portafogli. ne avvengo- 
no a migliaia: la roba spari- 


—_ 3- 


CHE MASCALZONI 


: seri mi ha giurato di amarmi per tutta la vi 


5 si volatilizza. fuoriese* 
I capiiurita. non so. E 
non me lo rubano, la perdo 
col semplice tocco delle 
mie dita magiche e la note- 
vole confusione che mi bOl- 
le in testa. Non parliamone 
che è straziante. Dunque: 
che fa allora tuo padre? Nel 
descritto caso del biglietto 
perduto, vive tre o quattro 
mesi sotto l’allucinante in- 
cubo di... vincere la Lotteria 
di Merano, Perchè il tuo ge- 
nitore è ordinato ed ha quin- 
di trascritto il numero del 
biglietto nel notes. Ma non 
ha perso il notes. Ha perso il 
higlietto. E il fatto di sapere 
i numeri senza avere il bi- 
qlietto non ti fa vincere nep- 
pure cinquanta lire. L’estra- 
zione del biglietto sarebbe 
quindi un notevole colpo, ma 
il particolare ch'io mi trovi 
a scriverti invece che al ci- 
mitero a giacere è sufficiente 
a spiegarti che il mio bigliet- 
to, ancora, non ha vinto. 
Io, intendo, vengo pervaso 
da profonda gioia allorchè il 
giorno della estrazione mi 
accorgo che il mio numero 
non è tra gli estratti: eccola 
la «relatività »: sono arri- 


rato a sentirmi felice da una 
strada perfettamente Oppo- 
sta a quella da cui ero parti- 
to. E' una felicità breve, di 
pochi minuti, che non ti ri- 
paga del lunghissimo incubo 
che l’ha preceduta, ma è 
sempre un istante di vera fe- 
licità e siccome gli istanti 
di vera felicità, nella vita, s0- 
so assai pochi, tuo padre as- 
saporandone un paio l’anno, 
si rivela senza dubbio per 
uno che sa ciò che vuole. 

« L'eventualità di vincere 
la Lotteria di Merano — 
ebbe un giorno a dirmi un ti- 
io che sapeva bene la ma- 
tematica — è legata alla 
legge dei grandi numeri 
Conosce lei la legge dei gran- 
di numeri?... ». 

«Lei» ero io e figurati se io 
che matematicamente sono 
anarchico anche in merito 
ai numeri piccoli, conoscevo 
la legge dei grandi numeri! 
Allora quel tipo mc la spiegò. 
Ed io non la capti. Ma era 
un tipo in gamba e finì per 
espormela in modo che po- 
tessi capirla. Disse « Le pro- 
babilità che venga estratto 
i) suo biglietto sono uguali a 
quelle che le cade un matto- 
ne sulla testa uscendo di ca- 
sa ». Sono cioè affidate al ca- 
so, ad un vaghissimo caso... 
«E’ relativo» osservai «La 
matematica non è mai rela- 
tiva » disse lui. Ribattei «Se 
vinco la lotteria ed ho perdu- 
to il biglietto la Legge dei 
grandi numeri scatta. due 
volte in quanto ho vinto "a 
Lotteria e mi è caduto il 
mattone sulla testa ». 

Come vedi, figlio mio, tut- 
to è relativo. Financo la ma- 
tematica. 

Ti abbraccia tuo padre. 


MASSIMO SIMILI 


Ho ucciso! 


SIGNORI GIURATI, ho 
Ero la persona più 


felice del mondo, e nem- 
meno l'annuncio di Un nuove 
infallivile progetto per la sì 
stemazione del traftivo nel cen- 
tro di Roma 7 to ot- 
fuscare la mia inalterabile 
Ma un triste giorno 
studente mio fizlio mi 
Me.almente che, in 
suo padre, avevo il 
dovere di stanziare Una citra 
non indifferente ber ‘quisto 
dei libri stici. 

Feci un sobbalzo degno di un 
saltatore otimpionico: « Che di. 
1? Libri di scuola? Ma non hai 
quelli di tuo fratello? Due an- 

fa ha irequentato la stessa 
tua classe nella e uola 
con gli stessi tuoi .nseznanti! e 
forse cambiata l'aritmetica in 
due anni? » « L'aritmetica NO. 
papà. ma il libro dì testo sì. Ec- 
©» il titolo ». 

Guardai il titolo « feci un al- 
tro sobbalzo più ragguardevole 
del precedente. La mia testa Sì 
era pericolosamente avvicinata 
al soffitto. durante l'acrobatica 
esibizione. « Ma questo lo abbi; 
mo in casa, figlio mio! E* lo stes- 
so libro di tuo fratello! a _« No. 
papà... Non lo stesso! Quello 

edizione 1951. e questo © 
edizione 19: » Ulula: allora 
come un lupo delle praterie: 
« Ma figlio mio! La tavola pita- 
orica © la stessa dall'epoca dei 
matematici greci ad oggi! Il nu- 
meratore e il denominatore non 
sono cambiati! Come nel due- 
mila avanti Cristo o giù di li. 
millennio più, millennio meno. 
dopo dieci viene undici, salvo- 
gnuno! Perchè un povero padre 
deve spendere altre ottocentono- 
vanta lire più -ige (prezzo ae 
giornato) al solo scopo di avere 
un 3 al posto di 1 nel fronte- 
spizio dov'e scritto l'anno di e- 
dizione? ». 

Niente da fare. L'ovetti com- 
prare i libri di testo, e il bilan- 
cio tamihare, già paurosamente 
in bilico fino allora, comincie 
ad orientarsi decisamente Verso 
il brutto stabile. Ma la catastro- 
fe non era finita. Dopo una set- 
timana ecco alla carica il figho 
maggiore: 


Î) 


« Papà, 10 comincio & studiare 
il latino. Rosa rosae rosse rosam 
rosa rosa. Rosae r0sarum... ® 

« Hasta, figlio mio, lo so. Non 
ricordarm 1 bel :empi in cul 
anche lo compattevo con i pa 
radigmi, le rose e 1 verbi depo- 
nenti. E' sempre meglio atfron- 
tare 11 genitivo e l'ablativo che 
il padrone di casa 9 il conto del 
pizzicagnolo. Rosa est pulchra. 
La rosa @ bella. Vuoi altro? ». 

« Si. papà. Dodicimila lire ». 

Questa volta toccal decisa- 
mente il soffitto, « Hep! Dodici 
mila lire? Sei matto? E perche 

? » « Per il dizionario latino. 
papà... d. 

Il dizionario latino! Ne avevo 
per lo meno due, dei vecchi tem- 
pi: il Campanini e Carboni, che 
tutti i ragazzini di ginnasio co- 
noscono bene, e perfino ìl grosso 
Georges in due volumi, che alla 
mia epoca beata era il superdi- 
zionario. il colosso dei lessici 
latini. Ed ora un principiante. 
un mocciosetto che conosce ap- 
pena la prima declinazione. #- 
ve bisogno di un altro dizio- 
nario! Cose da pazzi. 

Eppure dovetti pagare anche 
quelle dodicimila lire. Dodici. 
mila lire gettate al vento. per- 
che l’anno prossimo il diziona- 
rio non sarà più buono. Ce ne 
vorrà un altro. Altre miglia:a 
di lire. altri sacrifici. altra bile 
da buttare giù. altri capelli bian- 
chi da mettere. C'è da piangere. 
signori giurati. 

Ieri ho incontrato un funzio 

rin del Ministero, un vecchio 
amico: « Ciao. caro! Hai visto? 
Siamo andati incontro a voi pa- 
dri di famiglia! I libri ‘'i testo 
saranno d'ora innanzi sempre 
gli stessi! » Il cuore mi si allar- 
zò per la gioia, ma quello stra- 
maledettissimo sciacallo conti- 
nuo: « Sì sempre gli stessi Sì. 
ma naturalmente ron valgono 
più quelli che nai comprato. 
Preparati a sborsare varie deci- 
ne di migliaia di lire per i nuo- 
vi libri che saranno validi sicu- 
rsmente tutto l’anno in corso! ». 

Allora. signori giurati. folle- 
mente, selvaggiamente, ho uc- 
ciso, 

NATI 
(su proposta di Marcello 
Giudici - Roma) 


| ERITIANRIE CTODANDRINMADIA | |... —---_ 
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sempre 


innanzi 


Jlar- 


ma quello stra- 


sciacallo 
ipre gli stessi Sì. 


cuore mi si a 


conti. 


non valgono 
comprato. 
folle- 

ho uc- 


nai 
orsare varie deci 


giurati. 


di lire per i nuo- 
giamente, 


ranno validi sicu- 


l’anno in corso! x. 
yposta di Marcello 


inte 


le 
ori 


Per vedere la Luna ? 
No: la televis in 


PRESENTE soggetto, nella 
sua drar cia, vuol por- 
in evidenza ia condanna 

parte d'un popolo 
co, d'una guerra voluta e poten- 
di cricca pluto- 


È olle impresa 
Troiana che l'imperialismo Gre- 
co condusse, contro la volonta 
popolare, masch lola sotto i 
falsi sorrisi: d'una mantenuta 
d'alto bordo, la bella Elena, e 
inasprendola con falsi ideali na- 
zionalistic 

Tale guerra infatti non era 
sentita dalla maggioranza del 
popolo che vi si oppose con 
ogni mezzo. Basta ricordare co- 
me alcuni t i stessi capi ad 
essa si dichiarassero contrari. 
E' noto come il colonnello Ulis- 
se si fingesse pazzo per non par- 
tecipare alla spedizione e l’aiu- 
tante di campo Achille sì trave 
stisse addirittura na donna € 
chiedesse il trasferimento in lo- 
calità più tranquill: 

La spedizione, non ostante 
questo e per opera precipua i 
tempestosi discorsi del duce 
Agamennone, ebbe però luogo e 
l’armata s'accampò attorno alla 
città Troiana. cingendola d’as- 
sedio. 

Qui, lontani dalla loro patria 
e dalle loro famiglie 1 Grecì 
mostrarono ancor più la loro 
condanna all'esecrata guerra 


vetrina sulla piazza! 


IL PITTORE 
s'è spogliato: 
deve dipingere 
una donna 
vestita... 


ELENA 

vuol bene 

a Luciano ? 
Non è poi 
tanto 

strano; 

è una ragazza 
che ama 

gli animali. 


IL DETENUTO 
chiama 

il carceriere: 

— Cambiatemi di cella. 
E indicando 

il compagno 

che buca 

il muro: 

— Questo disgraziato 
fa un baccano 
dannato... 


OGNI DONNA 
è una giostra 
che fa battere 
il cuore 

e girare 

la testa... 

Ma se smetti 
di amarla, 

ti girano 
solo le scatole. 


FERRI 


TITO — Ho un esercito dotato di armi americane. 
privo di scrupoli e desideroso di battersi ! 


IKE — . 


“L'Armata s'accampò,, 


che ho portava a combattere 
niro una popolazione pacifica 
come quella Troia 

Occorrerà mettere in vilevu 
la serenità della vita di questo 
industrioso popolo coni) apposte 
alla barbarie dell'eserciti ‘nva- 
sore; le scene idilliche di vita 
familiare contrapposte u quelle 
selvagge della vita ‘lell'arcam 
pamento. 

In questo infatti regnura la 
più completa confusione che 
colpiva nello stesso modo capi 
e gregari. Le risse erano all’or- 
dine del giorno, le dunne venir 
vano contese a colpi spada. 
molti guerrieri impazzirano per 
non aver ottenuto licenze, e i co- 
mandanti badavano solo uita lo- 
ro pelle chiamando continua- 
mente in soccorso gli dei. 

Tra gli episodi più significati- 
vi dello sbandamento generale 
basterà ricordare la violenta ris- 
sa avvenuta in pieno consiglio 
di guerra fra il cenerale Aga- 
mennone e l'aiutante di campo 
Achille, per il possesso di due 
donne da strapazzo, certe Bri- 
seide e Criseide. 

Il generale naturalmente ebbe 
la meglio. ma per questo l’aiu- 
tante sì rifiutò di collaborare al 
resto delle operazioni e si riti- 
rò nei propri quartieri ad alle- 
vare conigli. 

Da ciò derivò conseguente 
mente la morte del giovanissi- 
mo tenente volontario Patroclo, 
mandato incoscentemente allo 
sbaraglio in un’azione militare 

tegicamente assurda 

Ma la rilassatezi dei costu- 
mi aveva raggiunto l'apice, da- 
vanti al cadavere del ziovane 
ufliciale si ebbe il coraggio di 
giocare e l’efferatezza dei sol- 
dati Greci giunse al punto di 
sgozzare nella stessa occasione 
dodici ostaggi giovanissimi. 

E intanto il popolo Troiano 
soffriva în silenzio scrivendo pa- 
gine meravigliose di eroismo e 
abnegazione, tra le quali ma- 
gnifica quella della eroica mor- 
te di Ettore, ucciso da Achille 
con _la complicità clericaloide 
dell'Olimpo. 


ollega Penzi ci ha 
favorito per la pubblicazione 
di questi due spunti per sog- 
getti cinematografici di gran- 
de valore artistico, dei quali 
ci riserviamo — naturalmente 
ogni diritto, 


| rr‘ 


Meravigliosa figura, anche 
quella del progressista re Pria- 
mo che da lungo tempo aveva 
concesso la Costituzione al suo 
popolo e che per questo aveva 
sollevato le ire delle potenze 
occidentali. 

Per concludere ricordiamo lo 
episodio del colonnello Ulisse 
che impazzì per non aver potu- 
to ottenere da tempo una licen- 
za e che tra l’infuriare delle 


battaglie si mise a costruire un 
enorme cavallo, e  l’altrettanto 
episodio del maggiore Aiace an- 
ch'egli impazzito e lanciatosi a 
battagliare con un branco di pe- 
core, 

Come si vede di spunti te? ne 
sono molti a stigmatizzare !'ope- 
rato della spedizione greca che 
nelle cronache dell’epoca venne 
definita umoristicamente « l’ar- 
mata s'accampò » per il lungo 
periodo che dovette cingere d'as- 
sedio Troia prima di riuscire ad 
espugnarla. 

Come inquadratura ale del 
film, consiglieremo un primo 
piano del capitano Troiano Enea 
con sulle spalle il padre e co! 
figlio per mano, sullo stondo 
dell'incendio della città, « signi 
ficare la vita dei popoli liberi 
che si rinnova malgrado l'od 
delle potenze plutocratiche e cle- 
ricali, per un sempre più radio 
so avvenire! 


«| PEGGIORI ANNI 
DELLA LORO VITA,, 


re la continuazione del 

precedente, in esso vedia- 
mo infatti la storia dei reduci 
dell'escerata guerra, di uomini 
cive che, stanchi e delusi, dopo 
dieci anni d’assenza s'apprestu- 
no a rientrare nella vita per 0c- 
cuparvi il loro antico posto. 

1 personaggi principali do- 
vrebbero essere lo stesso duce 
Agamennone e il colonnello 
Ulisse che troviamo, nelle pri- 
me inquadrature, avvicinarsi 
trepidanti alle loro case, mentre 
il loro ricordo va ai compagn’ 
caduti per una guerra fratricida 
e rimasti sepolti in terre lon- 
tane. 

La preoccupazione di questi 
due uomini appare sin dall’ini- 
zio fondata, infatti, mentre per 
il duce Agamennone si manife- 


Quel film dovrebbe esse- 


sta lampante il tradimento del- 
la moglie, il colonnello Ulisse 
deve a sua volta combattere 
contro numerosi coabvitatori. 

Nella sua assenza infatti le 
cose sono andate male per la fa- 
miglia e la moglie ©1 era trovata 
costretta oltre che ad aprire un 
laboratorio di telerie (la sua te- 
la era diventata famosa) anche 
ad affittare delle camere. 

Il povero reduce deve pertan- 
to lottare contro questa intrusio- 
ne, mentre le cose si aggravano 
per il duce Agamennone. 

Costui, malgrado le raccoman- 
dazion degli amici, non vuol 
credere al tradimento della mo- 
glie tale Clitennestra, e conti- 
nua a tenersi in casa il di lei 
‘amante accordandogli la massi- 
ma fiducia. Costui però, stanco 
d’aver sempre il marito per ca- 


. ma che non vale un'«h»! 


sa finisce per ucciderlo sposa 
Ch (vezzeggiativo. di C'.tenne 
stra). 

La polizia naturalmente inter- 
viene e arresta dopo stringente 
interrogatorio un mrdividuo che 
per l’ora del delitto non aveva 
un alibi e, confesso, viene con- 
dannato a morte. 

Solo dopo sette anni, quando 
il figlio d'Agamennme uccide i 
due ex amani viene a cono 
scere la verità, viene riaperto il 
processo e riabilitato il nome 
dell’innocente assassino! 

Intanto Ulisse fa causa aj coin- 
quilini, la vince, ci specula so- 
pra, guadagna un mucchio di 
soldi, vende anche il 
della moglie e si 
privata a scrivere il suo memo- 
riale che nito in volume ve- 
drà poi la luce sotto il titolo di 
« Odissea », 

Da tutto ciò dovrebbe appari- 
re come la morte di Agamenno- 
ne sia la sorte inevitabile d’un 
uomo che per speculazioni poli- 
tiche s'era imbarcato i: una 
guerra imperialista, mentre il 
successo di Ulisse sarebbe deri 
vato oltre che all'opposizione ad 
una tale querra, al culto per la 
famiglia e per il progresso s0- 


ciale! 
PENZO PENZI 
e p. c. c. FRONGINI 


person 
canto. 


in itali 
Anc 


i americane. 


ciderlo e. sposa 
vo di Ct.renne 


nralmente inter- 


le anni, quando 
ennime uccide i 
si viene a cono- 
lene riaperto il 
itato il nome 
ssassino! 

fa causa ai Coin- 
, ci specula so- 
un mucchio di 
he il laboratorio 
si litira a vita 
re il suo memo- 
o in volume ve- 
sotto il titolo di 


jovrebbe appari- 
te di Agamenno- 
inevitabile d'un 
peculazioni poli- 
barcato i: una 
lista, mentre il 
sse sarebbe deri- 
l'opposizione ad 
, al culto per la 
il progresso s0- 


ZO PENZI 


NTROCIM 


TT7, 


- ovore 
Jeanmaire e Danny Kaye 


u FAVOLOSO ANDERSEN Sarebbe stato meglio intitolare 


questo film Il favoliere Ander- 
sen, poichè la vita del delicato poeta e narratore danese non è 
mai stata favolosa e tanto meno favolosa è quella che gli fanno 
vivere nel film. 

Ci sarebbe piaciuto tanto, oltre che vedere, ascoltare Danny 
Kaye, ma il solito doppiatore per la prosa, e la voce di un tenore 
qualunque per il canto, ci hanno privato delle caratteristiche più 
importanti di questo geniale attore fantasista: vale a dire il suo 
Rereontiezino) stile che porta nella recitazione e, soprattu:to, nel 
cani 


© Jacques Tati 


LES VACANCES DE MONSIEUR HULOT (1 fim decisamen 


te comico. Jacques 
Tati ha superato in stile e comicità l'altro suo film « Jour de féte ». 
E una volta tanto i distributori hanno fatto a meno di dopprarlo 
in italiano. 
Anche perchè non ce n'era bisogno. 


Billi e Riva, Lucy D’'Albert e Gilda Marino 


CACCIA AL TESORO rivista in 2 tempi di Ricci e Roma- 


no, Verde e e di Calcagno, 
Falconi e Frattini realizzata da Garinei e Giovannini, - Un sacco 
d’autori, ma dato il grande successo ci saranno abbastanza diritti 
d'autore per tutti. 
Caccia al tesoro degli incass. 


ONORATO 


Problema: nelle stalle di 
Augia c'erano tremila bovi e 
non erano state pulite da 
trent'anni. Se per nettarle 
occorse la forza del gigante 
Ercole. quanti corpi d'armata 
di Ercoli saranno necessari 
per nettare la Terra che con- 
tiene millenovecento milioni 
d’uomini e non è stata pulita 
da millenovecent’anni? 

PAPINI e GIULIOTTI 
Kat 


Il B non è che il P con 
l'ernia. , 
L. LONGANESI 


Krk 
Per tanta gente, sulla bi- 
blioteca si potrebbe scrivere 
«uso esterno» come sui ba- 

rattoli di farmacia 

A. DAUDET 

vat 
Un tale, udendo che era 
stata inventata una macchi. 
na per attaccare | bottoni, 
disse: « Che peccato che non 
l'abbiano inventata dieci an- 
ni fa. Non avrei preso mo- 


glie ». 
C. DONI 
Kart 


La giraffa è un cavallo al- 
lungato dalla curiosità: volle 
vedere che c’era in un nido. 

R. GOMEZ DE LA SERNA 
Kart 


Sapete perchè si amano 
anche gli imbecilli? Perchè il 
linguaggio dell'amore è una 
maniera tanto dolce da non 
aver bisogno del'e parole. 

A. KARR 
tai 


La libertà è una parola 
grazie alla quale gli amici 
del popolo fanno fare al po- 
polo quelle cose che lo man- 
dano in prigione. 

A. KARR 
Kirk 

La mancia è l'unico regalo 
volontario che sia obbliga- 
torio. 

J. LEVY 


% 


ss 
avanti. c'èPosta BR! 
FRANCAVILLA, Ripa Teati- 
na - Al tuo pezzo è toccato 
un triste cestino. Riprovaci. Po- 
tresti avere un cestino _:niglio- 
‘e. — G. F., Catania - « Il ponte 
sullo stretto » è costruito bene, 
ma non adatto al « Travaso» — 
REVELLI, Cuneo Nel tuo rac- 
conto «a sfondo umoristico », 
come dici, l'umorismo fa, appun- 
to, troppo da sfondo. — TLI, 
Cagliari - «Il processo » è passa- 
to; le « persone che non dimen- 
ticherai mai», invece, cerca di 
dimenticarle. — BIANCA MARIA 
P.. Foggia - « Raimondo » è sim- 
patico, ma cade nei finale, Rac- 
cogli:o. curalo. e ritenta. Oppure 
manda qualche altra cosa, Ciao. 
. COLO! Varese - E' 
usanza non restituire i mano- 
seritti non richiesti, ed e una 
usanza provvidenziale, giacchè 
per ritornarti il quintale di :ma- 
terlale che ci hai mandato non 
hasterebbero diecimila 


luto, ma capirai, su pero, lallà.. 
- "PRAVERSA. Bari ‘» li primo 
vaglia (o il secondo?) ti è stato 
mandato come « compenso » Cuc- 
cagna, mentre il secondo (o |! 
rimo?) per coliaborazi::ne al 
.D.T. e Arrangiate Frescne, ca- 
pito? Non sempre i D.D.T e ie 
Arrangiate vengono pagate in 
contanti: a volte con Premi del- 
la Cuccagna. Ciao. — RA”ELLI - 
Troppo lungo e un po’ leggero. 
Prova ancora. + PASQUINI. Lucca 
* No, no, caro; cerca di essere più 
originale. Non puo! fare un gene. 
re che già facciamo noi. Pensa 
jualche altra cosa. — CARDONE 
itonto - Spediamo tessera tra- 
vasista et norme richieste « Filo- 
meno, amico carissimo » è anche 
un «vecchissimo » amico. e, ol- 
tretutto. poco divertente. Saluti. 


LA MOGLIE DEL CROCIATO 


— Fuggite, madonna! Pietro l’eremita ha detto e 
imposto a vostro marito di punire l’infedele, ed egli sta 
venendo qui a marce forzate... 


Pronto ?8.. 
Amor mio 000 


It telefono squilla: tu mi chiami. 
E’ l’ora del tuo dolce conversare; 
e’ l’ora in cui, tra mille cose care, 
mi ripeti, mentendomi, che m’ami, 


lo guardo l'apparecchio, e resto immoto 
ascoltando impazzir la suonerìa. 
Son triste, sì, ma questo trillo a vuoto, 
mi mette in cuore un poco d’allegria... 


Ti « vedo », con la mente, al tuo apparecchio: 
(il silenzio ribelle ti sorprende) 
nella memoria il tuo volto risplende 
vivo come riflesso in uno specchio. 


T'ho sempre « vista », mentre mi parlavi, 
tal quale, poi, la serg, nella via 
camminandomi accanto mi giuravi 
d’amarmi eternamente e d’esser mia. 


E t'ho sempre creduta; adesso ne. 
E’ tutto falso in te: dubiterei 
perfino di quei due stupendi nèi... 
Sèguita il suono. Non risponderò! 


S'erge il tuo seno, gonfio di sospiri; 
più bianca e lieve pare la tua gola... 
(Oh, ancor baciarla! anche una volta sola...) 
Il telefono squilla. Tu ti adiri. 


Potrei... sol che spostassi questa mano, 
Ma il cuor non vuole più: tutto è mutato. 
Il telefono geme: il trillo vano 
si ostina nel richiamo disperato. 


No, non rispondo! No. Sarà l’oblìo. 
... Ma tutta ti rivedo; e quei due nèi 
che m’han fatto impazzir... No... non vorrei. 
«... Pronto?! Chi parla? Scusa, amore mio. 


RENO (Nev 
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UUESTO POLLO 


vosmo 


. ° . 
ombra una faba che un > 
Jugoslavi dovranno 


giorno gli 
la zona B. 


lasciare anche 
Il favoloso Andarsene. 


ieste al- 


La questione di Tr 
NI. 


l'ordine del giorno all'( 


Ordini Non Urgenti. 


guerra del vi 


goslarvo Mosha 


Minacce di 


cepresidente ju 
Piiute. 


battela a Pijade ‘nsarcor 
cia e... Mosha! 


biden ha dichiarato che la 
restituzione della zona A al. 
l'Italia non sara immerliata 


come detto V8 ottobre. 


Adoro tutto di te. Ademaro: la bellezza del tuo ca- Eden. il ponTiTO 
<tello sul mare. l'ardore dei tuoi altiforni. ta nobile di I ALLAN ele 5 
*cendenza dei tuoi cavalli da corsa. la precisione della 


contabilita delle tue aziende... 


Il maresciallissimo annun- 
cia la marcia sull'Italia. 


Per il 25 ottobre? 


In caso di mancata esecu- 
zione della promessa alleata 
Pella si dimetterebbe. 


pr 
5 
«2 

d Sapevamo che i gentiluomi- 
ES ni pagano i propri debiti... 
0] Ma perchè pagare quelli de- 
2 gli altri? 


Churchill ha avuto il pre- 
mio Nobel per la storia. 


Peccato! La serive così be- 
ne e la fa così male... 


4nche quest'anno assegne» 
ranno il premio Nobel per 
la pace. 


sy 


Che cè da ridere? 
AW.C. il premio Nobel. 


E al cav. Cobianchi? 


sp i 
© 5 De Gasperi è andato in cli- 
| nica a far visita a Bartali: Le 


auguro gli ha detto — un 
sollecito ritorno in sella. 


Hiolly e Jo 


Grazie, onorevole, al- Papà ti presento i miei 
= » ' 
= il nuov 


trettanto a lei — ha mormo- n È n 
dell'ex-marito di mammà e il babbo di 


rato 0rino. 


La TV in vetrina 


RENO (Nevada) 


N = Dal Mome el 20 
ottobre: « Beria sarebbe an- 
cora in Russia sorvegliato da 
mezzo esercito », 
x 
Ecco il momento propizio 
per attaccare l'URSS. 


COSTANZA 


Prossima la definitiva de- 
eisione sulla questione del. 
l’unità europea. 


O la va vd la Spaak! 


Il capo dello Stato comu- 
nista albanese ha accentrato 
a sè tutti i poteri. 

x 

Hoxa pigliatutto. 

XxX 

La Russia, nemica delle de- 

mocrazie... 


— Mi permetterò di insistere perchè il signore dia al- 
meno un’occhiata al nostro nuovo catalogo di stufe elet- 
triche e termosifoni. 


Libertà vo cecando... 
XxX 
Comuniste le sette spie ar- 
restate a Torino, 
x 


Lo facevano per l’ideale: 
mezzo milione a notizia! 


x 


In aumento ovunque la pro. 
duzione della carne. 


x 
Da cannone? 
X 
I lavoratori dell’ Arabia so» 
no in rivolta. 
x 


Sono arabi.. 


tissimi! 


x 
Garinei e Giovannini. 
x 


Le penne del Paone, 


Totò. 
X 
La più fulgida stella del 
film a mento. 
XxX 
E° nata una nuova unità 
di misura: il megamorto. 
x 
Fissa in centinaia di mi- 
gliaia di morti, la potenza 
delle varie bombe H. 
X 


Holly e Joe. Joe è figlio della seconda moglie E c'è chi nega i vantaggi 


i presento i miei i n I . 
: il nuovo marito della tua prima moglie. del progresso! 


mammà e il babbc di 


La TV in vetrina 


| 

i 

| 

| 
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| 


d 


ATTUALITA’ CINEMATOGRAFICA 
iamo messo il filo spinato per difendere i morti dalle jene 


ggettisti cinematografici. 


(Candido) 


ERMETTETE un apologo? Non ci sta male, in questa 


pagina; assaggiatelo e diverremo 


1) Un uomo aveva una casa, 


nemici. Al fatto. 


un campo, una vacca; decise di 


dividere tutto fra i suoi amici: restò senza casa, senza campo, 
senza vacca. 2) Un uomo aveva una casa, un campo, una 


vacca; gli fu proposto di divi- 
derli fra gli amici, rispose di 
no; gli amici e i vicini si ribel- 
larono e gli levarono tutto. 


L'uomo rimase senza casa, senza campo 
Conza vacca. 3) Altri uomini possedevano 
Mise campi e vacche; per paura che acca: 
cis loro quello ch'era già accaduto ad 
‘iltri. chiamarono un tale e gli affidarono 
la custodia dei propri beni, con pient po- 
teri. Rimasto solo, il custode s1 appro 
priò di tutto e lasciò coloro che averano 
libuto tanta fiducia in lui senza case, 
Senza campi, senza vacche. 4) Un uomo 
“he qvueva anche lui una casa, un campo, 
"na vacca, visti i precedenti esempi 
Scese in città, acquistò un fucile e sparò 
poi sul primo amico che andò a propor- 
Hli la divisione dei beni. Quell'uomo ri- 
Snase padrone della casa, del campo. del 
la vacca. ma finì in prigione, Mor: 

c'è chi afferma che la proprietà è un 
furto; ma a pensarci bene, sì fa presto a 
convincersi che la proprietà è un bel 


 Quajo, giacchè pochi riescono a conser: 


parla e nessuno Diu nortarsela con sè. 


tun 


Contratto con caffè 


La Federazione Americana del Lavoro 
è riuscita a far riconoscere, in un con 
tratto stipulato recentemente, il « diritto 
al caffè » per i propri associati In altre 
parole, i di Minneapolis go- 

‘alli di riposo di dieci 
per prendere il 
è pure obbli- 


bero diminuire notevolmente e l'on. Di 
Vittorio dovrebbe avere altre trovate; 
chiedere, magari. un capo di vestiario 
per ogni operajo associato e non più 
pane e lavoro, come fa adesso. 


In America l'uomo della strada pren- 
de gusto alla vita politica e si rivolge 
spesso ai membri del Senato o della 
Camera dei Rappresentanti per espri- 
mere il suo pensiero. Da un’inc 
condotta a Washington negli archivi di 
corrispondenza dei rappresentanti del 
popolo, risulta che le lettere riguardan- 
ti i problemi razionali e internazionali 
sono numerosissime, tanto che un pa- 
ziente giornalista, amante della statist 
ca, è riuscito a ricavarne un importan- 
te referendum sui problemi de! gimno 

Sulla continuazione degli ajuti mili- 
tari all'Europa si sono avute 16.452 le! 
tere affermative e 4140 negative. Sull’e- 
ventualità che gli Stati Uniti abbando- 
nino le Nazioni Unite. 89 si. 16.227 no. 
Eventuale ripudio degli accordi di Yal- 
ta, Teheran e Potsdam (conseguenza del- 
la' politica rooseveltiana): 14.673 sì, 3258 
no. Ajuti all’Asia: 12.672 sì, 4779 no. 
Riduzione delle spese per la Difesa: 
11,526 sì, 4215 no. Appoggio alla politica 
di Mc Carthy: 12.162 sì, 6294 no. Bundo 


at Partito Comunista: 14.481 sì, 3978 no. 

Anche se queste lettere non rappre 
sentano l'opinione pubblica  america- 
Seta appresentanti del popolo pos" 
sono agilmente tarsi un'idea di come 
la pensino gli elettori su certi protlemi 
©. quindi. comportarsi di conseguenza; 
In ttalia se, se deputati e senatori 
volessero « are il polso » agli elet 
tori, non dovrebbero né potrebbero fare 
altro che chiedere al Governo pensioni 
sussidi, ©: atali posti governativi. 
fegali e donazioni per la gran parte dei 
cittadini. Le lettere che ricevono no 
cri deputati non parlano d'altro. 


—qglortd1_ 
Auguri e figli maschi 


Nel quinquennio 1947-51 in Italia si 
sono celebrati in media otto matrimoni 
per ogni mille abitanti; tale coefficiente 
hi nuzialità è superiore a quello riscon- 
trato dal 1924 (epoca felice!) al 140. 
Le maggiori percentuali di matrimoni 


able. 


si sono avute nell'Umbria e nelle Mar- 
poi nell'ordine: Veneto, 
gna. Basilicata, Ca- 
labri a. Sicilia, Lom- 
bardia. Il 
Italia, non sono calizzati. ma 
vano un pe’ dappertutto. 


__Aperratntda_— 


Generali 


Anche se la loro presenza è spesso 
determinante. nella pace e nella guer- 
fa, i generali non godono — in molti 
paesi del mondo — di una buona stam- 
DA. A proposito della guerra e dei gene- 
rali, Clemenceau disse un giorno: «La 
guerra è cosa troppo seria per lasciarla 
fare ai generali ». Uno scrittore tedesco 
di cui non ricordiamo il nome. nelle sue 
memorie. descrisse con poche ma effica- 
Cissime righe la costernazione che col- 
pì una sala della mensa ufficiali nell’al- 
tra guerra allorchè si seppe che la Ger- 
lnania aveva chiesto la pace: e non era 
costernazione per la guerra perduta, sia 
ben chiaro!. ma per la pace improvvisa, 
per la fine della « bella vita »... Nel Tar- 
Fuino di Ugo Ojetti apparso sul Corrie- 
re della sera. recentemente. è stata ri- 
cordata una divertentissima frase. pro- 
nunciata dal conte Giuseppe Volpi nel 
1918, poco dopo Vittorio Veneto Un ami- 
co si compiaceva col grande finanziere 
per la vittoria delle nostre armi « Ma 
sì; abbiamo vinto rispose il conte 
Volpi. — Per fortuna. c'erano dei ge- 
nerali anche dall'altra parte! » 


Ammiragli 


Non certo per stabilire delle differen- 
ze fra generali ed ammiragli. ma è stra- 
no come i « generali del mare » godano 
di una più affettuoso simpatia da parte 
di scrittori e giornalisti. Nei libri di me- 
morie, contrariamente a quanto avviene 

penerali. gli ammiragli vengono 
re: so come persone spiritose, 
galanti e inanti. Si racconta che 
Daniel Halévy, aspirante all'unico seggio 
dispombile dell'Accademia di Francia sia 
andato a far visita al più anziano de- 
gli Immortali, l'ammiraglio Lacaze, per 
fargli appoggiare la sua candidatura. 
«Quanti anni avete? » -- avrebbe chie- 
sto ad Halèvy il vecchio lupo di mare. 
«Ottantuno » * Dunque avrebbe ag- 
giunto compiaciuto Lacaze - avete mol- 
te probabilità di riuscire! Quando eles 
sero me, infatti, lo fecero nella certe: 
di liberare la poltrona prestissimo. E, 
invece, guardatemi: ho 94 ann: e son 
ancora qui» Halévy. turbato, protestò 
« Ma la mia opera, allora, non conta nul- 
la? ». « Oh. Dio, fece il vecchio am- 
miraglio. - Credete ancora che si entri 
all'Accademia di Francia per la propria 
opera? Siete ancora maledettamente 
troppo giovane, amico mio!» 


___—P_aaletm 


Sovrano sfortunato 


AI giovane Re Pietro di Jugoslavia le 
cose non vanno sempre bene. ha per- 
duto il trono. ha perduto parecchi sold 
in certi suoi affari ed ha, infine, per- 
duto la moglie. poichè la statuaria re- 
gina Alessandra, dimenticando di essere 
moglie e figlia di re, fila il perfetto idil- 
lio a Parigi con certo Arpad Petsche, un 
arricchito di guerra, 


_ SLI 
DI cibo 


«Io ho, per mangiare, un cibo che voi 
non conoscete ». (Vangelo, secondo Gio 
nonni. IV). Se non possiamo sperare nel 
ritorno di un nuovo Messia. ci sara un 
giorno un « vero » apostolo che tornerà 
a spiegare queste verità? 


Stato contrabbandiere 


L'on, Preti (PSDI) ha presentato una 
interpellanza al Ministro delle Finanze 
e all'Alto Commissario per l'igiene e la 
sanità circa il clamoroso traffico di stu- 
pefacenti eflettuato da una «seria» 
fabbrica di medicinali torinesi nel di- 
cembre dello scorso anno. Neli” 
lanza si apprende che la ditta e il suo 
titolare, responsabili della vendita im 
destina di 400 chilogrammi di eroina 
(circa 2 miliardi di lire) non hanno a- 
vuto alcuna noja. mentre la commissio- 
ne dell'ONU per gli stupefacenti ha cri- 
ticato aspramente il governo italiano e 

%$ meravigliata della « mansuetudine 

tribunali italiani, che hanno lascia- 
to in libertà un uomo colpevole di aver 
messo in circolazione milioni di fiale di 
eroina », evidentemente. viù colpevole 
del tratlicante e del tossicomane abitua- 
le. Sempre secondo l'interpellanza. Pre- 
ti. il comportamento delle autorità ita- 
liane nei riguardi dei grossi 0 rab- 
bandieri di stupefacenti sarebbe stato 
vivamente deplorato dai rappresentanti 
della Francia, degli S. U. e del Canada, 
mentre le spiegazioni date all'ONU d: 
nostro rappresentante sono state defini- 
te « insoddisfacenti ». Insomma. a_ sen- 
tire i rappresentanti dell'ONU. iItalia 
si comporterebbe in maniera troppo 
blanda nella repressione dei traffico de- 
gli stupefacenti. tanto più che il nostro 
paese gode da tempo la trista fama di 
centro mondiale degli stupefacenti. 

Un altro vanto dei nostro paese? Qui 
veramente, se il Governo non intervie- 
ne con energia e decisione, finisce per 
essere sospettato come protettore dei 
contrabbandieri: perlomeno dei grossi 
contrabbandieri... 


Mettiamoli d'accordo 


Due giornali napoletani, Il Matti: o e 
Il Corriere di Napoli si sono vccupati, 
nello stesso giorno, del problema degli 
riferendo notizie attinte negli 
‘ambienti ministeriali di Roma e, special- 
mente, nel Ministero della Giustizia. Se- 
condo ! Mattino, il Ministero avrebbe 
raccomandato una certa cautela rell’e- 
saminare le richieste di sfratto. 


‘» secondo il Corriere, invece. la 
gistratura avrebbe ricevuto una racco 
mandazione in senso contrario: 


richiamato l'attenzione del- 
[a magistratura perchè, siano] 
isaminate con uma Certa, I 


Visto, letto e deplorato quanto sopra, 
vogliamo cercare di mettere d'acci rdo i 
ali napoletani anche per © £ 
Magistratura di sapersi r@ 


Esagerati 


Impegnativo titolo di un giornale del- 
la sera: « Beria in carcere, guardato da 
sette divisioni », Pericoloso per quanto 

ere l'ex capo della polizia s0- 

iet tte divisioni sono sempre sette 

divisioni: poche per vincere una guerra, 
troppe per tener d'occhio un prigiomero. 


Sono state utilizzate segnalazioni di G. 
De Cesare (Resina), T. C, (Romi, R. Ber- 
Nini (Bressana 3). 


iei_ 
I cibo 
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jamo sperare nel 
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Esagerati 


lo di un giornale del- 
carcere, guardato da 
’ericoloso per quanto 
capo della polizia so 
oni sono sempre sette 
.r Vincere una guerra, 
‘occhio un prigiomero. 


rate segnalazioni di G 


T. C (Roman). &. Ber- 


— Mi piacciono le 


TESTIMONI A CARICO) 


ON MI PARE di uver- 
vi mui parlato di Si- 
comoro. 

Si tratta di un ragazzo 
molto intelligente coi qua- 
le ho avuto parecchie volte 
occasione di lavorare, per 
esempio quando faceva il 
chiamavetture all'Opera o 
quando aveva organizzato lo 
vendita a rate di accenditori 
a pietrine per il gas, sugli au- 
tobus del centro, offrendo un 
orologio d’oro a 18 carati co- 
me premio gratuito dopo il 
versamento dell'uitima rata. 

Dunque, un giorno Sicomo- 
ro mi venne a trovare. 

— La faresti una buona a- 
zione? — mi chiese. 

Proprio così mi disse ed i0 
ebbi l'impressione d’impalli- 
dire. 

— Secondo, — feci. 

Sicomoro volle interpretare 
la mia risposta come un'ade- 
sione anticipata a quanto a- 
veva da dirmi. 

— Allora siamo intesi! — 
soggiunse — vieni da me do- 
mani; che ti presento a? una 
signora affascinante. 

Lo interruppi. 

— Tu sai che se si tratta 
di matrimonio non c'è nien- 
te da fare! Ho jatto voto di 
restare celibe fino all’e‘à di 
settantadue anni. 

— Non è a scopo di matri- 
monio che ho bisogno di te. 
E’ per un divorzio. La signora 
di cui si tratta ha sposato un 
bruto, un barbablù, un mo- 
stro in apparenze umane, che 
spinge la sua crudeltà fino a 
negargli ostinatamente una 
pelliccia di visone in pieno 
inverno, col freddo di que- 
st’anno, sceso parecchi gradi 
sotto lo zero. Che hat da 
dirmi? 

— Che sei una peste. Fuor' 
la verità: ti sei messo a com- 
merciare in pelliccie d’occa- 
sione? 

— Neanche per sogno e co. 
munque se m’interrompi ad 


nature morte! 


ogni parola, non concludere- 
mo niente. Ti dicevo che il 
marito della signora non è 
un gentiluomo. Lascia che 
sua moglie soffra il freddo. 
avvolta in una pelliccia d’a- 
strakun dell'anno scorso. 
completamente passata ii 
moda, e per di più la picchia 
quotidianamente. 

— Per riscaldarla? 

— Non interrompermi, ti 
ho detto. Giorni or sono que- 
sto mascalzone le ha suona- 
to una sberla... 


... «’no schiaf. 
fo, se lo preferisci. 
— Non lo preferisco affatto 
Continua! 
— Le ha somministrato 
una sberla in pubblico, da- 
vanti a un sacco di gente* 


# 
La racconta... 


ari 
Eduardo Passarelli 


do viaggiano tre operai 


no più di due ore 
i. Ad un certo 


— Man! 
Dopo dieci minuti il secon- 
do fa: 


— Però! 
Subito il terzo si alza in piedi 
di scatto e: 


{iui 


ciac! Figurati quella poveru 
signora: aveva una guancia 

rossa per lo sganassone e l’al- 

tra più rossa per la ‘‘ergogna. 

— E allora? 

— Allora ho finito. Questo 
è quello che tu devi dire di- 
nanzi al Tribunale dei divor- 
zi. quando sarai chiamato a 
deporre sotto 11 vincolo del 
giuramento. 

Sicomoro tacque e io preci- 
pitai in un abisso di medita 
zioni. 

-—- Insomma, dissi risalen- 
do piano piano a galla; mi 
chiedi una falsa testimonian- 
za. La cosa è grave e deve es. 
serci un articolo del Codice 
Penale, che proibisce affari 
di questo genere. 

— Ti ripeto che si tratta di 
una buona azione, rispose Si- 
comoro, e il Codice non può 
proibire di compiere una buo- 
na azione!... Per di più, non 
avrai da fare con un’ingrata. 
Per il piccolo servizio che le 
avrai reso, la signora ti of- 
frirà un ricordino, che dal 
punto di vista artistico non 
sarà gran che ‘na che ha il 
suo valore intrinseco; un bi- 
gliettone da diecimila lire. Si 
capisce che non te lo darà 
subito, ma a divorzio ottent- 
to quando quel mascalzone di 
suo marito, queìila carogna. 
quel Landrù, quella belva u- 
mana, gli avrà corrisposto il 
primo assegno mensile per gli 
alimenti. 

La cosa mi tentava. C'era 
tuttavia un particolare che 
non mi pareva quadrasse 
troppo: 

— Per favore. ltoglimi una 
curiosità — feci — Spiegami 
perchè non ci vai tu come te- 
stimonio a favore della si- 
gnora? 

E Sicomoro, con grande 
semplicità: 

— Ma io non posso, caro. 
lo sono uno dei testimoni de! 
marito! 

B. G. 


RADÎGCENTRALE 


Via San Nicolò de Tolentino, 11 - ROMA 


LE SUE FAMOSE RADIO 


8 VivoLE L. 21.000 
‘7 VALVOLE L. 20.000 L. 60.000 
Vendita A RATE sino a 24 mesi 


ABBONAMENTO GRATIS ALLA RADIO 
CHIBDETE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS 


ASPIRANTI 


ATTORI- ATTRICI 


DEL CINEMA 
Fip) caratteristici belli o brutti. 
dedicarVi all'Arte cinematogra! 
viate il vostro indirizzo a: 
CENTRO INTERNAZIONA! 
MATNGRAFICO — ME 
La nostra Direzione «1 Inti 


A 
della 
presentazione degli Aspiranti (con 
Drovini cinematografici) alle Cane di 
broduzione Films 


ENDOCRINE 


Cure riservate delle disfunzioni e de- 
bolezze sessua;i di origine Nervos: 
Psichica endocrina - Neurastenia, de- 
ficienze e anomalie sessuali - Cure 
rapide pre-postinatrimoniali 
STUDIO MEDICO 


10 mon dimentico mai 


LE COMPRESSE di 
SPIRINA| |pr. PIETRO MONACO 
ROMA - Via Salario, 72 


© «i Piazza Fiumo “i* 


Aut. Pref 21687 del 7-10-1953 


n L'IMPOTENZA 
Al ione esito 
iS ERA 
‘ JON-originai (U.S.A.) | Prezz 


sione, segreta, 
ll Marchto Sea-Griginal (U.S. A.) è garanzia assoluta. Usato in tutto il mondo. 


Leggete 
ENDOCRINE LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


per la cura delle «sole» disfunzioni 
sessuali, di origine nervosa. psichica. 
endocrina. Cure pre-post-matrimoniali. 
Grande Uff. Dr. CARLETTI CARLO - 
Piazza Esquilino n. 12. Roma (pres- 
so Stazione). Sale d'aitesa sep: 
Consultazioni e cure: 819 - 
festivi ore 8-12. 
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Agricoltori ! 
Il Giornate d'Italia Agricolo 


è il vostro settimanale. 


Con la collaborazione e gli scrit- 
ti dei più noti studiosi, tecnici e 
consulenti di agricoltura, vi ag- 
giorna, vi previene e vi consi 
glia suì più importanti problemi. 


ESCE OGNI DOMENICA 
Un numero . . . ..L 35 
Abbonamento annuo . » 1.130 


FAMIGLIA 
Schedario Araldico 


1,848.000 schede Rogito Notarile , 


Favorite indicarci se conoscete notizie 
e stemma della nostra casata. 


Cognome e Noms —_____— 1 


Tei —r Citti. 
[Luogo d'origine della (@Miglia 


fe] 
Inviatecelo incollato su cartolina 


i] 
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DISCUTIAMONE: 


| JI problema 


el mattone 


A PRIMA volta, per solito 
ci succede a scuoia. quane 
de abbiamo appena quin- 
dici 6 sedici anni. Una  bel- 
la mattina arriva il nostro 
compagno di banco e € chiede: 
Un mattone a un chilo 
più mezzo matto ynanto 


pesa? 

Cos'hai detto? 
mo spouriti. 
un problemins molto 
emplice: un mattone pesa un 
chilo piu mezzo mattone. Quan- 


chiedia- 


to pesa? Avanti, su, rispondi... 
Quanto pesa? 

La nostra mente inizia i! suo 
vicolo calvario. Un mettone 


pesa un chilo più mezzo matto 
ne... Pensiamo, chiediamo che ci 


vensu di nuovo esposto il pro- 
blema con la scusa di non aver- 
le capite bene, perdiamo tempe 
ed infine invariabilmente r «pon- 


diume. con mille incerte 

Ma... Secondo me, forse 
sbaglio... Non pesa un chilo e 
mezzo? 

— No! — grida felice ii com- 
pagno di banco. — Due chili! 
Infatti, se pesa un chilo più 
nezzo mattone, è evidente che 
I mezzo mattone pesa "n chilo 
Quindi, due chili! Chiaro? 

Già diciamo. Ma la fac- 
enda ci pare chiara fire ad un 
certo punto 

E qui comincia il dramma: 
Comincio in quel lontano morno 
di scuola e ce lo trascineremo 
dietro per sempre. per intra la 
vita! Perchè sarebbe bustato 
» noi, im quel lontano qintno 
avessimo cercato di approfondi» 
re la questione per non trevarei 
mai piu coinvolti nel problema 
del mezzo mattone, 

El gia perchè il tempo passa 
ma il problema del mezzo mat- 
tone piu un chilo, per la mise- 
ria rimane! La seconda volta. 
infatti. il simpatico quesito ci 
viene posto da un collega d'uf- 
ficio, 

Un mattone pesa un chilo 
più mezzo mattone. — comincia. 

- Lo so! — esclamiamo noi, 
sorridendo. Poi, nel ’nomento 
in cur apriamo la bocce per di- 
re il peso del mattone, restiamo 
interdetti. Non ce ne ricordiamo 
più. Allora ricomincia il cal- 
vario del nostro cervello. Acci- 
denti, pensiamo, eppure lu sa- 
pero, me lo avevano detto... Un 


) 


Il 


mattone pesa un chilo pit: .. Im 
fine, esitanti, rispondiame: 
Un chilo e mezzo. 

— No! — esclama l'amico rag 
qiante — Due chili! Infatti. se 
pesa un chilo più mezzo matte- 
ne, è evidente che il inezzo mat- 
tone pesa un chilo. Quindi, due 
chili! 

Già, sicuro... — morm-.ria- 
mo. E c»: sediamo avvilit 

La terza volta ci succede al- 
trettanto durante un pranzo con 
persone importanti e con le qua- 
li non dovremmo fare assoluta 
mente cattive figure 

— Un mattone pesa un chilo.. 
— dice improvvisamente uno 
dei signori importanti. e noi ci 
sentiamo tremare il fio dello 
schiena Maledizione. pensiamo, 
riecco il mattone! Naturatmen= 
te rispondiamo che pesa un chi- 
lo e mezzo, al che signori 
sbottano a ridere come 
dicono: « Terùn de la 
el fa do chili!» e poi, d venuti 
seri spiegano che, appunto. se 
il mattone pesa un chilo più 
mezzo mattone, è evidente che 
il mezzo mattone pesa un chilo. 

E tutto questo torna ad occa- 
derci una quarta, una quinta 
volta. Per tutta la vita il «hilo 
piu il mezzo mattone 1 Lerse- 
quitano. e per tutta ia vite nor 
risponderemo sempre « un chilo 
e mezzo »! Ebbene vasta! Lora 
che ci disfacciamo di questi mu- 
tili, piccoli, ma tanto aventi 
fastidi! e il facile e stupide 
problemino sia introdotta > elle 
enciclopedie, che senga «itato 
nei libri di testo delle scuole! 
Si obblighi i ragazzi ad impa- 
rarlo a memoria, magari u ca- 
pirlo, onde evitare loro; da cran- 
di, cattive figure di fronte 1 im- 
portanti industriali milanesi 
che sanno tanti altri probicmini 
oltre quello del mezzo matione. 

Ricordiamolo, amici, unu vol- 
ta per tutte: UN MATTONE 
CHE PESA UN CHILO PIU’ 
MEZZO MATTONE, PESA DUE 
CHILI, DUE CHILI, DUE ©HI- 
LITI! 

Ma è inutile: sono certissimo 
che fra poco, se qualcuno mi 
sottoporrà per l'ennesima volta 
il terribile quesito, dopo aver 
tanto pensato, rispondero con 
voce penosamente incerta: 

— Ma... Veramente... Un chilo 
e mezzo, mi pare. 


AMURRI 


— E perchè la chiamano dichiarazione tripartita ? 
— Perchè è partita nel 1948, partita nel 1951 e si do- 
vrebbe risquagliare nel 1953! 
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IL MAESTRO DI MUSICA 


- Avete capito adesso, buon uomo, com 


in «fa diesis» minore? 


e va eseguito questo passaggio 


io — Checché se ne dica, sono 
convinto che gli alleati siano 
molto ben disposti verso l'Italia. 

IO — Nei riguardi di Trieste? 
E piantala!... 

io — Smetti l’aria sarcastica: 
se non fosse così non ci sarebbe 
stato l'impegno dell’8 ottobre. 

IO — Quanto sei fesso! Ti ri- 
cordi un altro imnagno, quello 
tripartito del 1948: siamo agli 
sgoccioli del "53 e non è anco- 
ra stato mantenuto. 

io — Possono esserci state 
buone ragioni a noi sconosciute; 
comunque devi ammettere che il 
mantenimento delle promesse 
fatte, è un primo passo. 

IO -- No, è la promessa di un 
primo passo: la ennesima in or- 
dine cronologico. 

io — Bisogna pur dare tem- 
po al tempo. 

IO -—- Io ho dato tempo anche 
agli alleati e il guaio è che se 
ne sono serviti per armare, equi 


paggiare e foraggiare l'esercito ‘ 


jugoslavo. Se Trieste ce l'aves- 
sero data nel ‘48. Tito sarebbe 
stato costretto a tacere. Oggi è 
come voler ridurre alla ragione 
un pazzo dopo avergli messo in 
mano una pistola carica. 

io — Adesso sei in malafede; 
l'armamento della Jugoslavia si 
è imposto per la difesa dell’Eu- 
ropa. 

Io Ah! non sapevo che 
l'Europa si difende marciando 
su Trieste! 

io Oh. ma questo gli allea- 
ti non lo permetteranno mai! 
Sono nostri amici... 

IO — Povero cocco! Ti man- 
da solo la mamma?... 

lo — Credi che ver Tito man- 
derebbero all'aria il Patto Atlan- 
tico? Pensi che abbiano paura 
di Tito? 

IO -- ’mbe che ti devo dire: 
appena Tito ha alzato la voce 
hanno fatto macchina indietro. 


Così il maresciallissimo juzo- 
slavo si sente autorizzato a 
sbraitare addirittura. 

io -- Io immagino che gli al- 
leati non abbiano intenzione di 
inimicarsi nè noi nè lui, sicche 
rimandano la decisione alle ca- 
lende greche per lasciar sbolli- 
re i calori. 

t(°) Ma se non vogliono ini- 
micarsi nessuno dei due, perchè 
cominciano a fregare proprio 
noi? 

io — Te lo credi tu. In que- 
sti giorni se Tito è fuori di sè. 
è proprio per colpa degli alleati 

IO — Il ladro colto con le ma- 
n: nel sacco è sempre fuori 
di sè! 

io — Non starai mica diven- 
tando comunistoide, con i tuoi 
rimuginamenti anti anglo-ame- 
ricani 

IO — Manco per sogno: la 


Russia è apertamente n 
dell'Italia e della Jugoslavia, sic- 
chè non intende dare Trieste nè 
all'una nè all'altra, ma renderla 
indipendente. E tu, poi, sei uno 
dei soliti fregnoni, che affibbia- 
no l'attributo di comunista ap- 
pena uno trova da ridire sulla 
condotta degli anglo-americani. 

io — Insomma, tu come la ve- 
di questa storia? Dici che ce la 
danno? 

lo — Non credo. 

io — Allora la danno a Tito? 

IO — Nemmeno. 

io — Accetteranno la tesì so- 
vietica e ne faranno definitiva- 
mente un Territorio Libero? 

IO — Ma va! 

îo — E allora che credi che 
pensino di fare? 

IO — Fregarsela loro. 


cuoco 


— 0h, scusa caro, avevo dimenticato che oggi è dome- 
nica e non devi andare in ufficio. 
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ente nemica 
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O sempre curato la 
«} To: salute —— scrive 

Lippa Tressette da 
Rovigo — non tanto perché 
mi importasse gran che di 
non avere acciacchi, quanto 
per non correre il rischio di 
dovermi servire delle mutue. 
Il timore di dover usufruire 
dell’assistenza idell’Inam ed 
enti consimili mi ha spinto 
più di una volta ad operar- 
mi di appendicite con le mie 
mani. Ma oggi, purtroppo, 
sofferente per una carie 
dentaria. mi sono resa con- 
to che non è socialmente 
onesto rinunciare ad una 
delle principali conquiste s0- 
ciali. Per questo, ho deciso 
di farmi curare da un denti 
sta dell’I.N.A.M. 

« Ti prego: se io non do- 
vessi tornare dalla mia croi- 
ca impresa, fa .:he tutti sap- 
piano che sono morta per- 
chè venga conservato ai la- 
voratori il diritto all'assi- 
stenza gratuita >». 

La lettera di Lippa Tres- 
sette rimonta a più di un 
mese fa: ma non ho più sa- 
puto nulla di ei. Che sara 
accaduto? Forse, la signora 
Tressette è ancora alle pre- 
se con le tessere ed i certifi- 
cati. O forse è già nelle ma- 
ni dell’odontoiatra: ma in 
ogni caso, deve avere fiducia 
nelle conquiste sociali. 

Infatti, i medici mutuali- 
stici sono coscienziosi e cor- 
tesi. Normalmente iniziano 
la loro visita con l'anamnesi 
familiare, cioè imprecendo 
contro tutti i parenti prissj- 
mi e remoti dell'ammaiato. 
Segue una visita attenta del 
paziente (che se non è vera- 
mente paziente ha già rotto 
due calamai): tale visita, in 
genere, consiste in una oc- 
chiata alla faccia buttata 
con indifferenza da cinque o 
sei metri di distanza, cui se. 
gue una prescrizione, scritta 
digrignando i denti e pro- 
nunciando ingiurie vietate ai 
minori di sedici anni. 

Ma con i dentisti la cosa è 
diversa. Amarognola Krek, 
che nel 1948 riuscì ad essere 
ricevuta da un odontoiatra, 
l’altro giorno è stata final- 
mente in grado di raccon- 
tarmi la sua avventura: 

«Gli indicai il dente am- 
malato. Egli immediatamen- 
te gli mollò sopra una formi- 


dabile martellata: quindi 
raccolse le schegge sparse 
per la stanza e mi fece 0s- 
servare, gentilmente: 

— Testa di rapa, ti pare 
che queste siano schegge di 
un dente guasto? Il dente 
cariato è quest'altro! -- È 
me lo indicò toccandolo cor 
un punteruolo che mi aveva 
fatto passare attraverso la 
guancia. 

— Me lo cura? — doman- 
dai appena con diciotto sec- 
chi di acqua gelata riuscì a 
farmi rinvenire. 

— Sarebbe meglio che ve- 
nisse Rel mio gabinetto, dis- 
se sorridendo l'illustre cli- 
nico: qui non ho il trapano: 
ho solo questo crik da auto- 
carro. Se vuole glielo curo 
così: sentirà un po' di male.. 

Con il crik e con un gros- 
so chiodo arrugginito ma di. 
sinfettato, mi ::urò nell'am- 
bulatorio dell'Inam. Non è 
giusto, quindi, nir male dei 
medici mutualistici. 

Signora Lippa Tressette, 
si convinca che contro le 
mutue esistono pregiudizi 
che occorre smantellare. Si 
rechi fiduciosa, se già non 
c'è andata, a farsi curare 
quel dente: e vedrà che se la 
caverà con meno del triplo 
di quello che avrebbe speso 
da un dentista privato. 

D. 


Pelia risponde 


Arriverà l’amore a cavallo 
- Minneapolis — Non c'è di- 
sgrazia peggiore di quella di 
avere un marito che man- 
giando si fa delie macchie 
sulla camicia. La signora O- 
rigliera Mug tenne il marito 
a digiuno per sedici settima- 
ne, sperando di togliergli il 
vizio: ma quello sciagurato 
trovò modo di macchiarsi di 
inchiostro. Come rimediare? 
Provi a vestire il consorte 
con una armatura di ferro 
ed a lucidarlo uutti i gior- 
ni con il sidol. 


Infelice ogni notte daile 3 
alle 4 - Sanremo -- La ca- 
duta dei capelli è indubbia- 
mente un sintomo molto 
grave quando, come nel tuo 
caso, si accompagna alla ca- 
duta della testa, del collo ec- 
cetera. Ti consiglio di stare 
attenta agli scalini ed alle 
sbornie. 

DELIA 


— Pazienza cara, aspettiamolo ancora fino a domanì. 


— Bah! Alla fiue sì deciderà a darci via libera. 


e GLI AVVOCATI 


(Il Palazzo dei Congressi è 
sfarzosamente illuminato dai 
Luminari del Foro). 

PRESIDENTE — Dichiaro 
aperto il Primo Congresso 
Internazionale avgli uomini 
di Legge. 

UN CONGRESSISTA — £ 
perchè escludere gli uomini 
di Scrive? (Proteste, clamo- 
ri e lanci di codici civili e in- 
civili). 

PRESIDENTE — Il primo 
argomento  all’ordine del 
giorno è il seguente: è vero 
che i Codici sono troppo vo- 
luminosi? La parola è all’av- 
vocato Marco Ndiro-Ndella. 

AVV. MARCO NDIRO 
NDELLA -— Sì, signor Pre- 
sidente. I Codici hanno trop- 
pi articoli. Nel solo Ccdice 
Penale io stesso, in lunghe 
notti insonni di tenace la- 
voro. ho contato 43.879 ar- 
ticoli «il», 23.784 articoli 
«lo? e così via. 

PRESIDENTE — Propongo 
un nutrito applauso per la 
immane opera del nostro col- 
lega. (Alcuni commessi dan- 
no del pane e della carne al. 
l’applauso il quale, così nu- 
trito, scroscia nella severa 
maestà dell'Aula). 

AVV. GIOVE DI GNOC- 
CHI — Signor Presiaente. 
cari colleghi! Debbo qui pro- 
porre una questione che in- 
teressa tutti noi. Io, da 
trent'anni laureato, non ho 
ancora discusso una causa 
e sapete perchè? 

TUTTI — Mah! Booh! 

AVV. GIOVE DI GNOC- 
CHI — Perchè io ho la mia 
dignità. signori, io voglio 
sempre emergere, e non mi 
sono mai, dico mai, potuto 
rassegnare a fare la « com- 
parsa 3! 

PRESIDENTE — Giusta 
riflessione. Ma passiamo al 
secondo argomento: occorre 
una visita medica per l’abi- 
litazione all’esercizio della 
nostra professione? La paro- 
la è al collega Risottals 
Ugo. 

UGO RISOTTALS — Se- 
condo la mia opinione, la vi. 
sita medica è necessaria Vi! 
sovvien... 


CORO DEGLI AVVOCATI 
— .. dice Alberto di Gius- 
sano! 

UGO RISOTTALS — Vi 
sovvien, dicevo, il caso dei 
collega Maram Aldo, il qua- 
le accusò il Giudice di effe- 
minatezza, credendo che io 
integerrimo e severo Magi- 
strato si imbellettasse come 
le donne? 

PRESIDENTE — Il caso è 
nuovo, caro col:ega.. Come 
mai era avvenute questo? 

UGO RISOTT-LS — Sem. 
plice. Il nostro povero col- 
lega... Aldo Maram era da:- 
tonico, e, invece del verdet- 
detto del giudice, aveva vi- 
sto il rossetto del giudice! 


va visita sanitaria! 
PRESIDENTE — Rir.gra- 
ziamo il collega per la cita- 
zione... 
UN CONGRESSISTA DI- 
STRATTO — Come? Ci ha 


JRE — 


citati per danni, e voi lo rin. 
graziate pure? 

PRESIDENTE — Taccia 
lei, e stia più attento! Vor- 
rei invece ora chiedere ai 
colleghi. Vi sovvien... 

CORO DEGLI /VVOCATI 
— .. dice Alberto di Gius- 
sano! 

PRESIDENTE — Vi prego. 
basta con i ricordi letterari! 
Vi sovvieh, dicevo, il caso di 
quell'uomo colpito alle spai- 
le? La legge non potè essere 
applicata per lui. C'è qual- 
cuno che sappia il perchè? 

AVV. BABBA LEO — Faci. 
le. E' noto che la legge non 
ha effetto retroattivo! 

PRESIDENTE — Mi con- 
gratulo per la saggia rispo- 
sta. Ed ora passiamo al nuo- 
vo argomento... (Suona il 
gong del pranzo, e nessuno 
lo ascolta più. Emigrazione 
massiccia dei congressisti 
verso il salone da ranzo). 


NATI 


PAROLE E MUSICA 


— 1 versi del ritornello sono bellissimi: « Ciù ciù, ciù 
ciù — m’innamorai laggiù — ciù ciù, ciù ciù — ballan- 
do lo, spirù... ». Ma il compositore me li ha rovinati sr-. 
rangiandovi un motivo di Ciaikowsky ! 
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Arrangiate fresche 13 
AL 


Indecisi gli Alleati sul pro- 

blema di Trieste. 

I.KE STORIA LUNGAL 
. 


Il prossimo sciopero gene. 
rale con la  pertecipazione 
straordinaria dell’UIL e del. 
ISL, 
È ZIONE STRAORDI. 
NARIA, 


= 


. 


Il maresciallo Tito. 
a TRAVIATO 53 ». 
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IL petrolio iraniano, carta 
afficiale dello Scià 
L'ESSO NELLA MANICA. 
. 
Ava Gardner. 
I FIANCHI VIRATORI. 
* 
Tito e T 
Il. BRU 


te, 

) E LA BELLA. 
. 

Roma e Belgrado: 

PELLA PROPO 

INDISPONE. 


consi 


CORRETTEZZA 


1 top: hanno distrutto. rosie 
A riempire con la lore 


vedere ; lettori 


Ogni settimana pubblichiamo in ‘ 
n la parte centrale dovranno inventaria i lettori, in modo che | 


eta conclusione ne ris 
di ogni INCASTRO pubblicato viene compensato A FINE MESE con 


CINQUEMILA LIRE 


nette mul 
tra il pri 


L'autore 


I manoscritti devono indicare chiaramente 
l'autore e recare snita busta l'indirizzo: A_R 


indota ta parte centrale di alcune scenette di Ricci 
fantasia 11 vuoto lasciato dai roditori debbono prov- 


e che rimane di una delle sce 
questa pagina quel che rima STRATA 


ult: uno sketch completo logico chiaro e divertente 


NOME. COGNOME e INDIRIZZO del 
| e RO - «Travaso x - Via Milano, 7 > Roma 


Completato da 


LEI Ma caro, permetti che 
ti spieghi... 

LUI Non voglio sentire ra- 
gioni. hai confessato la tua col- 
pa e adesso morrai. 


(tre colpi di pistota) 
LEI — Muoio, ma ti perdono! 


ANNUNCIATORE — Ab- 
biamo trasmesso «Tredici 
capre sotto la panca » dram- 
ma in tre atti di Florestano 
Ferri. 

Personaggi e interpreti: 

LUI: Antonio Tiravia. 

LEI: Antonietta Nontirare. 

(sigla musicale) 

ALTRO ANNUNCIATORE 
— « Precipitevolissimevol- 
mente ». 


(ancora musica) 


Rivista in quattro e quat- 
tr'otto di Smussoni. Tesi e 


L. ROLLINI >= L'Aquila 


Picconi interpretata dalla II SIGNORE — Prendere la 
Compagnia del Teatro Comi-  Nave® id nale troppo 
co Musicale della Radio Ita- "19° Prenderò l'aereo 
liana (rumore d'aereo) 
PILOTA — Attenzione! L'ae- 
reo perde quota! C'è del ghiac- 
{C?) cio sulle ali! 
; si BARMAN — Det zhiaccio? 
(rumore di brindisi) —CLIENTE — Sì. de! ghiaccio! 
LUI — Ala tua salute. cara! e mi ci metta pure una spruz- 
LEI — Cin cin zatina di ruhm e una scorza di 
limone? 
LUI — Cin cin, che bel! Uè 
uè uè! LUI -- Alla tua satute? 

I NAPOLETANO — Uè. don LE — No. alla tuat 
Gennaro carissimo! LUI -— No. alla t 
Il NAPOLETANO — Uè. don LE! - Ho detto alla tuat 

Eleutè! A che debbo il piacere? LUI — Basta alla tual 
I NAPOLETANO — No, il pia = LF! - Alla tnanattt 
cere è mio? LUI — E allora. ‘ieni 
I SIGNORE — No, il Piacere (tre colpi di pistola) 
è mio. Tu prendi la Figlia di 
Torio e la Nave... FINE 


43) Rossini, Guglielmo e la mela 


(La scena si svolge in una piazza molto frequentata. Il signor 
Gughelmo in piedi in mezzo ad un folto gruppo di cittadini. st 
stringe al petto il fiulioletto singhiozzante. Un cittadino semi-calvo 
sta spiegando al signor Gual:elmo qualcosa, IL signor Gualietme 
protesta e disapprova vivamente). 


(ancora musica) 


GUGLIELMO — Una mela sulla testa di mio figlio? Ma dico. 
siete matti? 


. CITTADINO SEMI-CALVO — Nè. Guglielmo! È che ci trovate 
di strano? Sono cose normali. 


GUGLIELMO — Ma io qui faccio un macello! Gonfio gli occhi 
a tutti! 
(Proteste minacciose qua e là) 


GUGLIELMO — Basta così. Vieni. tesoruccio. vieni via con 
paparino tuo. Andiamocene 


(Fa per allontanarsi aprendosi un varco tra la ge! 
una voce lo arresta ) gente. quando 


SERGENTE — Ehi. signore! E questa freccia ? 
GUGLIELMO — Quale freccia? 

SERGENTE — Non faccia il finto tonto! E che è una novità ? 
GUGLIELMO — Ma di che novità sta parlando ? 


Gui manca 
il pezzo 
rosicchiato 
® dai to pi 


‘I — Beh sapete che vi dico? Mela, Testa e Freccia : 
un bel terno e speriamo che esca. 


FINE 


Il termine utile per l'invio dell’« INCASTRO » numero 43 
scade il 6 novembre p. v. 


ette di Ricci 
ebbono prev- 


a delle sce 
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? con 
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L'Aquila 


E — Prendere la 
un viaggio troppo 
derò l’aereo... 
(rumore d'aereo) 
- Attenzione! L'ae- 
ota! C'è del ghiae- 
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— Del zhiaccio? 
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ta pure una sproz- 
Im e una scorza di 


la tua salute? 

. alla tuaf 

. alla tua! 
detto alla tual 
sta alla tual 

la tuaaaf?t 
allora. ‘ieni 


e colpi di pistola) 
FINE 


equentata. Il signor 
ppo di cittadini. st 
cittadino semi-calvo 
L signor Guglietme 


nin figlio? Ma dico. 


! E che ci trovate 


lo! Gonfio gli occhi 


à) 3 
ccio. vieni via con 


‘a la gente quando 


ccia ? 


che è una novità? 
ndo ? 


a. Testa e Freccia: 


TRO» numero 43 


, 


po Verano. Un uomo geme 
accanto ad una tomba 
L'uomo è Romoletto e den- 
ito la tomba c'è Ernestino 
Ina lapide appena messa recu 


scritto: 

QUI GIACE 
ERNESTINO PAGNOTTA 
LAZIALE 
MORTO DI CREPACUORE 
NEL FIORE 
DELLE SUE STUPIDAGGINI 


ROMOLETTO (straziandos; 
Ernesti, perchè l'hai fatto? Od- 
‘oddio che disgrazia! Me sen- 
0 colpevole pure :0, per tutti 
gli sfottimenti che te facevo o- 
zni vorta che la Lazio abbusca- 
va, e pe’ dì la verità ci abbusca- 
va sempre... Ma tu nun te dove- 
vì ammazzà... Nun ce dovevi an- 
nà allo Stadio a vedé l'incontro 
Lazio-Napoli... Quattro a zero. 
Ernestino mio, quattro a zero... 
Rimedià così dentro casa e rob- 
ba da morire... 

ERNESTINO (fa sentire la 
sua voce: una vocetta intuna, 
di oltretomba, piuttosto «eccata) 
Embe? Perche, nun so’ morto 
abbastanza? Che voi, deppiù? 

ROMOLETTO (terrur?22ut0) 
Ernesti! Questa è la voce tua! 

ERNESTINO — Si, è 'a voce 
mia, perché? Te dispiace? E’ 
na voce che te po’ ai pure d'an- 
na un tantinello a mori ammaz- 
zato! 

ROMOLETTO — A morì am- 
mazzato ce vai tu! 

ERNESTINO — ‘A frescore, 
10 nun ce posso annà più per- 
chè gia so’ morto. 

ROMO!.ETTO E° vero. 

ERNESTINO — E poi, un po' 
piu de rispetto per l'anima d'un 
trapassato! lo ormai ci ho ri- 
messo la pelle... Pe' quella squa- 
dra dì cuì ero tifoso... 

ROMOLETTO — Enmbe... Cer- 
to che se invece aesse tifoso 
della Lazio eri ‘tifoso della Ro- 
ma era n'altra cosa... Viva la 
Roma! 

ERNESTINO (seccutiss.imo) 
"A_disgraziato, come te permet- 


tu? 

ROMOLETTO — Perchè, che 
c'è? Nun posso di « viva la Ro- 
ma»? 

ERNESTINO — Sulla tomba 
d’un laziale, no! 


S IAMO in un angolo ci Cam- 


-- 1 lampi mi fanno paura; vienimi vicino, Alfredo! 


ROMOLETTO — Ma sì sei 


MOFLO... 

ERNESTINO — Vabbè, ma 
sempre un ale! E poi, mejo 
un laziale morto che un romani- 
sta vivo. 

ROMOLETTO — 'A Ernesti... 
Nun t’approfittà de la situazio- 
ne! Va bene che sei un fanta- 
sma, ma co’ tutto er rispetto la 
Roma e "no squadrone e la La- 
zio "na cooperativa de mozzarel- 
le sirante! 

ERNESTINO (amaregyia:9) —- 
A chi lo dici! Ma quando uno è 
tifoso de ’na squadra nun c'è 
gnente da fa... 

ROMOLETTO — Ma che vor- 
resti di, che pure adesso tu con- 
tinui a esse laziale? Non ti libri, 
forse, in un'atmosfera superiore, 
tontano dalle umane bassezze e 
dalle diatribe sportive? 

ERNESTINO — Me libro... me 
libro, ma sai com'è. 

ROMOLETTO — Ma io nun 
capisco... Nun te vedo, eppure 
sento la voce così Vicina... (fa un 
giretto e, come c'era da aspettar- 
sì, scorge Ernestino nascosto 
dietro il tronco d'un alvers vi- 
cino). Ammazzete che farabbur- 


to che sei! 
ERNESTINO Romole! Nun 
offende un trapassato. 
ROMOLETTO Ma piantala, 


sciagurato! Ched’e tutta ‘sta 
manfrina? La tomba, la lapide? 

ERNESTINO - È’ stata ’na 
morte civile. 

ROMOLETTO — lo te tareb- 
be fa la morte materiale. 

ERNESTINO Sii generoso! 
Comprendi la disperazione d'un 
povero laziale... Me volevo am- 
mazza veramente, Ler questo a- 
vevo preparato tutto, pure la la- 
pide... Poi m'è mancato er co- 
raggio... 

ROMOLETTO — Ci avete ’na 
squadra che fa schifo! 

ERNESTINO — Romotè. fre- 
nere... 

ROMOLETTO -- Nun me fre- 
no manco pe' gnente! Inginoc- 
chiati e grida « viva la Roma »! 

ERNESTINO — Risorgeremo! 
Viva la Lazio! 

ROMOLETTO — Che 
tosta! Nun te vojo nemmeno 
menà... Me ne vado  completa- 
mente schifato!... (Effettivamen- 
te se ne va schifatissimo. Non 
ha torto, Questa Lazio e vera- 
mente una sciagura. Non ne par- 
liamo più). AMAR 


LA RACCHIONA 


“& 


-- Sarebbe un be! pugile, se non fosse così miope... 


Mondanita sportive 


LONDRA. — Alla vigiiia det 
solito incontro del secolo (che 
în queste caso è dei novant, an- 
nì della Foot Ball Association 
inglese) tra la squadra l'Inghil- 
terra e quella rappresentativa 
del cosiddetto « Resto dell’Euro- 
pa », volevamo scrivere le nostre 
piccole opinioni, ma sincere, sul 
cosiddetto avvenimento, a pre- 
scindere dal risultato... 

Por ne facemmo più niente. | 
« nostri » a Londra hanno fatto 
un figurone, per cu: ci sentiamo 
im dovere di fare qualche picco- 
lo ringraziamento. 

Anzitutto dobbiamo ringrazia 
Te i padroni di casa per aver 
dato alla formazione continenta- 
le il nome di « Resto dell’Euro- 
pa », riconoscendo quindi di far 
parte anche loro dell’Europa, © 
meglio ammettendo che anche 
noi facciamo parte del loro stes- 
so continente: crollano così tut- 
te le dicerie secondo le quali a 


— I tuoni non mi fanno sentir nulla... Come dici, cara? 


giudizio britannico l’Africa co- 
mincerebbe appena passata la 
Manica.. 

E veniamo a parlare della 
F.I.F.A. 9 federazione interna- 
zionale dei calci al pallone. Non 
ci piace affatto l'atteggiamento 
servile con cui in quegli am 
bienti ci si precipitu a dare soa 
disfazione all'Inghilterra: invia. 
re nel carrozzone del Circo 
equestre 1 migliori prodotti del- 
la jungla federale (ben imbotti- 
ti di sonniferi tipo « gara ami 
chevole ») per essere umiliat: 
dagli eroici domatori locali. cr 
sembra qualcosa di più del con- 
tributo alla fusione delle nazio 
ni unite... Tanto più che la sto- 
ria del risultato che non conta 
se resta in clima dilettantistico 
un sogno olimpiaco è assoluta 
mente una utopia nella atmosfe- 
ra infuocata del calcio, specie 
di quello inglese che è ancora 
permeato di complessi di supe 
riorità del tutto gratuiti. 

La F.I.F.A. quind: ha fifa del- 
l'Inghilterra? Sembrerebbe dr 
sì. anche se un po’ di rispetto 
per la patria del giuoco (orma? 
possiamo lasciare in pace il cal- 
cio fiorentino o l'arpasium de? 
legionari dell'epoca autarchica) 
può essere giustificato. 

Ma, la fifa della Spagna come 
la giustifichiamo, signori della 
F.1.F.A.? E’ possibile che si deb 
ba convocare, con tanto di eti- 
chetta « made in Espana », pro- 
prio (Le Kubala ungherese, po: 
recoslovacco, poi bustocco ed 
infine spagnuolo, che a suo tem- 
po insieme alla federazione spa- 
gnuola se ne rise allegramente 
di tutte le sanzioni della FIFA? 

Comunque mettiamoci una 
pietra sopra e dimentichiamo... 
dimentichiamo anche il compor- 
tamento dell'arbitro scozzese che 
una volta tanto è stato largo di 
manica... con gli inglesi. 

FERRARA. — Pochi minuti 
dopo terminata la gara con la 
locale SPAL i calciatori della 
Roma hanno cominciato a fare 
i conti e nonostante il pareggio 
si sono trovati in passivo: non 
vogliamo qui alludere alla dif- 
ferenza tra il premio di partita 
in caso di vittoria e quello pre 
visto per un pareggio fuori ca 
sa, ma intendiamo riferirci allo 
incidente di Ghiggia in vista del- 
la gara con l'Inter di domenicu 
prossima. Nonostante le notizie 
rassicuranti sulle condizioni del- 
l’asso uruguaiano i tifosi gialle 
rossi seguitano a fare gli scon- 
giuri e sono tutt'altro che tran 
quilli. L'Inter, infatti, si è con- 
quistata facilmente la fama a 
squadra più fortunata del mon- 
do. con la doppia vittoria aglr 


ultimi mmuti contro Fiorentina 
e Bologna che di le avevano 
certo giuucato meglio, IL goal dr 
Skegluna da posizione r1perboli- 
ca e quello di Armano su rigqo- 
re discusso non danno preoccu- 
pazione ai romanisti sicuri del 
loro Moro contro cui non valgo- 
no nè i rrgor: autunnali nè 1 Li. 
schî. Si teme quindi che 
una dell'Inter assuma 
altre forme, quali indisponibi 
tà di giallorossi o arrivo di 
arbitri neri in veste e azzurri 
di occhi. Comunque domani a: 
Foro ci sarà da vedere se il con- 
tegno pacioso di Lorenz: e dei 
pubblico saranno degni dell’ag- 
gettivo, olimpico, dello stadio. 

ROMA. -- Dopo il trionto det 
Napoli contro la Lazio (merito 
precipuo degli ex mruailorossi 
Monzeglio. Amadei e Fesaola. 
81 dice in certi ambienti) è faci- 
le incontrare per le vie delta 
Città Eterna molte persone con 
l’aria tristissima. Non sì tratto 
di laziali, del tutto scomparsi 
dalla circolazione, ma di.... ro- 
manisti addolorati per non esse- 
Te stati, presenti allo spettacolo 
del crollo dei colori bianco az- 
2urri, 

Ne abbiamo incontrato uno 
di sicura fede di Testaccio, ad- 
dirittura terrorizzato « Fammi 
vedere la Lazio in serie B —— 
aveva invocato dalla Divina 
Provvidenza lo sciagurato — E 
po? raccogli pure questa anima». 
Senonchè la Lazio esagera. 

LAURO M418 


CICLISTI E PUBBLICITA’ 


— Per chi corre? 
— «Palmostel», rende 
il volto fresco e bel... 
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IL TRAVASO 


— | signori gradirebbero rimangiarsi la 
Carta Atlantica, la Dichiarazione Tripar- 
tita, la parola dell’8 ottobre... o sempli- 
cemente l’entrata delle truppe italiane 
a Trieste e le assicurazioni per la 
Zona B?... 


VASO 


zione Tripar- 
:... o sempli- 


(resse UN PO' DI OTTIMISTNO 


menstimente assegnati ai let- 
tori più meritevoli per invio 
di Perle giapponesi. Motti 
D.D.T., segnalazioni per «: 
giorni perduti ». ecc. 


PREMI in contanti — per 
l'ammontare di 10 mila lire 
—- offerti dall'Amministra- 
zione del « Travaso n. 


DUE scatole « Grande As- 
sortimento » offerte dalla 
FERUGINA di Perugia (due 
premi). 


UNA cassetta di « Pasta 
Diva» — tipo esportazione 
in U.S.A. — contenente da 
20 a 25 kg. della più squisita 
pasta alimentare del mondo 
in formati vari — offerti dal- 
la DITTA S. DIVELLA di 
GRAVINA DI PUGLIA. 


UNA scatola degli inimita- 
bili «Confetti di Sulmona » 
otterti dalla ineguagliabile 
Fabbrica «MARIO INO» 


DUE SCATOLE «125° An- 
niversario BUITONI» con- 
tenente ciascuna kg. 6 di 
specialità dietetiche e ali- 
mentari. offerte dalla Ditta 
BUITONI. 


DUE bottiglie di « Strei 
otterte dalla Ditta ALBERTI 
di Benevento. 


UN «Panettone Motta » 
| offerte dalla Ditta MOTTA 
di Milano. 


QUATTRO barattoli di 
CAFFE'  MINGO ULTRA 
UM offerti dalla Dit- 
MAGNELLI di 


SEI scatole (32 razioni cia- 
scuna) del delizioso TETLEY 
TEA, offerti dalla Ditta TE- 
TLEY & CO LTD di Londra 


DODICI fiaschi dell’otti- 
mo «Chianti Pacini » offerti 
dalla Ditta RODOLFO PA- 
CINI di Prato (riservato ai 
lettori di Roma) ‘due’ premi 
di 6 fiaschi ciascuno. 


DUE volumi di ‘poesie di 
TRILUSSA offerti dalla Ca- 
sa Ed. A. Mondadori. 


«Superzagara». offerta dal- 
la Ditta « FIORI DI CALA- 
BRIA» di Reggio Calabria. 


Acqua di Colonia «Nassak» 
offerta dalla Ditta « FIORI 
DI CALABRIA » di Reggio 
Calabria, 

TRE bottiglie da un chilo 
di Superinchiostro «Gatto 
Nero» in tre colori offerte 
dalla Ditta ERNESTO JORI 
di Bologna. 

DUE bottiglie di « Brandy, 
‘Tre Moschettieri n, offerte 
dalla Ditta R. BISSO di Li- 
| verno 

VENTIQUATTRO sapo- 
nette della Fabbrica SAPO- 
NE NEUTRO BEBE’ di Mi- 
lano. 

UNA scatola di 100 lame 
«Barbane » prodotto che si 
impone della Società BEBE" 
BARBONE di Milano. 


PREMIO BRESCIA 


Il vostro avvenire vi sarà 
rivelato da SEMIRAMIDE 
(Via A, Aléardi, 29 - Brescia) 
accludendo questo c1g!lando 
ad ur breve manoscritto su 
carta non rigata. 


BUore.TRAVASO 


©ORRETE — ci griciaro- 
-» no. — E' moribondo. 
Ci alzammo tutti in 


fretta e corremmo. Ci 
cacciammo tutti in macchina e 
l'autista mise l'acceleratore al 
massimo e azionò una sirena. 

— Largo alla Stampa! — gri- 
davamo. 

Bisognava fare presto. Non 
potevamo perdere l'occasione 
unica della nostra vita di gior- 
nalisti, l'occasione di veder mo- 
rire il Mondo. 

Il Mondo se ne stava abban- 
donato nel letto con gli occhi 
chiusi, pallido, come se già non 
respirasse più. Lo potemmo ve- 
dere dallo spiraglio della porta, 
mentre un infermiere usciva 
dalla camera. Ci accampammo 
nel corridoio e cominciammo a 
chiacchierare sottq voce. 

— Che accadrà, dopo? 


— Avranno già informato le 
Nazioni? 

— Che faranno i Capi di 
Stato? 


I dottori si affaccendavano :n- 
torno al Mondo. 

— C'è ancora speranza? — 
chiedemmo. 

I dottori scossero la testaa. 
Il Mondo moriva lentamente. e 
non si poteva fare nulla. 

Dal centralino della clinica }e 
telefoniste chiamavano dispera- 
tamente Je Nazioni. Che almeno 
arrivassero in tempo per veder- 
lo morire. Non sì poteva fare 
altro. 

Le Nazioni arrivarono tutte 
piene di importanza e di sus 
siego. 

Si scambiarono in fretta com- 
passati saluti e frasi di circo- 
stanza, ed aspettarono in antica- 
mera il permesso di entr: In 
un’altra stanza, i loro ministri 


IL 


e sottosegretari decisero una se- 
rie di conferenze da tenere do- 
po la morte del Mondo per chia- 
rire la situazione internazionale. 

Infine, un dottore fece entra- 
re le Nazioni nella camera del 
Mondo. : 

Le Nazioni entrarono in fila 
indiana, e noi cercammo di fo- 
tografarle. Ci guardarono iro- 
samente. i 

— Questi giornalisti — disse 
ro sprezzanti. -- Per loro è una 
festa che il Mondo muoia. 

Nell'altra stanza, i loro sotto- 
segretari decidevano come divi- 
dersi le spoglie del Mondo. 

Noi rimanemmo ancora nel 
corriduio ad aspettare Quando 
le Nazioni uscirono, ci fu per- 
messo di entrare per pochi mi- 
nuti. È 

ll Mondo moriva lentamente 
senza riprendere conosce 

-- Speranze? — chiedemmo a 
un dottore. 

— Nessuna — disse il dottore 

— Saremmo meravigliati che 
ce ne fossero -- osservammo. — 
E’ già molto che muoia solo ora, 
con tutto quello che ha passato. 

— Con tutto quello... che co- 
sa? — chiese sorpreso il dottore. 

— Con tutte le guerre che ha 
dovuto sopportare, vogliamo di- 
re — spiegammo. 

— Ah! — disse il dottore. — 
Perchè voi credete che il Mon- 
do muoia per le guerre? 

= E per che cosa allora? — 
chiedemmo stupiti. 

— Ma se avesse dovuto mori- 
re ucciso dalle guerre — rispo- 
se il dottore -- sarebbe morto 
da un pezzo, altro che! 

— Ma allora. di che? 

Di che muore?! — esclamò 
il dottore. --- Ma voi non leggete 
i giornali? 


— No — dicemmo. — Noi li 
scriviamo. 

— Per questo non capite nien- 
te — disse il dottore. Venite 
con me. 

In unasstanza c'erano decine 
di scaffali pieni di giornali. 

— Queste sono le sue cartel- 
le cliniche disse il dottore, 
sfogliando a caso. — « Il nostro 
esercito marcia contro Cartagi- 
ne... ma a Roma il Tempio del 
Dio Giano ha aperto le porte 
pronto ad accogliere la Divina 
Pace», Questa è Storia R-,mana. 
Si combatte, come vedete. ma si 
spalancano le porte alla Pace. 
Si è sempre fatto così. ln po’ di 
ottimismo. che diamine! 

— Ma allora... perchè muo- 
re? — chiedemmo. 

— Vediamo qualcosa di più 
recente — disse il dottore. —- 
« Si combatte in Corea, ma c'è 
sempre una porta aperta per 
la Pace, e infatti la Pace è ve- 
nuta. Armistizio armato in Co- 
rea, ma. sebbene la situazione 
sia appesa ad un filo, c'è sem. 
pre una porta aperta per la Pa- 
ce.» E in Inducina? leggete qui. 
Pare che non ci sia speranza: 
niente affatto, c'è sempre uno 
spiraglio per la Pace. Così in 
Tibet, in Cina, in Europa. Sem- 
bra che si debba morire tutti in 
una guerra catastrofica; ma co- 
munque, c'è sempre una porta 
aperta per la Pace. Il Mondo 
morire a causa delle guerre? 
Via! Un po’ di ottimismo; 

Il Mondo insomma -- gridam- 


mo. — Di che muore, allora? 
— Non avete ancora capi- 
to?! — esclamò il dottore. — 


Diamine! Con tutte quelle por- 
te aperte... gli è venuta una pol- 
monite doppia. 

DELLE CESE 


CONFERENZIERE 


— Queste, naturalmente, non sono idee mie, ma di uno che sa quello che dice... 


Voi, 
racconta- 
barzelle 
di tutta 

Italia } 


I risultati del 
TORNEO DEL 


BUONUMORE 


sono consacrati nel 


BOLLETTINO 
UFFICIALE 


del medesimo, intitolato: 


“LA SA?, 
TRAVASISSIMO 


o delle 
100 barzellette 
salvate 


5) 
Potete trovarlo in tut- 


te le edicole, se non 
perdete tempo: L. 60. 


dr ICT. 


43142 


Li ESTERO 
Anno Sem. rim. Anno Sem. Irim 


IL_TRAVASO 
1.850 1.000 _ 528 2.500 1.301 ‘30 
IL TRAVASISSIMO 
050 350180 Seo 425 220 
TUTT'E DUE 
2.220 1.200 650 2970 1.575 .60| 
STATI l e CANADA' | 
votete mandare alla 
ALIAN BOOK PANY 


145-147 Mipinerey Street 
NEW YORK 13 NY 
IL TRAVASO (settim: 
Un anno 


ale) 


Sei mesi Di 
IL TRAVASISSIMO 
Un anno Porta 


ivo: 
O. Surrey Milis €. 10 
VICTORIA - Australia 
"IL TRAVASO (settimanale) 


L. 5/ 

ISSIMO (mensue) 

L. 1/10/0 
1/6 


PUBBLICITA G BRESUHI: Ro 

ma. Tritone 102 (telefono 40313 

41 Milano Salvini 10 (te 

lefono 200907) - Napoli. Madqa- 
loni_£ (telefono 21357). 


Stab. lip. gel Gruppo Eancoriase 
Giornale d'Italia-Iribuna S. p. A. 
Via Miano. 1 


ROMA sens sie 


Pd c 

— Ha la vista molto indebolita, torse per il 

troppo lavoro. Che mestiere esercita ? ' 
— Il testimonio oculare! 


rr 
Il PRES 3ITATORE — Accidenti! Ieri 
sera ho lasciato la tuba in camera da letto! 


Noi 
in tre: mio 
dre ed io che sono 


©" CONTRO IL MAL DI TESTA 
TT N 


Il cachet che non fa male al cuore 


IL CACHET FIAT guarisce rapidamente ; mai di testa, nevralgie 


dentarie e reumatiche, dolori periodici 


